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I MORTI DI BARCELLONA 


La polizia, avvisata, non ha evacuato l’edificio 
Gonzalez toma d’urgenza: «Non ci piegheremo» 


La Spagna è furente: 
poteva evitare la strage 


si 




Il ricatto 
più pericoloso 

AUGUSTO PANCALDI 

a follia terroristica che s è abbattuta su Barcel 
lonà era prevedibile dopo lo smantellamento 
quattro meli fa del «Commando Madrid» del 
rCta (Euskadi Ta Azkalasuna cioè «Paese ba 
sco e libertà») e dopo tanti segnali premonito 
n di un ripiegamento del terrorismo basco 
sulla capitale catalana E tuttavia prevedere 
non significa ancora poter prevenire 

Ne) caso di Barcellona poi ci si trova di 
fronte a molli interrogativi che complicano 
I Identificazione di chi ha organizzato e com 
piuto questo feroce massacro Intanto I Età 
militare basca non aveva mai colpito la popo 
(azione civile ma solfanti) i rappresentanti - 
polizia ed esercito - del potere centrale ma 
dnlcno e questa tragica novità nella strategia 
del tenore destabilizzante o scarta I Età co 
me responsabile del massacro (e ciò è difficile 
in mancanza di indizi contrari) o ne indica il 
passaggio a forme di terrore piu disperate e 
se possibile piu irrazionali 

Età o non Età è necessario comunque capi 
re il perché del massacrò civile il perche di 
Barcellona il perché oggi e non nelle settima 
ne e nei mesi trascorsi 

attentato sopravviene allorché dopo le eie 
zioni del 10 giugno molte maggioranze di 
molte grandi città spagnole sono state $con 
volte e { partili sono all* difficile ricerca di 
soluzioni di ricambio sopravviene allorché il 
partito indipendentista basco Herri Batasuna 
che viene considerato li «braccio politico- 
deli Età militare ha ottenuto per la poma volta 
un seggio nel Parlamento europeo e ha guada 
gnato migliaia e migliaia di voti un po dapper 
tutto in Spagna fuori dai confini tradizionali 
baschi assieme a molti altn partiti autonomisti 
e a spese dei partiti tradizionali sopravviene 
dunque allorché si manifesta in molte regioni 
spagnole un processo di radicalizzazione ai 
danni del centralismo dell unità del paese e 
anche del potere socialista sopravviene Infine 
allorché Barcellona - prescelta come capitale 
del giochi olimpici del 1992 - e ormai una 
sorta di cassa di risonanza di qualsiasi awem 
mento piu di Madrid piu di ogni altra città 
spagnola 

E di qui da questo primo accenno di cedi 
mento e di indebolimento del potere a livello 
nazionale e locale dal clima di confusione 
creato dalla frammentazione locaiistica di una 
parte dell elettorato da questa pericolosa 
spinta eccentnca che ha esaltato i partigiani di 
Herri Batasuna da ciò che rappresenta oggi 
Barcellona sul piano intemazionale che il ter 
rotismo ha tratto molto probabilmente la 
convinzione che era venuto il momento di 
sferrare un colpo capace di trasformare la 
confusione in disorientamento il timore in 
paura 

Attentato come ncatto sanguinoso al potè 
re centrale dunque in un momento difficile 
per la sua credibilità II presidente Fehpe Con 
zalez rientrato precipitosamente dal Brasile 
ha detto appunto che il suo governo non ce 
derà al ncatto del terrore L importante e che 
anche il paese reagisca con la stessa fermez 
za resti msomma unito di fronte a questo evi 
dente tentativo di frantumarlo con la paura 
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attaglia a Seul 

jPolizia contro studenti 
[e monaci buddisti 
III governo è diviso 


Oggi la gente di Barcellona scenderà in strada per 
un grande corteo contro il terronsmo E la risposta 
di una citta sbigottita addolorata ma anche rab¬ 
biosa al crimine del terronsmo Già ieri a Terrago 
na un immensa manifestazione di folla ha nempito 
le piazze 11 pnmo ministro Fehpe Gonzalez ha 
dichiarato che la Spagna non si piegherà e conti¬ 
nuerà a lottare in difesa della democrazia 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


mm BARCELLONA La gente 
della Catalogna e sbigottita 
silenziosa non capisce il per 
ché della strage A quel che 
resta dei grandi magazzini 
«Hipercor» e all ospedale e un 
pellegrinaggio continuo sce 
oe strazianti di angoscia ma 
anche di rabbia Quindici 
morti fra cui due donne incm 
te e almeno tre bambini 35 
lenti Un massacro orrendo 
assurdo 

Oggi mentre nei vari rioni 
della citta si svolgeranno se 
paratamente i funerali delle 
vittime la gente scenderà per 
le strade in un grande corteo 
contro il terronsmo I giornali 
delta Catalogna invitano tutti a 
essere presenti sotto titoli pie 
ni di rabbia e di dolore Scrive 
•E1 penodico» «LEta ci mas¬ 


sacra» e il «Diano di Barcello¬ 
na» «LEta colpisce il popolo 
catalano» 

Ieri mattina il capo del go¬ 
verno Felipe Gonzalez è rien 
trato dall America Latina ed 
ha presieduto una riunione 
con il ministro degli Interni e 
con i capi delle vane polizie 
In una dichiarazione alla tele 
visione Gonzalez ha detto che 
il governo non si piegherà e 
che continuerà a combattere 
il terronsmo con ogni meno 
per difendere la democrazia 
spagnola 

Il ministro degli Interni af 
ferma che gli attentaton sa 
rebbero venuti dalla Francia 


E subito in pieno accordo 
con il governo francese la po 
hzia spagnola ha rafforzato le 
misure di sicurezza alle fron 
tiere per bloccare in qualche 
modo il viavai dei «comen» 
dell esplosivo e dei «soldati» 
dell Età che a volte nmango 
no in territorio spagnolo non 
piu del tempo necessario per 
ia preparazione e la esecuzio 
ne di attentati Sono in molti 
fra i politici a dire che e in 
atto un tentativo di «libanizza 
zione» della situazione Altn 
parlano delle Bngate rosse ita 
liane Insomma c è il chiaro 
tentativo di scatenare il caos e 
ta paura Caos e paura come 
si sa fanno comodo a molti 
anche in Spagna, Appare stra 
no per esempio che una tele 
fonata d allarme all Hipercor 
non sia stata presa sul seno 
quando non piu di venti gior 
ni fa propno a Barcellona )a 
polizia dopo il sequestro di 
un auto imbottita del micidia 
le «amonal» aveva avuto preci 
se indicazioni che propno qui 
I Età preparava qualcosa di 


L’analisi dei «flussi» spiega 
come si è spostato l’elettorato 

Uno su tre 
ha cantinato 
il suo voto 


Nelle elezioni di domenica scorsa il 30 per cento 
del corpo elettorale si e mosso distribuendosi fra 
i van partiti in forma diversa dal passato E questa 
una delle conclusioni cui giunge lo studio effettua 
to dal prof Stefano Draghi e dall equipe dei ricer¬ 
catori dell Istituto di sociologia dell Università di 
Milano Chi ha ceduto 7 Chi ha preso 7 Come vanno 
letti quelli che gli esperti definiscono «flussi» 7 


SERGIO SEROI 
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Mi ROMA Una correità in 
lerprelazione dei «flussi» elet 
forali e importante anche ai 
fini di Una corretta analisi poh 
tica dèi voto del 14 e 15 giu 
gno In questi giorni sono sta 
te molte le ipotesi ma quasi 
tutte basate su rilevazioni 
compiute cc n metodi discuti 
bili Penante anche le conclu 
stoni cui si perviene non pos¬ 
sono che apparire arbitrane 
Lo studio compiuto da) profe 
sor Stefano Braghi per conto 
del Pei e I unico che si atten 
ga ad una metodologia atten 
dibile basandosi su quello 
stesso campione di sezioni 
elettorali che sin dal pnmo 


pomenggio di lunedi 15 per 
mise di prevedere con esat 
tezza I esito finale del voto 
Tra le altre notizie che 
emergono particolarmente ri 
levanti sono quelle che si rife 
nscono al Pei Si conferma 
che il Partito comunista ha ce 
duto voti ad un arco assai am 
pio di forze e non già unica 
mente al Psi e ai Verdi Si rile 
va anche che il Pei mantiene 
un alto tasso di fedeltà pan 
al) 88 2% (cedendo tuttavia il 
primato alla De) A sua volta il 
Psi nceve voti di provenienza 
de (ben I I 3%) repubblica 
na e anche comunista La De 
ha prevalentemente assorbito 
dai partiti laici minori 
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Intervista a 
Nguyen Van Unti 
segretario del 
Pc vietnamita 



Nguyen Van Linh il nuovo numero 1 del Vietnam illustra 
all Unita i pnmi risultati e le dillicolta che incontra il pfo- 
cesso di rinnovamente avviato nel partito e nel paese 
•Siamo a un bivio verso un era miglire o verso il disastro 
Ma certamente sapremo andare avanti» Nguyen Van Linh 
e stato eletto alla guida dei Partico comunista nel 6* Con 
gresso dello scorso dicembre L intervista si e svolta ad 


Hanoi 


Il sindacato 
e il voto al Pd 
Intervista 
con Pizzinato 


,13 


Pizzinato vi sentite o no un 
po colpevoli della sconfitta 
del Po alle elezioni 7 II se 
gretario della Cgil risponde 
in un intervista alle polerm 
che che hanno occupato in 
questi giorni le pagine dei 
giornali «E una montatura 


si e inventata una polemica forzando le parole di questa o 
quel dirigente comunista» nbatte Pizzi nato che tuttavia 
non nasconde le difficolta attraversate dal sindacato in 
questi anni di trasformazioni che hanno avuto effetti deva 
stanti sul tessuto sociale A pagina 2 


Rapita a Nuoro 
ia figlia 
del presidente 
industriali 


L Anonima sequestri sarda 
si rifa viva a Nuoro E lo fa 
con un colpo grosso nelle 
mani dei banditi e caduta la 
figlia del presidente degli 
industriali della provincia 
Cristina Berardi di 26 anni 
La donna e stata rapita nel 


pnmo pomenggio mentre tornava a Nuoro da Tertenia 
dove insegna Lauto su cui la ragazza viaggiava e stata 
bloccata da un commando che ha lasciato liberi altn due 
colleglli di Cristina a pagana 7 


Arrestato 
uno degli 
assassini 
di Cassare 


Antonino Lucchese uno 
dei presunti sicari che il sei 
agosto uccise il vicequesto 
re di Palermo Ninni Cassara 
e I agente di scorta Roberto 
Antiochia e stato arrestato 
mentre stava pranzando in 
un nstorante del rapoluogo 


siciliano Oltre a Lucchese sono stati fermati un commer 
ciante ed un dipendente di una banca Sono stati accusati 
di favoreggiamento e minacce A PAG | NA 8 


«Fanfani deve 
lasciare il campo» 
dice Craxi 


Il governo Fanfani («già dimissionano e dimissio¬ 
nato dal suo stesso partito») deve presentare le sue 
«definitive dimissioni» ai pnmi passi della nuova 
legislatura che «non sara facile, se mai ce ne sono 
state» Lo scrive Bettino Craxi sull «Avanti!» Ma il 
leader del Psi evita di indicare sbocchi precisi alla 
«crisi politica» dopo un voto che ha fornito «se¬ 
gnali» di cui «non si potrà non tenerne conto» 


MARCO SAPPINO 


| Un lungo comunicato denuncia l’imbarazzo della Santa Sede 

II Papa si scusa con gli ebrei 
ma difende la visita di Waldheim 


La Santa Sede si dichiara «sorpresa e addolorata» 
da chi ha dubitato della sua posizione verso il po¬ 
polo ebraico nbadita da Giovanni Paolo II anche 
nel recente viaggio in Polonia quando ha condan 
nato «la follia nazista» E stato Waldheim a chiede¬ 
re di incontrare il Papa e la visita - questa e la linea 
di difesa - non poteva essere nfiutata dati gli anti 
chi rapporti tra la Santa Sede e I Austria cattolica 


ALCESTE SANTINI 


Mi ROMA Secondo il segre 
tano socialista che naturai 
mente esalta il successo del 
suo partito il nuovo Parla 
mento si aprirà «all insegna di 
una confusione politica che 
non si e affatto diradata» Tut 
tavia «il paese deve essere go 
vernato lo sviluppo in atto 
non può essere lasciato anda 
re aita deriva il progresso ita 
liano deve avanzare e con es 
so una maggiore eguaglianza 


e una maggiore giustizia so 
ciale* Come 7 Craxi non si 
pronuncia ancora su alleanze 
e assetti governativi E si la 
menta per le cadenze della 
campagna elettorale che ha 
prodotto «la piu scarsa raccol 
ta di proposte veramente utili 
a definire un tracciato costruì 
tivo per il governo del paese» 
Il Psi - aggiunge - non ha rice 
vuto «voti di conservazione di 
moderazione interessata di 
destra» 
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I CITTA DEL VATICANO Di 
fronte alle polemiche suscita 
te in tutto il mondo e in parti 
colare negli ambienti ebraici 
dall annuncio della visita che 
il presidente austriaco Kurt 
Waldheim compirà il 25 giu 
gno in Vaticano la Santa Se 
I de ha reagito ieri respingen 
| do ogni critica e precisando 
la sua posizione prima di tut 
to sulla questione ebraica 
«Sorprende e addolora prò 
j fondamente - afferma il co 
municato - che I annuncio 
| della visita del presidente del 
la Repubblica federale au 


siriaca Kurt Waldheim pos¬ 
sa indurre taluni a formulare 
con evidenza e clamore m 
terrogativi e dubbi sulla con 
siderazione e if rispetto del 
Papa e della Santa Sede verso 
il popolo ebraico e in panico 
lare sulla loro posizione nei 
confronti della inumana per 
secuzione che lo colpi» 

A tale proposito il comuni 
cato ricorda che appena due 
mesi fa durante il suo viaggio 
nella Rft Giovanni Paolo II 
•ha condannato la follia di un 
razzismo ini mano ed ha npe 
luto la piu profonda esecra 


zione per i campi di sterminio 
in cui milioni di ebrei e tante 
altre vittime furono sacrifica 
ti» Una eguale inequivocabi 
le condanna e stata espressa 

- rileva ancora il comunicato 

- da papa Woytjla nel corso 
del recente viaggio in Polo¬ 
nia siaaMajdanek altro luo 
go di sterminio voluto da 
Himmler sia a Varsavia in 
contrando la Comunità ebrai 
ca 

Infine il comunicato ncor 
da quanto Giovanni Paolo II 
disse a Varsavia domenica 
scorsa nvolgendosi alla Co 
munita ebraica quando ha 
sottolineato che «la ternbile 
esperienza del popolo di 
Israele e divenuta una grande 
voce di monito per tutta I u 
manita per tutte le nazioni 
per ogni uomo» 

Ma la Santa Sede ha sentito 
il dovere di chianre il suo 
operato anche per quanto n 
guarda I incontro del 25 giu 
gno nlevando che e stato «il 
presidente austnaco ad aver 


espresso ufficialmente il desi 
deno di compiere una visita 
di Stato al Santo Padre come 
capo della Repubblica fede 
rale» La Santa Sede che con 
I Austria «antico e nobile pae 
se cattolico» e collegata da 
secolan e cordiali relazioni 
avrebbe potuto rifiutare una 
tale richiesta 7 La risposta e 
no sia per questi legami stori 
ci sia perche Kurt Waldheim 
«e stato democraticamente 
eletto l anno scorso» e quindi 
abilitato a rappresentare il 
suo paese al di la deile que 
stiom di mento che lo tocca 
noe nelle quali la Santa Sede 
nort vuole entrare Anzi la 
Santa Sede fa notare come 
se dalia difesa volesse passa 
re ai contrattacco che «il si 
gnor Kurt Waldheim in prece 
denza aveva ncoperto a New 
York per due mandati e con 
l accordo dei cinque membn 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza I alto ineanco di se 
gretano generale dell Onu 
svolgendo missioni di grande 


responsabilità per la pace e la 
coopcrazione intemaziona 
le* Come per dire che se 
Waldheim e colpevole per il 
suo passato sono tutti a do 
versi pentire per avergli ac 
cordato a suo tempo tanta fi 
ducia 

In ogni modo la Santa Se 
de fa osservare che il Papa 
accogliendo la richiesta 
avanzata dall ospite «ha mte 
so attuare un adempimento 
che attiene ai suoi rapporti 
con il paese con il quale ha 
relazioni diplomatiche» Ri 
mane tuttavia assai marcato 
I imbarazzo della Santa Sede 
per questa vicenda Intanto 
Waldheim ha annunciato la 
pubblicazione di un autodife 
sa sotto forma di libro bian 
co «Non ho nulla da nascon 
dere e non mi sento per nulla 
isolato dalla comunità inter 
nazionale» Ed ha elencato i 
paesi che I hanno già invitato 
«La Giordania i paesi arabi 
del Golfo I Egitto la Siria 1 i 
rak la Libia e altn paesi» 










Comizio al night delTon. Staller 


% 


/I 


Mi Violenti scontri anche ieri a Seul Oltre agli studenti anche 
i monaci buddisti hanno manifestato contro t) governo Slogan 
antiamencan gr dati dalta folla Si parla di affiancare I esercito 
alla polizia nella repressione ma il governo e diviso sulle misure 
da prendere La Ch esa cattolica adiva tn favore della democra 
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■ VIAREGGIO Laltoparian 
te spaccatimpani attacca la re 
gistrazione che scand sce a 
ritmo di rock sempre la stessa 
parola «Maiala maiala» Via 
con la nebbia artificiale vano 
pinta tourbillon di luci lo 
spettacolo va a incom nciare 
E già tardi sono le una passa 
te mitragliate di flash tagliano 
1 ana satura di sigarette e su 
dorè La porno deputata si of 
Ire anche questa notte peT 
inaugurare «il suo nuovo spel 
tacolo» un mixage di falli di 
plastica e slogan contro la fa 
me nel mondo serpenti e ap 
pelli contro il commercio del 
le armi strumenti sado maso 
e liberta dei cittadm 
Che delusione ragazzi' De 
luso il piccolo drappello di fan 
che ha atteso Dona Staller per 
un pa o d ore davanti all in 
gresso del night club sul lun 
i gomare di Viaregg o e ha pa 
1 gato cinquantamila lire Delu 
1 so il patron della serata il ge 
sto re del «Gabbiano» che 
aveva sperato nel tutto esaun 
( to e invece s ritrova con molti 
posti vuoti 11 pubblico e per 
| quasi meta composto da g or 
nalisti fotografi e addetti ai la 


( Io vorrei chiedere ai ciccioli ni pre 
senti dove finisce il senso del pudo 
re 7 Possiamo fare le nostre penetra 
ziom e la pioggia dorata di cui parla 
sempre la cicciolma ‘ Repubblica ? 
Alzi la mano chi si sente offeso nel 
pudore» Tutti fermi nessuno alza 
neppure un dito Dal fondo una voce 


urla «avanti onorevole’» Ma e stato 
un fiasco il pnmo porno show dell o 
norevole llona Staller Posti vuoti in 
sala praticamente solo giornalisti e 
reporter venuti da luti Italia e dall e 
stero per assistere a uno spettacolo 
che inframezza esibizioni porno e 
slogan di ispirazione panneliiana 


DAL NOSTRO INVIATO 


vori Ma i piu delusi sono quel 
la ottantina oi clienti veramen 
te interessa i e paganti che 
erano venuti per godersi la 
performance e non riescono a 
vedere un bel n ente a causa 
della ressa d cncoperatomn 
tomo al m ni palcoscenico 
Una serata storta un mezzo 
fiasco 

Ma C ccioltna e una profes 
$ onista e conduce senza 
scompors il propno show Un 
body verde le fascia i fianchi 
coprendo solo 1 ombelico 
Canta in plav back si getta sul 
pubbl co sculetta sulle ginoc 
Una di qualche giornalista 
Tra un numero e I altro tiene il 
propno cotnz o politico radi 


ANDREA LAZZERI 

cale Ha appena concluso di 
desenvere le formidabili qua 
tifa di un suo ammiratore su 
perdotato incontrato in una 
tournee precedente che at 
tacca col sermone «In Parla 
mento ben altre sono le cose 
oscene c e il commercio dei 
le armi » Ma il pubblico pa 
gante non vuol sentire discor 
si La incita senza troppi com 
plimenti - che sarebbero fuon 
luogo in questo ambiente a 
continuare lo spettacolo E lei 
non se lo fa ripetere Gioca 
con un bambolotto di piasti 
ca sale sul capitello corinzio 
e a gambe larghe fa pipi 
L abbondante fiotto monda 
un fotografo inginocchiatosi 


alla ricerca dt una buona in 
quadratura Fatta la pipi si tor 
na alla politica E questo for 
se il momento piu agghiac 
ciante della serata llona Stai 
ler tira fuon un accendino lo 
alza sulla testa e con imper 
turbabile sornso da cartolina 
dice «Sapete che milioni di 
bambini in questo momento 
stanno morendo di fame nel 
mondo accendiamo tutti una 
lueina pensando a loro» Gelo 
in sala Neppure tra i fan si 
levano commenti Nessuno la 
imita Per tirar su l atmosfera 
Cicciolma da inizio al numero 
piu atteso Ecco il serpente 
un pitone reale di un paio di 
metn con la bocca chiusa da 


un pezzo di nastro adesivo 
(«altrimenti mi mordeva spie 
ghera poi la Staller) Il pitone 
se la cava con qualche volteg 
gio e scabrose carezze Ma re 
sta all ana aperta I verdi ave 
vano minacciato denunce se 
si fosse npetuta la pratica del 
la penetrazione Appunta 
mento rinviato di pochi se 
condì II porno hard arriva 
con un cane di peluche alcu 
ni vibratori di plastica un fallo 
di cristallo «E questa la mia 
nsposta alla lettera di Silvia 
Costa esclama in uno degli 
intermezzi anche lei faccia 
cosi perche si risvegli dalle 
sue frustrazioni» 

Verso le tre del mattino fi 
nalmente lo spettacolo si 
conclude Lanista toma nel 
camerino sudata qualche li 
vido in piu il trucco cadente 
Dietro le quinte 1 attende la 
solita domanda imperiosa 
«Documenti per favore» Il 
funzionano di polizia prende 
nota diligentemente e comu 
mea che ia signora «sara de 
nuuciata all automa giudizia 
na per violazione dell articolo 
528» quello sul comune sen 
so del pudore 
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Commenti 


rilnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Centro e sinistra 


MASSIMO D’ALEMA 

H a ragione Giolitlì quando, muovendo dalle te¬ 
si del nostro congresso di Firenze, ci esorta a 
non perdere la bussola di fronte alla sconfitta 
elettorale. Per la verità non mi pare vi sia 
immmm nessuno nel gruppo dirigente comunista che 
indica la via dell arroccamento settario e del¬ 
la ritirata rispetto alla prospettiva del rinnovamen¬ 
to del Pcì e della sua piena affermazione come 
moderna forza riformatrìce, parte integrante della 
sinistra europea. Gli stessi problemi eie difficoltà 
che abbiamo di fronte ci accomunano ad altre 
forze di quella sinistra europea della quale, si po¬ 
trebbe dire con amara ironia, siamo parte anche 
nella sconfitta. Solo un provincialismo fazioso può 
leggere il risultato italiano come vittoria di un rifor¬ 
mismo di tipo europeo contro il massimalismo 
comunista, li riformismo europeo non ha vinto in 
Germania né in Inghilterra e neppure in Italia. In 
realtà la politica e il successo dei socialisti hanno 
un segno assai più complesso ed ambiguo che non 
raffermarsi di una spinta riformista, di cui d’altron¬ 
de non vi è stata traccia nella esperienza del penta¬ 
partito e della presidenza socialista. Al nostro par¬ 
tito è accaduto - come ad altre forze in Europa - 
dì essere stretto tra il consolidamento del consen¬ 
so alla alleanza dì governo e la frantumazione del¬ 
l'area della protesta e della opposizione. Ciò risul¬ 
ta evidente dai dati, infatti a fronte di un arretra¬ 
mento del Pcì del 3,3 (e bisogna considerare che 
il Msi perde lo 0,9), l’avanzata complessiva del 
pentapartito è dell*)%■ Mentre l’affermazione si¬ 
gnificativa dei Verdi avviene nel quadro di un raf¬ 
forzamento dei partiti - Dp e Pr - che si riteneva 
potessero esserne danneggiati. Insieme assistiamo 
ad una crescita (in certe regioni del Nord Impres¬ 
sionante) dì liste e raggruppamenti locali con un 
segno di forle critica municipalistica e corporativa 
contro lo Stato nazionale del sistema dei partiti. 
L'aver sottolineato qqesti dali, peraltro vistosa¬ 
mente evidenti, ci ha scatenato contro una canea 
dì accuse ed ha tatto fiorire l’immagine di un Pcì 
che ora si getterebbe rabbiosamente ali’insegui- 

r enio di tutte le proteste e di tutti ì corporativismi. 

chiaro che si tratta di una rozza e infondata 
campagna politica. Altri sono i problemi e assai 
seri che si presentano per una forza di cambia¬ 
mento come è la nostra, In causa c’è la capacità di 
attrazione dì una proposta di rinnovamento e dal¬ 
l’altra parte II rischio di una frantumazione non 
solo delle forze potenziali di cambiamento, ma 
della società italiana. E la questione va oltre il 
fenomeno della proliferazione delle liste e della 
dispersione dei voti. Perché non ha un segno di¬ 
verso la sfiducia verso la democrazia che porta al 
Nord a votare per qualche lega e nel Mezzogiorno 
a ripiegare sotto la protezione clientelare di un 
clan che fa capo a questo o a quel partito di gover¬ 
no. Ciò non significa fare di ogni erba un fascio, | 
mettere i Verdi nello stesso calderone cop,l^,Liga j 
- Vèneti. • ma indagare questi feriorheni/dòmtiàìier- 
*** sbf piano politico e culturale gli aspetti negativi 1 
; ! -e cogliere le istanze* invece presenti, di rinnova-,| 
mèrito, lare'politica verso le forze migliòri chè ài i 
sono date una rappresentanza, ricercando con es- ! 
se convergenze e insieme incalzandole sui punti di 
contraddizione e di ambiguità. 

à i tempo stesso sembra a me che si manifesta , 
in questo modo non solo una frantumazione , 
politica ma anche una grande questione so- , 
crale che riguarda il mondo del lavoro, la sua 
mmmm ricomposizione unitaria contro i rìschi di di- I 
sgregazione corporativa; la funzione demo¬ 
cratica delle sue organizzazioni e la loro lorza di 
attrazione. 

Sollevare questa questione non significa scarica- , 
re sul sindacato o su altri il peso del colpo subito 
dal Pei. Fra l'altro è evidente che è in causa anche 
il partito, la sua capacità di lotta e di iniziativa di 
massa, .Ciò che è apparso evidente nella campa- 

{ ina elettorale e nel risultato è che il mondo del 
avoro non ha esercitato una funzione politica 
unificante, come in altri momenti. In esso hanno 
prevalso ìl malessere, lo scetticismo, le spinte cen¬ 
trifughe, particolaristiche o corporative. Certa¬ 
mente alla base vi sono processi profondi, muta¬ 
menti nel rapporti di forza e nella composizione 
sociale non riconducibili in modo meccanico a 
responsabilità di questa o quella organizzazione o 
gruppo dirigente. Ma come fronteggiare questi 
processi? Come avviare una ricomposizione unita- 
4ia anche attraverso nuove politiche rivendicative? 
Come rilanciare il ruolo democratico e unificante 
del sindacato e delle grandi organizzazioni di mas¬ 
sa? Sarebbe assurdo che il Pei non se ne preoccu¬ 
passe, Mettere da parie questi problemi sarebbe 
un errore enorme, Un sistema politico nel quale vi 
sìa un centro forte intorno al quale ruota una pro¬ 
testa frantumata e contraddittoria non sarebbe al¬ 
tro che l'immagine politica della società dei due 
terzi. Non conterrebbe in sé nessuna potenziale 
alternativa riformatrice, ma solo la prospettiva di 
una rissosa governabilità e di una sostanziale con¬ 
servazione. 


M ROMA Pizzlnato, si è 
fatto tanto rumore lo questi 
giorni. SI è scritto di un sin¬ 
dacato sotto accusa. SI è par¬ 
lato di sordi rancori tra Cglt 
e Pel. Come stanno davvero 
le cose? Dopo I primi momen¬ 
ti amari si è cominciato a ri¬ 
flettere, a pesare bene le ci¬ 
fre e le Indicazioni che offro¬ 
no. Oggi tutto il quadro è più 
chiaro. Allora, vi sentite o no 
un po’ colpevoli? 

Intanto cominciamo col dire 
che c’è stata una bella monta¬ 
tura. Sì è inventala una pole¬ 
mica forzando le interpreta¬ 
zioni delle parole di questo o 
quel dirigente comunista. Una 
avventura nella quale si sono 
lanciati anche personaggi dt 
spicco de! sindacato, lo sono 
stato alla riunione della Dire¬ 
zione del Pei, giovedì. Ho det¬ 
to la mia, come militante e co¬ 
me segretario della Cgil. Ne 
sono uscito convinto che si 
ragioni con grande serietà. 
Marini stia pure tranquillo: la 
nostra autonomia non è in di¬ 
scussione. C’è tìerto un gran¬ 
de sforzo di riflessione e di 
aggiornamento da fare, e que¬ 
sto riguarda tutti, partito e sin¬ 
dacato. E dovrebbe riguarda¬ 
re anche chi si dà tanto da 
fare per accreditare una ridi¬ 
cola caccia alle streghe. 

Bene, allora parliamo di 

S vesto afono. Il Pel perde 
I p» ù dove era più forte, 
nel grandi centri Indu¬ 
striali, negli agglomerati 
di più antica tradizione 
operala. Dove Insomma 
anche li sindacato ha sem¬ 
pre avuto le radici più sal¬ 
de. Che cosa è successo? 
Sono successe tante cose. Tu 
parli di quelle aree del paese 
dove più profondi sono stati i 
mutamenti economici e socia¬ 
li. La mappa politica ed eletto¬ 
rale non poteva non risentir¬ 
ne. Ma gii effetti sul voto han¬ 
no avuto segni diversi perché 
queste trasformazioni non si 
sono distribuite in modo uni¬ 
forme, non hanno avuto dap¬ 
pertutto gli stessi caratteri. In 
alcune zone del Nord, per 
esempio, i processi di innova¬ 
zione produttiva si sono estesi 
ma non hanno avuto conse¬ 
guenze devastanti sul tessuto 
sociale. Qui si è semplicemen¬ 
te aperta una forbice tra gli 
operai meno professionalizza¬ 
ti, sicuri del loro posto anche 
se insoddisfatti per un reddito 
sempre più eroso, e i lavorato¬ 
ri provvisti di un maggior gra¬ 
do di qualificazione, scontenti 
perché convinti di non essere 
adeguatamente valorizzati. Il 
primo fronte tutto sommato 
ha tenuto,, è restato fedele, aj. 
propri ortdRlarpùn^ pel ,»' 
condo, che prima in buona 
misura nel Pcì un punto;, 
di riferimento, ha fatto brec¬ 
cia il Psi. 

Ma In altri casi le riatruttu- 
rarionl hanno devastato e 
come. Tu sei alalo per tanti 
anni «Setto San Giovanni, 
che è un po’ Il simbolo del¬ 
la ' vecchia città operala 
trasformata In un deserto 
di ciminiere, li le cose so¬ 
no andate diversamente. 

In parie sì, ma solo in parte. 
Sesto è proprio un bell’esem¬ 
pio di realtà estremamente 
complessa. Sono successe le 
cose che dicevo prima, ma 
anche altre. Non solo divari¬ 
cazioni dèi redditi, ma cassa 
integrazione. espulsioni. 
Quando nuclei assai consi¬ 
stenti di lavoratori sono per 
anni costretti all'emarginazio¬ 
ne si producono mutamenti 
radicali, fenomeni di disgre¬ 
gazione, di sfrangiamene de¬ 
gli assetti sociali precedenti. 
Le vecchie radici spesso ven¬ 
gono tranciate. Si fa strada la 
rassegnazione e la sfiducia e 
anche le scelte elettorali pren¬ 
dono direzioni impensate. Se¬ 
sto presenta proprio questo 
variegato panorama: nuclei di 
lavoratori che conservano 
una loro stabilità, altri che sof¬ 
frono per un'insufficiente va¬ 
lorizzazione del loro ruolo, al¬ 
tri ancora che hanno smarrito 
ogni identità politica e cultu¬ 
rale. 

Ma II sindacato In questi 
anni cosa ha fatto, è resta¬ 
to a guardare? 


-Pizzinato, ti senti 

in colpa per il calo del Pei? 
Risponde il segretario Cgil 

Il rebus 

sindacato 


«Marini stia pure tranquillo, la nostra 
autonomia non è in discussione. C'è 
uno sforzo di riflessione da fare e que¬ 
sto riguarda tutti, partito e sindacato». 
Antonio Pizzinato, segretario della 
Cgil, è in questi giorni al centro dell'at¬ 
tenzione. Sui giornali si è fatto molto 
rumore, si è parlato di un sindacato 



Ha impedito che si produces¬ 
se una disgregazione maggio¬ 
re. Si è trovato nel bel mezzo 
di un terremoto, ma non è sta¬ 
to formo. E non si è neppure 
messo soltanto in trincea. 
Quando però ci si trova ad af¬ 
frontare processi di scompo¬ 
sizione del mondo del lavoro 
tanto.estesi, succede che i fe¬ 
nomeni di disgregazione pos¬ 
sono marciare più veloce¬ 
mente rispetto a quell'opera 
di ricostruzione alla quale pu¬ 
re si mette mano. Noi non ab¬ 
biamo certo aspettato di leg¬ 
gere i risultati elettorali per ac¬ 
corgerci che c'è un colossale 
problema di ricomposizione 
delle lorze del lavoro da risol¬ 


vere. Ma non lo si risolve da 
un giorno all’altro. 

Però avete firmato del 
contratti solo qualche me* 
se fa e oggi tutti sembrano 
rendersi conto dell’esi¬ 
stenza di una «questione 
salariale* che non ha tro¬ 
vato risposta. E che semi¬ 
na malessere. È vero o no 
che chi produce guadagna 
poco ed ha ragione di esse¬ 
re scontento? 

È vero. Ma stiamo attenti, per¬ 
ché la questione salariate ha 
diverse facce. La prima, e for¬ 
se più grave, è certo quella de¬ 
gli operai che guadagnano un 
milione al mese. Il paese si è 


Con la contrattazione azien 
dale. una quota della nuova 
produttività deve entrare nelle 
buste paga. Distinguendo per 
ò. anche in questo caso, diffe¬ 
renziando in base alla profes¬ 
sionalità. E non dimenticando 
un altro punto essenziale: per 
milioni di lavoratori oggi l’as¬ 
sillo maggiore è costituito dal¬ 
le condizioni del lavoro, dai 
problemi della salute e della 
sicurezza. Per le famiglie a più 
basso reddito la risposta deve 
venire invece dall'Intervento 
pubblico, dalla qualificazione 
dei servizi, dalla riforma del 
fisco, dalle misure per creare 
lavoro. 

Tu hai partalo del terremo¬ 
ti prodotti dal profondi 
processi di ristruttvazlo- 
ne. La CgU spesso ne ha ri¬ 
conosciuto la necessità. 
Quasi sempre a difendere 
la loro Ineluttabilità tono 
rimasti solo gli operai co¬ 
munisti, esponendosi In 


sotto accusa, di rancori tra Cgil e Pei 
per la sconfitta elettorale del Pei. «Si è 
inventata una pqlemica - dice Pizzina¬ 
to - forzando le interpretazioni delle 
parole di questo o quel dirigente comu¬ 
nista». Ma un problema c’è e il segreta¬ 
rio della Cgil non lo nasconde e parla 
delle difficoltà del sindacato. 


sud più realisti del re? 


risanato grazie anche ai loro 
sacrifici. Ora si gonfiano a di¬ 
smisura > piofitti e le paghe 
restano indietro. C’è però an¬ 
che il problema dei lavoratori 
ad alta qualificazione: le loro 
retribuzioni sono state schiac¬ 
ciate negli ultimi dieci anni 
dall'azione livellatrice dei 
meccanismi contrattuali. Bi¬ 
sogna saper adeguatamente 
rispondere anche a loro. E ci 
sono poi le famiglie che di¬ 
spongono di un solo reddito, 
spesso molto basso, concen¬ 
trate prevalentemente nel 
Mezzogiorno. Anche questo è 
un problema. 

E II rebus come ti risolve? 


eccesso di «cultura di go¬ 
verno»? 

No. lo credo che paghiamo 
tutti un'altra cosa. Paghiamo 
per essere stati lasciati soli. Le 
trasformazioni erano necessa¬ 
rie. ma sono avvenute nel vuo¬ 
to assoluto, senza alcuna legi¬ 
slazione di sostegno. Guarda 
il caso dell'Alfa. L'Irì e il go¬ 
verno decidono di venderla 
alla Fiat. Lo fanno e poi nessu¬ 
no si preoccupa di definire te 
tappe e i vincoli della indi¬ 
spensabile riconversione. Ci 
lasciano soli e poi, appena 
possono, ci sparano addosso. 
Ma noi, il sindacato, che alter¬ 
native avevamo? Non c’è qui 
una responsabilità politica più 
generale? E lo stesso vale per 
tanti altri casi. Vale per Geno¬ 
va. Vale per i casi clamorosi 
dell’inesistente sicurezza del 
lavoro: Napoli, Ravenna. 
Torniamo aU'analUl del 
voto. Non d aooo solo I 
centri operai. Molte altre 
realtà riguardano diretta- 
mente l'adone e gli orien¬ 
tamenti del sindacato. 
Certo, e noi abbiamo già co¬ 
minciato ad esaminarle. A 
partire dalle grandi città. Pre¬ 
sentano fenomeni di trasfor¬ 
mazione altrettanto radicali. 
Ci sono interi quartieri dove 
avanza l'emarginazione, dove 
si fa visibile quella «nuova po¬ 
vertà» analizzata anche da do¬ 
cumenti del precedente go¬ 
verno. Crescono le fasce di la¬ 
voratori precari, marginali, 
soltopagati. La disgregazione 
si fa sentire anche qui, dove 
qualche anno fa viveva una 
socfetà'ben più sollda. fàtta’df • 
operai,- di commercianti e di 
artigiani, con una precisa 
identità anche culturale e poli¬ 
tica. E poi le città invecchia¬ 
no: e gli anziani vengono la¬ 
sciati soli, con redditi appena 
sufficienti per vivere. Si assiste 
a fenomeni di autentica re¬ 
gressione. Sono fatti che con¬ 
tano, anche per gli effetti elet¬ 
torali che producono. Sono 
venute avanti grandi questio¬ 
ni, nuove, che riguardano la 
qualità della vita, rassetto del¬ 
le città. Ce poi il drammatico 
capitolo dei giovani, della lo¬ 
ro mancanza di prospettive, 
della caduta di speranze e di 
ideali. Restituire loro un'iden¬ 
tità, sapendone cogliere le 
esigenze: ecco un compito 
per il partito ma anche per il 
sindacato. 

Appunto II sindacato. Tu 
ne hai latto un'appaaalo* 
nata difesa. Non neghi pe¬ 
rò che siete Indietro, che 
dovete risalire una bella 
china. 

TI ripeto. Noi non arriviamo 
adessq a capire tutte queste 
cose. E vero però che in que¬ 
sta campagna elettorale non 
siamo riusciti a mettere al 
centro del confronto le que¬ 
stioni del lavoro. Dovremo 
cercare di farjo nella prossima 
legislatura. E l'appello che 
lanciamo anche a Cisl e Uil: 
lasciamo perdere le polemi¬ 
che sterili, costruiamo insie¬ 
me un progetto autonomo del 
sindacato per questa società 
in profondo travaglio. 


Intervento 

Meglio rispondere 
alla domanda: 
come stare meglio? 

FILIPPO CAVAZZUTI ! 

) al punto di vista dei flussi elettorali mi pare ' 
che, in base alle informazioni a tutt'oggi di- 1 
sponibili, si possa assumere il fatto che il Pei i 
ha subito una perdita di voti assai diffusa in 
^ tutte le direzioni con, sembra, una prevalenza 
a favore del Psi. Se ciò è vero, non mi pare 
corretto andare alla ricerca di una sola causa 
che sia in grado di spiegare il tutto. Infatti, se 
la perdita di voti è stata assai vasta e diffusa in 
tutte le direzioni, ciò vuole dire che molti 
elettori hanno reagito in modo assai diverso 
alla proposta del Pei ed hanno, conseguente,- 
mente, imboccato strade assai divergenti. È 
ovvio che non posso pensare neppure un atti¬ 
mo di poter dare una risposta compiuta alla 
soluzione del problema posto, ma forse an¬ 
che gli strumenti dell'economista possono 
servire per aiutare a capire cosa è successo e 
perché. 

Partiamo dall'occupazione che tanta parie 
ha avuto nella campagna elettorale, fra il 
1980 e il 1986 gli occupati dipendenti nell'in¬ 
dustria si sono ridotti di circa un milione di 
unità, ma di una cifra analoga sono invece 
aumentati gli occupati indipendenti nel setto¬ 
re dei servizi. Se quindici anni or sono il 50% 
dell’occupazione dipenderne era collocato 
nel settore dell'industria e poco più del 20% 
in quello dei servizi, all’inizia degli anni No¬ 
vanta si prevede che le due percentuali tende¬ 
ranno ad eguagliarsi nell'intorno del 36/37% 
degli occupati dipendenti. Sono questi movi¬ 
menti «sconvolgenti» che spesso sfuggono, 
ma che fanno mutare rapidamente le figure e 
le domande sociali che devono essere inter¬ 
pretate da un partito che dall'opposizione vo¬ 
glia andare verso il governo. 

Dal canto suo l'economia italiana, conside¬ 
rata nel suo complesso, è un'economia ove a 
fianco di zone d'acciaio coesistono zone di 
creta che reagiscono alle violente sollecita¬ 
zioni che vengono dall'estero aumentando le 
diseguaglianze tra lavoratori, mentre una cer-, 
ta cultura dominante fa cadere la tensione 
politica verso la solidariet à sociale e le politi¬ 
che economiche redistributive. Ciò, tuttavia, 
non mi pare che implichi che l'economia ita¬ 
liana sia sull'orlo di una crisi devastante. 

In questo contesto, il blocco moderato che 
si è rafforzato nella De a spese degli altri parti¬ 
ti moderali e conservatori (meglio cosi! me¬ 
glio avere a che fare con democristiani in 
divisa che con democristiani mascherati sotto 
forma di fascisti, liberali, socialdemocratici, 
ecc.) tutto sommato garantisce la sopravvi¬ 
venza di un sistema limaccioso che galleggia, 
sulle difficoltà interne,, è,.internazionali cor\j , 
sentendo anche rapido ed efficaci scorriban¬ 
de individuali nel. quadro di un’economia che 
riòri'croNa é crèscé non tanto. " ■ ’. 

a è anche vero che a fronte di questa situato¬ 
vi ne le analisi sulla «crisi» e le proposte del Pei 
f I hanno perso forza. In particolare mi pare che 
M non sia apparsa convincente la proposta di 
mmm «come» governare una economia così com¬ 
plessa, articolata e non riducibile a poche e 
chiare situazioni. Se è vero, infatti, che l’11% 
dei nuclei familiari ha in casa almeno un di¬ 
soccupato, è anche vero che il 35% delle fa¬ 
miglie ha due o più componenti che lavorano 
(un altro 35% delle famiglie ha un componen¬ 
te che lavora). Non si dimentichi poi che se 
nel 1980 i dipendenti pubblici erano il 48% 
degli occupali dipendenti nell’industria, ap¬ 
pena sei anni dopo i primi erano già diventati 
ben il 61% dei secondi. 

Di fronte a una realtà così articolata e com¬ 
plessa mi pare che la proposta del Pei si sia 
limitata a richiedere che venga evitato ìl peg¬ 
gio, perdendo l'interesse di molti a sapere 
come si risponde a tale domanda. Meglio sa¬ 
rebbe rispondere alla domanda di molti: co¬ 
me stare meglio? evitando tuttavia di voler 
dare una risposta che soddisfi tutti e tutte le 
corporazioni prese nel loro complesso. Infat¬ 
ti, la necessaria mediazione che dovrebbe se¬ 
guire al desiderio di «piacere a tutti» portereb¬ 
be di nuovo al livello unificante più basso che 
è appunto quello di «evitare il peggio»: ma ciò 
fa perdere identità e consensi a un partito di 
opposizione che voglia andare democratica¬ 
mente al governo. Tale identità, a mio avviso, 
si costruisce invece su proposte costruttive 
per il «corpo grosso» dei cittadini che vorreb¬ 
bero riformare il paese per «stare meglio». 
Riconoscere poi che nella complessità del 
reale vi è anche una «protesta» assai degna, 
ma non immediatamente acquisibile, né da 
rincorrere mi parrebbe ìl primo passo per da¬ 
re soddisfazione alla maggioranza dei cittadi¬ 
ni che vorrebbero cambiare con la De all'op¬ 
posizione. 
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Dopo-voto 

Il 5 luglio 
Consiglio 
della Fgci 


■I ROMA. (I Comitato diret¬ 
tivo nazionale della Fgci ha 
avviato ieri - come informa un 
comunicato dell'Ullicio stam¬ 
pa - una prima analisi del voto 
del 14 e 15 giugno che «deve 
sollecitare in tutta l'organizza¬ 
zione una riflessione attenta e 
rigorosa. Il calo del Pei mette 
a nudo una contestuale diffi¬ 
coltà di espansione di un con¬ 
senso verso cett tradizional¬ 
mente non vicini al Pei e di 
tenuta tra le forze sociali più 
colpite e segnale dalla cosi. 
La perdita si è concentrata in 
zone operaie e popolari; tra i 
giovani per la terza volta con¬ 
secutiva il voto é più basso 
che fra gli adulti. Si manifesta, 
dunque, la necessità di rende¬ 
re credibile un progetto di tra¬ 
sformazione che dia risposte 
alle fasce più deboli e che 
sappia muovere la cultura po¬ 
litica del movimento operaio. 
In questi giorni e in queste set¬ 
timane continueremo ad inda¬ 
gare in maniera più analitica e 
ravvicinata sul voto giovani¬ 
le». 

La Fgci - prosegue la nota - I 
«si è impegnata in modo ìntel- j 
ligente e generoso in questa 
campagna, arrivando all'ele¬ 
zione di quattro parlamentari. 

Il Comitato direttivo nazionale 
rivolge a tutti i compagni e in 
particolare a tutti i candidati 
un ringraziamento per il lavo¬ 
ro svolto. La nostra riflessione 
ora si intreccerà principal¬ 
mente sui seguenti punti: 

1) gli orientamenti dei gio¬ 
vani, per cogliere meglio 
istanze di libertà e realizzazio¬ 
ne individuale che fra di essi , 
sono presenti; 

2) la diffusione e sedimen¬ 
tazione dei movimenti dei gio- ' 
vani per costruire un tessuto 
di aggregazione, di associa¬ 
zionismo di sinistra - che già 
lanciammo a Modena con la 
Conferenza d'organizzazione; 

3) il rinnovamento del 
Pei». 

Per tanti giovani - si dice 
ancora nella nota - «l'Immagi¬ 
ne del Pei è lontana, spesso 
inadeguata rispetto ai bisogni 
e alle aspirazioni nuove, L'au¬ 
tonomia della Fgci ha contri- 
byito a far crescere nuove ge¬ 
nerazióni di comunisti. Ma 
questo sforzo, da solo, non 
PUÒ bastare se non è accom¬ 
pagnato da un rinnovamento 
delle idee e della politica del 
Pei più deciso e marcato, e da 
una nuova presenza di solida¬ 
rietà del Pd nella società. 
L'Impegno del giovani comu¬ 
nisti in questi giorni si concen¬ 
trerà in queste direzioni. Con i 
nostri eletti ci impegneremo 
' per far valere I diritti dei giova¬ 
ni e dei loro movimenti, a par¬ 
tire dai referendum sul nu¬ 
cleare, proponendo à tulli l 
deputati la ripresenta 2 ione 
della legge Zangheri-Bassani- 
ni che permetterebbe il voto a 
novembre». 

Dal 2 al 12 luglio si annun¬ 
cia inoltre a Ravenna la lesta 
sul tema dell'America latina. 

Il S e il 6 luglio - nel corso 
della Festa a Ravenna ■» è infi¬ 
ne convocato il Consiglio fe¬ 
derativo nazionale per con¬ 
cludere la prima fase di di¬ 
scussione. 


Psdi 

L’Umanità: 
«Ha vinto 
Nicolazzi» 


wm ROMA. Nicolazzi rintuzza 
le criliche che, dopo la scon¬ 
fitta elettorale, gli sono piovu¬ 
te addosso da parte di alcuni 
esponenti socialdemocratici. 
Nell'editoriale dell 'Umanità 
oggi in edicola, egli {ascrivere 
che «se il risultato numerico 
ha punito il Psdi, il risultato 
politico ha invece premiato la 
nostra proposta dell’alternati¬ 
va riformista». Sulla base di 
quale ragionamento V Umani* 
(à sostiene questa tesi? «E sta¬ 
to conseguito - scrive il gior¬ 
nale - l'obiettivo dei 20% qua¬ 
le base di partenza per future 
aggregazioni, adesso si tratta 
dì trasformare un risultato che 
di per sé è neutro nel lievito 
occorrente a far montare 
quella forza socialista che è 
ancora la grande assente nel 
quadro politico nazionale». 
Quindi non è vero che ha per¬ 
so la proposta Nicolazzi. Vice¬ 
versa, osserva VUmanità, il 
Psdi ha scontato la debolezza 
organizzativa di un partito non 
più abituato a fare politica. Al¬ 
la linea Nicolazzi replica l’ex 
segretario psdi, Flavio Orlandi 
(che nei giorni scorsi aveva 
chiesto le dimissioni del lea¬ 
der): «Abbiamo bisogno di 
correzioni di rotta, ma soprat¬ 
tutto di esami di coscienza 
non preventivamente assolu¬ 
tori» 



Politica Interna 


«Non sarà una legislatura facile» Le presidenze delle Camere: 
scrive sull’«Avanti!» a Montecitorio per De Michelis 

il segretario del Psi che evita deve restare un comunista, 
di indicare sbocchi precisi Piccoli ne chiede una per la De 

Craxi: il quadro è confuso 
ma intanto Fanfani se ne vada 


«Non sarà una legislatura facile», scrive Craxi 
sull’*Avanti!». Anzi, «si apre all’insegna di una confu¬ 
sione politica che non si è affatto diradata», malgrado 
le urne abbiano dato «alcuni segnali di chiarimento» 
di cui «non si potrà non tenere conto». Adesso il 
paese «deve essere governato» ma evita accurata¬ 
mente di sbilanciarsi. Salvo dire che il governo Fanfa¬ 
ni deve presentare le sue «definitive dimissioni*. 


MARCO BARRINO 


m* ROMA «Anzitutto, noi 
non diremo "si accomodi" a 
nessun presidente democri¬ 
stiano. Quanto ai referendum, 
certo, devono ingoiarseli»: 
cosi parla l'ex ministro sociali¬ 
sta Gianni De Michelis. intervi¬ 
stato dall'«Espresso». La prosa 
di Bettino Craxi, piuttosto, ha 
qualche accento solenne e 
una ben dosata cautela. «Sia¬ 
mo consapevoli che la situa¬ 
zione non può essere lasciata 
marcire nel vuoto e nella para¬ 


lisi, che il cammino deve esse¬ 
re pure intrapreso, che il pae¬ 
se deve essere governato», si 
legge net fondo dell'«Avanti!». 
Craxi non rinfodera le espres¬ 
sioni polemiche-, lamenta di 
aver ascoltato, in campagna 
elettorale, «la più straordina¬ 
ria collezione di insulti, insi¬ 
nuazioni e accuse, non solo 
politiche ma anche personali, 
che mai si possa immaginare». 
Poi, ammonisce che quei «ri* 
tornelli», tornati «a riecheggia¬ 


re per l’aria» dopo il conto 
delle schede, non produrran¬ 
no «un passo avanti in nessu¬ 
na direzione*. Tanto più che 
al Psi qualcuno (cioè la De) 
torna ad addossare colpe «di 
vana natura»; «tatticismi, ma¬ 
novre indeb-te, volontà di rin¬ 
vio». Il tono di queste accuse 
- chiosa Craxi - è «di pura 
provocazione», e si tratta di 
•polemiche del tutto inutili». 

Ma come dovrebbe svilup- 

R arsi la partila post-elettorale? 

segretario socialista non 
scopre né le sue carte, né le 
sue intenzioni. Osserva che 
«nella vita democratica e co¬ 
stituzionale ci sono strade 
maestre semplici e lineari», 
perché ciascuno possa assu¬ 
mersi «le proprie responsabilit 
à». Quando Cossiga avvierà le 
consultazioni per il nuovo go¬ 
verno, i socialisti «conferme¬ 
ranno le loro posizioni di pie¬ 
na responsabilità democrati¬ 
ca»; e diranno di voler «con¬ 
correre* a una soluzione della 


«crisi politica* che «si dimostri 
all’altezza della situazione e 
risponda nel concreto dei 
programmi e degli orienta¬ 
menti essenziali, non nel vuo¬ 
to delle formule vuote, alle 
esigenze del paese». E l'Italia, 
prima di tutto, «ha bisogno di 
stabilità politica e di buon go¬ 
verno», insiste Craxi. Sono le 
premesse per chiedere il pro¬ 
prio ritomo a palazzo Chigi? 

In attesa dei fatti, va notato 
che l'ex presidente del Consi¬ 
glio afferma che il successo 
del Psi è avvenuto «senza per¬ 
dere di vista la storica necessi¬ 
tà di realizzare una più stretta 
organica unità in un'area di 
forze laiche e progressiste d’i¬ 
spirazione riformista»; e di 
•rendere possibile, in prospet¬ 
tiva. attraverso le chiarifica¬ 
zioni e le trasformazioni es¬ 
senziali, che non possono es¬ 
sere eluse, il superamento del¬ 
le divisioni della sinistra italia¬ 
na». 

Come si replica da piazza 


1 Una polemica sotterranea sul rapporto con il Psi 

L’Azione Cattolica a Formigoni 
«Giù le mani dalla De» 


Non c’è pace nemmeno per i vincitori. Nella De cova 
la polemica, che si propaga anche aile organizzazioni 
del mondo cattolico. Sono scesi in campo ieri il pre¬ 
sidente dell’Azione cattolica Raffaele Cananzi e II 
ministro Granelli. Il pretesto è dato da quel documen¬ 
to detto dei «39«, (preparato da Formigoni e firmato 
tra gli altri da Andreotti e Forlani) che è stato inter¬ 
pretato come filo-socialista e antidemitiano. 


M ROMA L'aggettivo che ri¬ 
corre di più è «deleterio». È 
stato usato due volte ieri, nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa tenuta dal presidente del¬ 
l'Azione cattolica (S68mila 
iscritti) Raffaele Cananzi. La 
prima volta per giudicare le 
iniziative di Comunione e libe¬ 
razione, la seconda per defini¬ 
re il fenomeno Clcciolina. la 
neo-pomodeputata del parti¬ 
lo radicale. 

Ma il vero centro della po¬ 
lemica del presidente dell’A¬ 
zione cattolica era quel docu¬ 
mento dei «39», sottoscritto 
proprio alla vigilia del voto da 
dirigenti della De come An¬ 
dreotti e Forlani. da esponenti 
di Comunione e liberazione 
come Formigoni, giudicato un 
siluro al segrelaro De Mita e 
un invito rassicurante a Betti¬ 
no Craxi. A Cananzi non è pia¬ 
ciuto. Poteva generare confu¬ 
sione, ha detto in sostanza, e, 




comunque, era meglio aspet¬ 
tare l'esito delle urne. 

Non solo, anche l’insisten¬ 
za con la quale Comunione e 
liberazione tenta di imposses¬ 
sar» di meriti elettorali in rife¬ 
rimento al successo democri¬ 
stiano («un milione di voti no¬ 
stri») dà fastidio all'Azione 
cattolica (schierata in questo 
caso con la «laicità» di De Mi¬ 
ta). «O si è cattolici al servizio 
dei paese nella politica - ha 
detto il presidente Cananzi - 
o si perseguono posizioni di 
potere. L'insistenza sulla 
quantità dei voti portati è de¬ 
leteria per la crescila del pae¬ 
se». 

Questo aggettivo, appunto, 
è ritornato poco dopo, ad una 
domanda su Cicciolina. La ri¬ 
sposta era affidata alla vice- 
presidente Rosy Bindi. La Mo¬ 
na Stailer, ha detto, è stata vo¬ 
tata «per deleteria protesta». 
Una tale elezione «fa fare un 


salto indietro di mille anni agli 
sforzi delie donne per non es¬ 
sere più identificate come an¬ 
geli, streghe o prostitute». Tut¬ 
to il male non viene però per 
nuocere. Un caso come quel¬ 
lo di Cicciolina, secondo l’A¬ 
zione cattolica, «può servire a 
risvegliare la gente sui pericoli 
che si corrono». 

Nulla da eccepire, invece, 
sull’appello dei vescovi italia¬ 
ni, anche questo precedente 
le elezioni. «L'Italia in questi 
40 anni di democrazia - ha 
detto il presidente Cananzi - 
dovrebbe essere cresciuta 
tanto da saper accogliere sen¬ 
za pregiudizi i pronunciamenti 
della Chiesa». E qui lo stesso 
Cananzi ne ha approfittato per 
riaffermare, in polemica sem¬ 
pre con i «ragazzi» scatenati di 
Comunione e liberazione, una 
concezione non religiosa del¬ 
la Democrazia cristiana. «Né 
confusione né separazione» - 
ha spiegato - tra fede e politi¬ 
ca. La De «deve restare laica, 
se c’è confusione nasce la di¬ 
visione». 

Insomma. la De viene strat¬ 
tonata un po’ da una parte e 
un po' dall’altra. Quelli di Co¬ 
munione e liberazione la vor¬ 
rebbero più permeata di spiri¬ 
to religioso, più anticomunista 


e più incline all’abbraccio con 
il Psi. quelli dell’Azione catto¬ 
lica, più laica, più partito poli¬ 
tico. Ma «partito» come, con 
quali orientamenti, nella gran¬ 
de confusione politica dei do¬ 
po-14 giugno? L'iniziativa del¬ 
la De non può esaurirsi - ha 
detto polemico il ministro 
Granelli, intervenuto in un 
convegno a Milano - «né nel 
modesto documento di alcuni 
vertici (quello dei «39», di An¬ 
dreotti e soci), servito solo a 
esporre a rischi autolesionisti- 
ci... né in sommarie difese 
d'ufficio». Insomma né con i 
■39», né con De Mita. Non ser¬ 
vono artificiose polemiche tra 
•pompieri e intransigenti», né 
•rilanciare formule che ci iso¬ 
lano ancora di più». Non basta 
nemmeno una «rituale riunio¬ 
ne della Direzione» della De. 
Occorre «in una situazione 
che rimane grave», far parlare 
•la periferia», rietaborare una 
strategia, un programma net¬ 
tamente riformista, una revi¬ 
sione della gestione interna. È 
quasi la richiesta di un Con¬ 
gresso straordinario, per 
•mandare a vuoto le manovre 
di chi tenta dall'esterno di di¬ 
videre il partito e di rendere 
più precario e difficile il rap¬ 
porto con le altre forze politi¬ 
che». 


del Gesù? Nicola Mancino ad¬ 
debita alla condotta degli ex 
alleati, specie chi ha scelto di 
tenersi «le mani libere», il per¬ 
sistere di «ambiguità e incer¬ 
tezze» nello scenario uscito 
dalle urne. E mette in chiaro 
le pretese de su palazzo Chigi: 
Visio il sistema elettorale vi¬ 
gente, «la misura del consen¬ 
so non può non divenire 
estremamente nlevante ai fini 
dell'individuazione del ruolo 
di ciascuna forza politica». In- 
somma, tot numeri tot respon¬ 
sabilità di governo. Lo spiega 
bene Flaminio Piccoli, con¬ 
vinto che «adesso certamente 
tocchi alla De avviare il corso 
di questa legislatura con la 

B residenza del Consiglio». 

lenire il cammino della futu¬ 
ra maggioranza si farà «più im¬ 
pervio» - avverte mancino - 
se il Psi non smetterà di «guar¬ 
dare con estrema attenzione a 
una prospettiva di sinistra» e 
di «confinare l'eventuale for¬ 
mula pentapartita a una tun- 


Bari 

Sequestrati 
i verbali 
elettorali 


IB BARI Per disposizione 
del sostituto procuratore della 
Repubblica, Carlo Curione, i 
carabinieri del nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria hanno seque¬ 
strato i registri delle operazio¬ 
ni di voto, i tagliandi elettorali 
dei votanti (consegnati dai 
componenti dei seggi di Bari 
agli uffici elettorali presso la 
Corte di appello) nonché le 
liste elettorali del Comune di 
Bari. Il sequestro è stato ordi¬ 
nato in seguito all'esposto che 
l’ex sindaco del capoluogo. 
Franco De Lucia, candidato 
socialista al Senato nel colle¬ 
gio di Bari, in relazione alla 
distribuzione dei certificati 
elettorali, che sarebbe avve¬ 
nuta in modo non corretto. 
L'esposto si riferirebbe a casi 
di elettori di età inferiore ai 25 
anni, che avrebbero ricevuto 
a casa certificati «rosa» ed 
avrebbero quindi votato per il 
Senato non avendone diritto, 
mentre altri elettori avrebbero 
ricevuto certificati «bianchi» 
per le sole elezioni alla Came¬ 
ra. L'errore nella distribuzione 
dei certificati elettorali sareb¬ 
be stato segnalato domenica 
scorsa con un fonogramma 
dall'Ufficio elettorale comu¬ 
nale ai presidenti dei seggi, 
per verificare se la segnalazio¬ 
ne sia stata sufficiente ad evi¬ 
tare errori, il magistrato ha no¬ 
minato un collegio peritale. 



Svp, il complesso dell’assedio 


Dinanzi al successo missino 
e all’erosione 
degli alternativi di Langer, 
il partito di Magnago 
tentato dall’arroccamento 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 


Sitvìus Magnago 


B BOLZANO «Partiti italia¬ 
ni, la colpa è tutta vostra»: la 
prima reazione della Voi* 
kspartet al voto che ha trasfor¬ 
mato il Sudtirolo nella provin¬ 
cia più «nera» d'Italia, è stata 
dura, rancorosa e chiusa In 
un colpo sono stati cancellati 
lutti gli accenti autocntici che 
pure qualche mese addietro si 
erano sentiti dallo stesso 
grande capo del partito di rac¬ 
colta, Sìlvtus Magnago, di 
fronte all'opinione pubblica 
nazionale. E se dopo il dibatti¬ 
lo parlamentare sulla vertenza 
altoatesina la Svp era uscita 
sbattendo la porta, ora si ha la 
sensazione che questa origi¬ 
nale forza politica intenda 
chiudere definitivamente an¬ 
che le finestre Anzi, forse 
vuol chiudere addirittura gii 
occhi di fronte alla realta 
«Abbiamo parlato poco agii 
italiani», aveva detto Magnago 
pochi mesi fa alla lesta nazio¬ 
nale dell'Unità di Moena. ma 
adesso, in un comunicato, si 
rettifica la sostanza di quel¬ 


l'annuncio e si attribuisce al 
quadro politico italiano la re¬ 
sponsabilità di non aver sapu¬ 
to spiegare ai sudtirolesi di lin¬ 
gua italiana tutti i vantaggi di 
una autonomia divenuta, con 
il voto, obiettivo ancor più dif¬ 
ficile da raggiungere. Poche 
parole per attaccare l'Heima- 
tbund, il partito degli integrali¬ 
sti sconfitto alle elezioni assie¬ 
me alla proposta di battersi 
per ottenere l'autodetermina¬ 
zione e. di conseguenza, la 
creazione di un vero e propno 
Stato sudtirolese: per la Svp, 
l’Heimatbund ha impedito a 
Magnago di conquistare il 
quarto deputato sprecando 
così una manciata di voti mol¬ 
to importanti «L'Svp morde il 
freno - sostiene Giancarlo 
Galletti, segretario della fede¬ 
razione comunista d» Bolzano 
-, la disturba e la preoccupa 
tanto la vigoria dei missini 
quanto il fatio che nelle aree 
urbane soprattutto il suo baci¬ 
no elettorale sia stato eroso 


dagli alternativi di Langer». 

Il «vecchio leone» ha paura, 
oggi più che mai e per chiude¬ 
re alcune grosse contraddi¬ 
zioni interne, tende a ncom- 
pa!tarsi a destra, su un fronte 
più duro. Proprio ieri, in con¬ 
siglio regionale a Bolzano, per 
la quarta volta consecutiva la 
Svp è stata costretta a subire 
una sconfitta bruciante che 
viene contrabbandata come 
l'effetto dell’ostracismo italia¬ 
no nei confronti del «partito 
dei tedeschi». Il loro candida¬ 
to alla presidenza del consi¬ 
glio regionale - una canea 
che spetta di diritto al gruppo 
linguistico tedesco -, Luis Zin- 
gerle, è stato ancora una volta 
clamorosamente bocciato e 
non solo dai voti dei partiti ita¬ 
liani ma anche da quelli del- 
l’Heimatbund della signora 
Èva Klotz e dell’Fps, una for¬ 
mazione della destra liberale. 
La Klotz e l’Fps non hanno vo¬ 
tato per protesta contro gli in¬ 
sulti che la Svp avrebbe loro 
dedicalo m campagna eletto¬ 
rale, ma gli altri rigettano la 
candidatura Zingerle per la 
sua manifesta simpatia verso 
gli ambienti neonazisti austna- 
ci e tedeschi e per il suo visce¬ 
rale razzismo antitaliano. 

«Zmgerle frequenta ex ter¬ 
roristi e neonazisti - commen¬ 
ta Grazia Barbiero, consigliere 
provinciale e regionale del Pei 
- e viene visto con diffidenza 
anche all’interno della Svp. 
perché allora dovremmo affi¬ 


dargli la presidenza della Re¬ 
gione?». Ma la Svp, che pure 
dispone di uomini non attac¬ 
cabili da questo punto di vista, 
insiste con una puntigliosa ar¬ 
roganza che mal nasconde le 
difficoltà interne. 

Zingerle alla presidenza 
della Regione, Franz Pahl - un 
altro «amico» delle centrali 
neonaziste -, invece, al Vol- 
ksbote, l'organo ufficiale del 
partito, per controllare Voi- 
gger, il suo prestigioso diretto¬ 
re, fondatore del partilo, de- 


Bocdati 

tredici 

capilista 

eleggibili 


zione residuale e transitoria». 

Sullo sfondo di questi as¬ 
saggi polemici, la scelta delle 
presidenze di Montecitorio e 
palazzo Madama. «Noi non 
dobbiamo togliere al Pei la 
presidenza della Camera», di¬ 
chiara De Michelis, perché la 
•sfida» con i comunisti «si 
svolge su un altro terreno, 
quello dei contenuti». Tuttavia 
il Psi - si fa sapere - «non ha 
ancora fissato il suo onen la¬ 
mento» e valuta che «le proce¬ 
dure costituzionali non posso¬ 
no essere sopravanzate dal¬ 
l'accettazione di regole non 
scritte che vorrebbero stabili¬ 
re dei primati o dei diritti ac¬ 
quisiti». Eppure, ancora Picco¬ 
li dice che «dovrebbe toccare 
certamente alla De una delle 
due Camere». E una presiden¬ 
za a un esponente comunista 
è auspicata dalle colonne 
deH'«Awenire». il quotidiano 
ispirato da «Comunione e li¬ 
berazione», ma evidentemen¬ 
te non in consonanza con 
Formigoni. 


Corte conti 

Magistrati 

sollecitano 

Fanfani 


■■ ROMA. L'associazione 
nazionale magistrati della 
Corte dei conti ha chiesto un 
incontro al presidente del 
Consiglio Fanfani per esami¬ 
nare «la preoccupante situa¬ 
zione di vuoto istituzionale» 
provocata al vertice della Cor¬ 
te dalla sentenza pronunciata 
dal Tar del Lazio il 10 giugno 
scorso. Il Tar ha dichiarato il¬ 
legittima l'attuale composizio¬ 
ne del consiglio di presidenza 
dell'Istituto. Questa deriva da 
un regolamento approvato 74 
anni fa - il 2 luglio 1913 — 
dalle sezioni riunite della Cor¬ 
te, e secondo il tribunale am¬ 
ministrativo del Lazio non è 
più compatibile con i principi 
dettati dalla Costituzione re¬ 
pubblicana (articoli 104 e 
108) in materia di rappresen¬ 
tatività e indipendenza della 
magistratura. Tali principi so¬ 
no stati recepiti dalle leggi su¬ 
gli organi di autogoverno del¬ 
la magistratura ordinaria (il 
Csm), della magistratura am¬ 
ministrativa (il consiglio di 
presidenza del consiglio di 
Stato) e di quella militare. In 
seno a questi organi è sempre 
prevista un'ampia rappresen¬ 
tanza elettiva, che invece non 
esiste nel consiglio di presi¬ 
denza della Corte dei conti, 
organo di autogoverno della 
magistratura contabile. 


La Biblioteca 
delia Camera 
aprirà nei 
tempi previsti 


Dispari è meglio. Almeno questa è l'indicazione data dagli 
elettori che hanno privilegiato, con le loro preferenze, i 
candidati della testa di Usta con il numero 1, 3 e 5. I 
capilista eleggibili erano 192 (uno per ogni partito che ha 
ottenuto almeno un seggio, per ogni circoscrizione in cui 
ha avuto eletti) e in 179 casi sono riusciti a entrare in 
Parlamento In 13 casi, invece, sono nsultati bocciati. La 
percentuale è dunque del 93,2. I «numeri 3» passati al 
vaglio dell'elettorato sono stati 67 su 79, pari all'84,8%. I 
«numeri 5» 31 su 46, pari al 67,4%. I «numeri 2» (nella foto 
Ugo Vetere, n. 2 a Roma per il Pei) sono stati 70 su 103 
(68%), mentre i «numeri 4» hanno toccato il 57,4% con 67 
«promozioni» su 79 casi possibili. La lista delle percentuali 
non tiene conto, per poter essere indicativa, dei mutamen¬ 
ti relativi alle «opzioni». 

Oliai SI vota a distanza di una settimana 

. .. dalle elezioni politiche, gli 

111 venti abitanti di 20 comuni sici- 

Comiini Dani tornano alle urne per 

. ... . rinnovare le loro assemblee 

Siciliani municipali. Si tratta dei Co¬ 

muni di San Biagio Platani 
^j n provincia di Agrigento; 
Meniace, Mascalucia, Motta Sant'Anastasia, Mazzarone, 
San Gregorio di Catania e Santa Maria di Licodia in provin¬ 
cia di Catania, Basico, Cesarò, Gioiosa Marea, Graniti, Mal- 
vagno e Raccuja in provincia di Messina; Contessa Entelli- 
na, San Mauro Castelverde e Santa Cristina Gela in provin¬ 
cia di Palermo, Santa Croce Canterina nel Ragusano; Bu- 
scemi in provincia di Siracusa, Favignana e Pantelleria in 
provincia di Trapani. I centri sopra ai cinquemila abitanti, 
dove si voterà con il sistema proporzionale, sono 7: San 
Biagio. Mascalucia. Motta Sant’Anastasia, Gioiosa, S. Maria 
di Ucodia, Santacroce e Pantelleria. 

La Biblioteca Ieri abbiamo dato notizie 

della richiesta dei funziona- 
QGIIa camera ri parlamentari per una sol- 

AVtrirà nei lecita apertura della Biblio- 

aprila nei teca dj Montecitorio, dopo 

tempi preVISU il trasferimento dell'Immen¬ 

so patrimonio nella nuova 
sede d j §an Maculo. La re¬ 
plica della segreteria generale della Camera è stata pron¬ 
tissima: «Il trasferimento - si dice in un comunicato - è 
quasi completato e comunque sta avvenendo nel rispetto 
dei tempi e delle modalità previste». 

«N.Y. TlmCS»‘ «In Italia ci vogliono le rifor- 

. ‘..‘.j * me elettorali». Lo dice an- 

in Italia che il «New York Times» 

riforma che nella sua ediziqne di ie- 

a ivi urc ^ ri definisce immutata «la si- 

O paralisi tuazione politica di fondo» 

nel nostro paese anche do- 
po il voto. Il sistema pro¬ 
porzionale, continua il quotidiano americano, «assicura 
una rappresentanza a ogni gruppo con il risultato che nel 
Parlamento italiano vi sono sei piccoli partiti in grado di 
paralizzare l’attività legislativa». Secondo il «New York Ti¬ 
mes», il successo della «guida assicurata da Craxi in questi 
anni di prosperità» ha suscitato «il risentimento dei demo¬ 
cristiani» e ciò minaccia «una paralisi cronica». 

Regione Friuli, Si dimette per essere rlelel- 
’ lo II presidente della giunta 

SI (UmettC \JTUI regionale del Friuli .Venezia 

«Ara ripl»Hn\ • .. Giulia, Adriano Biasutti, ha 
Sara neienoj rassegnato ieri il proprio 

Il presidente mandato per favorire un 

nmpasto deH’amministra- 
zione. L’accordo tra le sei 
forze che compongono la maggioranza di governo (i 5 del 
pentapartito più l'Unione slovena) prevede che Biasutti sia 
rieletto a capo dell'esecutivo e che si cambino alcuni as¬ 
sessori. 

Contestazioni Puntuali arrivano le conte- 

,,7“,, stazioni sullo spoglio effel- 

aei lioerail tuato in alcuni seggi elélto- 

Sllllo sondilo ral ‘- Un ricoreo è sialo pre- 

òuiio spoglio semaio aj|a Corte d . ap llo 

all Aquila deir Aquila da parte del 

consigliere nazionale del 
"Pii, Ugo Salines, delegato di 
lista alla Camera per il Pii nella ventesima circoscrizione. Il 
Pii contesta una serie di voti annullati al partito liberale per 
errori degli eletton nella scrittura dei numen di preferenza. 

I voti - afferma Salines - sarebbero dovuti andare comun¬ 
que alla lista. Il ricorso è stato presentato perché il collegio 
unico nazionale ha attribuito un seggio con i resti al Psdi, 
con una novantina di voti di scarto sul partito liberale. Con 
ogni probabilità verranno ricomputate le schede dei colle¬ 
gio interessato. 

Proteste oer L'inaugurazione del monu- 

SI mAnnmantA menl ° 3 Umbert0 “» P ro ‘ 

II monumento grammata per domani nella 

a Umberto II tenuta dei duca d’Aosta 

a umuerro II Amedeo di Savoia, ha su¬ 

scitato un vespaio di pole¬ 
mica, anche perché arriva 
dopo la vicenda del conte¬ 
stato monumento a Bresci, l’anarchico che uccise Umber- 


«N.Y. Times»: 
in Italia 
riforme 
o paralisi 


Regione Friuli, 
si dimette (jna 
sarà rieletto) 
il presidente 


Contestazioni 
dei liberali 
sullo spoglio 
all’Aquila 


Proteste per 
il monumento 
a Umberto II 


mocratico e antifascista, evi¬ 
dentemente giudicato politi¬ 
camente, ormai, inaffidabile 
dai duri. «È una situazione og¬ 
gettivamente difficile per la 
Svp - afferma Gunther Rauch, 
segretario della Camera del 
lavoro 1 di Bolzano -; ora si 
sente assediata dagli italiani e 
dai fascisti e teme che qualun¬ 
que segnale di apertura possa 
venire inteso come un cedi¬ 
mento alle pressioni del Msi. 
Ma così si rischia il blocco to¬ 
tale del sistema politico e isti¬ 
tuzionale del Sudtirolo». 


to I. Il monumento sorgerà a Borro, in provincia di Arezzo, 
ma la vicenda ha suscitalo il risentimento del presidente 
della Provincia di Massa Carrara, il socialista Ermanno Dì 
Casale. In un telegramma al «collega» aretino, Di Casale ha 
definito l’inaugurazione del monumento una provocazio¬ 
ne che offenderebbe i sentimenti democratici e pacifisti 
degli amministrati. Sull’inaugurazione è intervenuto ieri an¬ 
che il presidente nazionale del movimento monarchico, 
Boschiero, rivendicando la legittimità dell'iniziativa. «Se ia 
medaglia d’oro conferita alia città di Massa merita nspetto, 
eguale rispetto mentano le dodici medaglie d'oro ai valor 
militare - e fra queste due della Resistenza - che saranno 
presenti all'inaugurazione del monumento». 

GUIDO DELL’AQUILA 
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Liste verdi 

Dopo-voto, 

incontro 

nazionale 


■I ROMA. 1 «verdi» (anno un 
primo bilancio del volo. L'ap¬ 
puntamento per la discussio¬ 
ne è fissalo a Bologna. IH e 5 
luglio, nella sede del palazzo 
dei Congressi. Lo ha stabilito 
li Gruppo di coordinamento 
della Federazione delle liste 
verdi, che ha indicato anche 
gli argomenti da porre ai cen¬ 
tro della riflessione. Alcuni so¬ 
no legati proprio alla presenza 
inedita inf arlamento del Sole 
che ride: oltre al futuro det 
movimento, infatti, dovranno 
essere definite l'organizzazio¬ 
ne del gruppo parlamentare e 
ruiill*z«ione dei proventi del 
finanziamento pubblico dei 
partili, Intanto da Roma, il 
consigliere dei verdi presente 
in consiglio provinciale, 
Alho» De luca, propone di va* 
rare 'giunte verdi» nei Comu- 
rii, nelle Province e nelle Re¬ 
gioni, con fa partecipazioni 
del Verdi, di Dp e «di (ulte 
quelle forze che si riconosco¬ 
no in un progetto concreto di 
risanamento ambientale». 
Un'alira proposta viene dal re¬ 
sponsabile socialista per le 
questioni dell’ambiente. «Dia¬ 
mo vita - ha dello - a un mo¬ 
vimento parlamentare am¬ 
bientalista per svolgere un’a¬ 
zione comune di iniziativa le¬ 
gislativa e di controllo sull'im¬ 
patto ecologico, dell ordina- 
ria attività normativa della Ca¬ 
mera e del Senato». In Sicilia, 
invece, s) sta già approntando 
la consultazione popolare nel 
comune di Gela, per verificare 
il «gradimento» dei cittadini 
verso |« progettata centrale a 
carbone. Analoga iniziativa in 
Emilia-Romagna dove il quesi¬ 
to verterà suH'Utilità o meno 
della caccia, come in Lombar¬ 
dia « Piemonte, 


A Palermo la giunta si è dimessa ieri 
dopo il ritiro dei socialisti 
Intanto Mattarella definisce «cialtroni» 
gli amici del segretario Marmino 

Orlando lascia 





Sergio Mattarella 


Leoluca Orlando 


I de si azzuffano sulla mafia 


Per adoperare una espressione del «Padrinò», di Mario 
Puzo. lo scontro nella De siciliana -è ai materassi*. 
Mattarella, commissario a Palermo, rilascia una dichia¬ 
razione al vetriolo contro il segretario regionale Manci¬ 
no, anche se per interposta persona. Da ieri Orlando 
non è più sindaco di Palermo. I socialisti, intanto, dopo 
aver messo in discussione la guida de alla Regione e al 
Comune, preparano l'ultimo assalto alla Provincia. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO Ef .effetto sa- 
rofano*. Ma anche l’-effetto 
veleno», dovuto alle polemi¬ 
che, tutt'altro che placate, sul 
voto mafioso, f due scenari, in 
queste ore. sì condizionano a 
vicenda, in una intricatissima 
trama di polemiche e recrimi¬ 
nazioni, colpi bassi e ingiurie 
fra gli ex partner del pentapar¬ 
tito, ma anche fra esponenti 
delle stesse formazioni politi¬ 
che. Un primo scenario è a 
palazzo delle Aquile, sede del 
municipio. Qui, alle 15,10 di 
ieri, la giunta Orlando si è di¬ 
messa. dopo avere approvato 
il bilancio di previsione, a 
conclusione di alcuni atti fi¬ 
nanziari definiti •urgenti», al 
termine di un incontro tra l 
partiti e durante il quale il Psi 


aveva ripetuto a chiare lettere: 
noi ci fermiamo qui. 

Dice Orlando: «Prendo atto 
della volontà che si è registra¬ 
ta nelle sedi dei partiti della 
coalizione. Abbiamo approva¬ 
to il bilancio di previsione per 
non penalizzare la vita ammi¬ 
nistrativa. Auspico, nell'inte¬ 
resse della città, che possa 
continuare il cammino di pro¬ 
gramma. Che i! patrimonio di 
realizzazioni - sono tante, dì 
così alto livello e qualità - ac¬ 
quisito in questi due anni di 
stabile vita amministrativa, 
non vada disperso». Poi, cir¬ 
condato dagli uomini della 
scorta, percorre in fletta la 
scalinata di marmo, fra i busti 
degli ex primi cittadini di Pa¬ 
lermo. per scomparire in una 


Alfelta blu. che sgomma via 
ad alta velocità. 

Un congedo dal governo 
ciltadino. il suo. che solo ap¬ 
parentemente è «concorda¬ 
to». Da tempo comunisti, ver¬ 
di e Democrazia proletaria 
avevano infatti presentato una 
dura mozione di sfiducia ver¬ 
so la sua giunta. Sotto la cene¬ 
re del fair-play, infatti, cova 
più di una i>olemica. Sia Or¬ 
lando, sia Mattarella «non ca¬ 
piscono» le ragioni socialiste. 
Quelle che aveva espresso, 
nell'incontro fra i partiti che 
aveva preceduto la riunione di 
giunta, Nino Buttitta, segreta¬ 
rio del Psi siciliano. Ma co¬ 
me?, dicono i due democri- 
stani. Appena ad aprile i so¬ 
cialisti avevano manifestato 
«aperti apprezzamenti» sul 
sindaco e sui lavoro della 
giunta. Tanto da ribadire che 
«alcuni risultati positivi merita¬ 
vano di essere valorizzati an¬ 
cora di più». Invece, ieri matti¬ 
na, all'indomani di uh risultato 
elettorale che ha galvanizzato 
il Psi, ecco il dietrofront. «Non 
ce l'abbiamo né con Orlando, 
nè con la formula - aveva det¬ 
to laconicamente Buttitta - 
ma di fronte a queste condi¬ 
zioni politiche oggi non pos¬ 


siamo fare altro che ritirare la 
nostra delegazione, i nostri 
assessori». 

Mentre gli addetti stampa 
del municipio dettavano ai 
corrispondenti dei giornali la 
nota dell’ex sindaco, più o 
meno alla stessa ora, nella se¬ 
de della De palermitana, Mat¬ 
tarella ne dettava un'altra, de¬ 
stinata ad alimentare, se non 
si fossero già raggiunti i «livelli 
di guardia» nella polemica in 
casa pentapartita, altre pole¬ 
miche. 

Oggetto, questa volta, le liti 
generate dall'invito del «coor¬ 
dinamento antimafia» a non 
votare alcuni candidali (quat¬ 
tro i democrislriani) o perchè 
chiacchierati o perché coin¬ 
volti in inchieste antimafia. 
Come è noto le Adi hanno già 
abbandonato il «coordina¬ 
mento» accusandolo di essere 
stato «strumentalizzato» da al¬ 
cuni democristiani che vole¬ 
vano gettare discredito su altri 
democnstiani. Una difesa 
d’ufficio di Mannino (piu volte 
i giornali si sono occupati di 
sue discutibili frequentazioni) 
sponsorizzata da Angelo Ca- 
pìtummino, aclista, oggi as¬ 
sessore regionale. 

Capitummino lascia inten¬ 


dere che gli esponenti del 
«rinnovamento» democristia¬ 
no hanno suggerito al «coor¬ 
dinamento antimafia»di attac¬ 
care Mannino. «Per carità non 
lo hanno scritto in un docu¬ 
mento, ma lo hanno fatto ca¬ 
pire in mille modi di conside¬ 
rare me e Mattarella le emi¬ 
nenze grigie di tutto», rincara 
la dose Orlando. Poi verso le 
17, la dichiarazione di Matta¬ 
rella. «Non pensavo - ci va giù 
duro il pupillo di De Mita - 
che la perfidia potesse far per¬ 
venire la politica a livelli tanto 
miserevoli. Immaginare che io 
e Luca Orlando possiamo 
aver provocato, o anche solo 
assecondato, un attacco ad 
altri candidati democristiani è 
ridicolo. Non merita che di¬ 
sprezzo e può esser fatto solo 
da chi sarebbe capace di ri¬ 
correre a questi mezzi». Colpi 
di fioretto alla luce dei passo 
che viene dopo. «I cialtroni ra¬ 
gionano da cialtroni». Infine, 
la difesa del lavoro svolto qua¬ 
le commissario della De paler¬ 
mitana, un avvertimento ai 
concorrenti democristiani 
perchè non tirino troppo la 
corda «Sottoporrò la questio¬ 
ne all’esame della Direzione 
nazionale del partito affinché 


vengano prese iniziative su 
questi comportamenti». 

Più lardi si è fatto vivo lo 
stesso Mannino. «Personal¬ 
mente non ho mai pensato 
che amici de possano avere 
suggerito le posizioni del co¬ 
siddetto coordinamento anti¬ 
mafia», dichiara il segretario 
regionale de, aggiungendo 
che «sarebbe stato opportuna 
da parte di qualche amico da¬ 
re qualche chiarimento piu 
tempestivo...» 

C’è infine una dichiarazio¬ 
ne a L'Ora di Luigi Colajanni 
segretario regionale comuni¬ 
sta. «Sono convinto che biso¬ 
gna ripartire per riconsiderare 
i modi, i giudizi e i fondamenti 
della lotta alla mafia. Mi pare 
che, in tutta questa polemica, 
un dato sia acquisito: la nostra 
totale estraneità. Bisogna an¬ 
cora comunque fare una ana¬ 
lisi sui rapporti tra mafia e po¬ 
litica per vedere a quanta par¬ 
te dei partiti la mafia ha fatto 
riferimento Ma non può esse¬ 
re accettala fa tesi Orlando se¬ 
condo cui la Democrazia cri¬ 
stiana è tutta monda, andreb¬ 
bero criminalizzati solo il Psi e 
il Partito radicale come unici 
partiti che hanno colluso con 
le cosche». 


Sabota l’elezione del sindaco 
contro l’accordo a sinistra 

La De a Oristano: 
«Questa giunta 
non s’ha da fare» 


DAI NOSTRO INVIATO 


PAOLO BRANCA 


M ORISTANO. Ormai il 
gioco avviene allo scoper¬ 
to: pur di non cedere il go¬ 
verno alla nuova maggio¬ 
ranza di sinistra, la De punta 
decisamente alla crisi istitu¬ 
zionale e al commissaria¬ 
mento del Comune di Ori¬ 
stano. 

Dopo aver ritardato per 
mesi le dimissioni del sinda¬ 
co e degli assessori senza 
più maggioranza, l’altra not¬ 
te i consiglieri dello scudo- 
crociato hanno impedito 
che si potessero eleggere i 
nuovi amministratori, 
uscendo dall’aula al mo¬ 
mento del voto e facendo 
così mancare il numero le¬ 
gale. 

Un atteggiamento di 
estrema gravità - hanno 
commentato comunisti, so¬ 
cialisti, sardisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani - 
che finisce per umiliare ol¬ 
tre ogni limite le istituzioni 
del quarto capoluogo di 
provincia della Sardegna. 

«L’elettorato non vuole 
che la De ceda il Comune», 
questo l’argomento usato 
dal capogruppo democri¬ 
stiano Ladu, per giustificare 
la scelta det suo partito, 

E dal momento che nes¬ 
suno degli ex alleati (socia¬ 


listi, socialdemocratici e re¬ 
pubblicani) è disposto a fa¬ 
re marcia indietro rispetto 
alla chiara opzione a sini¬ 
stra, la De ha scelto la lìnea 
dello sfascio. Dopo la ratifi¬ 
ca da parie dell’Assemblea 
delle dimissioni del sindaco 
e degli assessori de (24 voti 
a favore e 15 contrari), i de¬ 
mocristiani hanno abban¬ 
donato l’aula impedendo 
che ci fosse il numero di 
consiglieri richiesto (i due 
terzi dell’Assemblea) per 
l'elezione del nuovo sinda¬ 
co. Col risultato che adesso 
a Oristano non c'è più la 
vecchia amministrazione né 
quella nuova. 

Il prossimo atto della lun¬ 
ghissima crisi comunale sa¬ 
rà fra otto giorni, con la se¬ 
conda convocazione del 
Consiglio, ne) quale basterà 
il quorum della maggioran¬ 
za assoluta dei consiglieri 
per procedere all’elezione 
dei nuovi amministratori. 

Comunisti, socialisti, sar¬ 
disti, socialdemocratici e 
repubblicani hanno diffida¬ 
to pubblicamente il consi¬ 
gliere anziano delia De - 
con una lettera inviata an¬ 
che ai pretore di Oristano - 
perché rispetti i termini di 
legge, impedendo nuovi 
rinvìi sine die. 


Santhià 
Eletta 
la giunta 
Dc-Pri 


p*,SANTHIÀ SI è risoli» con 
releofonedi una giunta Dc-Pci 
la crisi che al protraeva dal no¬ 
vembre 1986 al Comune di 
Santhli. Stamane il Consiglia 
comunale, riunitosi in seduta 
straordinaria, ha eletto sinda¬ 
co con 12 voli su 17 consiglie¬ 
ri presenti il democristiano 
Plgr Giuseppe Baibonaglia: vi¬ 
ce sindaco 0 sialo nominato il 
comunista Ottavino Ruzza, cui 
aono andati 13 suffragi. U 
giunta 6 anche composta da 
tre assessori effettivi (due de e 
uno PCI) e due supplenti (uno 
ciascuno a De e Pel). A questa 
soluzione ai è arrivati nono¬ 
stante la posizione contraria 
del Comitato provinciale della 
De. che aveva sconfessalo 
l'accòrdo Sembra che nel 
prossimi giorni la Direzione 
provinciale de intenda pren¬ 
dere provvedimenti contro t 
consiglieri .ribelli* ma il se¬ 
gretario della sezione de di 
Santhià, Carlo Azzeglio, ha 
precisato che «il greppo de¬ 
mocristiano si è allenalo alle 
Derisioni unanimi del direttivo 
sezionale e quindi ha dalo vita 
ad una giunta amministrativa 
di programma, pur ritenendo l 
due pattili ideologicamente 
alternativi-. 


L’incerto destino dell’Italsider pesa sulle vecchie avanguardie 

Ora c’è chi vuole un’area turìstica al posto della fabbrica. E il Pei perde il 7,7% 

La decadenza operaia di Bagnoli 


Bagnoli e Italsider, un binomio che Intorno al (nu¬ 
cleo d'acciaio» dei lavoratori siderurgici aveva vi¬ 
sto crescere alleanze di massa. Il 14 giugno Invece 
il Pei ha perso il 7,796. Come mai? «Diminuisce la 
capacità di aggregazione della classe operaia». E la 
De mette in campo il suo enorme potere clientela¬ 
re: intorno al «partito della speculazione» cresce il 
consenso... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


■■ NAPOLI •Soffia un vento 
a noi sfavorevole: la fabbrica 
- nell’opinione della gente 
del quartiere - è diventala un 
peso, un fastidio, qualcosa dì 
cui liberarsi al più presto». 

Emma Nespoli pronuncia 
queste parole quasi con rab¬ 
bia, sicuramente con amarez¬ 
za. Lei è la presidentessa co¬ 
munista del consiglio di circo¬ 
scrizione di Bagnoli, un nome 
che in lutt'ltalia sta p>er Italsi- 
der. Legge e rilegge i risultati 
elettorali, sono un brutto col¬ 
po. Il Pei alla Camera ha perso 
il 7,7%, un punto m meno al 
Senato e, ancora, il 6.4% alle 
comunali In media, dunque, 
più di quanto il partito abbia 
ceduto a Napoli nel suo com¬ 
plesso. 


Chi se ne avvantaggia? 
Tommaso Smiglio, un compa¬ 
gno dai capelli bianchi, sforna 
numeri, percentuali e raffronti 
con la precisione di un com¬ 
puter. Eccoli, i verdi - che pu¬ 
re a Bagnoli apparivano av¬ 
vantaggiati dalia presenza di 
un •nemico» visibile e concre¬ 
to come il centro siderurgico 
- hanno conquistato appena 
1 1.5%; Democrazia proletaria 
con l’l ,9% avanza dello 0,6%, 
mentre i radicali con il 3% cre¬ 
scono di uno striminzito 0.1%. 
Complessivamente, dunque. 

V area della protesta guada¬ 
gna il 2.2%. 

Netta invece la crescita del 
Partito socialista (+4.2%), il 
quale tuttavia col 12.2%, resta 
sotto i valon medi, e della De¬ 


mocrazia cristiana . (-+7.1%). 
Quest'ultima favorita anche 
dai cedimento del Msi 
(-4,7%). Fermi al palo i partiti 
intermedi. ' 

•Alla fine dei conti, è stato 
un voto moderato e conser¬ 
vatore». sbotta Edmondo Sa- 
slro, operaio del siderurgico e 
deputalo nella scorsa legisla¬ 
tura, non più rieletto. 

Ma gli operai, gli domando 
con insistenza, come hanno 
votato? Anche loro hanno tra¬ 
dito il Pel? •Guarda, in larga 
misura hanno continuato a 
votarci, ma senza entusia¬ 
smo. I loro figli, poi, chis¬ 
sà...». 

La sezione comunista di 
Bagnoli si affaccia su piazza 
Salvemini, una piazza rotonda 
con i giardinetti ed una fonta¬ 
na al centro Di sera i ragazzi 
del quartiere si radunano qui: 
diventano adulti, sfiorano i 30 
anni sapendo che nel siderur¬ 
gico loro, a differenza dei loro 
padri, non metteranno mai 
piede «5ai fu qual è l 'età me¬ 
dia di un operaio dell ftalsi- 
der?», incalza Sastro. •45-50 
anni. È da tempo che non si 
fanno nuoie assunzioni. I 
giovani la guardano tutti i 
giorni quelia fabbrico e la 


odiano. E si dannano pe f tro¬ 
vare un santo protettore che 
gli prometta un posto in una 
cooperativa, o l'assunzione 
nell amministrazione pubbli¬ 
ca, o qualsiasi altra illusione 
cui aggrapparsi. Un potere 
enorme nelle mani della De». 

Una storia tutta all'italiana 
quella dell'ltalsider, segnata 
da ritardi, errori clamorosi di 
politica industriale, insipienza 
dei governanti, li centro side¬ 
rurgico di Bagnoli oggi è il più 
moderno d’Europa ma non 
produce a pieno regime per¬ 
ché I nostri ministri non han¬ 
no saputo - o voluto - realiz¬ 
zare uno straccio di piano si¬ 
derurgico. •£ la loro parte di 
colpa per questa situazione, 
nella testa dei lavoratori, ce 
l 'hanno anche il Pei e il sin¬ 
dacato». sostiene Antonio 
Saggiomo, anche lui operaio 
dell’ltalsider. In che misura? 
•Perché non c’è stata una 
spinta sufficiente per far de¬ 
collare la fabbrica. Da anni i 
lavoratori vivono nell'incer¬ 
tezza; Punico risultato visibi¬ 
le è stato il dimezzamento 
dei dipendenti», precisa Sa¬ 
stro. 

Arrivando a Bagnoli in me¬ 
tropolitana (che in questa zo¬ 


na corre su un tratto sopraele¬ 
vato) vedi subito lé ciminiere 
che si stagliano sui mare az¬ 
zurro, tra il capo di Posillipo e 
la splendida costa ftegrea. 
Un’area su cui la speculazione 
edilizia - non è un mistero - 
ha sempre pensato, prima o 
poi, di poter allungare le ma¬ 
ni. •Quel momento sembra 
auuicinars/ - sottolinea con 
preoccupazione Emma Ne¬ 
spoli -. "Al posto dell’ac¬ 
ciaieria facciamoci un centro 
turistico" è stata la parola 
d'ordine fatta girare, in ma¬ 
niera ufficiosa, dalla De. E 
pare abbia avuto effetto». 

È ancora il compagno Smi¬ 
glio a venirci in aiuto con il 
suo archivio elettorale. Tira 
fuori i dati del seggio 1128, 
quello cioè di via Terracina, 
una delle strade più popolari. 
Il Pei dal 60,8% scende al 
49,4% (-11,4): balzano in 
avanti De (+10,8) e Psi (+5,6). 
Nel seggio 784 di via Coro- 
glio, dove vivono operai e po¬ 
polino, al -7,9 del Pei si ag¬ 
giunge un'insolita flessione 
socialista (-1,4); la De invece 
va avanti dell’8.8%. 

Bagnoli e Italsider. un bino¬ 
mio che intorno al «nucleo 


d'acciaio» della categoria dei 
siderurgici aveva visto cresce¬ 
re alleanze di massa. Ed ora? 
«Cor? la riduzione numerica 
della classe operaia si è ri¬ 
dotta anche la sua capacità 
di aggregazione», commenta 
la presidentessa della circo- 
scrizione. I ritmi di vita del 
quartiere scanditi per anni su 
quelli della fabbrica: le sirene, 
i cambi dì turno, l'indotto che 
porta lavoro e danaro. Poi la 
crisi e il dilagare di un'idea di 
rapina del territorio. Tomma¬ 
so Smiglio racconta di un ap¬ 
partamento nel suo palazzo, 
puntellato dall'epoca del bra¬ 
disismo, venduto per 120 mi¬ 
lioni: «C ce ne vogliono altri 
Ì00 per ristrutturarlo», com¬ 
menta. Prezzi eccessivi per 
una zona popolare Che c'è 
dietro? «57 va diffondendo 
nella gente la convinzione 
che questa, tra dieci anni, sa¬ 
rà una zona residenziale e tu¬ 
ristica. Così dal piccolo pro¬ 
prietario al commemorile, si 
sta creando un consenso di 
massa antindustriale», dice 
Emma Nespoli. 

•Un senso comune che noi 
comunisti non abbiamo sa¬ 
puto contrastare», conclude 
Saggiomo 



Operai dell'ltalsider di Bagnoli 
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Politica Interna 


_Ecco i flussi del voto 

sulla base dei dati dei seggi campione che 
hanno permesso di prevedere il risultato elettorale 

Chi ha preso a chi 


ROMA La «guerra dei flussi» non si placa. 
Ed oggi scende in campo, con autorevolezza e 
decisione. l'Istituto superiore di sociologia di 
Milano, direno dal professore Stefano Draghi. 
L’équipe dei ricercatori di Draghi può vantare 
petò dalla sua parte un'arma decisiva: il pos¬ 
sesso di un campione di seggi elettorali su 
base nazionale, quello che è stalo utilizzato 
dalla direzione del Pei per le proiezioni il gior¬ 
no dello spoglio, in concorrenza con la Doxa. 
Ed è grazie a questo campione che Stefano 
Draghi e i suoi sembrano in grado di vincere la 
battaglia offrendo una lettura del risultato elet¬ 
torale assai inedita. Abbiamo chiesto al profes¬ 
sor Draghi di ricostruire per l'Unità lo studio 
effettuato e dunque siamo in grado di anticipa¬ 
re questa analisi. 

Draghi, con giustificato orgoglio, dice: «Sia¬ 
mo gli unici a poterla fare oggi in Italia». 

Proprio gli unici? «Sì, i soli. Per riuscire a 
cogliere i flussi - dice Draghi - occorrono i 
dati delle sezioni elettorali. Noi abbiamo lavo¬ 
rato su un campione di 878, lo stesso che ab¬ 
biamo utilizzato nell’83. Se, al contrario, si usa- 
ho i dati circoscrizionali, come ha fatto qual¬ 
che ricercatore della Bocconi, giustamente 
colto in fallo daU'fstituto “Cattaneo" di Bolo¬ 
gna. viene fuori un gran pasticcio. Noi abbia¬ 
mo i campioni di base, cosi come li ha la Doxa. 
Ma, poiché la Doxa non compie l’analisi dei 
flussi, oggi davvero possiamo dire di essere i 
soli a poter tentare una sintesi dei flussi del 14 
giugno. Ma, attenzione, i flussi nazionali che 
abbiamo elaborato sono una sintesi di ciò che 
"in media” è avvenuto. Solo l’analisi scompo¬ 
sta dei dati nazionali, per aree geografiche, 
può mettere in evidenza che direzione ed enli- 
à dei flussi possono essere diversi in particola¬ 
ri realtà», 

E, allora, fuori ì flussi, la mappa degli sposta¬ 
menti reali che si sono verificati con il voto di 
domenica scorsa, Cominciamo dai grandi par¬ 
titi e, visto che si discute molto di più sulla 
perdita comunista, cominciamo dal Pei. 

IL PCI. La prima novità è rilevante, il Pei ha 
perduto verso un arco di forze molto ampio, e 
pon già unicamente verso il Psi o verso i Verdi 
£omfe era sembrato dalle primissime analisi del 
Jisultfto. (I Pei, pur maflt«nendo:jancora un 
^i||||tftasso di fedeltà» (cedendo tuttavia il pri¬ 
mato alla De), ha flussi che prendono direzioni 
diverse tra loro. Nel calcolo compiuto ci sono 
sei flussi con tracce evidenti: verso la De con 
lo 0,6%, verso il Psi con io 0,5%, verso Dp 
(0,4), Pri (0,4%) e anche verso il Msi (0,4%), 
verso i Verdi con lo 0,2 pe cento. 

Commenta Draghi: «Dunque, il Pei non cede 
voti unicamente ad una forza che si pone a lui 
alternativa. Del resto è anche normale che un 
grande partito, una robusta formazione politi¬ 
ca, ceda nei confronti di più concorrenti. Si 
pensi ai partili come a un sistema di pianeti. È 
impensabile che un pianeta affermato e gran¬ 
de (come il Pei) dia tutta la sua perdita ad un 
pianetino come quello dei Verdi appena sorto, 
o quasi. Esiste un problema dì gravitazione 
generale. Se un grande partito perde, lo fa 
innanzitutto nei riguardi di quelli più grandi, e 
in ogni caso non verso uno soltanto* 

(I P$l. Il partito di Craxi riceve dei flussi (cioè 
degli elettori in entrata) disegno democristia¬ 
no, repubblicano e comunista. Questo è il dato 
prevalente. Ma insieme ad un altro assai più 
significativo: i socialisti beneficiano molto su¬ 
gli astenuti, cioè sugli elettori che nelle elezio¬ 
ni di quattro anni fa non avevano espresso il 
loro voto. Ma vediamo il dettaglio dei flussi: 
dalla De l'l ,3%, dagli astenuti lo 0,9%. dal Fri 

10 Q,6%, dal Pei lo 0,5%, dai radicali lo 0.4%. È 
segnalato in uscita dal Psi un flusso di 0,5% di 
voti in direzione del «non voto». 

Commenta Draghi: «Il dato più interessante 
è la confluenza verso il Psi di eiettori prove¬ 
nienti dall’area del non voto, che possiamo 
connotare come incerti o scontenti. Di norma 
è la De che riesce a coagulare questi elettori 
(in parte anche il Pei). Stavolta la manovra è 
riuscita ai Psi, che è riuscito a richiamare que¬ 
sto particolare tipo di elettorato». 

Se il calcolo è esatto, vuol dire che verso il 
Psi c’è stato un movimento di qualcosa come 
400mila voti provenienti dall’area degli astenu¬ 
ti? 

«Esattamente - risponde Draghi - questo 
serbatoio ha fornito al Psi un buon ricambio. 
DI solito sono questi elettori cosiddetti “flut¬ 
tuanti", cioè disponibili a modificare di volta in 
volta il loro orientamento, a delineare il desti¬ 
no di un partito medio-grande. Stavolta è toc¬ 
cato al partito di Craxi che cosi si sposta verso 

11 centro dello schieramento politico italiano. 
SI. proprio così: il Psi tende ad assumere una 
posizione sempre più centrale». 

LA DC. L'analisi dei flussi dello scudocrociato 
è la seguente, dal Psdi lo 0.8%. dal Msi lo 0.7% 
dal Pei lo 0,6%, dai liberali lo 0,5% e dai repub¬ 
blicani lo 0.4%. È segnalato in uscita verso il 
Psi un rilevante 1,3%. 

Commenta Draghi: «La De spazzola molti 
voti dal terreno dei laici minori, dal Psdi. dal 
Pii e dal Pri. È De Mila, insomma, che sottrae 
consensi a Nicolazzi, Altissimo e Spadolini. O. 
per lo meno, questa è la tendenza di rilievo. 
Infatti, a parte Craxi che "ruba" anch'egli un 
po’ a Spadolini, tutti gli altri laici dell'ex penta¬ 
partito si vedono rosicchiare consensi dalla 
De. 

E cosa vuol dire tutto questo? 

«Significa a mio parere - sottolinea Draghi - 
che la De si sposta più a destra riprendendosi 
quell'elettorato conservatore che stava dentro 
i partiti laici minori. E con questa operazione il 


Questo che presentiamo è lo studio dei flussi elet¬ 
torali, calcolati sugli elettori per la Camera dei de* 
putati. Si tratta di un’analisi molto attendibile, effet¬ 
tuata sulla base di modelli matematici, e su un 
campione di sezioni elettorali sparse su tutto il 
territorio nazionale. La ricerca, svolta per conto 
del Pei, è stata curata dall’equipe del professore 
Stefano Draghi, direttore dell’Istituto superiore di 


Questi, indicati dal grafico, sono i principali 
flussi di voto calcolati sui risultati per la Camera 
dei deputati (differenza 1983-1987). le cifre I 

rappresentano quote percentuali del totale degli I 
aventi diritto al voto, esclusi i nuovi eiettori. La ' 
casella «Non voto» si riferisce agli elettori 
astenuti, alle schede bianche e nulle. Essendo 
indicati solo i flussi principati sul totale degli 
elettori, le percentuali per ciascun partito non 
coincidono, ovviamente, con quelle calcolate sui 
voti validi. Attenzione, dunque, a non 
confondere queste percentuali con quella di 
decremento o di incremento derivanti dal 
risultato del voto. 


sociologia dell’Università di Milano. Il grafico indi¬ 
ca, gli spostamenti in «entrata» e in uscita per i 
principali partiti. Sono state trascurate le percen¬ 
tuali minime, pur esistenti. Per esempio: dal Pei ci 
sono, prevalentemente, sei flussi in uscita. E cioè 
verso la De, i) Psi, il Msi, il Pri, Dp e i Verdi. Le 
tabelle sotto il grafico si riferiscono, sia all’elettora¬ 
to stabile sia ai dettaglio dei flussi per i tre partiti 

SERGIO SERGI 


più grandi (De, Pei e Psi) e per la nuova formazio¬ 
ne rappresentata dalla Lista verde. I iistogrammi 
che vanno verso l'alto (in nero) rappresentano la 
quota di elettori acquisiti da altri partiti; i listogram- 
mì che vanno verso il basso (in bianco) rappresen¬ 
tano la quota di elettori ceduti agii altri partiti. Per 
indice di fedeltà si intende la quota di elettori che 
sono rimasti fedeli al medesimo partito. 
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De. Indice di fedeltà elettorale 92,6% 


H Flussi di entrata □ Flussi di uscita 

Psi. Indice di fedeltà i 

elettorale 80,1% j 


Flussi di entrata □ Flussi di uscita 
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partito di De Mita assume un connotato più 
tipico di partito conservatore, e rivolto verso la 
destra dello schieramento elettorale». 

I VERDI. Ma allora la «Lista verde» da chi ha 
ricevuto consensi? Si fa un gran discutere sulla 
coloritura della nuova formazione che fa il suo 
ingresso in Parlamento per la prima volta. I 
Verdi sono di sinistra o anche un po’ di destra? 
Intanto, i Verdi hanno preso voli dai nuovi 
elettori, cioè dai giovani al primo voto. Ma non 
esclusivamente. Anzi si può dire che i Verdi 
hanno raccolto consensi un po' da tutti gli aldi 
partiti, chi più chi meno. Il grafico dell'équipe 
di Draghi segnala: dal Pri lo 0,5%, dai radicali 

10 0,5% e dai comunisti lo 0,2%. Ma ci sono 
altre piccole percentuali, le cosiddette «trac¬ 
ce», non segnalate, e provenienti da altre for¬ 
mazioni. 

Commenta Draghi: «La prima impressione, 
ricavata nell’immediatezza dellarrivo dei risul¬ 
tati, è risultata errata. I Verdi non prendono 
tutto o quasi dal Pei. Anzi. I nostri calcoli dico¬ 
no che i Verdi assorbono consensi maggiori 
dall'area laica. Si può dire di più: la capacità di 
tenuta del Pei nei confronti della “Lista verde" 
è stata motto buona». 

Draghi suggerisce un altro calcolo a propo¬ 
sito dei voto verde. Su cento voti che i Verdi 
hanno ottenuto, il 7% lo hanno preso dal Pei. 
Certo, per i Verdi è un grosso ingresso, ma per 

11 Pei è una perdita non rilevante. Infatti, rispet¬ 
to ai Verdi cedono molto di più il partito radi¬ 
cale (24,4%), i repubblicani (22,9%), i socialisti 
(16,7%), i demoproletari (10,8%) e anche la 
De (9.6%). 

GU ALTRI PARTITI. Vediamo i principali flus¬ 
si che hanno interessato le altre formazioni 
politiche (anche in questo caso aiuta l'osserva¬ 
zione dello schema con i simboli). I repubbli¬ 
cani: cedono al Psi (0,6%), ai Verdi (0,5%) e 
alia De (0,4%). Ricevono dal Pei lo 0,4%. 

il Msi: riceve dal Pei (0.4%) e dall’area del - 
non voto (0,7%), ma cede a questa stessa area 
r 1,2% e alla De lo 0,7%. 

1 radicali prevalentemente cedono ai verdi 
(0.5%) e ai socialisti (0,4%) ricevendo - ma lo 
schema non segnala, trattandosi dì ingressi 
non eccessivi - evidentemente qualcosa aven¬ 
do ottenuto un leggero incremento generale. 

Infine: i liberali cedono alla De (6,5%), i 
demoproletari assorbono dal Pei (0,4%) e I 
socialdemocratici che si arrendono vistosa¬ 
mente alla De offrendo lo 0,8%. 

VOTO NON IDENTIKIT. È possibile, a questo 
punto, una volta che si è tracciato per grandi 
linee il reale spostamento dell’elettorato, co¬ 
noscere t punti di emorragia di un partito? Il 
professor Draghi afferma, per esempio, eìie il 
Pei mantiene un livello alto di elettori fedeli. 
Ma perde il primo posto che passa alla De, 
Infatti la De ha il 92,6 per cento di fedeli men¬ 
tre il Pei l’88,2. Seguono, poi, i socialisti con 
i'80,1%, mentre repubblicani, socialdemocra¬ 
tici e missini hanno, punto in più punto in me¬ 
no, un elettorato che rimane fedele solo al 50 
per cento. 

Si può affermare che il Pei, tutto sommato, 
non è stato abbandonato dal suo elettorato 
tTadizionale? 

«Questo si può dire senz’altro». 

E si può affermare che. se è vero che gli 
operai costituiscono buona parte deU’etettoia* 
to tradizionale del Pei, non lo hanno abbando¬ 
nato? 

«Eh no. Bisogna stare molto attenti. Con te 
nostre analisi non si può dire né sì, né no. La 
ricerca che abbiamo effettuato è soltanto vali¬ 
da per sapere dove sono andati i voti. Non si 
può fare l'identikit de) flusso. È tutte un’altra 
cosa». 

Draghi sorride e mette in guardia dalla tenta¬ 
zione, sempre ncorrente, di compiere analisi 
con il metodo che lui definisce «nasometrico», 
E fa un esempio. Si prendano 5 seggi a forte 
componente operaia dove si ricava che il Pei 
ha perso il 5 per cento; poi si prendano i risul¬ 
tati di 5 seggi a forte componente impiegatizia 
e si ricava che il Pei ha perso il 2 per cento. 
Conclusione: il Pei avrebbe perduto di più tra 
gli operai e meno ira gli impiegati. È tutto asso¬ 
lutamente da dimostrare, perché può anche 
darsi il caso che tutti i voti perduti nelle zone 
classificate come operaie, il Pei li abbia persi 
proprio dal ceto medio. 

Non c'è modo per saperlo? 

«Neppure il Padreterno potrebbe dire con 
esattezza se, per modo di dire, al Pcì sono 
venuti a mancare i voti operai, o addirittura i 
voti del ceto medio-alto. L'unico sistema per 
avvicinarsi è quello dei sondaggi, dei dati indi¬ 
viduali. Ma si tratta di una operazione com¬ 
plessa. E dunque non c’è, allo stato, alcun dato 
che ci possa dire se gli operai hanno continua¬ 
to a scegliere il Pei, o se una parte gli ha negato 
il consenso. Paradossalmente potrebbe anche 
essere accaduto che nessun operaio abbia vo¬ 
tato Pei e che. invece, lo abbia fatto tutto il 
ceto medio...». 

In conclusione: per ottenere valide cono¬ 
scenze sarebbe necessario analizzare una per 
una piccolissime realtà... 

«Più o meno. I dati sono delle brutte bestie e 
vanno trattati in un certo modo, con delicatez¬ 
za. Molte correlazioni non spiegano nulla ed 
alcune traggono persino in inganno. Ad esem¬ 
pio è nolo che in Gran Bretagna nelle zone 
deve i laburisti hanno la maggioranza, la vita 
media degli elettori è più bassa che altrove. 
Bisognerebbe concludere che votare laburista 
è pericolosissimo. Ecco: ci sono molti tipi di 
correlazione tr avoto e caratteristica dell'elet¬ 
torato. Ma non spiegano nulla». 






























Nel triangolo industriale il Pei 
perde sia a destra sia verso 
i partiti minori di sinistra 
Irrilevante lo scambio col Psi 


Nel Sud la perdita incanalata 
verso il Psi e il «non voto» 
Poco significativo lo scambio 
con il partito scudocrociato 


Il Psi cresce di più al Nord 
Minore l’incremento nel Sud 
e di segno alquanto diverso 
con cessione di voti alla De 
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NORD 

(Piemonte, 

Lombardia e Liguna) 



SUD 


(con Lazio, senza Rieti e Sardegna) 


0,5% 

0.3% 


alla De 
al Pr 


(Piemonte, 

Lombardia e Laguna) 

dalla De 1,2% 

dal Pii 0,3% 

dall ex non voto 1,2 


SUD 


-(auto^ 


alla De 
al Pii 

al non voto 


(con Lazio, senza Rieti e Sardegna) 
0,4 


dal Pei 
dal Psi 


al Pei 
al Psi 


0 , 6 % 


NORD 


(Piemonte, 
Lombardia e Liguria) 



dal Pei 
dal Psi 

dall'ex Non voto 


SUD 


0,4% 


al Pei 

al Psi_ 

al Non voto 


0,3% 

o!% 


(con Lazio senza Rieti e Sardegna) 
dal Pei 0.4% al Pei 

dall'ex Non voto - al Non voto 


0,3% 


NORD 


(Piemonte, 

Lombardia e Liguria) 

dal Pei 0,3% 

dai Verdi 

dal Pii 0,3% 

dall'ex Non voto 


SUD 



al Pei 

ai Verdi 
al Pii 

al Non voto 


0,7% 

0.4% 


(con Lazio, senza Rieti e Sardegna) 


dai Verdi 

dal Msi 0,5% 

dall'ex Non voto 0,5 


ai Verdi 
al Msi 
al Non voto 


0,3% 


NORD 


(Piemonte. 

Lombardia 

Liguria) 

[voto/ 


dal Pei 

0,9% 

al Pei 

0,9% 

dal Psi 

- 

al Psi 

1,6% 

da Dp 

0,4% 

a Dp 

- 

dal Pr 

0,4% 

al Pr 

- 

dal Pii 

- 

al Pii 

0,6% 

dal Msi 

0 4% 

al Msi 

- 

dagli Altn 

- 

agli Altn 

1,2% 

SUD 




(con Lazio, 

senza Rieti e Sardegna) 


dal Pei 

1,2% 

al Pei 

0,5% 

dal Psi 

0 5% 

al Psi 

0,9% 

dalla De 

2,3% 

alla De 

_ 

da Dp 

0,3% 

a Dp 

- 

dal Pri 

- 

al Pn 

0 4% 

dal Pr 

- 

al Pr 

0,5% 

dal Msi 

- 

al Msi 

1,1% 


Dati attendibili, ecco come 


■B Finalmente dopo che 
per una settimana si è assistito 
a svariati tentativi di «indovt 
nare» (attraverso le tecniche 
piu strane o ) applicazione er 
rata di tecniche consolidate) i 
flussi dì voto verificatisi nelle 
ultime elezioni politiche sia 
mo in grado di presentare le 
stime piu attendìbili dei movi 
menti elettorali nazionali 
I risultati qui presentali ot 
tenuti sulla base delle sezioni 
campione utilizzate dal Pei 
per le proiezioni elettorali so 
no infatti il prodotto di un a 
naiisi svolta applicando cor 
rettamente una metodologia 
ampiamente collaudata in se 
de scientifica che permette 
stime attendibili solamente 
nel casa in cui si rispettino le 
sue «regole» interne 
Lo studio della Università 
Bocconi (pubblicato sul 
•Giorno* del 18 giugno e ri 
preso daila «Repubblica* il 19 
giugno), come già due anni 
la quello svolto dal prof Sta 
tera contiene numerose e 


•drammatiche» imperfezioni 
che ne inficiano alia base i n 
suitati finali rendendoli de! 
tutto inutilizzabili 
Le critiche (ovviamente') 
non riguardano tanto il conte 
nuto delle stime ottenute 
quanto i! metodo utilizzato 
Cercheremo pertanto di di 
mostrare la portata degli erro 
ri delle analisi avventatamente 
pubblicate su altri quotidiani 
Il metodo utilizzato per le 
stime dei flussi elettorali (noto 
come «modello di Goo 
dman») e stato studiato e per 
fezionato in Italia dall Istituto 
Cattaneo (v «Metodi e model 
li» di H Schadee e P G Cor 
betta II Mulino 1984) che ne 
ha attentamente valutato la 
portata e i applicabile al ca 
so delle elezioni italiane 11 
«modello di Goodman» ha la 
capacità dt stimare le fluttua 
noni di volo intercorse tra 
una eiezione e la successiva in 
misura attendibile soltanto se 
vengono soddisfatti alcuni 


Come si calcolano 1 «flussi» elettorali 
e qual e la metodologia per avere le 
stime più attendibili 7 In questi giorni 
sono apparsi sui giornali dati (e con 
seguentemente commenti) ncavati 
arbitrariamente che giungevano di 
(atto a conclusioni errate Qui di se 
guito vogliamo illustrare i metodi di 


cui si e servita I équipe guidata dal 
professor Stelano Draghi per accerta¬ 
re il piu ngorosamente possibile 
quantità e qualità dei mutamenti av¬ 
venuti nella redistnbuzione del voto 
di domenica scorsa Ecco come fra¬ 
zioni di elettorato si sono mosse, 
hanno trovato nuove dislocazioni 


prerequisiti il che significa il 
metodo si può utilizzare uni 
camente se si verificano le se 
guenti due condizioni prelimi 
nan 

1) i dati di base utilizzati per 
le stime devono essere quelli 
relativi al livello di aggregazio 
ne territoriale di proporzioni 
piu piccole esistenti nel caso* 
italiano le sezioni elettorali 
che hanno un numero di elet 
tori compreso tra 500 e 800 
individui 

2) I analisi dev essere effet 
(uata tenendo conto dei! inte 


PAOLO NATALE 

ro corpo elettorale della glo 
balila degli iscritti al voto nel 
le sezioni considerate 
Numerosi problemi nasco 
no anche nel momento in cui 
questi due prerequisiti risulta 
no soddisfalli (ad esempio le 
mutazioni dell elettorato nelle 
vane sezion elettorali la im 
possibilità di stimare in misura 
attendibile gli scambi con i 
partiti piu piccoli ece) e la 
loro portata può venir meglio 
compresa leggendo attenta 
mente il libro piu sopra citato 
ciononostante come ha sol 


tolineato lo stesso Istituto Cat 
taneo (vedi l «Unità* e «Re 
pubblica* di ieri lo studio del 
la Bocconi risulta ampiamen 
te deflettano propno sui due 
prerequisiti di base In quella 
analisi in primo luogo i dati 
utilizzati sono relativi alla ag 
gregazione degli individui nel 
le 32 circoscn 2 ioni elettorali 
italiane ognuna con una me 
dia di eletton di circa 1 milio¬ 
ne 4Q0mila individui errore 
questo che ha come conse 
guenza I appiattimento del 
diaframma dei flussi e della 


mobilita complessiva in se 
condo luogo non si tiene con 
lo dell intero corpo elettorale 
ma soltanto dei voti validi ap¬ 
pare intuitivamente chiaro a 
tutti che uno dei possibili mu 
lamenti di voto tra il 1983 e tl 
1987 può essere stato quello 
tra astensione e voto (da non 
volo a scelta di un partito) o 
viceversa Vengono escluse in 
quello studio le fluttuazioni 
che coinvolgerebbero il terzo 
•partito» italiano in termini 
percentuali sul totale degl» 
eletton causando una artifi 
ciale e incontrollabile distor 
sione nei flussi tra i partiti 
Sebbene anche I analisi da 
noi effettuata presenti delle 
imperfezioni (una per tutte la 
impossibilita di misurare pre 
osamente il numero dei neoe 
letton e dei deceduti per eia 
scuna delle sezioni campione 
utilizzate) possiamo comun 
que affermare che le stime ot 
tenute siano sufficientemente 


attendibili considerando il 
fatto che ulteriori analisi se 
condarie non hanno introdot 
lo sostanziali variazioni nei 
movimenti complessivi Que 
sto significa quindi che il grafi 
co dei flussi nazionali si riferì 
sce unicamente a coloro che 
si sono presentati alle urne (o 
si sono astenuti) sia nel 1983 
che nel 1987 esclusi cioè i 
deceduti e i neoelelton i cui 
comportamenti di voto ver 
ranno in seguito piu dettaglia 
tamente esaminati 

La nostra analisi dei flussi 
elettorali utilizza nello speci 
fico le 878 sezioni campione 
che hanno fornito risultati con 
una precisione quasi perfetta 
per le proiezioni del compor 
lamento di voto dell elettora 
lo italiano 

La mobilita generale che 
emerge si situa intorno al 29% 
deli elettorato complessivo 
quota ormai divenuta costan 
le nel sistema elettorale Italia 


Lo studio sui flussi 
elettorali, qui illustrato, fe 
stato promosso daila 
Direzione del Po ed è il 
risultato del lavoro di una 
équipe dell Istituto 
superiore di sociologia di 
Milano (presso I Università 
degli Studi) diretta dal 
professor Stefano Draghi e 
composta da Franco 
Baccalmi, Roberto Biorcto, 
Emanuela Muti, Paolo 
Natale e Marco Zampenni 


ROBERTO BIORCIO 

Hi Uno studio approfondi 
to dei flussi di voto stimabili 
per le elezioni politiche del 
14 15 giugno porta a mettere 
severamente in discussione 
(ipotesi di spiegare con un 
unico modello interpretativo 
le tendenze elettorali emerse 
Anche un esame superficiale 
delle vanaznm di percentuali 
di voto dei partiti nvela signifi 
cative differenze di tipo loca 
le in particc lare fra le regioni 
del Nord e quelle del Sud da 
una parte e fra le maggiori 
aree metropolitane e t centn 
mmon dall «lira 

Nel nostro studio abbiamo 
per pnma cosa cercato di 
mettere in n levo le differenze 
di comportamento elettorale 
fra le aree economicamente 
piu sviluppate del triangolo in 
dustnale (le regioni Piemonte 
Lombardia e Liguria) e il com 
plesso delle regioni meridio¬ 
nali (comprendendo in que 
ste anche parte del Lazio e la 
Sicilia) Aboiamo utilizzato 
nella nostra analisi i dati rac 
colti a livello di sezione eletto 
rale per il calcolo delle proie¬ 
zioni elettorali Abbiamo 
omesso pei chiarezza e per¬ 
ché risultano statisticamente 
meno significativi i flussi me¬ 
no rilevanti Jlussi inferion al 

10 0 3% dell elettorato) 

Notiamo anzitutto come ie 

perdite del Pei assumano un 
aspetto - e verosimilmente un 
significato |>olitico - molto 
differenziato nelle due zone 
Nelle regioni del triangolo in 
dustriaie I voti persi dal Partito 
comunista si orientano sia 
verso destra (1 4% risulta il 
saldo di vot perduti nei con 
franti di De e Msi) sia verso i 
partiti minon di sinistra (1% 
complessivamente ceduto a 
Dp Pr e Verdi) L mterscam 
bio con il P<i risulta in queste 
regioni solo lievemente nega 
tivo e sostanzialmente equili¬ 
brato appare quello con 1 area 
■dell astensionismo 

Nelle regioni meridional) le 
perdite del a artito comunista 
si orientano in prevalenza ver 
so il Psi e I area del non voto 
In queste regioni risulta peral 
tra equilibra o e nel comples 
so poco significativo loscam 
bio di voti con la De il Psi 
presenta una dinamica eletto¬ 
rale ugualmente molto diffe 
renziata Nelle regioni del 
Nord Ovest conosce una 
grossa avanzata conquistando 
consensi alla sua destra (dal 
Pn e dalla D* ) e recuperando 
i voti di molti eletton che nelle 
precedenti elezioni si erano 
astenuti In queste regioni ap¬ 
pare quindi evidente una dm 
fusa percezione del Psi come 
pnncipale polo dell area lai¬ 
co moderata e come garante 
della stabilita politica Nel Sud 
la crescita cel Partito sociali 
sta nsulta invece minore e di 
diverso significato perche se 
da un lato questo partito rac 
coglie consensi dal Pei e dalle 
liste minon cede una parte 
non trascurobile dei voti otte 
nut» nel 1983 alla Democrazia 
cnstiana 

La significativa flessione 
elettorale del Pn nelle regioni 
del triangolo industriale è 
spiegabile con le diverse forti 
attrazioni che ha subito il suo 
elettorato In queste regioni le 
perdite del Pn vanno sia verso 
la «sinistra* che verso la «de 
stra* del pentapartito a favore 
nspettivame ue del Psi e della 
De 

U Psdì sembra essere stato 
abbandonato - specialmente 
nelle regioni mendionali - 
dalla parte piu moderata del 
suo elettorato poiché nsulta 
nettamente privilegiata da co¬ 
loro che nor hanno piu votato 
per il partito di Nicolazzi la 
De piuttosto che il Psi 

La De cresce prmcipalmen 
te in tutte le regioni a spese 
degli altri partiti della disctolta 
maggioranza di governo e del 
Msi La crescita democnsliana 
nsulta pero di proporzioni li 
mitate perche questo partito 
cede parte dei voti ottenuti 
nel 1983 nelle regioni del 
Nord Ovest alle liste mmon 
(in particolare alla Lega lom 
barda) Nelle regioni del Mez 
zogiorno 1 aumento di con 
sensi per la De ha trovato in 
vece ostaco o in una ernorra 
già di consensi in direzione 
del non voto 

L esordio alle elezioni poli 
tiche delle Liste verdi e stato 
molto positivo nelle regioni 
del triangolo mdustnale per 
ché - oltre alla maggiore gra 
vita della questione ambienta 
le in questa parve del paese - 

11 potenziale di attrazione del 
la proposta «verde» è multato 
particolari™ nte elevato nel 

I elettorato radicale-laico so¬ 
cialista che in queste regioni 
e tradiziona mente molto piu 
ampio rispetto alte regioni 
mendionali 
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IN ITALIA 


Sardegna 

Attentati 
in Barbagia 
3 arresti 


CAGLIARI Forse comin 
ciano ad avere un volto ed un 
nome gli «ignoti attentatori» 
che da alcuni mesi hanno pre 
so di mira i municipi e le case 
degli amministratori comunali 
della Barbagia Una vasta ope 
razione antiterrorismo e in 
corso gii da qualche giorno a 
Desulo Tonara e in altri centri 
particolarmente colpiti della 
zona con numerose perquisì 
zioni e interrogatori e linai 
mente anche con i pnmt arre 
sti secondo alcune indiscre 
zioni ne sarebbero stati già 
eseguiti tre ma I assoluto ri 
serbo dei carabinieri e della 
magistratura non consente 
per ora di risalire ai nomi Sa 
rebbe stato sequestrato tnol 
tre parecchio materiale di 
«notevole interesse» per le in 
dagini 

Il blitz dei carabinieri di 
Nuoro e giunto al culmine di 
un lungo lavoro di indagini 
intensificato I altra settimana 
con I Invio da parte del gover 
no di alcuni funzionari del ser 
vizio antiterrorismo in seguito 
alla preoccupata denuncia 
espressa dai gruppi parlamen 
lari comunisti al presidente 
del Consiglio Fanfani Dal me 
se di" dicembre sono stati 
compiuti ben 25 attentati con 
Irò sindad e amministratori di 
una quindicina di Comuni 
(quasi tutti comunisti e di sin! 
stra) e mai era saltato fuori un 
colpevole La violenza e le in 
timldazioni hanno provocato 
anche gravissime conseguen 
ze sul piano istituzionale in al 
cunl comuni con le dimissio 
ni per protesta di sindad e 
amministratori In un caso - 
auello di Oniferi un piccolo 
c entro alle porte di Nuoro già 
provato dalia sanguinosa fai 
da tra clan familiari - si è giun 
ti perfino al commissariamen 
to del Comune e all impossibi 
lità di riprendere una normale 
vita democratica per la nnun 
eia da patte dei partili a pre 
sentarsi a nuove elezioni in un 
clima di tensione e di paura 1 

Gii allentati si sono ultenor 
mente intensificai} ed estesi 
anché 'à comuni fino a quel 
momento immuni dalla line 
del mese scorso L ultima ad 
essere presa di mira è stata lo 
scorso 9 giugno lavicesìnda 
co di Tonara Maria Rita Pai 
neddu comunista una bom 
ba rudimentale ha provocato 
danni alla sua abitazione e ad 
un garage nel cuore del pie 
colo centro barbarieino 
OPB 



L’esposto dei carabinieri Polemica tra inquirenti 

La denuncia contro I collaboratori di Scalfaro 
ignoti ma sotto accusa ribattono 

è il ministero delPIntemo «Sospetti non credibili» 


Il vino e buono, 
se garantisce 
il robot 



Maurizio Locusta 


i— — Capo br uccel dì bosco 
per una fuga di notìzie dal Viminale 


L'esposto presentato dai carabmien per la fuga di 
notizie sull operazione antiterronsmo di Pangi ha 
acceso una lite imbarazzante I carabmien sosten 
gono che I incidente avrebbe provocato la fuga di 
uno dei capi Ucc ncercati Giorgio Frau E accusa¬ 
no non e la pnma volta che la fretta di comunicare 
manda a monte un’operazione L esposto e contro 
ignoti ma sotto accusa è il Viminale 


CARLA CHELO 


■■ ROMA Aria tesa tra poli 
-zia e carabinieri E questa voi 
ta la polemica sembra andare 
piu in la delle normali «gelo 
sie» Qualche giorno fa i cara 
bimeri hanno fatto un passo 
senza precedenti sono ricorsi 
alla magistratura lamentando 
che «qualcuno» ha sabotato 
con una fuga di notizie I ope 
razione antiterrorista di lunedi 
scorso a Parigi Grazie alla 
fretta con cui dicono-sono 
stati comunicati gl arresti dei 


brigatisti (mentre erano anco 
ra in corso) sarebbe riuscito a 
fuggire proprio Giorgio Frau 
29 anni romano uno dei due 
capi deli Ucc ancora in liber 
ta 

L esposto dei carabinieri e 
contro ignoti ma il rtfenmen 
to ora e chiaro e al ministero 
degli Interni che per pnmo ha 
diffuso ta notizia delta cattura 
di Maunzio Locusta e degli al 
tri brigatisti Persino la polizia 
francese tempestata subito 


dopo la «fuga» dalle telefona 
te dei giornali non nascose 
«stupore» per la celenta con 
cui aveva operato il Viminale 
Un funzionano dell antiterro 
nsmo si lascio sfuggire persi 
no un insinuazione polemica 
•Forse lo henno fatto perche 
tn Italia le irne sono ancora 
aperte » 

Al ministero degli Interni 
tendono a sminuire i toni del 
la polemica Anzi per non 
creare ulterion incidenti si li 
mitano a dire che non hanno 
assolutamente nulla da dire 
sulla vicenda e che le notizie 
dei giornali che riportano la 
stona deH esposto e dell in 
chiesta nor sono credibili 
Anche i carabmien «occupa 
fissimi» per tutta la mattinata 
preferiscono non aggiungere 
nuova legna sul fuoco ma nei 
giorni scorsi te proteste con 
tro chi aveva diffuso anticipa 
tamente la notizia del blitz 
non erano siate affatto velate 


•Non e la pnma volta che una 
fuga di notizie ci brucia un o 
perazione sul piu bello» s e la 
sciato sfuggire un inquirente 
Ed e probabile che la decisio 
ne di ncorrere alla magistratu 
ra sia stata presa proprio per 
mettere un freno al «vizio» di 
qualcuno (in questo caso se 
condo i carabmien il Vimina 
le) di «chiacchierare» troppo 
Un «abitudine» che ha prò 
curato al nostro paese persino 
qualche inconveniente dtplo 
malico L ultimo episodio e 
dell aprile scorso Quando gli 
investigaton italiani insieme 
alta polizia spagnola arresta 
rono a Barcellona un gruppo 
di latitanti sospettati di essere 
brigatisti I annuncio dell ope 
razione fu dato in televisione 
pnma che nella rete degli in 
quirenti cadessero gli unici 
•pesci grossi» Maunzio Locu 
sta e Francesco Tolmo II mi 
mstro degli Interni spagnolo 
presento una nota di protesta 


L incomprensione ebbe un se 
guito qualche giorno piu tardi 
per la decisione del tnbunale 
spagnolo di negare I estradi 
zione alle persone arrestate 
gli indizi raccolti dai nostri in 
quirenti non erano sufficienti 
a suffragare le accuse 
Anche questa volta la fuga 
di notizie avrebbe in parte 
compromesso l esito dell o 
perazione dei carabinieri Nel 
loro esposto i militari nco 
struiscono fin nei particolari 
tutte le fasi del blitz I carabi 
nien italiani (a Pangi da oltre 
una settimana) avevano sapu 
to che nella capitale francese 
era in programma una rtunio 
ne del vertice dei terroristi per 
norganizzare i gruppi attivi 
dopo gli arresti dei giorni pre 
cedenti II rifugio di France 
sco Tolmo Gianfranca Lupi e 
Alessandra di Pace era noto 
da tempo I carabmien li pedi 
navano con una certa assidui 
ta dal 3 giugno Aspettavano 


che li conducessero alla nu 
mone con i capi fissata quasi 
certamente per lunedi Alle 10 
di mattina arrestano Maurizio 
Locusta giunto a Parigi la not 
te precedente Un ora piu tar 
di in Rue Philippe De Girard 
prendono Gianfranca Lupi ap 
pena uscita di casa Alle ) ) e 
49 il pnmo flash dell Ansa d>( 
fonde la notizia degli arresti E 
un comunicato che nprende 
una nota ufficiale diffusa nella 
sala stampa del Viminale Ma 
particolare significativo nella 
nota I operazione viene altri 
butta all Ucigos che dipende 
dal ministero degli Interni 
Mezz ora dopo la notizia nm 
balza in Francia alla France 
press A questo punto i carabi 
meri sono costretti ad interve 
mre ed entrano nell apparta 
mento dove ancora si trovano 
Francesco Tolino e Alessan 
dra Di Pace Se Giorgio Frau 
era andato all appuntamento 
fissato fa in tempo a capire 
che qualcosa non ha funzto 
nato e fuggire 


Tempi duri Assaggiare e garantire la qualità dei vini non è 
piu cosa da sommelier II ministero dell Agricoltura ha 
affidato questo compito a una apparecchiatura di nleva 
mento automatico una sorta di modernissimo robot che 
sfruttando il fenomeno della risonanza magnetica nuclea 
re e in grado di scopnre ogni tentativo di sofisticazione 
del vino L apparecchiatura e stata installata nel laborato 
rio di ricerca dell Istituto agrario provinciale di San Miche 
le all Adige particolarmente specializzato nella prevenzio 
ne e repressione di frodi agro alimentari 

Can npmptrin Secondo la procura della 

aan .Y emCin0 Repubblica dell Aquila 

spanto: don Mano Longhi sessan 

l’ha upnHiitn (asei anm parroco di San 

ina VcNUUIU Demetrio nei Vestini 

il paiTOCO? avrebbe venduto all estero 

la statua equestre del patro- 
^ no d e | paese ]| San Deme 
trio del sedicesimo secolo non sarebbe sparito come s» 
credeva ma sarebbe stato venduto per quattro milioni, 
forse dal parroco a un trafficante d opere d arte Sarebbe 
poi stato ceduto a un antiquario di Bonn per sessanta 
milioni 


Perduto Un P ||C0 contenente posta 

.. . . ordinaria e assegni per 430 

Ufi plICO postale milioni e stato smanilo dai 

con 430 milioni conduttori di un furgone 

vvii iiimuiii postale in viaggio tra Pesca 

ra e Vasto in Abruzzo U 
plico e stato poi recuperato 
ma nel frattempo era 
stato alleggerito dei 430 milioni li pacco sarebbe caduto 
dallo sportello del furgone evidentemente chiuso male o 
difettoso in viaggio lungo I Adriatica Quando dopo molti 
chilometri i conduttori se ne sono accorti e sono tornati 
indietro a cercarlo gli assegni non c erano piu Le poste di 
Pescara assicurano che non potranno essere incassati 
poiché i numeri sono stati forniti alle banche 


“““Ora deciderà il giudice istruttore 

Parere negativo del pm 
«Niente libertà per Rocco Trane» 


In carcere per sbaglio 

I documenti sembrano falsi 
Turisti tedeschi a Roma 
liberati dopo tre giorni 


I ampedlisa » Sindaco comunista di 

s Lampedusa Giovanni Fra* 

VUOle gapane ha lanciato un ap- 

un elicottero 

dotata di un elicottero per i 
servizi di emergenza Fra 
gapane ha minacciato le di 
missioni nonché il ricorso al Tribunale per i diritti dell uo 
mo qualora la richiesta non venga presa m considerazio¬ 
ne Il sindaco denuncia che I altro ieri un bambino di 
cinque anni Calogero Navarra investito da un automobi 
le ha atteso per quattro ore in gravissime condizioni 1 am 
vo di un Dc9 de» aeronautica militare proveniente da 
Roma che I ha portato a Palermo in ospedale A Lampe 
dusa I ospedale e in costruzione da vent anni e I assistenza 
samtana dovrebbe essere assicurata dalla Usi 58 di Paler 
mo 


■■ ROMA II sostituto procu 
ratore Nitto Palma la sua opi 
mone Iha già espressa con 
chiarezza e un «no» netto a 
tutte le richiete della difesa. 
Rocca Trane segretano parti 
colare dell ex ministro dei 
Trasporti ti socialista Signori 
ie e parlamentare mancato 
per un pugno di voti deve re 
stare in carcere l ordine di 
cattura emesso contro di lui 
dai magistrati genovesi e del 
tutto valido Questo è ciò che 
pensa il pm La parola definiti 
va la pronuncera pero il giudi 
ce istruttore cui spetta una 
volta acquisito il parere del 
collega della Procura decide 
re se concedere o meno la li 
berta provvisoria all esponen 


te socialista 

Trane è stato arrestato due 
settimane fa dai giudici del ca 
poluogo ligure per concussio 
ne Secondo I accusa avrebbe 
preteso da un imprenditore di 
Treviso una cospicua tangen 
te (mezzo miliardo pare di 
cui duecento milioni intascati 
da lui) per sbloccare i layon 
della nuova aerostazione di 
Venezia 

Avviata a Genova I inchie 
sta e poi passata a Roma una 
volta individuato con certezza 
il giudice competente quello 
cioè del luogo in cui si ipotiz 
za sia avvenuto il reato Anche 
I istanza di liberta prowtsona 
presentata dall avvocato Sco 
tesi difensore di Trane è cosi 


passata nelle mani dei magi 
strati romani che dovranno 
prendere in esame pure l ec 
cezione di nullità dell ordine 
di cattura sollevata dallo stes 
so legale A suo dire infatti i 
magistrati dt Genova non 
avrebbero dovuto emettere 
alcun provvedimento resiniti 
vo e limitare a passare le con 
segne ai col eghi della capila 
le 

Anche su questa istanza sa 
ra il giudice istruttore a prò 
nunciarsi entro quindici giorni 
dalla data di presentazione In 
caso di decisione per lui non 
favorevole Trane potrà fare n 
corso pnma al Tribunale della 
liberta e poi alla Cassazione 

Come già detto il pm ro 


mano Nitto Palma che ha ere 
ditato I inchiesta si e dichiara 
to contrano ad accogliere en 
trambe le richieste difensive 
Probabilmente ha valutato 
che esistono ancora il rischio 
di inquinamento delle prove e 
il pencolo di fuga dell imputa 
to che ne hanno giustificato 
I arresto Per quanto riguarda 
la validità dell ordine di cattu 
ra la Procura genovese aveva 
già precisato di averlo emesso 
pnma che si accertasse che la 
competenza a giudicare spet 
tava ai magistrati capitolini 
A Roma sono aperte altre 
tre inchieste nate in seguito a 
denunce o segnalazioni di i»e 
citi compiuti nei ministeri dei 
Trasporti e dei Lavon pubbli 


M ROMA Due giornalisti te 
deschi ed una loro connazio 
naie sono stati detenuti per tre 
giorni nel carcere di «Regina 
Coeli» pnma che fosse accer 
tato che non avevano docu 
menti falsi ne avevano cerca 
to di riscuotere danaro m una 
banca romana presentando 
carte di credito falsificate La 
brutta avventura e capitata a 
Gerd Michael Hohaus di 41 
anni di Ried a Karl Heinz 
Korner di 36 di Moln e a 
Cornelia Fiine di 40 anni di 
Monaco 

Martedì scorso i tre si sono 
presentati allo sportello di una 
filiate del «Banco di Roma» in 
piazza San Pantaleo chieden 
do di poter incassare alcuni 
«eurocheques» per un tmpor 
to di alcune centinaia di mi 
gliaia di lire 1 funzionari dell i 


stituto pero hanno ritenuto 
che i titoli fossero falsi perche 
avevano caratteristiche diver 
se da quelle previste per quei 
particolari documenti Nella 
sede della banca sono inter 
venuti i carabmien che a loro 
volta non si sono convinti 
della regolanta dei documenti 
d identità in possesso dei cit 
tad ni tedeschi Cosi i qiorna 
lisi e la donna sono stati de 
n mciat per falso ricettazione 
e tentata truffa ed accompa 
gnati in carcere II pretore 
Gianfranco Amendola li ha in 
terrogati il giorno successivo 
ma soltanto len dopo ben tre 
giorni e aver ascoltato alcuni 
amici dei tedeschi cornspon 
denti romani delle riviste «Der 
Spiego!» e «Stem» e dopo 
aver fatto svolgere alcuni con 
(rolli in Germania ne ha ordì 
nato la scarcerazione 


Pizza connection 11 governo degli Stati Uniti 
ha ch,esto q uatlro condan* 
eniesu ne a vita per i presunti capi 

quattro ergastoli ? ella ■ Paza «nrwewon., 

v wiyiMLw.. I organizzazione cnminale 

per il traffico degli stupefa 
centi considerata una delle 
piu pericolose gang della 
malavita mondiale Gli mvestigaton federali che hanno 
depositato presso il tnburìale d Manhattan una memori* 
di 107 pagine hanno chiesto condanne pesanti anche per 
gli altri componenti dell organizzazione di spaccio della 
droga attraverso una catena di pizzerie Le condanne a vita 
riguardano Gaetano Badalamenti 63 anni uno dei più 
importanti boss della mafia siciliana Salvatore Catalano il 
maggior importatore di eroina negli Usa Giuseppe Lam 
berti e Pietro Alfano 
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E un momento magico ma la magia non 
c entra 

Come probabilmente saprete Sava finan¬ 
ziaria del Gruppo Fiat dal 1° giugno ha ndono 
mediamente del 15% gli interessi sull acquisto 
rateale delle auto nuove Non basta' Fino al 
prossimo 30 giugno Sava da un ulteriore taglio 
del 2 d% all ammontare degli interessi sull ac¬ 
quisto rateale di tutte le vetture Fiat disponibili 
per pronta consegna 

Un nsparmio sensazionale In coniami ver 
saie solo Iva c messa in strada Per pagare ce 
tempo da 12 a 48 mesi 

Dalle parole ai fatti Su una Regala berlina 
turbodiesel ad esempio con 47 rate mensili da 
L 4?4000caduna nsparmiaic ben L 20v800(l 
Su una Duna 60 Weekend con 47 rate mensili 
daL 717000 il vostro nsparmio ammonta a 
L 1477 000 Su una Uno 4' Fire 3 pone con 47 
nle di L 2'0000 risparmiate L 1 (U6000 

Insortimi fino al '0 giugno una Fiat con 
S ni vuol dire un sacco di soldi in meno E un 
sacco di di'crtimcnto e di sicurezza in pm sulle 
stride delle eostre vacanze 


i-o SUPERBI )U,(> 


GIUTIS 


Dt bene in meglio per i fans del gasolio 
oltre al taglio degli interessi 1 anno di super- 
bollo compreso nel prezzo di tutte le vetture 
Diesel Un anno intero di chilometri da gode¬ 
re senza tasse da pagare 

Fate subito un salto in una Succursale o in 
una Concessionaria Fiat Ma attenzione lof- 
fcita vale solo fino al 30 giugno 


Speciale offerta non cumulahile con altre 
imz al \e in cono in base ai prezzi e tassi m \igore 
il h 6 87 e per clienti in possesso 
du normali requisiti di sohibilm richiesti da Sa\a 


E UNA SPECIALE INIZIATIVA 
DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT 



LO* 




















in Italia 


Tangenti a Tonno 
Sequestrati 
1 Ornila fascicoli 


Colti in flagrante mentre 
intascavano bustarelle 
Per tacere su un ammanco 
di 40 milioni chiedevano il 10% 


L’indagine iniziò 

qualche mese fa 

Uno degli arrestati, Ugo Pelosi 

presidente de di circoscrizione 


Era in un ristorante di Palermo 

Catturato 
killer di Cassarà 


NINO FERRERÒ 


Mi Torino L'inchiesta aper¬ 
ta dalla Procura torinese sul 
nuovo Mandalo, subito bat¬ 
tezzato, ma alquanto impro¬ 
priamente, «delle pensioni ta¬ 
cili», si presenta lunga, tutt al¬ 
tro che semplice e alquanto 
ingarbugliata Lunga in quanto 
gli inquirenti dovranno studia¬ 
re e valutare una mole assai 
considerevole di documenti 
amministrativi - si parla di ol¬ 
tre diecimila fascicoli - seque¬ 
strati giovedì scorso durante il 
blitz effettuato dai carbinteri 
nella sede dett’lnps, zona To¬ 
rino Nord di corso Giulio Ce¬ 
sare Complessa in relazione 
alle varie ipotesi di reato prefi¬ 
gurate dal soslitutp procurato¬ 
re Giuseppe Ferrando sulla 
base delle denunce a suo tem¬ 
po ricevute e delle molte testi¬ 
monianze successivamente 
raccolte Altro che «pensioni 
facili»! Il meccanismo presun¬ 
to imbroglio lascia intravede¬ 
re, sospettare responsabilità e 
reati piu vasti e articolati e ben 
più gravi che coinvolgerebbe¬ 
ro anche numerose dine Ba¬ 
sta considerare che nel «Pa¬ 
lazzo» di corso Giulio Cesare, 
venivano effettuati i controlli 
sulla regolarità dei contributi 
previderizialì dei lavoratori di 
oltre quattromila ditte Roba 
da vari miliardi all'anno Le ir¬ 
regolarità - ritardi quando 
non addirittura evasioni - pre¬ 
vedono multe del duecento 
per cento da cui la possibili¬ 
tà di «transizioni» illecite con 
il vantaggio di risparmiare ci¬ 
fre enormi Funztonan corrot¬ 
ti, avrebbero potuto chiudere 
uno o entrambi gli occhi, inta¬ 
scando in cambio profumate 
ltngenti per arrotondare di 
parecchio I loro non lauti sti¬ 
pendi, Da ciò le perquisizioni 
ordinate dal magistrato nelle 
abitazioni dei primi sei inquisi¬ 
ti, in alcune delle quali sono 
stati trovati Incartamenti d’uf¬ 
ficio, che una disposicene di 


legge vieta di portar luon dal¬ 
la sede di lavoro L indagine si 
è anche estesa alle situazioni 
patnmomali dei van funziona¬ 
ri, appurando, ad esempio, 
che uno di loro, Gennanno 
Napolitano. 45 anni, capuffi¬ 
cio gestioni posizioni assicu¬ 
rative possiede ad Almese, 
località nei pressi di Tonno, 
una villa con tanto di piscina 
Nulla esclude che sia ricco di 
suo comunque, dato il forte 
puzzo di brucialo, sospetti e 
relativi controlli sembrano piu 
che giustificali II magistrato 
inquirente inoltre sta svolgen¬ 
do accertamenti sugli iter car¬ 
rieristici dei funzionari sotto 
inchiesta non escludendo 1 1 * 
potesi di interessate o pedo 
meno compiacenti «coperture 
politiche» Per ora e nsullato 
soliamo che Sergio Bnghina, 
direttore della sede di corso 
Giulio Cesare (per lui le ipote 
si di reato parlano di «corru¬ 
zione». «concussione», «inte¬ 
resse privato» e «minacce») 
sarebbe «molto amico» di un 
noto esponente del Psdi, 
«trombato» alle recenti elezio¬ 
ni Anche in questo caso l'a¬ 
micizia può risultare innocen¬ 
tissima Del resto, nonostante 
la ostentata spettacolarità 
dell intervento in forze dei mi¬ 
liti dell «Arma», rumore di ma 
nette non se n'è sentito L'in¬ 
chiesta procede ma con la 
dovuta prudenza Perfino 
troppa, sostengono alcuni sin¬ 
dacalisti. criticando il ritardo 
con cui si sta cercando di far 
luce sulle molte irregolanta. 
denunciate piu volte fin dal 
novembre dell'85 Comunque 
lunedì giungeranno da Roma 
tre »superispelton« della dire¬ 
zione generale dell'lnps che, 
oltre a collaborare con il ma¬ 
gistrato torinese nell’esame 
dei vari incartamenti, svolge¬ 
ranno (finalmente!) una loro 
inchiesta parallela all'interno 
del «Palazzo» in odore di cor 
ruzione 


Scandalo contributi Inps 
Arrestati 2 ispettori a Avellino 


Per evitare il pagamento di quaranta milioni di 
contributi due ispetton di vigilanza dell'lnps hanno 
preteso il pagamento di quattro milioni. Ma al mo¬ 
mento di ntirare II denaro i carabimen hanno fatto 
irruzione e li hanno arrestati. Ugo Pelosi (presiden¬ 
te De della IV circoscnzione di Avellino) e Umber¬ 
to Valente, ora sono accusati di concussione ag¬ 
gravata, mentre si indaga su altri presunti illeciti. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


Mi NAPOLI Da ire mesi i ca 
rabinien indagavano su pre 
sunti illeciti nei versamenti 
conlributivi all Inps Laltro 
giorno finalmente hanno in 
tercettato la pista buona il 
«colpo di fortuna» sarebbe av¬ 
venuto quando t due ispetton 
di vigilanza dell istituto previ 
denziale si sono recati in un 
cantiere edile di Manocatzati, 
in provincia di Avellino ed 
hanno comincialo i controlli 
sui versamenti effettuati 
Alla fine dei controlli - se¬ 
condo alcune indiscrezioni 
che per ora non trovano con¬ 
ferma - I ammanco nei versa¬ 
menti contributivi sarebbe 
stato di ben quaranta milioni 
«Ma ci si può mettere sem¬ 
pre d accordo» avrebbero af¬ 
fermato i due ispettori che al- 
l'imprenditore avrebbero 
chiesto il dieci per cento della 
cifra da sborsare quattro mi 
liom, appunto 
L appuntamento, natural¬ 
mente. è stato rinviato di qual¬ 
che tempo o - sempre secon¬ 
do indiscrezioni non confer¬ 
mate - sarebbe avvenuto ne¬ 
gli uffici della IV circoscnzio 


ne. presieduta appunto da 
Ugo Pelosi Qui, pero, al mo¬ 
mento del passaggio del de¬ 
naro sono intervenuti i cara- 
bmien del capitano Agovino 
che hanno arrestato in fla¬ 
granza di reato i due «ispetto¬ 
ri» dell istituto di previdenza 
L indagine come detto, an 
dava avanti da qualche mese 
Da piu parti si era avuta la se¬ 
gnalazione che alcune ditte 
nuscivano ad evadere com¬ 
pletamente, o in parte, il ver¬ 
samento dei contributi Basta¬ 
va mettersi d accordo con chi 
effettuava i controlli 
La magistratura irpma che 
ha seguito lutto l'avvio degli 
accertamenti è voluta andare 
a colpo sicuro Cosi-, invece di 
procedere al «solito» seque¬ 
stro degli atti e all esame do¬ 
cumentale, ha fatto pedinare 
gli ispettori Naturalmente i 
carabimen hanno svolto alla 
perfezione il proprio compito 
e non hanno tralasciato nes¬ 
sun elemento per riuscire a 
chiudere l'inchiesta 
Cosi sono finiti nella rete il 
democristiano Ugo Pelosi, 
personaggio molto conosciu¬ 



to negli ambienti irpini pro¬ 
prio per la sua militanza nello 
Scudocrociato e per aver otte 
nulo la presidenza di una cir- 
coscrizione, un incarico che 
può apparire marginale, ma 
che nel panorama del «sotto¬ 
potere» democristiano ha una 
certa rilevanza. E fin troppo 
evidente che, al di là dell'ac¬ 
cusa già spiccata ai danni dei 
due ispettori di vigilanza del¬ 
l'istituto previdenziale, l in¬ 
chiesta si muove verso diverse 
direzioni visto che gli inqui¬ 


renti - che mantengono il più 
stretto riserbo sulla vicenda - 
fanno trapelare a mala pena 
che sarebbe stato accertato 
che i due avrebbero già favori¬ 
to altre ditte le quali avrebbe¬ 
ro avuto delle dilazioni nei pa¬ 
gamenti oppure sarebbero 
riusciti ad evitarli del tutto 
Naturalmente i difensori 
dei due affermano il contra¬ 
no, vale a dire che si tratta di 
un equivoco e che mai e poi 
mai si può ipotizzare per loro 
una simile grave accusa E 


questo viene affermato nono¬ 
stante la flagranza di reato, 
ma fa parte anche dei «ntuali» 
che seguono ogni incrimina¬ 
zione o arresto 
«Il buco deli Inps - afferma 
i investigatore che si sta occu¬ 
pando proprio dell’evasione 
contributiva - potrebbe esse¬ 
re ridotto, e di molto, se si 
riuscisse a scoprire tutta la se¬ 
rie di ‘ facilitazioni ’ illegali 
concesse da pochi personag¬ 
gi senza scrupoli a molti im¬ 
prenditori» 


' Per l’assassinio della studentesca di CI il magistrato, sente 

quattro sacerdoti: e loro fanno*un esposto 

Un delitto e 4 testi in tonaca 


Contro II pm di Varese, Agostino Abate, che inda¬ 
ga sull'assassinio della studentessa ciellina Lidia 
Macchi, l'aw. Federico Stella, legale della Curia 
milanese, ha presentato un esposto alla Procura 
generale per incriminare il magistrato e sottrargli 
Pinchiesta, avocandola a Milano. Come si ricorde¬ 
rà l'assassinio, il caso è tuttora insoluto, suscitò 
molto scalpore. 


GIOVANNI LACCABÒ 


■i VARESE Mercoledì scor¬ 
so il doitor Abéte aveva inter¬ 
rogalo, come testimoni, quat¬ 
tro sacerdoti, tutti vicini a CI, 
1'ambtenle che la vittima ave¬ 
va frequentato àssidqamente, 
negli ultimi anni, assieme alle 
organizzazioni scoutistiche, 
Un interrogatorio «stringen¬ 
te», protrattosi per varie ore, 
iniziato a palazzo di Giustizia e 
proseguito a notte fonda, nei 
locali della questura Lidia 
Macchi era stata uccisa a col¬ 
tellate la notte del 5 gennaio, 
la vigilia dell Epifania e il ca 
davere, assieme all auto con 


la quale la ragazza era uscita 
di casa per visitare un’amica 
alfospeaale di Cìttiglio, era 
stato scoperto due giorni do¬ 
po da un gruppo di cieliim su 
una strada abbandonata nei 
pressi dell’ospedale Nei due 
giorni precedenti nessuno I a 
veva visto, nemmeno gli eli 
cotten della polizia Quindi il 
delitto era stato commesso al¬ 
trove Tramontata, dopo gli 
accertamenti, la pista del ma 
niaco, gli inquirenti hanno ini 
ziato a scavare negli ambienti 
che Lidia Macchi aveva fre 
quentato vicini di casa amici 


zie ex innamorati, compagni 
di scuola vecchi e nuovi, e de¬ 
cine di giovani di Comunione 
e liberazione Un inchiesta 
condotta in modo scrupolo¬ 
so, la venlica paziente di deci¬ 
ne e decine di alibi, un cam¬ 
mino senza intoppi, fino a 
quando davanti ai magistrato 
sono comparsi quattro uomini 
in tonaca che in ragione del 
loro ministero avevano avuto 
a che fare con la vittima Pro¬ 
babilmente anche questa tap¬ 
pa del percorso processuale 
sarebbe rimasta avvolta nel si¬ 
lenzio senza la reazione con¬ 
tro ii magistrato Come e per¬ 
ché è nata’ 

«Nessun incarico dalla Cu¬ 
na, ne ho agito in veste di di 
tensore, dal momento che 
non ci sono imputati» pre¬ 
mette Fedenco Stella 11 legale 
dichiara di essere stato con¬ 
tattato all’Università Cattolica, 
dove insegna, «da cittadini in 
tonaca e no» «Mi hanno spie¬ 
gato alcuni problemi, I espo¬ 
sto al pg non riguarda i preti 


ma it valore della libertà per¬ 
sonale mi chiedo se. nei con¬ 
fronti del cittadino-testimone, 
siano legittime le misure re¬ 
strittive o le intimidazioni». Un 
esposto-denuncia contro il 
sostituto di Varese che l’aw 
Stella avrebbe sottoscritto sot¬ 
to la propna esclusiva respon¬ 
sabilità, dunque, e non a no¬ 
me della diocesi ambrosiana. 
Ma sicuramente il documento 
riproduce le reazioni dei quat¬ 
tro sacerdoti-testimoni, o di 
alcuni di loro, i quali non han¬ 
no gradito ii trattamento rice¬ 
vuto dalla giustizia Tra i moti¬ 
vi di lagnanza, le lunghe ore di 
interrogatorio (m un caso 24 
ore) e - ma la voce non è stata 
confermata - I ammonizione 
del magistrato a dire ta venta 
sotto la minaccia dell arresto, 
facoltà che ii codice prevede 
Da Varese nessun com¬ 
mento «Non ho nulla da di¬ 
re», dichiara serenoil dottor 
Abate Ora l esposto-denun¬ 
cia e sul tavolo del pg di Mila¬ 
no. Adolfo Bena D’Argentine 


•Stiamo esaminando - la pro¬ 
cedura è complessa - se esi¬ 
stano o meno i motivi per l a- 
vocazione», dice il dottor Be¬ 
na La settimana prossima la 
decisione Accompagnando¬ 
lo con proprie osservazioni, ii 

B g trasmetterà alla Procura di 
rescia, competente a inquisi¬ 
re i magistrati del distretto di 
Milano, l’esposto dell'aw 
Stella, che ipotizza a carico di 
Abate la violazione di alcune 
norme di procedura penale 
Contemporaneamente il fasci¬ 
colo dovrebbe passare a] va¬ 
glio del Csm Stando alle indi¬ 
screzioni, il dottor Abate po¬ 
trebbe però dormire sonni 
tranquilli, e non preoccuparsi 
di queste accuse che raccol¬ 
gono - è l’interpretazione del 
pg - meni altro che il timore 
di qualche teste di ritrovarsi 
domani davanti al magistrato 
nelle vesti di inquisito, anche 
se la recente tornata di inter¬ 
rogatori dei «testimoni in to¬ 
naca» non ha determinato al¬ 
cuna svolta dell inchiesta II 
killer di Lidia Macchi e tuttora 
senza nome 



Lidia Marchi 



Toma alla ribalta uno dei più grandi delitti compiuti 
dalla mafia: l'uccisione di Ninni Cassarà, vice capo 
della Mobile di Palermo. Antonio Lucchese, accu¬ 
sato d'aver partecipato all'agguato nel corso del 
quale cadde anche l'agente di scorta Roberto An¬ 
tiochia. e latitante dal giugno ’85, non la in tempo a 
finir di mangiare un piatto di pasta, i poliziotti lo 
scovano infatti al ristorante. Come se niente fosse. 


FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO Ha appoggia¬ 
lo coltello e forchetta sut piat¬ 
to, e senza opporre resistenza 
si e lasciato ammanettare Si e 
conclusa cosi, venerdì sera, in 
uno dei piu noti ristoranti di 
Palermo il Golden Gate la la¬ 
titanza di Antonino Lucchese, 
nipote del boss della Kalsa 
don Masino Spadaro, coinvol¬ 
to nell'omicidio del vice que¬ 
store di Palermo Ninni Cassa¬ 
rà, avvenuto il 6 agosto del 
1985 

Insieme ad Antonino Luc¬ 
chese sono stati arrestati due 
insospettabili un impiegato 
del Banco di Roma, Giovanni 
Profeta 42 anni, palermitano, 
e Carlo Di Manuele, 49 anni, 
anche lui di Palermo Per en¬ 
trambi l'accusa è di favoreg¬ 
giamento Profeta e stato inol¬ 
tre denunciato per oltraggio a 
pubblico ufficiale pare che al 
momento dell arresto il fun¬ 
zionano del Banco di Roma 
abbia inveito pesantemente 
contro i poliziotti 

Ma chi e Antonino Lucche¬ 
se? Perché il suo arresto ha 
destato tanta attenzione 7 Gli 
inquirenti lo definiscono un 
■uomo ben inserito nell’ingra¬ 
naggio di Cosa Nostra» Fra¬ 
tello del più noto Giuseppe, 
detto Lucchisieddu conside¬ 
rato uno dei piu spietat» killer 
delta mafia, Antonino Lucche¬ 
se - sostengono gli investiga- 
ton - ha fatto parte del com- 
mando di fuoco che due anni 
fa uccise in via Croce Rossa 
Ninni Cassarà e l'agente di 
scorta Roberto Antiochia 
Uno dei punti più alti della sfi¬ 
da maliosa negli anni bui della 
sua escalation Colpito da or¬ 
dine di cattura nel giugno del¬ 
lo scorso anno, Lucchese si 
era dato alia macchia utiliz 
zando probabilmente le co¬ 
noscenze del fratello, uomo 
di fiducia delle cosche 

Di Antonino Lucchese ave¬ 
vano parlato i pentiti Totuccio 
Contorno e Vincenzo Sinagra 
indicandolo come apparte¬ 
nente alla «famiglia» di Corso 
dei Mille Per lui il pubblico 
ministero del maxi processo 
ha chiesto nove anni di reclu¬ 


sione per vari reati Figura di 
maggiore spicco, il fratello 
Giuseppe detto Lucchiswd- 
du Quest ultimo e stato indi¬ 
cato dal pentito Totuccio 
Contorno come uno dei killer 
che partecipò all'agguato teso 
da Cosa Nostra allo stesso 
pentito, qualche anno fa, in 
una strada del centro di Paler- 
mo Contorno riuscì a salvarsi 
perché alcuni attimi prima 
che i killer aprissero il fuoco, 
nconobbe Lucchisieddu al vo¬ 
lante di una moto di grossa 
cilindrata «Era bianco in vol¬ 
to - racconta il pentito - ed |o 
mi mangiai la foglia • 

Lucchisieddu al contrario 
del fratello Antonino, arresta¬ 
to l'altro ieri, è tuttora latitan¬ 
te I Lucchese sono nipoti di 
don Masino Spadaro, urto dei 
boss alla sbarra del maxi-pro¬ 
cesso Il legame tra Spadaro e 
i Lucchese sarebbe stato con¬ 
fermato dallo stesso Antonino 
che subito dopo il suo arresto 
ha ammesso di aver gestito 
per un lungo penodo un ne* 
ozio di proprietà di Anna 
padaro, madre d> d°n Masi¬ 
no frequentato, tra gii altri, da 
Mario Prestifilippo altro ele¬ 
mento di spicco delle cosche 
La polizia seguiva da lungo 
tempo gli spostamenti di An¬ 
tonino Lucchese che da lati¬ 
tante non si è mosso da Paler¬ 
mo e non ha mai adottato nes¬ 
suna precauzione. 

Ninni Cassarà, capo della 
sezione investigativa, venne 
assassinato dopo essere sceso 
dall’auto blindata, davanti al* 
l'ingresso dello stabile dov* 
abitava Nell'agguato rimase 
ucciso anche I agente che io 
scortava, Roberto Antiochia 
Mandanti del duplice omici¬ 
dio sono stati ntenud dagli in¬ 
quirenti i componenti della 
cupola maliosa, tra i quali Mi¬ 
chele Greco, Bernardo Pro- 
venzano. Salvatore Runa e 
Tommaso Spadaro, gti stessi 
che avrebbero deciso l'ucci¬ 
sione di un altro investigatore 
della Squadra mobile, il capo 
della sezione catturanti Giu¬ 
seppe Montana, assassinato 
nove giorni prima a Porticello, 
a 20 chilometri da Palermo 
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Aids, un numero per informarsi 


Il 1678-61061 è da ieri il numero-Aids 
È infatti entrato tn funzione atte 14 il 
servizio di consulenza e di informazio¬ 
ne del minislero della Sanità che, ga¬ 
rantendo il più ngoroso anonimato, n- 
sponde a domande, paure e dubbi di 
qualsiasi cittadino Basta un gettore te¬ 
lefonico e da ogni parte d’Italia è pos¬ 


sibile mettersi in contatto con il grup¬ 
po di esperti - sei medici e due psico¬ 
logi - che si alternano dall'altra parte 
del filo len e oggi il numero è stato 
attivato per il «lancio», ma per tutta 
l’estate funzionerà dal lunedì al vener¬ 
dì dalle 14 alle 17 (in diretta) e dalle 17 
alle 22 con la segretena telefonica. 


Martedì 

Un ricordo 
di Romano 
Ledda 

■■ La figura di Romano 
Ledda scomparso di recente, 
sarà ricordala martedì prossi¬ 
mo nel corso di una cerimo 
nia che si terra presso la Sala 
riunioni del Centro riforma 
dello stato in via della Vite 13 
a Roma 

Romano Ledda che per 
tanti anni ha lavorato con noi 
a\V Unità dingendo il giornale 
insieme con Emanuele Maca¬ 
iuso era poi passato a dirigere 
- con l'impegno, la passione e 
I entusiasmo che lo hanno 
sempre distìnto - il settimana 
le Rinascita Ed è appunto la 
redazione di Rinascita che ha 
voluto ricordarlo invitando a 
parlare di lui Giuseppe Boffa, 
Luciana’Castellina, Pietro In- 
grao, Cesare Luporini. Fran¬ 
cesca Sanvltale, Bruno Scha- 
cherl e Bruno Trentin 


A Gubbio 

Ritrovato 
documento 
su Leopardi 

■i GUBBIO In un carteggio 
dei marchesi Biscaccianti Del 
la Fonte, originari di Gubbio 
e stato rinvenuto un biglietto 
dì partecipazione in cui si an 
nuncia la nascita di Giacomo 
Leopardi L eccezionale ntro- 
vamento e avvenuto a Gub 
bio Ih coincidenza con 1 an¬ 
no leopardiano, mentre veni¬ 
vano riordinati documenti dei 
marchesi Biscaccianti fra essi 
e venuto alia luce uno scnlto 
con il quale il padre del poeta 
marchigiano, conte Monaldo 
Leopardi Confalonien in data 
5 luglio 1798 inviò ai suoi pa¬ 
renti «Con vero contento - e 
detto nel biglietto di parteci 
pazione - ho I onore di parte¬ 
cipare come venerdì 29, sca¬ 
duto alle ore 19 Adelaide An- 
tict, mia moglie, si sgravò feli¬ 
cemente di un maschio dopo 
nove mesi di matrimonio* «Al 
sacro fonte si impose al neo¬ 
nate il nome di Giacomo» 


■■ ROMA Una valanga di te¬ 
lefonate, già dalla prima ora II 
numero «verde Aids» istituito 
dal ministero della Sanità è 
stato letteralmente preso d as 
salto fin dalla mattinata, ma 
I ora «X» e scattata alle 14 e 
fino alle 17 e state mutile ten¬ 
tare Il 1678/61061 risultava al 
cronista inesorabilmente oc 
cupato Nonostante quindi le 
cinque linee aromatiche atti 
vate ieri per la prima volta il 
bisogno di sapere appare 
molto pm grande dell offerta 
di informazione L iniziativa 
de! resto già anticipata da 
molte regioni, viene comun 
que avviata molto tardivamen 
te rispetto alle aspettative del 
cittadino e alla preoccupante 
evoluzione della malattia nel 
nostro paese II numero ver¬ 
de Aids e stato realizzato in 
collaborazione con la Sip e 
può essere chiamato da 
chiunque in Italia con la spe 
sa di un solo gettone La «cen¬ 
trale operativa» e situata pres 
so ii ministero della Samta a 
lungotevere Ripa a Roma, ed 
e composta da set giovani me 
dici e due psicologi coordi 


nati da Giovanni Rezza esper 
lo di Aids e dalla sociologa 
Cristina Marceca 1 compo 
nenti del grippo che lavora 
no in anonmato e percepì 
scono solo un nmborso spe 
se si alternano ai telefoni per 
rispondere alle piu svariate 
domande e quando la loro 
personale esperienza non e 
sufficiente a soddisfare dubbi 
e paure si avvalgono della 
•consulenza» di un computer 
appositamente programmato 
Un altro computer cataloga le 
domande «n arrivo» e le ar¬ 
chivia in modo che nel giro di 
pochi giorni sara possibile an 


ANNA MORELLI 

che trarre indicazioni generali 
sui timori e gli atteggiamenti 
degli italiani nspetto a questa 
malattia Di ngore 1 anonima 
to per chi chiama e chi riceve 
ma se qualcuno vuole lasciare 
nome e indinzzo naturalmen¬ 
te può farlo Un altra caratten 
stica de) servizio infatti e che 
il numero verde Aids si può 
chiamare anche dopo le 17 e 
fino alle 22 di tutti i giorni 
(tranne il sabato e la domem 
ca) In queste caso tuttavia 
quesiti e problemi saranno re¬ 
gistrati alle questioni piu ur¬ 
genti sarà risposto privata- 
mente per telefono o per let 


tera a tutte le altre saranno 
dedicate trasmissioni televisi 
ve apposite nell ambito del 
Tgl, Tg2 e Tg3 
«Vogliamo sottolineare - 
allerma Giovanni Rezza - che 
non facciamo diagnosi per te¬ 
lefono ma diamo mformazio 
ni e consigli» Ogni esperto ha 
a disposizione una lista di 
centri di preve izione e cura m 
tutta Italia a cui indirizzare le 
persone che ne facciano ri¬ 
chiesta Un altra lista invece 
raggruppa i centn di emergen¬ 
za medica da far eventual¬ 
mente intervenire Nei prossi¬ 
mi giorni si dovrebbero alter 


nare ai telefono anche alcuni 
componenti della Commissio 
ne nazionale per la lotta con 
tro I Aids istituita dai ministe¬ 
ro della Sanila Sempre rigo 
resamente in anonimato 
Il numero verde Aids, solo 
eccezionalmente era in fun¬ 
zione ieri (e lo sara ancora og 
gì) perche per tutto il resto 
dell estate risponderà solo dal 
lunedi al venerdì 

Dopo vari e ripetuti annun 
ci dunque questa e la prima 
vera iniziativa decollata dalla 
campagna di informazione e 
prevenzione sbandierata dal 
ministero Salvo infatti delle 
«pagmone» pubblicitarie pub 
blicate due mesi la ment’altro 
e stato fatto Per fortuna mol¬ 
te regioni hanno supplito alle 
carenze centrali, muovendosi 
autonomamente ma sicura 
mente c e ancora molto da fa¬ 
re Almeno stando alle prime 
domande di ien (piu di 150 
telefonate in due ore) che 
chiedevano se e utile ! uso del 
profilattico, se zanzare e in¬ 
setti trasmettono la malattia, 
quali i sintomi dell Aids 


Il Comitato Centrale 
prende in esame 
il risultato elettorale 


Dopo i risultati elettorali, per I esame del voto e della situazione 
politica sono convocati il Comitato centrate e la Commissio¬ 
ne centrale di controllo per i giorni 25 e 26 giugno con inizio 
alle ore 9,30 del giorno 25 

Sezioni di lavoro del Cc. Martedì 23 giugno alte ore 9 al 
quarto piano di via delle Botteghe Oscure n 4 a Roma, 
si terra una riunione sulla conversione del decreto sulla 
polizia, la guardia di finanza, i carabinieri Introduce il 
compagno D Alessio 

Sempre il 23 giugno, alle ore 16, presso la Sala stampa della 
direzione del Pei, riunione del sindacato pensionati, in¬ 
troduce il compagno Forni La riunione prosegue anche 
mercoledì 24 giugno con inizio alle ore 9 30 
Mercoledì 24 giugno alle ore 15, al quinto piano di via 
Botteghe Oscure, si tiene la riunione della componente 
comunista del Consiglio generale della Lega delle coo¬ 
perative Introduce il compagno Birardi 
Giovedì 25 giugno alle ore 11,30, presso la Saletta stampa 
della direzione del Pei, si terrà una conferenza stampa di 
Estela Ortiz, con Giona Buffo 
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Nuovo rapimento a Nuoro 

Nelle mani dei banditi 
la figlia del presidente 
dell’Assoindustria 


È un’insegnante di 26 anni Messina 

Si rompe così la precaria Assolto 
tregua che durava direttore 

ormai da quasi un anno ospedale 


Colpo grosso dell’Anonima 


La lunga tregua su! fronte dei rapimenti in Sarde¬ 
gna è stata rotta ieri pomeriggio con un sequestro 
destinato a suscitare enorme clamore-, nelle mani 
dell’anonima c'è infatti Cristina Berardi, la figlia 
del presidente dell’Associazione provinciale degli 
industriali, li colpo è stato messo a segno lungo la 
strada statale Nuoro-Lanusei, davanti a due colle¬ 
ghi della vittima, insegnante elementare. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 

■i CAGLIARI Colpo da 90 Y10 ha (atto scendere gli altn 
dell’anonima sequestri sarda due occupanti e con la mede- 
»en pomeriggio sui tornanti sima macchina è npartiio a 
della strada statale Nuoro-La- gran camera con l'ostaggio 
nusei è stata rapita Costina L'allarme è stato dato pochi 
Berardi, 26 anni, insegnante, minuti dopo dai due colleghi 
foglia del presidente dell’ Asso- che viaggiavano assieme alla 
dazione industnali nuoresi ragazza, alla caserma dei ca- 
nonché impresario edile no- rabinien di Villagrande Le n- 
tissimo nell’isola, in testa alla cerche, scattale immediata- 
lista dei contribuenti della mente, non hanno dato finora 
provincia di Nuoro Un com- alcun esito 
mando di quattro banditi in- Con questo clamoroso se- 
cappucciati e armati di fucile questro - il primo dell‘87 * si 
ha bloccato la sua auto, una rompe dunque una tregua che 


durava ormai da nove mesi 
La notizia del rapimento ha 
subito suscitato un enorme 
clamore a Nuoro e in tutta la 
Sardegna, e ha riaperto di¬ 
scussioni e polemiche in ven¬ 
ta mai sopite Proprio il padre 
del nuovo ostaggio, Remo Be- 
rardi, aveva denunciato più 
volte negli ultimi tempi, l’asso¬ 
luta inadeguatezza delle misu¬ 
re di sicurezza a Nuoro e nella 
Barbagia, e aveva indicato nei 
sequestn di persona un freno 
decisivo allo sviluppo econo¬ 
mico della zona, mentre altn 
suoi coileghi minacciavano 
addirittura di lasciare per sem¬ 
pre la Sardegna len sera sono 
arrivati a casa Berardi, a Nuo¬ 
ro, numerosi messaggi di soli¬ 
darietà Tra questi quello del 
presidente della Regione Ma¬ 
rio Melis che è legato da vin¬ 
coli d'amicizia con Remo Ber¬ 
nardi Melis, ha lanciato un 
appello per «isolare questo 


pugno di turpi personaggi, 
quantitativamente irnlevanti 
ma capaci di penalizzare la vi¬ 
ta pubblica e privata e il pro¬ 
gresso di un intera comunità 
La nostra società viene mor¬ 
tificata da questi quattro ma¬ 
snadieri» Per la richiesta di ri¬ 
scatto, invece, dovrà prevedi¬ 
bilmente passare qualche 
giorno 

I banditi avevano certa¬ 
mente studiato il colpo già da 
parecchio tempo In fondo 
non si trattava di un’azione 
particolarmente complicata. 
Pur sapendo di essere una 
«sequestrabile», Cristina Be- 
rardi non aveva preso partico- 
lan accorgimenti E forse, 
considerati il lavoro e i suoi 
continui spostamenti, non 
avrebbe potuto comportarsi 
diversamente La ragazza in¬ 
segna infatti in una scuoia ele¬ 
mentare di Tertenia, a 160 chi¬ 
lometri da Nuoro, e ogni saba¬ 


to tornava nel capouogo as- ! 
sterne ad alln colleghi per tra- I 
scorrervi la domenica ' 

len pomenggio, poco dopo 
le 14, i banditi si sono appo- j 
stati vicino a una curva della 
tortuosissima strada statale I 
Nuoro-Lanusei Per interveni¬ 
re non hanno dovuto neppure i 
organizzare un blocco strada¬ 
le hanno approfittato infatti I 
del rallentamento della Y10 
per bloccare l'auto e, fucili al¬ 
la mano, identificare la ragaz¬ 
za e convincere gli altri occu¬ 
panti a scendere. Subito dopo 
si sono dileguati, verso le 
montagne del Gennargentu 
con la macchina di Cristina 
Ma la Y10, targata Nuoro, co¬ 
lor verde metallizzalo è parti- i 
colarmente ricercata Quando ! 
sono stati avvisati i carabinieri ! 
della vicina caserma di Villa- i 
grande Stnsaili, di rapitori e 
ostaggio non c'era più traccia 
A casa Berardi è così inizia¬ 
ta l’angosciosa attesa 


■■ MESSINA I giudici della 
seconda sezione del tribunale 
di Messina hanno assolto con 
formula piena il direttore, due 
medici dell'ospedale giudizia¬ 
rio di Messina, un maresciallo 
e due agenti di custodia, tutti 
accusati di interesse privato in 
atti d ufficio e di falso in peri¬ 
zia Con la stessa sentenza i 
giudici hanno anche assolto il 
direttore dell'ospedale giudi¬ 
ziario di Napoli, Vincenzo Ma¬ 
rano 

Secondo I accusa Ernesto 
Mirabile, direttore dell'ospe¬ 
dale messinese, ed i medici 
Attilio Sottile, Vito Abate e 
Pietro Calandra avrebbero sti¬ 
lato perizie di comodo per al¬ 
cuni detenuti rinchiusi nell’o¬ 
spedale giudiziario Di queste 
perizie, secondo l'ordinanza 
di rinvio a giudizio, ne avreb¬ 
bero beneficiato anche espo¬ 
nenti della mafia siciliana e 
calabrese II dottor Vincenzo 
Marano era accusato di avere 
trasferito, senza che ne ricor¬ 
ressero gli estremi, dal carce¬ 
re di Napoli a quello di Messi¬ 
na, il camornsla Vittorio Va- 
starella 

L’inchiesta prese l'avvio do¬ 
po I evasione, avvenuta nel 
settembre del 1983, di Vasta- 
rella fuggito dall'ospedale giu¬ 
diziario insieme con gli altn 
tre detenuti. 


Aversa 
Si impicca 
dopo 
l’arresto 


■I AVERSA (Caserta) Un pre¬ 
giudicato di 23 anni, Pietro 
Brtgiola si è impiccato venerdì 
pomeriggio, ma lo si è appre¬ 
so soltanto len mattina, nella 
cella di sicurezza del commis¬ 
sariato di polizia di Avena do¬ 
ve era stato rinchiuso in attesa 
di essere giudicato per diret¬ 
tissima dal pretore della citta¬ 
dina casertana II giovane, re¬ 
sidente a Lusciano, che nel 
novembre scorso era stato 
condannato ad otto mesi di 
reclusione per furto ottenen¬ 
do tuttavia i benefici della 
condizionale, era stato arre¬ 
stato dagli agenti per aver ru¬ 
bato da un'auto in sosta in 
piazza Magenta ad Aversa uno 
stereo 

La scoperta della morte di 
Pietro Bngtola è stata fatta nel 
pomeriggio di venerdì da un 
piantone II giovane si è ucci¬ 
so impiccandosi ad una grata 
delia finestra usando una co¬ 
perta Secondo quanto si è 
potuto apprendere il compor¬ 
tamento del giovane non ave¬ 
va insospettito nessuno all’in¬ 
terno del commissariato. Pie¬ 
tro Brtgiola aveva soltanto 
manifestato il desiderio che i 
suoi genitori non fossero in* 
formati del nuovo arresto e 
per questo si era nfiutato di 
rivelare il numero di telefono 
della propna famiglia. 


Brennero bloccato 
40 km di coda 
per il «rientro» 

Una sosta forzata di almeno 
cinque ore e un flusso 
notevole anche in entrata 
TVemila miliardi 
per le case delle vacanze 


■■ Non. sembra, ma 

alle ore zero e II minuti di 
domani il sole entra nella co¬ 
stellazione del cancro, quindi 
comincia l’estate a tutti gii ef¬ 
fetti, almeno dal punto di vista 
astronomico Un inizio grigio- 
piovoso, temperature basse e 
scrosci su tutta l'Italia e un cli¬ 
ma non molto propizio alle 
grandi manovre delle vacanze 
che dovrebbero già essere in 
piena svolgimento 

La persistente cattiva vo¬ 
lontà del tempo non scorag¬ 
gia tuttavia - e per fortuna - i 
tedeschi, che già dilagano sul¬ 
la amata costa adriatica Al¬ 
berghi tutti aperti, bagni lucidi 
di vernice fresca, tavolini sma¬ 
glianti sotto le pensiline dei 
lungomare, tutta la Grande ri¬ 
viera - Cesenatico, Cattolica. 
Riccione con Rimin» in testa, e 
già percorsa da tedeschi, 
bambini e iandem. le barche 
in fila nel porto canale e le 
grossè auto targate straniero 
posteggiale m bell'ordine An¬ 
zi, per l'ondata che viene, c’è 
già quella che va 

Sull'autostrada del Brenne¬ 
ro in direzione Nord, cioè in 
uscita, ieri faceva bella mostra 
di sé una colonna di macchi¬ 
ne lunga 25 chilometri che, 
formatasi al casello di Vipite¬ 
no, continuava senza scampo 
sino al confine, imponendo 
soste di almeno tre ore, e an¬ 
che sulla statale, un autoco¬ 
lonna si snodava per un bel 15 
chilometri 

Questo ieri mattina Perché 
poi, nel pomeriggio, la situa- 
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zione e peggiorata, e I autoco¬ 
lonna dei turisti del primo 
rientro in patria da Fortezza 
sino al,valico di frontiera, era 
diventata di quaranta chilo¬ 
metri, con soste di attesa di 
almeno 5 ore 

Buono (e di buon auspicio) 
anche il flusso in entrata, quel¬ 
lo degli stranieri (soprattutto 
tedeschi) già al loro secondo 
turno di vacanze in Italia in 
questa direzione, tuttavia, la 
marcia si mantiene scorrevo¬ 
le. senza intoppi 

Purtroppo, il tempo, alme¬ 
no stando alle precane previ¬ 
sioni, viene dato per bruttino 
sino alla fine del mese Crepi 
l'astrologo, naturalmente, ma 
a causa delle solite pressioni e 
perturbazioni vane (questa 
volta provenienti dall'Europa 
centrale) tutte le regioni (sem¬ 
bra) saranno percorse da tem¬ 
porali e rannuvolamenti Tutte 
tranne il Sud, dove il tempo 
resterà generalmente buono 

Comunque, l'estate è l’esta¬ 
te, le vacanze non aspettano 
In movimento, ad esempio 
(da un pezzo) il cospicuo 
mercato delle case da affittare 
al mare o in montagna Si cal¬ 
cola, infatti, che gli alloggi per 
le vacanze siano in Italia non 
meno di I milione e 300mila 
(su un totale di circa 4 milioni 
e mezzo di appartamenti non 
«occupati'), con una clientela 
di ben 12 milioni di persone 
stranieri e italiani, che, nei 
quattro mesi della stagione, 
spenderanno in affitti oltre tre 
miliardi 



Citta Verde Ambiente 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Una veduta di Piacenza 


Un po' Rambo, un po’ «giustiziere solitario». Angelo 
Milana, procuratore della Repubblica di Piacenza, è 
un uomo tutto d’un pezzo, che non si fa condizionare, 
da niente e da nessuno, nemmeno dal codice penale, 
che utilizza a suo piacimento. Ha messo sotto accusa 
mezza città, ma le sue inchieste sono finite quasi 
sempre nel nulla.- Tutti ne chiedono l'allontanamen¬ 
to, ma continua a rimanere al suo posto. 

_ DAI NOSTRO INVIATO __ 

GIANCARLO PERCIACCANTE 


Mi PIACENZA. Un difetto. 
Angelo Milana, procuratore 
capo, certamente non ha: 
quello di non essere dì parola. 
Nel gennaio de)l'86 un gruppo 
di parlamentari comunisti (lo¬ 
cali e no; Felice Trabacchi. 
Nanda Montanari, Luciano 
Violante. Augusto Barbera ed 
altri) presentò un interroga- 
zioné al ministro della Giusti¬ 
zia sulla singolare situazione 
creatasi nella cittadina pada¬ 
na in seguito alle raffiche di 
arresti ed incriminazioni, 
spesso ingiustificati e sconfes¬ 
sati in altre sedi giudiziarie, ef¬ 
fettuati dal contestato magi¬ 
strato. Sotto accusa un po' tut¬ 
ti: interi consigli comunali, 
commissioni edilizie al com¬ 
pleto, comunità montane, 
commissióni consultive per il 
commercio ecc. Possibile ~ si 
chiedeva - che gii ammini¬ 
stratori di Piacenza siano tutti 
malfattori? 


Prostituzione 

Scandalo 
scuote 
Padova Vip 


Mi PADOVA, Paola Mazzuc- 
calo, una quarantenne bella e 
raffinata, moglie di un indu¬ 
striale veneziano, esperta di 
pubbliche relazioni (avrebbe 
curato anche la campagna 
d'immagine di alcuni deputati 
della De e del Psi) è finita den¬ 
tro con l'accusa di sfruttamen¬ 
to e favoreggiauriènto della 
prostituzione. Detenuta nel 
carcere di Rovigo, sarà inter¬ 
rogata lunedi dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Padova Antonio, Cappe me¬ 
ri. Intantola Padova-bene tre¬ 
ma sotto il peso dello scanda¬ 
lo. L'arresto di Paola Cappe I- 
lin Mazzuccato è avvenuto al 
termine di una serie d’indagini 
sul Ifcvorp delia signora che 
organizzava feste, ricevimenti 
e attività promozìónali. Dietro 
questa facciata ci sarebbe sta¬ 
to Uri giro di prostituzione: uo¬ 
mini facoltosi disposti a paga¬ 
re milioni per avventure con 
belle; donne dalla doppia vita. 

\ difensori detta Mazzuccato, 
nalufalmente, ■ smentiscono." 
hanno fatto ricorso al Tribuna¬ 
le della libertà. 


Milana replicò in modo ira¬ 
to e dalle colonne del quoti¬ 
diano cittadino ammonì gli in¬ 
terroganti: «Posso assicurare 
dichiarò - che non saranno 
rose e fiori per chi ha la me¬ 
moria corta e altera la verità*. 

Detto e fatto. Querele con¬ 
tro Trabacchi e Montanari e, a 
distanza di alcuni mesi, avvisi 
di reato, «per supposte irrego¬ 
larità e disguidi* nella costru¬ 
zione del Polichirurgico, per 
ex amministratori dell'Usl e 
tecnici, prima fra tutti la depu¬ 
tata del Pei. Comunicazione 
giudiziaria generica, priva per¬ 
sino di un preciso capo d'im¬ 
putazione, stilata solo per giu¬ 
stificare una «perizia esplorati¬ 
va» basata sui «si dice*. Un 
pezzo di carta di dubbio valo¬ 
re, arrivato pressoché con¬ 
temporaneamente agli inte¬ 
ressati ed ai giornali del posto. 
Quanto bastava, eravamo in 
piena campagna elettorale, 


per tentare di gettar discredilo 
su una candidata al Parlamen¬ 
to. Una provocazione, respin¬ 
ta dagli elettori, i 

È l'ultimo «coifigiio» estrat¬ 
to dal capace cilindro dell'im¬ 
maginifico magistrato, che in 
tanti anni di attività a Piacen¬ 
za, prima come pretore capo 
poi come dirigente della Pro¬ 
cura. ha messo sotto inchiesta 
vescovo e questore, sindaci e 
consiglieri comunali di ogni 
parte politica, tecnici e funzio¬ 
nari. Duecento procedimenti 
penali, oltre trecento rinvìi a 
giudizio. Piacenza, capitale 
del malcostume? Sono in po¬ 
chi a crederci, a cominciare 
dai colleglli di Milano. Tribu¬ 
nale delta libertà e Cassazione 
annullano i suoi provvedimen¬ 
ti, i collegi giudicanti emetto¬ 
no sentenze di assoluzione. Di 
tante inchieste nessuna si è 
conclusa con una condanna 
definitiva. Giovanni Ambrogi, 
ex assessore comunista all'Ur¬ 
banistica - è un esempio fra i 
tanti - ha collezionato ben 
venti procedimenti penali. 
Nove sono giunti a giudizio. 
Risultato: sette assoluzioni 
con formula piena, un reato 
amnistialo, una sola lieve con¬ 
danna non ancora passata in 
giudicato. 

Le inchieste di Milana par¬ 
tono sovente da missive ano¬ 
nime, seguite immediatamen¬ 


te da perizie esplorative, spes¬ 
so effettuate senza il rituale 
avviso agli imputati, che ven¬ 
gono così privati di un diritto 
loro riconosciuto dalla legge. 
Nella vicenda del «centro car¬ 
ni», che ebbe vasta risonanza 
nazionale, questa inadem¬ 
pienza provocò l'annullamen¬ 
to degli ordini di cattura da 
parte del Tribunale della liber¬ 
tà. 

Le incriminazioni sono qua¬ 
si sempre per «abuso d'uffi¬ 
cio- e «interesse privato in atti 
d'ufficio»; reati, cioè, dai quali 
esula ogni sospetto di ricerca 
di guadagni personali e di cui 
da più parti, per la loro inde¬ 
terminatezza, si chiede l'abro¬ 
gazione. Anche nelle rare ipo¬ 
tesi di peculato non si fa riferi¬ 
mento ad appropriazione di 
denaro pubblico ma a suppo¬ 
sti eccessi di spesa per opere 
da lui giudicate inutili, super¬ 
flue, esageratamente costose. 
Milana non punisce corrotti e 
contutori, ma sindaca sull'at¬ 
tività amministrativa, assur¬ 
gendo al ruolo di supercon- 
trollore di scelte, opinabili 
certo, ma in sede diversa da 
quella penale. 

I codici, per il Procuratore, 
sono strumenti di parte, da 
utilizzare con ampia discre¬ 
zionalità. Molte inchieste da 
lui avviate quando era pretore 


dirigente, per reati di compe¬ 
tenza appunto pretorile, si 
•gonfiarono» improvvisamen¬ 
te diventando di pertinenza 
dell'istanza superiore, proprio 
nel momento in cui divenne 
ufficiosamente noto il suo 
passaggio alla Procura. E an¬ 
cora: le incriminazioni per 
reati di competenza pretorile 
cessarono nell'84 con la pro¬ 
mozione di Milana alla Procu¬ 
ra e contemporaneamente le 
indagini su amministratori 
pubblici (fino allora nei limiti 
fisiologici) esplosero proprio 
a partire dal suo insediamento 
nel nuovo ufficio. Gli ordini di 
cattura, in particolare, sono 
stati emessi con una facilità 
impressionante, provocando 
danni spesso irreparabili. Un 
assessore comunale venne 
privato per ben dieci mesi del¬ 
ia libertà e tenuto addirittura 
per dieci giorni in isolamento. 
Al processo è stato assolto da 
ogni accusa. 

E il Csm? La pratica intesta¬ 
ta a Milana Angelo e conte¬ 
nente i numerosi esposti pre¬ 
sentati contro di lui, compre¬ 
so uno di Rognoni, pare dor¬ 
mire sonni tranquilli nei cas¬ 
setti della prima commissio¬ 
ne. Sembra che non la si sia 
voluta tirare fuori prima del 
voto per non turbare il clima 
elettorale. E intanto le incrimi¬ 
nazioni continuano. 


Anche il ministro 
ne ha chiesto 
il trasferimento 


■1 PIACENZA Le reazioni al¬ 
le iniziative di Milana non so¬ 
no mancate, da ogni parte. Al¬ 
le interpellanze parlamentari 
di comunisti, socialisti ed 
esponenti di altri partiti hanno 
fatto seguito un voluminoso 
dossier su di lui, con relativo 
esposto al Csm, preparato 
dall’Ordine degli avvocati e 
un secondo esposto, questa 
volta del Procuratore genera¬ 
le di Bologna. Giorgio Galbia- 
ti; per finire, nel febbraio scor¬ 
so, con la richiesta del mini¬ 
stro Rognoni al Consiglio su¬ 
periore di avviare le procedu¬ 
re per il trasferimento d'uffi¬ 
cio. 

Più o meno negli stessi gior¬ 
ni dal dicastero di via Arenula 
è partito un ispettore che ha 
compiuto un'accurata indagi¬ 
ne e stilato una critica relazio¬ 
ne, non ancora nota, ma che 
sembra si concluda con la 
proposta di richiedere al Pro¬ 
curatore generale della Cassa¬ 
zione, titolare dell'azione di¬ 


sciplinare, di formulare preci¬ 
si capi d’imputazione contro 
Milana. 

Nonostante la generale le¬ 
vata di scudi, il procuratore di 
Piacenza rimane però al suo 
posto e cerca addirittura di 
passare al contrattacco. Rila¬ 
scia dichiarazioni di fuoco ai 
giornali locali, replica con du¬ 
rezza all’Ordine degli avvocati 
e a) Procuratore generale. 

Non si ferma qui. Organizza 
o quantomeno incoraggia la 
raccolta di firme di solidarietà 
«perché Milana resti a Piacen¬ 
za», a cui si prestano anche 
impiegati e commessi della 
Procura, in orario d’ufficio. 
Migliaia di cittadini, a detta di 
un periodico locale «milania- 
no» avrebbero apposto la loro 
firma in calce all’appello. Ma 
ci sono forti dubbi sulla legitti¬ 
mità delle adesioni, vista l'as¬ 
senza di controlli. Accanto ai 
nomi di cittadini piacentini si 
sono trovati infatti anche quel¬ 
li di Khomeini, Gheddafi e 
Abu Nidal. □ Gc.P. 


Anche Cutolo potrebbe tornare libero tra 18 mesi? 

Tanti boss assolti 
condannati solo i «guappetti» 


Latitante 

Arrestato 
«il re 

del pesce» 


Assoluzione per i boss e condanne per i «guappet- 
ti». A Napoli molte sentenze relative alla camorra si 
stanno concludendo così. Nel frattempo è ripresa 
la guerra tra i clan e molti boss possono dedicarsi 
all'amminisirazione dei propri beni, naturalmente 
dissequestrati per effetto dell'assoluzione. Anche 
Raffaele Cutolo potrebbe uscire dal carcere tra 18 
mesi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■H NAPOLI. Se si valesse dar 
credito alle sentenze emesse 
dalle corti di appello napole¬ 
tane in questi due anni, la ca¬ 
morra è ben poca cosa. I clan 
che hanno insanguinalo la 
Campania avrebbero al più 
decine di aderenti, legati a 
Vollaro (il boss detto «o* Calif¬ 
fo», per l'aito numero di don¬ 
ne e di figli che vivono nella 
sua villa), a Raffaele Tutolo e 
a Bardellino. Solo di sfuggila 
qon la malavita organizzata 
sembrerebbe entrarci anche il 
clan Giugliano, quello che do¬ 
mina «Forcella» la casbah na¬ 
poletana. 


C'è di più. nell’ultimo pro¬ 
cesso nel quale è stata messa 
alla sbarra la «Nuova Fami¬ 
glia* sono stati assolti Giusep¬ 
pe e Mario Lo Russo, della fa¬ 
miglia dei capitoni, Mario Sa¬ 
vio, èXcùtplianD, Marco e Ci¬ 
ro Marianò, detti «Picuozzo», 
tutti prosciolti per insufficien¬ 
za di prove. Nello stesso pro¬ 
cesso è stato condannato, in¬ 
vece. un «guappetto» da quat¬ 
tro soldi, che si é visto appiop¬ 
pare quattro anni di carcere 
per partecipazione alla asso¬ 
ciazione per delinquere che 
faceva capo ai Mariano, assol¬ 
ti con il benefìcio del dubbio. 


Avere delucidazioni sul 
perché di queste sentenze è 
davvero impossibile. E nel 
frattempo le assoluzioni por¬ 
tano al sempre più frequente 
«dissequestro dei beni» e 
quindi .tutta l’economia della 
camorra ritorna vitale, come 
dimostrano anche le estorsio¬ 
ni in aumento, gli omicidi in 
crescita. Per non parlare di 
quei reati complementari alla 
attività della malavita come 
rapine, furti e ricettazione. 

Il «caso» di Raffaele Cutolo 
può diventare emblematico: 
sommerso da una serie di 
condanne all'ergastolo colle¬ 
zionate in poco tempo, il boss 
rischia dì uscire dì galera per¬ 
ché queste non sono ancora 
definitive e la cassazione può 
sempre annullarle (con l'aria 
che tira), mentre per altri ordi¬ 
ni di cattura, per altri processi 
o per altre condanne da lui 
subite, o sono scaduti i termi¬ 
ni o sono state annullate le 
condanne, come è accaduto 
per la sentenza del processo¬ 
ne alla Nco celebrato a S. M. 


Capua Vetere. 

Raffaele Cutolo un anno fa 
disse che in due anni e mezzo 
sarebbe stato di nuovo fuori. 
Mancano 18 mesi é la meta 
sembra essere vicina, allonta¬ 
nata forse solo da un ultimo 
mandato di cattura per il caso 
Cirillo che gli è stato notifi¬ 
cato in questi giorni. 

«La cassazione sta facendo 
cose incredibili» afferma un 
giudice. E cita una delle tante: 
un appartenente ad una ban¬ 
da di estorsori si è vista annul¬ 
lare la condanna perché lui, 
che forniva le auto alla banda, 
non doveva essere considera¬ 
to - secondo la Suprema Cor¬ 
te - un appartenente all’asso¬ 
ciazione camorristica, ma un 
•semplice prestatore d’ope¬ 
ra». Una sorta di «rent a car» 
del crimine e naturalmente di 
auto rubate. 

E intanto la situazione inter¬ 
na alla camorra rimane molto 
preoccupante: mentre veniva¬ 
no emesse sentenze assoluto¬ 
rie a raffica, a Napoli e a Ca¬ 
serta si continuava ad uccide- 


■■ CETRARO. I carabinieri 
hanno arrestato a Cetraro, sul¬ 
la costa tirrenica cosentina, il 
latitante Luigi Muto, di 25 an¬ 
ni, ricercato da quattro anni, 
figlio del «boss» Franco Muto, 
di 45 anni, detto il «re del pe¬ 
sce». 

Luigi Muto si nascondeva in 
una casa nel rione «San Filip¬ 
po» di proprietà di Amadeo 
Cipolla, di 39 anni, arrestato 
per farovreggiamento. 

Muto era ricercato per ordi¬ 
ni e mandati di cattura emessi 
dai giudici di Paola e Bari per 
associazione per delinquere 
di tipo mafioso, rapina, usura, 
estorsione ed altri reali. 

Nel processo contro le pre¬ 
sunte cosche mafiose di Ce¬ 
traro, celebratosi sia in primo 
che in secondo grado a Bari 
(dove era stato spostalo per 
legittima suspicione) Muto era 
stato condannato ad otto anni 
per assocazione per delinque- 


Per l’ambiente Festa dell’Unità nel parco 


TVe ettari di prato 
saranno regalati dai comunisti 
al comune di Pistoia 
Dibattiti sulle elezioni 
Verranno i verdi tedeschi 


DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIGOU 


Mi PISTOIA, Venl'anni fa era 
una discarica atlraversala da 
un maleodorante fiumiciatto¬ 
lo, oggi è un grande prato nel¬ 
la zona sportiva di Pistoia e il 
Grana è tornalo ad essere un 
torrente pulito. E* qui che i co¬ 
munisti hanno realizzato la 
Festa nazionale dell'Unità 
'Città, verde, ambiente'. Cin¬ 
que ettari di parco non più se¬ 
parati dal Brana ora auraver¬ 
sato da una passerella pedo¬ 
nale, che unisce la parte co¬ 
struita questa nuova periferia 
con la campagna. L’hanno 
realizzata i comunisti per la fe¬ 
sta ma Testerà alla città, con le 
altre opere fognarie, i servizi e 
le centinaia di piante messe a 
disposizione dai vivaisti pi¬ 
stoiesi. Molti di questi alberelli 
cresceranno qui, dice il sinda¬ 
co Luciano Pallini, a confer¬ 


mare che Pistoia, nell'anno 
dedicato all'ambiente è, a 
buon titolo, 'capitale europea 
del verde’. 

L'apertura della festa, se¬ 
condo il programma doveva 
essere dedicata all'analisi del 
voto. Era fissata per il 18 giu¬ 
gno. e cosi è stato anche se, 
per ia verità, nessuno si aspet¬ 
tava una apertura cosi amara. 
Eppure, per due ore, un mi¬ 
gliaio di persone, sotto la cu¬ 
pola aperta dell'immenso ten 
done che ospita lo spazio 
dbattiti, ha resistito all'aria 
umida e pungente di una sera¬ 
ta tutfahro che primaverile, 
per incalzare di domande il 
capogruppo comunista alla 
Regione Toscana Vannino 
Chili e il segretario della fede¬ 
razione Gianfranco Venturi. 

‘Il Pei si era mosso con 



L’ingresso della Festa dell'Unità «Città, Verde, Ambiente» a Pistoia 


chiarezza in mezzo alla rissa 
del pentaparti, e poi...'. 'Due 
mesi non sono bastati a copri¬ 
re incertezze e ritardi di alme¬ 
no due anni'. 'Ci siamo dati 
una linea, ma c'è stata convin¬ 
zione nel partito? e chi l'ha 
compresa, fuori?'. 'Nelle fab¬ 
briche si vive peggio e ci sono 
tariti disoccupati. Che ha fatto 
il sindacato?’; ‘E il partito, al¬ 
lora?'. ‘Tutta protesta', chiede 


qualcun'altro, il voto ai verdi, 
a Dp? E i voti al Psi? 'E' il mes¬ 
saggio che non arriva'. 'Ma 
con chi fare ralternativa, col 
Psi e con Cicciolina?', ‘Con la 
gente, risponde un altro, ma 
bisogna ritrovare i canali giu¬ 
sti per rincontrarla'. E si con¬ 
clude il primo giro. 

Nessuno si aspettava tutta 
quella gente Anzi, i'awio era 
stato freddino, una cinquanti¬ 


na di persone. La serata pro¬ 
metteva male, malgrado i ri¬ 
petuti annunci. Poi è bastato 
iniziare a discutere e il tendo¬ 
ne si è riempito di una folla 
silenziosa fino a formare un 
muro di volti, attenti e tesi. 
Non ce stato bisogno di rom¬ 
pere il ghiaccio, tanto era la 
voglia di parlare, magari di 
sfogarsi. ‘Ho un groppo sullo 
stomaco', ha detto il primo; 


‘Abbiamo tanti lividi addosso, 
ma se ne andranno'. ‘Com e 
possibile non riuscire a parla¬ 
re con i giovani? Guardate alla 
festa, per esempio, ce ne sono 
tanti. E gii altri? Possibile non 
comunicare, non capire?. 
‘Anche a Lamporecchio, la 
città più rossa d'Italia, abbia¬ 
mo perso qualcosa, ma ci rifa¬ 
remo', dice un vecchio diri¬ 
gente dei mezzadri. Qualcu¬ 
no, più che all’analisi, si affida 
al moto di orgoglio di un parti¬ 
to che conta ancora ii 45,4 
per cento dei consensi. Ma 
non basta, bisogna ragionare 
sui motivi della sconfitta, una 
parola che pronunciano come 
una bestemmia. ‘Attenzione a 
chiuderci in noi stes si, dice 
Vannino Chiti. E' ora il mo¬ 
mento di aprirsi'. 

La sconfitta. Per i quasi 400 
compagni che lavorano alla 
festa è arrivata come una maz¬ 
zata. Qualcuno, arrivando la 
mattina del 17 giugno, ha pen¬ 
sato di trovare ■! vuoto. Invece 
sono arrivati più numerosi del 
giorno prima, a lavorare, con 
rabbia ‘anche per chi non ci 
ha votato e verrà a vederci', 
dice un compagno passando. 
'Vedremo cosa faranno ora 
con i referendum', dice un al- 


Nel giorno scorsi è scomparso tra¬ 
gicamente il compagno 

AMELIO COLUSSI 

combattente partigiano (Bois) e 
militante impegnato nel sindacato 
e nel movimento operaio dell’tson- 
tino. Nel ricordarlo, i figli Nella e 
Paolo, il fratello Adlno (Libero), le 
sorelle Ines e Nelda. le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti sottoscrivono 
L. 200.000 per la stampa comuni¬ 
sta. 

Staranzano (GO), 21 giugno 1987 


La famiglia Ganassi di Carpi ringra¬ 
zia quanti hanno dimostrato affet¬ 
to, stima e solidarietà nella triste 
circostanza della scomparsa di 

BARTOLOMEO CARASSI 

(Libero) 

comunista del 1927, perseguitato 
politico, antifascista, partigiano. 
Nella circostanza è stata effettuata 
una sottoscrizione a favore de l'U¬ 
nità. 

Carpi. 21 giugno 1987 


Net primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

PAOLO MASSA 

Licia lo ricorda con amore e acco¬ 
rato rimpianto, tn sua memoria sot¬ 
toscrive L. 50.000 per l'Unità. 
Milano. 21 giugno 1987 

Nel sedicesimo anno dalla scom¬ 
parsa del compagno 

RENATO PETRI 

e a diciotto da quella della figlia 

NADIA 

ricordandoti con tanto affetto la mo¬ 
glie e la mamma Maria, i figli e i nipoti 
sottoscrivono L. 50.000 a favore de 
l'Unità. 

Udine. 21 giugno 1987 

Net 12* anniversario della scompar¬ 
sa di 

GIOVANNI FOLCO 

la moglie e i figli lo ricordano sotto- , 
scrivendo per l'Unità. 

Savona. 21 giugno 1986 

Nel 5* anniversario En 2 o lacona ri¬ 
corda con immutato affetto !a sua 
compagna 

ELIDE MAJOCCHi 

e sottoscrive per l'Unità. 

Milano, 21 giugno 

La sezione Martiri del Giambellino 
ricorda nel 5* anniversario della sua 
morie, la compagna 

ELIDE MAJOCCHI 


RINGRAZIAMENTO Milan °' 218lu8n ° 1387 


Dalle tamigUe Calvi e Trucco un rin- 

S raziamcnlo particolare a! professor 
irabelli, alla sua équipe, agli infer¬ 
mieri e personale tutto dell'ospedale 
di Costa Raincra per l'amorevole e in¬ 
cessante cura prestata al loro caro 
GIOBATTA TRUCCO 
(Titen) 

Imperia, 21 giugno 1987 


Nell'ottavo anniversario della per¬ 
dita del suo primogenito 

BRUNO FELISARI 

la mamma Edvige lo ricorda con 
immenso ed immutato affetto. In 
memoria sottoscrive L 30.000 per 
l'Unità 

Milano, 21 giugno 1987_ 


Italicus 

Interrogato 
a Bologna 
Delle Ghiaie 


tm BOLOGNA. Stefano Delle 
Chiaie, il terrorista nero arre¬ 
stato in Venezuela dopo 17 
anni di Iattanza, è stato inter¬ 
rogato nel carcere fiorentino 
di Sollicciano dal giudice 
istruttore di Bologna Leonar¬ 
do Grassi, il magistrato che 
conduce l'inchiesta bis sulla 
strage dell'ltalicus del 4 ago¬ 
sto del 74. 

L'interrogatorio di Delle 
Chiaie. che è imputato di stra¬ 
ge, è durato circa sette ore e 
non si è ancora concluso: il 
magistrato infatti lo sentirà di 
nuovo nei prossimi giorni. 

1) 29 giugno Delle Chiaie, 
che è imputato anche per la 
strage di piazza Fontana, 
comparirà davanti ai giudici 
delta Corte d’assise di Bolo¬ 
gna che lo stanno giudicando 
per il reato di associazione 
sovversiva nel processo per 
l’attentato alla stazione del 2 
agosto '80. 

Delle Chiaie era già stato in¬ 
terrogato dal giudice Grassi 
pochi giorni dopo H suo rien¬ 
tro in Italia. In quell'occasione 
però, l’ex «primula nera» si ri¬ 
fiutò di rispondere alle do¬ 
mande. 


E la festa si è aperta. Ed è 
bella davvero- Una sera dopo 
l’altra a discutere, ad ascolta¬ 
re le canzoni, il teatro. ‘Dalla 
chimica all'agricoltura ecolo¬ 
gica', 'la risorsa rifiuti'; 'l'ac¬ 
qua, una risorsa in pericolo*; 
'il fiume, la sua storia, la sua 
vita', ‘desiderio di città'. E Pi¬ 
stoia dedica una serata a di¬ 
scutere di 'come disegnare la 
città del Duemila', un omag¬ 
gio al concittadino Giovanni 
Michelucci, uno dei maggiori 
architetti di questo secolo. 
'Portiamo il verde nella città, 
si dice, ma il verde non si por¬ 
ta, il verde è la città; non è un 
elemento aggiuntivo, è strut¬ 
turale'. E Michelucci ricorda 
Giotto: 'Quando guardo un 
suo quadro, capisco la Tosca¬ 
na '. E Pistoia è verde, con i 
suoi 4000 ettari di vivai: lavoro 
e natura. 

'Rosso + verde: un'Europa 
possibile'. Ne parleranno We¬ 
ber della Spd; Kamp dei verdi 
tedeschi, Baget Bozzo e Vera 
Squarcialupi. Reagire alla 
sconfitta significa anche con¬ 
tinuare a misurarsi con la di¬ 
mensione europea, che è 
quella su cui il Pei ha comin¬ 
ciato da tempo a camminare. 


Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggere tutto d’un 
fiato, i temi ricorrenti nell'opera di 
Sàbato: la solitudine, il bisogno di 
comunicazione, la divorante ricerca 
dell'assoluto. 

"Albatros" 

Lire 25.000 


Il Tunnel 

Il racconto di un delitto e deila sua 
genesi nella rievocazione 
dell'assassino: il romanzo che rivelò 
uno dei maggiori scrittori latino¬ 
americani. 

"Albatros" 

Lire 18.000 


Editori Riuniti! 


Franco Valente 

lo, invece 

presentazione di Tullio de Mauro 
La storia di una diversità narrata 
dall’interno e vissuta nel segno di 
una lucidità impietosa: l'itinerario di 
un uomo che ha deciso di non 
rinunciare alla propria passione di 
vivere. 

"I David" 

Lire 12.500 

Editori Riuniti p-ar-iim i 
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Le ultime custodi della magia 
contadina 

Perché a scuola non rendono? 

Macrobiotica sì 
ma con giudizio 

Poesìe 

per Chernobyl 
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nel Mondo 


La strage al supermarket 

Il paese sotto shock 
Era di più di cento chili 
il micidiale ordigno 


Angosciosi interrogativi 

Perché non si è deciso 
di sgombrare i locali 
dopo gli avvertimenti 
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Un’immagine della manifestazione di protesta a Tarragona e, a fianco, il grande magazzino dopo l’esplosione 


Almeno cento chili di esplosivo potentissimo, 
r«amonal» sono stati usati per la strage del super¬ 
mercato Oggi in concomitanza con i funerali delle 
vittime ci sarà un grande corteo Ma troppi interro¬ 
gativi restano ancora senza risposta soprattutto 
perche nessuno abbia fatto evacuare i locali del 
supermercato malgrado I Età avesse telefonato 
che stava per scoppiare una bomba 

__ DAL NOSTRO INVIATO ___ 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


Wm BARCELLONA Per ombi 
le che possa sembrare e prò 
prio cosi le stragi hanno un 
ioro odore che riconosci a 
centinaia di metri di distanza 
Era nell aria la mattina della 
bomba alla stazione di Bolo 
gna £d era nell aria alla «ro 
torw* della Banca dell Agri 
coltura di Milano Nella larda 
mattinata Iho risentito nel 

S rande garage dell Hipercor 
supermercato della centra 
lissima via Meridiana dove I E 
ta ha compiuto la sua piu orn 
bile «matanza» degli ultimi an 
ni in Spagna 15 morti e 35 
feriti Siamo scesi giu per qual 


che minuto insieme ad un pie 
colo gruppo di giornalisti Un 
vigile del fuoco faceva luce 
con una lampada E quell o- 
dore e entrato subito nel naso 
e non voleva piu mollare I ve 
stili e un misto di polvere da 
sparo di plastica bruciata di 
benzina avvampata in un sol 
colpo di sangue e di corpi di 
laniati Ovunque calcinacci 
pezzi di macchine vetn e le 
povere cose della gente che si 
trovava sotto il supermercato 
per lasciare o riprendersi la 
macchina una borsa una 
scarpa pezzi di vestito un fa 
gotto pieno di verdure bru 


cocchiate una ruota d auto 
armata in quel punto da chis 
sa dove e strane e scure poz 
zanghere 

Gli atientaton hanno utiliz 
zato - dice la polizia - un 
esplosivo chiamato «amonal» 
che dopo la detonazione 
sprigiona lingue di fuoco lun 
ghe decine e decine di metri 
Proprio come se qualcuno 
stesse usando un lanciafiam 
me 1 tecnici hanno calcolalo 
che in una macchina ne siano 
stati stipati piu di cento chili 
L esplosione e stala poi co 
mandata a distanza esatta 
mente come per le strade di 
Beirut 

Davanti al garage dell Hi 
percor qualcuno ha già messo 
mazzi di fiori e centinaia di 
abitanti della citta stanno in 
silenzio davanti all ingresso di 
quel budello annerito dal fu 
mo per seguire il lavoro dei 
vigili del fuoco dei poliziotti e 
degli operai che stanno por 
landò via tonnellate di detriti 
Il garage per ironia della sor 
te si apre sulla via Dublino 


Ogni tanto arriva qualcuno 
che vuole entrare per npren 
dersi un auto o qualcosa n 
masto laggiù in basso ma gli 
agenti sono inllessibili All o 
spedale e lo stesso via vai Ar 
nva gente disperata che pian 
ge e urla Al n stanno in silen 
zio con gli occhi nel vuoto e 
non dicono una parola I me 
dici dell ospedale centrale 
hanno spiegato che almeno 
set o sette dei piu di trenta 
tenti hanno it corpo ustionato 
al 70% ed e quindi ben diffici 
le che possano salvarsi Tra i 
morti dilaniati in modo orren 
do ci sono due donne incinte 
e almeno tre bambini I gior 
nali raccontino tra le altre la 
stona terribile di un ragazzo 
Pedro che con gran rumore e 
spiegando a tutu perche stava 
entrando al Hipercor non e 
piu tornato dal garage Eraan 
dato nel grande magazzino 
per comprare quanto occor 
reva per sposarsi dopo aver 
messo per anni i soldi da par 
te Di Pedro ora non sanno 
neanche se nusciranno a n 


trovare il corpo 
Ma i perchè senza risposta 
sono tanti troppi i Età fino 
ad oggi aveva sempre attac 
cato direttamente gli uomini 
della guardia ctvil i generali o 
alcuni alti ufficiali dell esercì 
to «occupante» ma non aveva 
mai colpito così direttamente 
la popolazione civile Che co¬ 
sa ha segnato il mutamento di 
una «strategia?» Perche al 
I improvviso questo scatenar 
si contro un «facile» obiettivo 
come la folla di un supermer 
cato durante le compere del 
fine settimana? Un alto tornio 
nano di polizia cerca di spie 
gare ai giornalisti che la •Se- 
cuntad» aveva ormai definiti 
vamente sbaraglialo il gruppo 
Eia che operava a Madnd da 
anni Per questo motivo i resti 
della «colonna» della capitale 
si erano traslenti nella secon 
da città della Spagna Barcel 
Iona appunto Per recuperare 
credibilità e dimostrare che 
tutto era ancora in gioco gli 
uomini dell ala estremista 
dell Età avrebbero poi deci 


sol azione del supermercato 
C e chi sostiene che gli auton 
della strage avevano previsto 
in realtà solo una azione di 
mostrativa senza vittime sen 
za il massacro insomma Per 
questo un «militante» aveva 
avvertito la direzione dell Hi 
percor di far sgombrare tutti 
perche appunto stava per 
esplodere un auto bomba 
Quella telefonata ce sfata 
davvero 7 E ormai certo anzi 
ce ne sarebbero state due Ma 
i dirigenti dei grandi magazzi 
ni hanno detto di non aver n 
cevuto nessun «awertimen 
to» Invece i testimoni e alcu 
ni giornalisti sostengono che 
loro stessi avevano avvertito 
la polizia e la direzione del su 
pernieremo Qualcuno in 
somma mente o non ha fallo 
quello che doveva Per questo 
motivo i famihan delle vittime 
hanno già annunciato che de 
nunceranno il governo centra 
le propno perchè la polizia 
anche se informata non ave 
va fatto sgombrare la gente 
«Siamo il paese d Europa 


con il piu alto numero di poli 
ziotti ha detto un parlameli 
tare catalano - ma sembra 
davvero che questi ragazzi sia 
no usati per altre cose e non 
per aiutare la popolazione nel 
momento dei bisogno» Il go 
verno della regione e ora riu 
mto in parmanenza Lunedi 
nella chiesa di Cristo Re nel 
barno Sagrerà cisaraunace 
rimonta religiosa per ncorda 
re le vittime della strage in 
tanto oggi i cinque giornali 
catalani usciranno tutti con 
una pagina bianca e con una 
sola scntta al centro «Nonuc 
cideranno la speranza, si alla 
vita si alla liberta» 

Ieri sera in citta mentre ci 
si preparava per il corteo di 
oggi migliaia di bandiere del 
la Catalogna "gialle e a strisele 
rosse con un hocco nero di 
lutto a) centro hanno nempi 
to piano piano finestre e bai 
coni in tutto il centro Altn 
hanno preferito secondo 
un antica usanza moresca 
esporre semplici steli bianchi 
come il segno del lutto e del 
dolore 


La Catalogna nel mirino 
dell’organizzazione basca 
dal settembre scorso 




flL v - Record d’infamia 
Così unanimi 
tutti i giornali 


■■ La strage dell altroien a 
Barcellona e >1 settimo atten 
tato compiuto dal) Età in Cata 
lagna con la tecnica dell auto 
bomba dal settembre scorso 
ed e il primo con cui I orgamz 
zazione basca prende di mira 
indiscriminatamente i civili 
anziché i milita» o gli agenti 
della Guardia civile E inoltre 
il piu grave alio di terrorismo 
•interno» spagnolo dopo la fi 
ne del franchismo fino all ai 
troieri il tragico primato spet 
lava all agguato - sempre con 
autobomba - del 14 luglio 
1986 a Madrid nel quale per 
sero la vita 12 guardie civili e 
altre 40 rimasero ferite Lat 
tentato in assoluto piu sangui 
noso è di poco piu di un anno 
prima precisamente del 12 
aprile 1985 ma è stato consi 
derato un episodio di «terrori 
smo internazionale» Quella 
notte infatti una potenhss ma 


bomba aveva demolito il risto 
rante E! Descanso vicino alla 
base americana di Torrejon al 
km 14 della strada Madnd 
Barcellona cerano stati 18 
morii e 82 feriti 

Ed ecco i piu gravi attentati 
dell Età militare degli ultimi 
due anni 

7 febbraio 1986 - Il viceam 
miraglio Cnstobal Colonde 
Carvajal (lontano discendente 
di Cristoforo Colombo'! viene 
ucciso insieme all autista da 
una bomba posta nella sua au 
to 

25 aprile 1986 - Autobom 
ba a Madrid 5 guardie civili 
morte e 4 gravemente ferite 
14 luglio 1986 - La già citata 
strage con 12 morti e 40 feriti 
a Madrid 21 luglio 1986 - 
Bombardato con razzi il mini 
stero della Difesa auto bom 
ba fra i soccorritori nove fen 


25 ottobre 1986 - Ucciso 
con una bomba nell auto il 
governatore militare di San 
Sebastian generale Rafael Ga 
rido Gii muoiono anche la 
moglie e il figlio di 16 anni 
Bombe a Vitona con 9 lenti 
3! gennaio 1987 - Auto 
bomba contro i militari a Sara 
gozza 2 morti e 40 (enti 
27 marzo 1987 * Furgone 
bomba a Barcellona I morto 
e 3 fenti gravi fra le guardie 
civili 14 (enti leggen fra i pas 
santi 

L ultimo attentato era stato 
compiuto alla vigilia delle eie 
zioni del 10 giugno contro la 
ralfmena petrolìfera di Tana 
gona che ha bruciato per piu 
giorni 

(116 gennaio scorso la poli 
zia aveva sgominato I agguer 
ntissimo «commando Madrid» 
dell Età responsabile dei p u 
gravi attentati compiuti nella 
capitale □ G L 



Un ferito mentre viene soccorso in ospedale 


M MADRID «LEta contro 
tutti tutti contro 1 Età» Que 
sto il titolo dell editonale del 
piu autorevole quotidiano 
spagnolo il madrileno «E1 
Pais» che sottolinea «Il mise 
rabile attentato di venerdì 
scorso a Barcellona costituì 
sce il nuovo record di infamia 
e crudeltà battuto da questi 
emissari della morte Lineffi 
cienza della polizia nella lotta 
contro il terrorismo è pateti 
ca Anche se 1 Età e Hern Ba 
tasuna nelle elezioni regionali 
e comunali del !0 giugno 
avessero avuto non 300 000 
voti ma 3 milioni non cam 
bierebbe la considerazione 
morale sull azione di venerdì 
Cosi i voti ottenuti dal partito 
nazista nel 33 non modifi 
cano per nulla il giudizio su 
Hitler» 

Il quotidiano conservatore 


«Abc» il secondo del regno 
rileva invece che «quando li 
commando delle Fari fece sai 
tare i grandi magazzini di rue 
de Rennes a Parigi I esercito 
e la polizia accerchiarono 
Montparnasse cosa che per 
mise la cattura di membri di 
Action directe» Un invito 
quindi esplicito e pencolosis 
simo in Spagna ad utilizzare 
l esercito nell azione antiter 
rorista 

Tutti i quotidiani baschi ieri 
condannavano il massacro 
Hern Batasuna dal canto suo 
ha diffuso un comunicato in 
cui assensce «un energica eri 
tica per I azione di Barcello 
na per I alto prezzo pagato 
dai civili» Ovvero continuate 
col terrorismo ma per favore 
fate la pelle solo ai militari e 
alle forze di polizia non alle 
donne e ai bambini 
OGAO 


Così l’Età è passata dalla resistenza al terrorismo 


LEta - iniziali di > Euskadi ta Askatasuna» che in 
«euskera la millenaria lingua basca la cui origine 
come quella degli abitanti e ancora oggi un emg 
ma significano «Paesi baschi e liberta» - ha come 
significante simbolo un serpente che si attorciglia 
al manico di una scure con le spire che arnvano 
(mo alla lama, a fianco della quale spicca la lingua 
biforcuta e pronta a colpire del rettile 


GIAN ANTONIO ORIGHI 

Mi MADRID La s mbologia pa scendeva in piazza per le 
del simbolo pur affondando vittime delle ultime fucilazioni 
nella cultura misi co mag co dell agon zzante regime fran 
basca sembra esprimere be chista tre delle quali erano 
nìssimo I atroce massacro di membri dell Età Paolo VI in 
venerdì scorso a Barcellona tervemva invano per commu 
Eppure «solo» 12 anni fa il 27 lare le pene e il 25 dello stes 
settembre del 75 tutta I Euro so mese addirittura il Parla 


mento europeo sollecito eie 
menza mentre i ministri degli 
Esteri della Cee che erano 
riuniti a New York trasmette 
vano lo stesso messaggio via 
I ambasciatore italiano a Ma 
dnd II Pce nel 70 stava stu 
diando la fusione con I Età 
con la condizione dell abban 
dono della lotta armata ant> 
franchista li direttore di 
•Cambio 16» la piu autorevo 
le rivista spagnola dichiarava 
nel corso di un convegno in 
ternazionale dell 85 sulla vio 
lenza politica basca che «tutti i 
democratici anttfranchisti era 
no vicini allora all Età» Il di 
rettore di »EI Pais» Juan Luis 
Cebrian appoggia da sempre 
la politica di Juan Maria Ban 


dres uno dei cap poi t ci del 
I Lta negl a n 70 e pres den 
le di Euskad ko Ezquerra (s ni 
stra basca) partito partorito 
dall Età Ma quale Eia 7 
L Età nasce ti 31 luglio 1959 
da una se spione del settore 
giovanile dei Pnv (partito na 
zional sta basco aderente lui 
torà alla Internazionale demo 
cristiana) fretto della comu 
gazione delle idee del cattoli 
ces mo di s mstra basco e del 
la s mstra in ernazionale Subì 
un fondamentale influsso da 
parti della I Mia d liberazione 
aiger na cos come del «gue 
varsmo» La prima azione ar 
mata risale al 2 agosto 1968 
quando I Et* uccide a San Se 
bastian Mei ton Manzanas 


commissario capo della poli 
zia franchista II 3 dicembre 
dello stesso anno I Età ma 
un libro di «El Pais» intitolato 
«Golpe mortai* dice tra le n 
ghe che la notizia parti dal 
I ambasciata Usa di Madrid 
fa saltare per ana Carrero 
Bianco il presidente del go 
verno e delfino di Franco Nel 
75 I Età si divide in due tron 
coni Età Militare ed Età Politi 
co Militare Nel 76 l Età Poli 
tico Militare (Pm) favorisce la 
nascita di Eia un partilo politi 
co che nell 81 (con l impor 
tantissmo apporto di quella 
parte del Pce basco purgato 
da Carrillo e definito «renova 
lor») dara vita ad Euskadiko 


Ezquerra L Età Politico M1 ta 
re (Pm) era il nocciolo duro 
del «terrorismo basco» e nel 
settembre 82 si scioglie I 
suoi dirigenti dichiaravano in 
una conferenza stampa di 
«continuare la stessa strateg a 
politica accettando la via de 
mocratica e lasciando le ar 
mi» LEta Militare ed un pie 
colo settore di Età Pm (auto 
denominatasi Età Pm Vili As 
sembiea) continua una via 
che e ormai eh iramente solo 
terrorista Secondo I opinione 
unanime degl stonograf con 
la fine dell Età Pm esce dal 
I organizzazione basca tutta la 
sinistra e rimane solo un cen 
trodestra separatista che dis 


semina decine di morti nella 
storia della Spagna attuale 
«L mporiante ora e non 
portare avanti I equaz one ba 
sco terrorista ci dichiarava 
recentemente il sopra citato 
Juan Maria Bandres noi non 
rinneghiamo la nostra stona 
non ci pentiamo della resi 
stenza armata contro il fran 
chismo Ma la democrazia in 
Spagna e ormai consolidata e 
quindi lottiamo pacificamente 
per le nostre idee Quello che 
rimane quindi e solo terrori 
smo che continua ad uccidere 
poliziotti innocenti donne e 
bambini La sinistra basca da 
sempre e su altre posizioni e 
aita lunga nonostante i fatti 
contemporanei vincerà» 


Oliver North 
deve consegnare 
i diari 

dell’lrangate 


Se entro martedì prossimo non consegnerà « suoi diari 
segreti fin linguaggio giuridico quaderni di annotazioni 
personali) il colonnello Oliver North anima nera del Con 
sigilo di sicurezza nazionale Usa nonché burattinaio di 
prima fila dell Irangate sara perseguito «per intralcio all o 
pera della giustizia» L ingiunzione delle commissioni d in 
chiesta del Congresso sono amvate a North venerdì Con 
questo sperano di strappargli tutta la verità sul pasticcio 
nazionale de) momento L esistenza di quei 10 dtan era 
stata rivelata dalla segretana dell Oliver la bella Fawn 
Hall 


KJll Altro La notizia molto secca è 

u 'j ,w stata diramata ieri dalla 

65perimento «Tass* Alle 5 antimeridiane 

naiflMf» locali (in Italia erano le 3) 

Il mica n; sempre di ieri nel poligono 

in UrCS atomico di Semipalatirwk 

nella repubblica del Kaza 
khstan e stato fatto espio 
dere un ordigno nucleare 
«che ha sprigionato una potenza dai 20 ai 150 kilotom» 
Scopo dichiarato deli espenmento «Mantenere a livello 
adeguato la tecnologia militare» 

CtatA li presidente panamense 

j, lu Enc Delvalle ha chiesto uffi 

d emergenza cialmente al parlamento di 

n rnrn nvtn prorogare a tempo mdefint 

prorogato to lo stato d emergenza 

a Panama proclamato 111 giugno 

scorso La situazione dun 
que nel paese centroamen 
cano renane molto tesa La 
protesta popolare era esplosa il 9 giugno dopo che il 
colonnello a riposo Roberto Diaz Herrera aveva accusato 
I attuale comandante dell esercito generale Onega di fra 
di elettorali di complicità in un assassinio e di connivenza 
nell attentato che nell 81 costo la vita all uomo lorte di 
Panama il generale Omar Tornjos 

Pi firmine» Lex governatore della prò- 

nnpiniic, vmcia occidentale di Misa 

nuovo attacco mis Fortunato Sagrado ed 

/falla fliiorrlfllls ll ca P° deita P° tlzia dl ^ 

celia guerriglia dela Diosnato Atay stava 

comunista no tranquillamente chiac 

chierando in casa (sempre 
a Tudela nell ISOta dl Min 
danao nelle Filippine) 
quando una decina di uomini armati ha fatto irruzione 
nell abitazione Atay ha tentato di resistere ed e stato fred 
dato sul colpo Sagrado invece e stato portato via su un 
camion e il suo cadavere e stato ntrovato dopo due ore a 
cinque km dal paese È I ultima sanguinosa azione della 
guerriglia comunista nelle Filippine resa nota \en dall a 

K mzia stampa governativa «Pna» In un conflitto a fuoco a 
amia invece sono morti quattro guerriglieri 


stato 

d’emergenza 
prorogato 
a Panama 


Barcellona, l’odore della morte 


Filippine, 
nuovo attacco 
della guerriglia 
comunista 


Tutu rischia 
il processo 
per «istigazione 
alla violenza» 


L arcivescovo Desmohd Tu | 
tu premio Nobel per la pa I 
ce 1984 adesso rischia i 
davvero di finire sotto prò- , 
cesso per «inalazione alla f 
violenza 1 » Còme precisa ***&$ 
minacciosa la polizia di Pretoria che naturalmente e in 
possesso di una registrazione Tutu può venir incnminato 
per aver pronunciato la seguente frase in una conferenza 
stampa tenuta la settimana scorsa a Maputo in Mozambi 
co dove era in visita «Quando sara arrivato il momento di 
scendere in piazza per tentare di sovvertire con tutti I 
mezzi a nostra disposizione questo ingiusto sistema fonda 
to sul terrore ve lo annuncerò lo sarò al vostro fianco* 


CfOllO Continuano le ricerche per 

, . t quattro minatori dispersi 

in una miniera nella miniera di rame «Lu- 

nA |~ rr ~ bm» vicino a Legntca nella 

Polonia sud occidentale 
4 diSDerSi Alle 2 dell alba di ieri una 

aallena della miniera e croi 
fata Cì Stavano lavorando 
15 minaton soccorsi con 
estrema rapidità come precisa I agenzia «Pap» dalle squa 
dre di recupero Undici sono stati evacuati tra di loro tre 
erano feriti in maniera non grave Per gli altri quattro mve 
ce come detto le ncerche continuano 


Corvi in aliena tunica spiegazione ufficia 
vw . . le del fenomeno è quella 

COntfO I grandi fornita dalla Tass «Sembra 
munnlnl gradiscano il suono del ve 

tra che si rompe» A rom 

a Mosca per vetn enorTm 

tetti dei grandi magazzini 
«Gum» a Mosca sono corvi 
e cornacchie che hanno in 
gaggiato una loro guerra tutta personale contro i magazzt 
ni raccolgono col becco pietre e altn oggetti svolazzano 
sui tetti a vetn e lasciano tranquillamente cadere i loro 
proiettili 

MARCELLA EMILIANI 


Beirut-ovest 

Per la seconda volta 
annunciato Tassassimo 
di un ostaggio ebreo 


■i BEIRUT I terroristi della 
■Organizzazione degli oppres 
si della terra» - una delle (or 
maziom sente operanti alla 
periferia sud di Beirut - hanno 
annunciato ieri la «esecuzio 
ne» di Elie Srour un ebreo li 
banese di 70 anni sequestrato 
due anni fa Nel comunicato 
inviato a due quotidiani di Bei 
rut e corredato da una foto 
dell ostaggio si afferma che 
questi e stato ucciso come 
«spia» degli israeliani e «in 
rappresaglia per il sangue ver 
salo dai nostn martiri nel Sud 
Ubano» 

La stessa organizzazione 
aveva già annunciato I ucci 
sione di Elie Srour il 30 dicem 
bre scorso insieme a quella di 
altn due ostaggi ebrei Non e 
chiaro se fosse falso I annun 
ciò di dicembre o se lo sia 
quello di ieri oppure se si tram 
di una cinica e feroce mano 


vra per alimentare I incertezza 
sulla sorte degli ostaggi Las 
sassimo di un quarto ebreo 
Yehuda Benesti era stato an 
nunciato il 13 gennaio Nessu 
no dei corpi di questi ostaggi 
e stato nai ntrovato ma i se 
dicenti «Oppressi della terra» 
affermano ora che i cadaven 
saranno restituiti «quando le 
nostre richieste saranno ac 
colte» Tali richieste consisto 
no nella «liberazione dei dete 
nuli libanesi e palestinesi e nel 
ntiro delle forze israeliane dal 
Ubano meridionale» 

Ieri intanto nel quartiere di 
Roweiss e di Haret Hreik a 
Beirut ci sono stati violenti 
scontri a fuoco fra due fazioni 
sente con tre morti e undici 
(enti Non sembra che ci sia 
un rapporto fra questi scontri 
e il rapimento del giornalista 
americano Charles Glass di 
cui ieri la Siria ha chiesto nuo 
vamente la liberazione 





















NEL MONDO 


Montecarlo 
Per il nazista 
Barbie 
un nuovo 
atto d’accusa 


■■ MONTECARLO Charlotte 
Blanchy Larat da quarant an 
ni residente nella vecchia Mo¬ 
naco a mezzo dell avvocato 
Michel Granier ha chiesto al 
tnbunale di Lione di aprire un 
nuovo dossier a carico del na 
usta Klaus Barbie accusando¬ 
lo di torture della deportazio¬ 
ne della morte del fratello 
Bruno Larat Madame Blan 
chy Larat che ha settanta anni 
ha raccontato ai giornalisti la 
triste stona documentata. Il 
fratello era ufficiale d aviazio¬ 
ne fu tra i pnmì a raggiungere 
il generale De Gaulle e venne 
paracadutato nel sud della 
Francia con I incarico di orga 
nizzare un centro operativo 
delia resistenza Arrestato il 
21 giugno 1943 con Jean 
Mouliné venne portato a Fort 





Furiosi scontri nella capitale sudcoreana In .. Urss ... 

, tra studenti e poliziotti ™ Sedati 

P Disperso un raduno di bonzi [soviet 

Si minaccia l’intervento dell’esercito locali 


Governo diviso 
Seul un campo di battaglia 


nio di Dora Sono anni che 
1 anziana signora conduce la 
$ua battaglia per ottenere giu 
«tizia «Ho inviato una pnma 
denuncia ai giudice istruttore 
di Lione quando Barbie venne 
estradato dalla Bolivia nel 
1983 Ma venne respinta per 
ché i crimini di guerra erano 
Stati prescritti* La Corte di 
Cassazione francese il 20 dì 
cembre del 1985 però harite 
nulo che per certi atti di tortu 
ra e per la deportazione con 
tra gli uomini della Resistenza 
siano da considerarsi come 
crimini contro i umanità e la 
sorella di Bruno Larat ha ri 
proposto la sua denuncia 
DGL 


Nicaragua 
1 contras 
abbattono 
un elicottero 


M managua I contras so¬ 
no riusciti ad abbattere in Ni¬ 
caragua un elicottero milita 
re Tutti e tre i membri dell e- 
quipaggio sono morti Lo ha 

a nnunciato ieri il ministero 
ella Difesa nicaraguense 
^elicottero, un M 24 di 
fabbricazione sovietica era 
un mezzo d attacco blinda 
lo dunque non può essere 
tato colpito Con armi indivi 
duali E piu probabile che sia 
stato abbattuto con missili 
tèrra aria di cui si sa recen 
temente gli Stati Uniti hanno 
dotato i ribelli antisandimsti 
Il fuoco della contraerea 
dei contras è entrato in azio 
ne nei pressi di San Pedro 
del Norie 185 km a nord-est 
della capitale Managua m 
una zona di vegetazione 
molto densa in cui è molto 
difficile condurre azioni mili 
tari L M 24 stava garantendo 
appoggio aereo a truppe go 
vernative che tentavano di 
attraversare a piedi la zona 
dove è praticamente impos 
sibile penetrare con auto 
mezzi 

L abbattimento dell elicot 
lero è una delle poche azioni 
dei contras contro I esercito 
di Managua In genere prete 
riscono sabotare strutture 
economiche e infrastrutture 
danneggiare i raccolti e col 
pire la popolazione civile 


Durissimi scontri anche ieri a Seul La polizia ha 
disperso un raduno di monaci buddisti Poi e inter¬ 
venuta in forze contro un corteo studentesco pres¬ 
so la cattedrale di Myongdong Numerosi t tenti e 
gli arresti Diviso il governo sulle misure da prende¬ 
re Si minaccia di fare intervenire l'esercito contro 
i dimostranti, mentre il numero 2 del regime Roh 
Tae Woo tenterebbe un dialogo con l’opposizione 


HI SEUL II centro di Seul e 
stato trasformalo in un campo 
di battaglia len pomeriggio 
durante i piu duri scontri awe 
nuli nella capitale in undici 
giorni di ininterrotte proteste 
popolari Gli incidenti sono 
scoppiati presso la cattedrale 
cattolica di Myongdong 
estendendosi nelle strade vi 
cine sino alla stazione ferro 
viana Migliaia di studenti si 
erano avviali in corteo into 
nando canti e slogan anligo 
vernativi e antiamericani 
quando sono venuti a contai 


to con un imponente cordone 
di poliziotti in assetto and 
sommossa Gli agenti con I a 
mmo esacerbato per la morte 
di un loro collega negli inci 
denti di venerdì a Taeion han 
no lanciato gas lacrimogeni 
Lana e diventata presto irre 
spirabile Migliaia di passanti 
sono fuggiti Molti pero sono 
rimasti sui marciapiedi solida 
rizzando con i manifestanti 
che rispondevano all attacco 
della polizia con lanci di botti 
glie incendiane e di sassi 
Molti i (enti e gli arrestati ma 


mancano dati precisi II dipar 
(■mento di Stato Usa ha esor 
tato i turisti amencam a stare 
alla larga dai luoghi delle ma 
mfestaziom L altro giorno 
Reagan aveva invitato il gover 
no sudcoreano a usare I arnia 
del dialogo con (opposizio¬ 
ne 

Già in mattinata la tensione 
era salita alle stelle quando 
gli agenti erano intervenuti 
duramente per disperdere 
una folla di monaci buddisti 
raccoltisi intorno al tempio 
Chogesa il piu antico di Seul 
Il raduno era stato indetto se 
condo la paiola d ordine «Sai 
viamo la nazione» ed aveva 
un carattere decisamente an- 
tigovemativo Sinora li clero 
buddista a differenza di quel 
lo cattolico era rimasto piut 
tosto ai margini della protesta 

Secondo indiscrezioni rac 
coite da alcuni organi d infor 


La Chiesa cattolica compatta 
in Corea del Sud 
nell’esigere democrazia 


La Chiesa cattolica della Corea del Sud, pur evitan 
do un impegno diretto nelle vicende politiche, 
opera pero apertamente per favonre uno sbocco 
democratico della situazione attuale Questa azio¬ 
ne è svolta in particolare dall'arcivescovo di Seul, 
mons Stephen Kim, che più volte è, entrato in 
contrasto con II potere per difendere esponenti 
democratici, come il cattolico Kim Dae Jung 


accestì santini 


HI La Chiesa cattolica della 
Corea del Sud come hanno 
dimostrato anche le recenlis 
sime proteste degli studenti 
che per sottrarsi alla polizia si 
sono rifugiati nella cattedrale 
di Myongdong ha scelto di fa 
vonre lo sbocco democratico 
del paese per liberarlo dal re 
girne del generale Chun Doo 
Hwan E se è vero che l arci 
vescovo di Seul card Ste 
phen Kim non ha dichiarato 
pubblicamente di appoggiare 
il leader dell opposizione (co 
me fece un anno fa il card Sm 
di Manila dando il suo appog 
gio a Corazon Aquino) e an 
che vero che ormai da anni e 
sempre piu impegnato sul ter 
reno dei diritti civili Fu lui a 
suggerire a Giovanni Paolo II 
quando visito la Corea del Sud 
circa tre anni fa a porre il prò 


blema della democrazia e dei 
dmtti umani contro ogni poli 
tica repressiva 
Creato cardinale nel 1969 
da Paolo VI (arcivescovo 
Kim che ha 65 anni entrò in 
aperto conflitto con il gover 
no quando nel 1974 il vesco 
vo Daniel Hak Soun Tji suo 
compagno di seminario ven 
ne arrestato insieme ai poeta 
dissidente Kim "Chi Ha en 
trambi ispiratori del movimen 
to per i diritti umani poi con 
dannati il vescovo a quindici 
anni ed il poeta all ergastolo 
Nel 1975 toccò a cinque sa 
cerdoti della sua diocesi ad 
essere condannati a tre anni 
di prigione per aver sottoscnt 
to insieme a 28 esponenti po 
litici dell opposizione tra cui il 
cattolico Kim Dae Jung un 
documento molto critico ver 


inazione le autonta starebbe 
ro pensando di adottare misu 
re di sicurezza severe senza 
però ricorrere alla legge mar 
ziale come era stato ventilato 
nei giorni scorsi In sostanza 
I esercito verrebbe affiancato 
alla polizia nella repressione 
deile manifestazioni perlo¬ 
meno in alcune zone del pae¬ 
se Tuttavia in seno al governo 
non c è affatto identità di ve 
dute II successore designato 
alla presidenza dall attuale 
numero 1 del paese Chun Doo 
Hwan cioè I ex generale Roh 
Tae Woo e indicato come il 


fautore di una linea morbida 
Un piano di nforme da lui pre 
parato potrebbe essere an 
nunciato a giorni Esso indù 
derebbe i accettazione delia 
pnncipale nehiesta deli oppo 
sizione cioè la revoca della 
sospensione del dmtto sulla 
revisione della Costituzione II 
leader del piccolo partito na 
zionalìsta Lee Man Sup che 
ha incontrato Roh ha nfento 
alla stampa che I opinione di 
quest ultimo e che una solu 
zione alla crisi vada trovata m 
modo pacifico evitando misu 
re d emergenza 


Il principale capo dellop 
posizione Kim Young Sam 
ha ribadito len la volontà di 
discutere solo con il presiden 
te Chun Kim ha diffidato il go 
verno dal proclamare la legge 
marziale «Sarebbe il caos e 
una tragedia nazionale tutta 
la popolazione scenderebbe 
in piazza contro il regime» 
Kim Young Sam guida il Parti 
to per la riumficazione demo 
eretica ed e uno dei due lea 
der piu popolari dell opposi 
zione L altro Kim Dae Jong 
e da lungo tempo agli arresti 
domicil ari 


so il regime Negli anni sue 
cessivi i casi di sacerdoti e di 
suore presi di mira dalla poli 
zia del regime perché offriva 
no asilo ad esponenti politici 

si sonottStipìcati Ano/» 
cotovólgèrfc la Chiesa héi'fcio 
complesso 

A tale proposito va osser 
vato che la Conferenza epi¬ 
scopale sudworeana era stata 
a lungo divisa ai tempo del re 
girne Park (1961 1979) circa 
I atteggiamento da prendere 
Ma negli anni Ottanta i vesco¬ 
vi sono divenuti compatti nel 
reclamare un cambiamento 
politico in senso democrati 
co Essi anzi hanno criticato 
il fatto che I attuale presidente 
della Repubblica genemale 
Chun Doo Hwan abbia ma 
novrato per non concedere 
quella riforma costituzionale 
invocata dall opposizione in 
base alla quale I elezione del 
nuovo capo dello Stato sareb 
be dovuta avvenire in lorma 
diretta da parte degli elettori 
come avviene nel sistema 
americano Secondo il vec 
chio sistema tuttora in vigore 
il capo dello Stato è eletto da 
un Collegio composto da 



5 000 delegati 
Secondo ambienti vaticani 
lo stesso segretario di Stato 
americano George Shultz, 
trovandosi in visita a Seul nei 
marzo scorso consigliò il ge 
nera! e Chun a ricercare un 
compromesso con I opposi 
ziorte sulla riforma della Costi 
tuzione anche per venire in 
contro alle richieste della 
Chiesa sudcoreana Ma lat 
tuale presidente non ha dato 
ascolto ne a Shultz ne alla 
Chiesa ne alle richieste del 


I opposizione ed ha deciso 
che le elezioni presidenziali 
vengano tenute secondo la 
vecchia legge elettorale 
Gli esponenti più qualificati 
dell opposizione democratica 
sono il cattolico Kim Dae 
Jung 63 anni e Kim Young 
Sam 59 anni deputato all As¬ 
semblea nazionale Kim Dae 
Jung che ha trascorso molti 
anni in prigione e fu persino 
condannato a morte e il piu 
legato alla Chiesa il card Kim 


H MOSCA Dopo una cam 
pagna elettorale durata oltre 
due mesi oggi i cittadini so¬ 
vietici sono chiamati a rinno¬ 
vare i soviet locali e ad elegge 
re i giudici dei tnbunali nona 
li 

Nelle consultazioni che si 
svolgono ogni cinque anni 
sono stati introdotti alcuni 
elementi di novità «E I attuale 
campagna elettorale - senve 
oggi il quotidiano Izvestija - 
è stata una prova di forza tra la 
democrazia e la burocrazia» 
Forse per la pnma volta nella 
stona del) Urss 8l> elettori 
avranno la possibilità di sce 
gliere tra diversi candidati 

Non in tutti i distretti eletto¬ 
rali però Si tratta per ora di 
una pratica «sperimentale» in 
ogni repubblica sono stati 
creati dei distretti allargati con 
un numero di eletton tre o 
quattro volte superiore a quel 
lo degli altn distretti E solo 
qui che si avrà una vera possi 
bilita di scelta e da questi di 
stretti verranno eletti «solo» 
100 000 deputati su 
2 300 000 

•I risultati dell esperimento 
- scrive la Tass - verranno 
presi in considerazione per 
I elaborazione del nuovo si 
sterna elettorale de II Urss» 

Un altra novità e rappresen 
tata dal fatto che » candidati 
sono stati effettivamente desi 
gnau dai collettivi 


No all’atomo 

Corteo 
a Parigi 
coi movimenti 
di tutta Europa 


Hi PARIGI «Inattivi oggi ra¬ 
dioattivi domani» è stato lo 
slogan che ha dominato la pn 
ma grande manifestazione an¬ 
tinucleare europea organizza 
ta a Pangi Parecchie migliaia 
di persone sono convenute al 
le due del pomeriggio a Mon- 
tpamasse il punto di raccolta, 
e hanno cominciato a sfilare 
per le strade della città. La 
meta Place de la Republique 
dove per it tardo pomeriggio 
era stato organizzato un me¬ 
gaconcerto rock 
La manifestazione è stata 
aperta dai rappresentanti dei 
Verdi francesi nelle ammira 
straziora locali che vestivano 
le loro fasce tricolori Le ade 
siora dei movimenti ecologisti 
antinuclearisti e di sinistra di 
tutta Europa sono state mas¬ 
sicce I francesi erano rappre¬ 
sentati dal Psu e da) Lcr, gli 
italiani da Democrazia pròle- 
tana la Lega ambiente e dal 
Loc i verdi poi sono sfilati lot¬ 
to le bandiere della Repubbli¬ 
ca federale tedesca dell fi¬ 
landa, del Lussemburgo, della 
Svezia dell Irlanda della Svu 
zera e dell Austna oltre a 
quella della Francia padrona 
di casa E ancora c erano gli 
ecologisti belgi e una rappre¬ 
sentanza del «gruppo Arcob* 
leno» del Parlamento euro¬ 
peo Scopo della manifesta¬ 
zione sollecitare I abbando¬ 
no del nucleare in Europa a) 
piu presto ma in generale 
«tanto ad Ovest quanto ad 
Est» 


La guerra del Golfo 

Raid aereo irakeno, 
una petroliera liberiana 
urta contro una mina 


non nasconde le sue simpatie 
per lui anche se non io ha mai 
dichiarato pubblicamente 
Kim ha invece piu volte affer 
malo di essere favorevole ad 
«un processo reale di demo 
cralizzazione del paese nel 

I interesse del bene comune» 

II cardinale Kim non vuole 
coinvolgere direttamente la 
Chiesa nelle vicende politiche 
come è accaduto nelle Filippi 
ne un anno la, ma e deciso a 
favonre uno sbocco demo 
cratico all attuale regime 


Hi KUWAIT Un raid aereo 
irakeno 01 pnmo dall ina 
dente della fregata america 
na «Stark») e il danneggia 
mento di una superpetroliera 
liberiana ad opera di una mi 
na due coliferme dello stato 
di pencolosita tuttora re 
gnante nel Golfo destinato 
ad aggravarsi ulteriormente 
quando diventerà operativa 
la scorta americana alle pe 
troliere del Kuwait E proprio 
nelle acque del Kuwait infat 
ti che la «super tanker» libe 
nana e incappata in una mi 
na a conferma delle infor 
inazioni dei giorni scorsi cir 
ca la deposizione di ordigni 
da parte iraniana sulle rotte 
che portano all Emirato 
La nave danneggiata e la 
«Stena Explorer di 273 408 
tonnellate che ha urtato la 
mina a 54 chilometri dalla 
costa del Kuwait Nella stes 
sa zona dal 16 maggio scor 
so erano nmaste danneggia 
te da mine altre tre navi la 
petroliera sovietica (affittala 
al Kuwait) «Maresciallo Ciui 
kov» la liberiana «Pnmero 
se» e la greca «Ethnic ed e 
evidente che quello che e già 
accaduto quattro volte potrà 
accadere di nuovo questa 
volta magari a una petroliera 
kuwaitiana con bandiera Usa 
o a una unita americana di 


scorta La «Stena Explòrer» 
comunque ha riportato solo 
lievi danni e ha potuto rag 
giungere il Kuwait con i suoi 
mezzi 

il raid aereo irakeno ha 
avuto come obiettivi il termi 
naie petrolifero iraniano 
dell isola di Kharg e «un 
crosso obiettivo marittimo», 
locuzione generalmente usà 
ta per indicare le superpetro 
bere E il pnmo annuncio del 
genere dal 17 maggio quan 
do un caccia irakeno centrò 
con un missile «Exocet» la 
fregata «Stark» provocando 
la morte di 37 mannai amen 
cani Dopo una pausa di un 
mese I attacco dell aviazio 
ne irakena segna dunque la 
ripresa della «guerra delle 
petroliere» che in quasi sette 
anni di guerra ha già coinvol 
to piu di 300 navi 

Ad aggiungere al quadro 
un ulteriore elemento di 
preoccupazione giunge dal 
I Iran la notizia che centinaia 
di manifestanti sono sfilati 
nelle vie della citta santa di 
Qom e in quelle di Teheran 
esprimendo la loro «totale 
disponibilità» ad azioni suici 
de «contro le potenze stra 
mere» I manifestanti sono 
stati definiti da radio Tehe 
ran come appartenenti a 50 
battaglioni di «difensori del 
Golfo Persico» 


■ L’accordo Usa-Urss sull’eliminazione dei missili a medio e corto raggio è messo in 

pericolo dall’ostinazione di Bonn 

Quei Pershing della discordia 


Un negoziato che dura da anni, che ha sormontato 
difficolta d ogni tipo e che sembra finalmente av 
viato verso uno sbocco sara bloccato in extremis 
per colpa di 72 vecchi missili giudicati dagli esper 
ti poco piu che fern vecchi 7 Sembra impossibile, 
ma I ostinazione di Bonn sui «suoi» 72 Pershing-IA 
nschia di precipitare la trattativa sulla «doppia op 
zione zero» in un nuovo vicolo cieco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


NN BRUXELLES II trucco 
escogitalo a Reykjavik come 
era ampiamente prevedibile 
non ha funzionato Per supe 
rare le resistenze del governo 
tedesco federale contro la 
«doppia opzione zero» (ellmi 
nazione dall Europa di tutti i 
missili nucleari con raggio tra 
500 e 5000 chilometri e cioè 
degli euromissili e delle armi 
con portata tra 500 e 1000 
chilometri) i ministri degli 
Esteri Nato riuniti nella capi 
tale islandese la settimana 
scorsa avevano fatto propna 
la pregiudiziale di Bonn sui 
Pershmg IA questi missili 
pur rientrando con il loro rag 
gio di 780 chilometri nella ca 


tegoria di armi da eliminare 
dovrebbero essere «salvati» in 
virtù dei loro statuto di missili 
«tedeschi» Una tesi molto pe 
regrina giacche se è vero che 
formalmente i Pershing 1A 
(costruiti negli Usa) sono in 
dotazione aile forze armate 
tedesche è vero anche che le 
loro testate nucleari senza le 
quali i velton non servono a 
nulla sono in mano agii ame 
ricam il trucco di Reykjavik 
consisteva nel sostenere co 
me hanno fatto ambienti di 
plomatici (anche italiani) sulla 
base di un dato inesistente 
che il negoziato ginevrino tra 
Usa e Urss verte sui vettori e 
non sulle testate e che co 


munque il problema non si 
poneva giacche gli stessi so 
vietici non avevano mai solle 
vato la questione dei Per 
shmg (A m sede negoziale Se 
la solleveranno - fu detto a 
Reykjavik si vedrà 

Si e visto subito In una m 
te'vista al «Times» di Londra 
Viktor Karpov ex cajx> nego 
ziatore a Ginevra e direttore 
della sezione controllo degli 
armamenti del ministero degli 
Esteri sovietico ha chiarito 
che «nessun accordo potrà 
essere raggiunto» se gli amen 
cani insisteranno a volerne 
escludere le testate dei Per 
shing 1A II portavoce di Mo 
sca Cerassimov poi hannea 
rato la dose con un ragiona 
mento che contiene una im 
plicita minaccia la pretesa di 
considerare i Pershing 1A co 
me sistema di un «paese ter 
zo» e quindi escluso dall ac 
cordo Usa Urss e fondata su 
un trucco legale Che ne di 
rebbero gli occidentali se noi 
decidessimo di non eliminare 
i nostri missili stanziati in Rdt 
o m Cecoslovacchia trasferen 
do ne a questi due paesi la prò 
pnetà 7 

Reazioni dure insomma 


ma soprattutto prevedibili 
Mosca infatti il propno pen 
siero se non al tavolo nego¬ 
ziale ginevn io lo aveva fatto 
conoscere in diverse occasio 
ni Cosicché suona un po sto 
nato lo «sbnlordimento» con 
cut il governo di Bonn stando 
ai suo portavoce Ost ha finto 
di accogliere la reazione so 
vietica 

C e da chiedersi a questo 
punto perche Bonn e sia pu 
re a malincuore anche » suoi 
alleati abbiano deciso di n 
schiare il blocco dell intesa 
sui missili a Toccandosi nella 
difesa di un pugno di armi 
che secondo il parere di tutti 
servono a poco o a nulla Pa 
radossalmerte infatti i 72 
Pershing IA stanziati in Ger 
mania avrebbero dovuto esse 
re comunque ritirati nel pros 
simo futuro 

Le spiegazioni possibili so 
no due una di carattere politi 
co e una di <.arattere militare 
1) La questione dei Per 
shing IA era stata sollevata 
dai tedeschi in maniera asso 
Imamente strumentale un 
modo come un altro per met 
tere una zeppa tra le mote di 


una prospettiva che non pia 
ceva Quando il cancelliere 
KohI ha dovuto infine ingoiare 
il rospo dell allineamento con 
i partner ha cercato in qual 
che modo di non perdere la 
faccia mantenendo una con 
dizione che per quanto in 
congrua era stata comunque 
precedentemente affermata 
come «irnnunciabile» 2) I 
Pershing IA sono poco piu 
che rottami ma una volta af 
fermato il principio che si trat 
ta di armi di un «paese terzo» 
potrebbero essere agevol 
mente sostituiti con sistemi 
ben altrimenti efficaci Non 
solo ma altre armi «a mezza 
dna» potrebbero essere instai 
late in altn paesi della Nato 
Esisterebbe in questo senso 
una precisa nehiesta tedesca 
Nessuno finora hamaismen 
lito fe indiscrezioni su collo 
qui che il ministro delia Difesa 
di Bonn Woerner avrebbe 
avuto a questo proposito con 
rappresentanti italiani belgi e 
olandesi C e da considerare 
inoltre che la sostituzione dei 
Pershing IA con i Per 
shing 1B sarebbe un opera 
zione semplicissima 


Non c e dubbio che un ag 
giramento della «doppia op 
zione zero» realizzato con un 
trucco come quello dei m ssili 
«a mezzadna» troverebbe en 
tusiastici consensi tra > co 
mandi militan i quali non han 
no mai nascosto la loro awer 
sione per lo scenano di un Eu 
ropa con meno armi nuclean 
Il generale Rogers coman 
dante supremo delle forze a) 
leate ha nbadito questa av 
versione e con toni dunssimi 
proprio 1 altro ien e lo fara di 
nuovo certamente nel di 
scorso d addio che pronunce 
ra tra qualche giorno cedendo 
i! posto al suo successore I 
m litan ragionano con i loro 
schemi Quel che e meno 
comprensibile e I atteggia 
mento dei politici della Nato 
compresi i ministri degli Esteri 
a Reykjavik i quali dopo aver 
esitato tanto a lungo hanno 
infine accompagnato il loro si 
alla «doppa opzione zero» 
con una co id zione che di 
nuovo rischia di creare con 
fusione contrasti difficolta e 
ritardi sulla via del primo stori 
co vero accordo di disarmo in 
Europa 



Repressione 
a Santiago: 
13 arresti 


HI SANTIAGO DEL CILE Un carabmero alza il manganello 
contro una donna e un giovane dimostrante tenta di protegger 
la dai colpi E un immagine delle violente canche che hanno 
concluso >en a Santiago la protesta inscenata davanti al palazzo 
della Moneda contro la strage dei dodici oppositori di Pino 
chet massacrati mercoledì scorso dalla polizia segreta in quella 
che il regime ha definito «un operazione antiguemgha» Al ter 
mine della manifestazione un giovane è rimasto fento 
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■■ HANOI Un ora con Nguyen Van Linh il nuovo segretario 
del Partito comunista del Vietnam Ha lo sguardo calmo la 
voce posata 1 uomo che il 6* Congresso nello scorso dicembre 
ha eletto alla guida del Pc alimentando le attese e le speranze 
di chi nel paese e luori ritiene che solo rinnovandosi radicai 
mente il Vietnam possa uscire dalla pesantissima crisi economi 
ca che lo attanaglia E sulla intenzione sua e della maggiora 
2 ranza del partito - di procedere sulla strada delle riforme 
Nguyen Van Linh si sofferma a lungo sia nel colloquio sia nelle 
risposte scritte a domande fattegli pervenire in precedenza che 
mi consegna al momento di congedarmi 
Tuttavia dalle sue parole emerge anche una dopp a difficolta 
quella oggettiva di rimediare a guasti profondi e radicati nel 
; tessuto economico sociale e quella soggettiva costituita dalle 
resistenze al rinnovamento che provengono da settori del parti 
to L intervista è avvenuta prima che I Assemblea nazionale tre 
" giorni fa eleggesse i nuovi presidenti del Consiglio dei ministri e 
del Consiglio di Stato Le scelte di Pham Hung e Vo Chi Cong 
‘ r secondo la maggior parte degli osservatori sarebbero proprio il 
frutto di un compromesso tra progressisti e conservatori 
«li nostro e un paese sottosviluppato agricolo esordisce 
' Van Linh - e seguiamo il nostro cammino nvoluzionano senza 
i* esperienza La nostra strada e molto diversa da quella di altri 
paesi come I Urss dopo la Rivoluzione d Ottobre o di altri paesi 
europei dopo la vittoria sui fascismo Quei paesi sono già arriva 
[ ti alla fase dello sviluppo industriale mentre il Vietnam e total 
mente agricolo Quindi ci muoviamo verso il socialismo appog 
\ ’ giandoci all Urss e agli altn paesi socialisti Abbiamo imparato 
dalle loro esperienze ma non possiamo metterle in atto tutte 
i Dobbiamo applicare il marxismo leninismo creativamente ba 
\ f sandoci sulla nostra situazione concreta Inoltre dopo la libera 
zione non abbiamo avuto la pace assoluta In Cambogia Poi 
( Pot con I aiuto e la direzione della Cina ha aperto la guerra 
| ^ contro di noi In aggiunta ai crimini commessi nel suo paese 
Poi nel febbraio del 1979 » cinesi hanno attaccato con < loro 
soldati il Vietnam e tengono ancora aperto il conflitto alla 
frontiera mentre gli Usa e altri paesi non rispettano gli impegni 
ì * presi con gli accordi di Parigi nel 1973 non pagano oltre due 
miliardi di dollari di riparazioni belliche ci impongono il blocco 
> economico» 

Ma voi, per conto vostro, non avete fatto sbagli? 

Nel costruire il socialismo abbiamo ottenuto successi e anche 
insuccessi a causa di nostri errori soggettivi II 6* Congresso ha 
fatto una critica aperta La parola d ordine e dire la venta sia 
quando facciamo le cose bene sia quando sbagliamo 
Può fare un bilancio dei suol primi sci mesi da segretario? 
I È passato poco tempo e le difficolta sono grandi ma abbiamo 
a già ottenuto dei risultati Nel settore economico ad esempio m 
, particolare per la distribuzione delle merci abbiamo eliminato 
l posti di controllo lungo le strade rimasti come ai tempi feuda 
li Ora le merci possono circolare liberamente I prezzi pero 
restano instabili Al 2* plenum del Comitato centrale abbiamo 
discusso di queste cose Non si può cambiare subito tutto C e 
un apparato amministrativo burocratico vasto e pesante Vo 
gliamo ridurlo di numero Gran parte dei nostri quadri sono 
burocrati lontani dalle masse Dobbiamo correggere essere 
severi con chi fa errori e non vuole riconoscerli 
Tra l vietnamiti ho travato preoccupazione per le difficoltà 
preaentl, ma anche aperanza nel rinnovamento del partito. 
Se quelle attese non andranno deluse II paese pt>4 progre¬ 
dire, ma ae nuovamente venissero fatti errori, Il morale, 
credo, crollerebbe a terra. E cosi? Il paese è davvero a un 
bivio verso un’era migliore o verso U disastro? 

Si e giusto siamo a un bivio ma certamente andremo avanti II 
, problema e il tempo Se partito e popolo realizzano le decisioni 
' del 6* Congresso si progredisce Se una parte conservatrice si 
Oppone bisogna svolgere una lotta e in quella lotta i riformato 
ri vinceranno 

Le resistenze conservatrici sono uo ostacolo forte? 

Sono forti perche radicate da decenni in una situazione con 
creta Le idee conservatrici restano nel sangue di alcuni compa 
giu diventano un abitudine Qualcuno può superarle e andare 


i Lei ha recentemente visi 
tato Mosca e Incontrato II 
segretario generale del 
Pcu». Le riforme che 
l'Urss sta realizzando e 
< che II Vletoam sta per va 
ì i rare erano tra Itemi In di* 

scusatone Quali soml 
(Danze o complementari 
tà esistono tra 1 processi 
di cambiamento nel due 
paesi? 

Nonostante che i livelli di svi 
; luppo del Vietnam e dell Urss 
5 siano diversi i problemi da 
• vanii ai due paesi hanno 
aspetti simili sono I esigenza 
di riformare totalmente e 
: cambiare ogni aspetto della 
r vita Proprio le riforme e i 
cambiamenti possono risolve 
re t grandi problemi del pae 

Ì se Riforme e cambiamenti so 
no le speranze del popolo so 
vietico e di quello vietnamita 
Le esperienze di riforme del 
\ Urss sono preziose per i pae 
si socialisti in complesso e per 
* tl Vietnam in particolare 


Una lotta tra 
vecchio e nuovo 


! Le riforme annunciate co¬ 
me necessarie al 6* Con 
grasso del Pc vietnamita 
sono ancora a livello prò* 
gettuale Ciò dipende dalla 
complessità di certi argo¬ 
menti, dall Impraparazlo- 
,jjfc ne del quadri al cambia 
jf mento, da resistenze verso 
Ir II nuovo corso? 

X Le riforme sono decisioni del 
» Congresso de) partito che tut 
« lo il partilo deve realizzare II 
SComilato centrale sta appro 
k vando le risoluzioni per realiz 
r zare le decisioni del Congres* 
Bso Nei sei mesi passati sono 
Astate realizzate alcune cose 
«altre saranno realizzate nei 
tempi futuri Pero le riforme 
f. non sono una semplice e faci 
le cosa bensì un processo di 
lunga e complessa lotta rivo 
r juzionana che non s» può af 
< frettare È una lotta tra il vec 
chio e il nuovo II nuovo può 
nascere solo sulla base delia 
vittoria sul vecchio 
A «uo parere co» è più ur 
gente lo Vietnam la rlfor 


ma economica, la riforma 
dello Stato, la riforma del 
partito? 

Le riforme economiche e so 
ciali sono esigenze urgenti del 
paese e anche la volontà di 
tutto il popolo Ma per realiz 
zarle la chiave sta nella dire 
zione del partito e nel proble 
ma dei quadri 
CI parli della attuazione 
economica. Nel 1985 un 
tentativo di liberalizzazio¬ 
ne «lodò In un incontrolia 
bile aumento del prezzi In 
cbe modo I attuale Inco¬ 
raggiamento dell Iniziati¬ 
va privata e del ruolo del 
mercato potrà evitare 11 ri¬ 
peterai di disordine econo¬ 
mico e lallazione galop¬ 
pante? 

Prima di lutto bisogna chiarire 
che le nostre difficolta econo 
miche sono conseguenza di 
quaranl anni di guerra distrut 
Uva e di tentativi imperialisti e 
reazionari di costringere il 
Vietnam a dissanguarsi e rovi 
narsi economicamente Nei 
dieci anni passati il nostro po 
polo ha manifestato coraggio 
superando ogni difficolta 
ogni ostacolo e ha ottenuto 
risultati importanti nella co 
struzione e nella difesa del so 
cialismo Le difficolta nell e 
conomia nella vita e I aumen 
to dei prezzi sono in parte an 
che conseguenza del volontà 
nsmo del regime centralizza 
to burocratico e di eccessiva 
garanzia finanziaria da parte 
dello Stato slegata dall anda 
mento reale della produzione 
che viola fe regole obiettive 
nella gestione economica 
Siamo sicuri che la realizza 
zione delle decisioni del 6* 
Congresso e la piu giusta stra 
da per risolvere le nostre diffi 
colta e per condurre il nostro 
paese alla realizzazione della 
prima tappa del penodo di 
transizione al socialismo 
Si hi Vimpreutone che I » 
pcrtura *1 p»e«l capitalisti 
e agli Investimenti stranie¬ 
ri sarà persino più ampia 
di quella sperimentata 
dalla Cina negli ultimi an 
ni E così? 

La politica del Vietnam è stata 
ed e appoggiarsi all Urss e ai 
paesi socialisti contempora 
neamente aprire i rapporti 
con tutti i paesi E chiaro che 


L'INTERVISTA 

_Si potrà rinnovare 

Formai logorato «socialismo della risaia»? 
Risponde il leader di Hanoi 

Nguyen Van Linh 
«Il Vietnam al bivio 
riforma o disastro» 


Calmo, energico il nuovo numero 1 del Vietnam mi riceve nella 
sede de! Comitato centrale de! Partito comunista sulla grande 
piazza Ba Dinh ad Hanoi E un colloquio lungo durante il quale 
Nguyen Van Lmh tocca tutti i temi di piu scottante attualità per il 
suo paese dalla grave cnst economica alle iniziative riformatoci 
lanciate dal 6- congresso lo scorso dicembre, alle resistenze con 
servatoci contro i cambiamenti 72 anni, Nguyen Van Lini) e alla 
guida del Partito comunista del Vietnam solo da set mesi Nella 


conversazione parla di alcuni importanti risultati già ottenuti in 
questo breve lasso di tempo ma sottolinea tutte le difficolta che 
ostacolano il processo di nnnovamento «Se necessano condurre 
mo una lotta contro chi il oppone ai mutamenti» afferma, lascian 
do intendere che si tratta di forze consistenti L intervista e awenu 
ta alla vigilia della nomina di Pham Hung e Vo Chi Cong alle 
canche di presidenti del Consiglio dei ministri e del Consiglio di 
Stato, effettuata solo tre giorni la dall Assemblea nazionale 


DHL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BEATI NETTO 


«Sorto stato 
eletto 
segretario 
del Pcv 
solo 
da sei mesi 
E’ passato 
poco tempo, 
ci sono 
grandi 
difficoltà, 
ma ho già 
ottenuto 
risultati 
Dobbiamo 
però 
cambiare 
ogni 
aspetto 
della vita» 



Nguyen Van Linh segretario generale del partito comunista vietnamita (foto «Look Photo») 


«Ci sono 
forti 

resistenze 

conservatrici 

Le vecchie 

idee 

restano 

nel sangue 

di alcuni 

compagni 

Qualcuno 

può 

superarle 
altri no 
E’ certo 
che questi 
ultimi 
dovranno 
essere 
allontanati» 


«Gorbaciov ci è prezioso» 


quel paragone non ca) 2 a I) 
Vietnam non ha mai chiuso la 
porta al mondo Solo i nemici 
del Vietnam cercano in ogni 
modo d» isolare il paese per 
rovinarlo 

È vero che per ridurre 11 
suo deficit, lo Stato taglie¬ 
rà di un terzo I occupazio¬ 
ne nel settore pubblico? 
Come si farà per evitare 
che dò possa alimentare 
quella •Instabili tà soda 
le», di cui il 6* Congresso 
ha sottolineato leaisten 
za? 

Il Vietnam diminuisce I occu 
pazione nei settori ammim 
strativo e non produttivo al 
largando contemporanea 
mente le attivila nei settori 
produttivi sia pubblico che di 
altro tipo Ciorr aallosv jp 
po dell economia e alla ere 
scita del reddito nazionale tra 
mite I aumento della produ 
zione stabilizzando graduai 


mente la vita del popolo t un 
compito difficile e complesso 
Siamo decisi a realizzarlo 

Ho sentito parlare molto 
di lotta al burocratismo 
nelle conversazioni qui in 
Vietnam È possibile batte¬ 
re il burocratismo senza 
una piu profonda riforma 
del sistema politico? in 
cbe misura il burocrati 
smo è effetto deU Identifi 
catione tra il partito e il 
potere? 

Bisogna affermare che il buro 
cratismo non e la natura del 
socialismo 11 regime centra 
I zzato burocratico e di ec 
cess va garanzia finanziaria da 
parte statale slegata dall an 
damento reale della produz o 
ne e il risultato di una idea 
semplificata di socialismo di 
un volontarismo che vola le 
regole obiett ve tra cui quella 
nvoluzionana dell iniziai va 
delle masse Le nostre profon 
de riforme restano nell orb ta 


del socialismo e mirano a rea 
lizzarlo meg io nel Vietnam 


Una crisi 
di fiducia 


L Urss va verso un sistema 
elettorale più aperto Pen 
•ate anche voi a una demo¬ 
cratizzazione della vita 
politica in Vietnam, a 
qualche forma di genuino 
pluralismo? 

Noi rispettiamo le esperienze 
realizzate u tutti gli aspetti 
della costruzione del sociali 
smo nell Urss e negli altri pae 
si socialisti e conduciamo 
uno stud o continuo per appli 
care creai vamente quelle 
esperienze Jla situazione del 
nostro paese L elezione del 
l Assemblea nazionale dell 8* 


legislatura recentemente e an 
data nel senso della democra 
tizzazione Cella vita politica 
annunciata lai 6* Congresso 
Certamente la democratizza 
zione della vita politica in un 
paese social sta e un processo 
di sviluppo continuo 
La crisi di fiducia (di cui si 
è molto narlato ai 6* Coo 
grasso) dei cittadini verso 
le Istituzioni e I dirigenti si 
manifesti talora come ten 
denta a una piu generale 
contestazione del sistema 
sodaUsta? 

Nei decenni passati m Viet 
nam le vane genera 2 oro com 
battevano coraggiosamente 
per ] indipe idenza nazionale 
e il social s'to e accettavano 
grandi sacr i ci per i propri 
ideal» Propr o il penodo ante 
riore al 6* Congresso e stato 
quello in cu il Vietnam ha 
avuto piu difficolta e la fidu 
eia del popolo nel partito ha 
raggiunto il minimo Ma mai e 


esistita nel popolo una discus 
sione sulla scelta tra sociali 
smo e capitalismo Tutte le di 
scussioni mirano alla migliore 
realizzazione del socialismo 
perche questa e I unica stra 
da I) 6* Congresso e la recen 
te elezione dell Assemblea 
nazionale hanno dimostrato 
la fiducia del popolo nel so 
cialismo 

Il Vietnam è uno, ma l’or 
ganlzzazione amministra¬ 
tiva e U funzionamento 
deirecooomla variano 
molto al nord e al snd 
Sembra d sla carenza di 
regole valide su tutto 11 
territorio, di certezza del 
diritto e delle leggi Come 
vi muovete per eliminare 
queste contraddizioni? 

A causa della divisione del 
paese protrattasi per tanto 
tempo il Nord e il Sud del 
Vietnam hanno alcune cara! 
tenstiche economiche e so 
ciali diverse Ma il popolo viet 


avanti altri no alcuni tornano indietro Certo questi devono 
essere allontanati 

Sono resistenze psicologiche al cambiamento o dovute an¬ 
che a Interessi <u qualche tipo? 

In piccola parte ad interessi il grosso ad abitudine 

Ho sentito spesso qui In Vietnam dire cbe durante la guer¬ 
ra paradossalmente 11 tenore di vita era migliore rispetto 
ad ora, al Nord grazie agli abbondanti aiuti del paesi socia¬ 
listi, al Sud per II sostegno Usa. Quanto tempo paaaerà 
prima di poter sentir dire stiamo meglio adesso, anche se 
riceviamo meno aiuti di allora? 

E vero in quegli anni al Nord arrivavano aiuti dall Urss e dagli 
altri paesi socialisti mentre a) Sud gli americani davano non 
solo armi ma anche aiuti economici con lo scopo di rendere la 
vita sotto il loro regime migliore che al Nord Le merci al Sud 
erano meno care che in Usa o in Giappone ma accanto a ciò 
quanti nostri compagni morti quante tonnellate di bombe su di 
noi 1 Gli americani e i loro fantocci speravano di vincere e poi 
tornare a un regime di sfruttamento delle nostre risorse Ma 
hanno fallito Ovviamente al Sud le forniture Usa sono cessate 
mentre I Urss continua a sostenerci ma non con quel ritmo II 
nostro popolo deve lavorare per vivere Non ha diritto a chiede 
re sempre aiuto all Urss I) nostro e un popolo laborioso ma il 
modo di lavorare non ha ancora carattere industriale anche 
negli stessi centri industriali Dobbiamo cambiare il nostro mo 
do di lavorare Non posso dire quando la vita sarà migliore C> 
sono tante difficolta Dico solo le condizioni climatiche pensa 
che quest anno a causa della siccità nei primi due raccolti 
abbiamo già perduto 800mi!a tonnellate di prodotti alimentari 
Il Vietnam ha bisogno di pace per realizzare le sue trasfor¬ 
mazioni Questa esigenza, unita aU'annunclo del ritira del 
soldati dalla Cambogia e alla diminuita tensione coo la 
Cina, autorizzano alrottintismo su una rapida soluzione 
delle crisi aperte nella regione? 

Il nostro popolo e il nostro partito vogliono la pace per nco 
stnnre il paese ma smora non c e la pace totale e si sa chi ha 
creato quasta situazione La tendenza generale è verso la pace 
la coesistenza nonostante i diversi regimi sociali Da parte no 
stra siamo pronti a parlare con la Cina per risolvere le contrad 
dizioni tra noi e loro come il problema cambogiano Abbiamo 
detto loro che siamo due paesi socialisti e allora dobbiamo 
sederci a un tavolo per risolvere le divergenze dopo tutto i 
popoli vietnamita e cinese hanno tradizioni di dialogo Ma 
Pechino continua a porre la soluzione del problema Cambogia 
no come condizione preliminare ad ogni miglioramento dei 
rapporti con noi Ma non tutti a Pechino la pensano così Solo 
una parte dei dingenti cinesi ha un orientamento diverso Sap¬ 
piamo che anche ora tra i dirigenti cinesi et sono posizioni 
diverse sui temi interni e intemazionali quindi anche sull atteg 
giamento verso il Vietnam Sono sicuro che ciò che deve acca 
aere accadrà 

Città Ho Chi Mlnh è una delle aree pilota dove negli anni 
passati sono stati tentati esperimenti Innovatori In che 
modo la sua esperienza come ex sindaco di quella città si 
riflette nel suo operato attuale alla guida di tutto U partito? 

Le riforme e le trasformazioni economiche sono state fatte 
anche ad Hanoi Haiphong e in altre citta Alcune fabbriche 
hanno mutato il sistema di gestione burocratica e centralizzata. 
Certo a Citta Ho Chi Minh quei modelli sono piu diffusi C è una 
commissione del partilo e del governo che studia quelle espe 
nenze per preparare il 3* Plenum del Cc ove si lanceranno 
politiche adeguate Per cambiare tutto il paese bisogna cambia 
re i quadri conservatori che vogliono gestire I economia in 
modo vecchio Educhiamo i quadri lasciamo agli operai il 
diritto di eleggere i direttori delle fabbriche 
Lei si è mal sentito strio In questa opera? 

No non sono solo a lavorare per le riforme anche se il mio 
ruolo e importante 

Il colloquio e finito Nguyen Van Linh mi stringe a lungo la 
mano «Sentiamo molta amicizia per il Partito comunista Italia 
no Sappiamo che si trova ad operare »n una situazione molto 
complessa» 


namita ha una comune forte 
volontà quella di nunificazio 
ne del paese Perche la nurofi 
cazione e I indipendenza non 
sono divisibili Dopo la nunifi 
cazione del paese noi abbia 
mo tenuto conto di questa di 
versila e abbiamo intrapreso 
politiche adeguate per svilup¬ 
pare gli aspetti migliori di ogni 
parte del paese in maniera 
complementare per portare 
tutto il paese al socialismo al 

10 stesso livello E proprio I u 
rota nella diversità li disordi 
ne attuale nell economia e ri 
saltato della violazione delle 
regole oggettive Saremo ca 
paci di superarlo pian piano 

Infine due domande di po¬ 
litica estere. Molti paesi 
socialisti sono impegnati 
sulla via di profonde rifor¬ 
me Ciò può significare mi 
gitoli relazioni tra toro e I 
paesi occidentali, ma an 
che un riawtcinamento 
tra quel paesi socialisti co¬ 
me Vietnam e Cina, che al 
momento tono divisi da 
seri contrasti? Circa la 
Cambogia, pensate cbe 

I interesse sovietico a su 
perare II maggiore ostaco¬ 
lo sulla normalizzazione 
delle relazioni tra Mosca e 
Pechino, sarà decisivo per 

II raggiungimento di una 
soluzione politica In quel 
paese? 

11 nnnovamento e un esigenza 
urgente una tendenza mevita 
bile un opera grande da rea 
lizzare nei paesi socialisti E 
sicuro che esso porterà a 
grandi successi e profondi 
cambiamenti nel lavoro rivo 
luzionano di ciascun paese 
aumentando l amicizia e la 
cooperatone in tutti i settori 
tra paesi della comunità socia 
lista Nell era nucleare e spa 
ziale e necessita vitale elimi 
nare le armi nucleari e la vio 
lenza nei rapporti tra i paesi I 
paesi nel mondo mantengono 
la loro indipendenza ma con 
temporaneamente dipendono 
I uno dall altro Oggi giorno la 
coesistenza pacifica tra paesi 
di diverso regime sociale e I u 
mea via Propno in questo 
senso no guardiamo al futuro 
dei rapporti con la Cina ri 
spettando gli interessi fonda 
mentali e a lungo penodo dei 
due paesi Siamo pronti a par 
fare con la Cina in qualsiasi 


luogo in qualsiasi momento e 
a qualsiasi livello per risolvere 
le contraddizioni per norma 
lizzare le relazioni tra i due 
paesi e ristabilire la funga am» 
ozia tra i due popoli Nei qua 
rant anni passati 1 Urss e stata 
il punto d appoggio della lotta 
vittoriosa del popolo vietna 
mita Questo perche tra i due 
paesi c e un comune ideale e 
interesse ad un opera comu 
ne L Urss oggi appoggia total 
mente le posizioni dei paesi 
indocinesi sulla questione del 
la Cambogia 


Pronta a parlare 
con la Cina 


Le relazioni cino sovietiche 
sono peggiorate dagli anni 
Sessanta prima della compar 
sa del problema cambogiano 
L ostacolo per la normalizza 
zione dei rapporti Urss Cina 
non e il problema della Cam 
bogia ma proprio la politica 
cinese di approfittare delle 
contraddizioni sovietico ame 
ricane Le relazioni sovietico 
cinesi non si possono miglio 
rare se la Cina continua quella 
politica e se continua a consi 
derare gfi Stati Uniti uguali al 
1 Urss Tutto ciò non dipende 
dalla soluzione del problema 
cambogiano per la cui solu 
zione i paesi indocinesi consi 
derano fattore decisivo la 
buona volontà delle parti mte 
ressate Per quanto ci tocca 
siamo pronti a parlare sena 
mente con la Cma come con 
altri paesi dell Asean (I Asso 
ciazione delle nazioni del sud 
est asiatico) per trovare insie 
me una soluzione politica al 
problema della Cambogia e al 
problema della pace e delia 
stabilita nel sud est asiatico 
sulla base del rispetto per I in 
dipendenza ta sovranità reci 
proca I uguag! anza e il mu 
tuo interesse Ma la risoluzio 
ne va trovata principalmente 
all interno della Cambogia La 
Repubblica popolare di Cam 
bogia e disposta a parlare con 
forze e personalità d opposi 
zione per risolvere il proble 
ma della riconciliazione na 
zionale sulla base dell elimi 
nazione della cncca comunale 
di Poi Pot 
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Lettere e Opinioni 


Contro le due 
imposizioni 
del parroco 
di un paesino 


■■Gemile direttore, sono un 
operaio trentaduenne del tut¬ 
to estraneo ai partiti', lavoro in 
una piccola industria per la 
labbricazione di montature 
per occhiali, nella zona de) 
Cadore. Sono sposato, ho due 
figlie, la più grande delle quali 
doveva ricevere tra settimane 
il Sacramento della Prima Co¬ 
munione. 

Il parroco, sapendo quasi 
con certezza che nessuno si 
opporrà, impone le regole a 
suo piacimento: prima ha im¬ 
posto con uno scritto a tutte le 
mamme con un figlio prossi¬ 
mo a) suddetto Sacramento, 
di essere presenti tutte le do¬ 
meniche, alla Messa, pena l’e¬ 
sclusione del figlio dal Sacra¬ 
mento; e negando ai genitori 
la possibilità di rivolgersi al¬ 
trove, 

Dopo un po’ arrivò la se¬ 
conda «imposizione»', la tarlila 
di 50.000 lire, da pagarsi un 
mese prima della cerimonia, 
alla consegna della tunica (di 
proprietà della parrocchia). 
Dove in tutte le altre parroc¬ 
chie da me interpellate, oliro¬ 
no lo stesso «servizio», ma la¬ 
sciano roderla in denaro libe¬ 
ra. 

Ora io non intendo stare al 
gioco del parroco. Ma per ri¬ 
volgermi ad un’altra parroc¬ 
chia avrei bisogno del suo 
consenso scritto, che natural¬ 
mente negherebbe. Ho così 
deciso di rinunciare: insom¬ 
ma, di fare quello che ritenevo 
più giusto, sfidando «le ire» dì 
tutti. Bisogna pure prendere 
una posizione per far si che 
non succedano più cose del 
genere in paesini come il mio. 

E al di là del fatto racconta¬ 
to nella lettera, mi è venuto in 
mente che, se io ora sono riu¬ 
scito In questa benché piccola 
cosa, devo dire grazie anche 
alle passate lotte di cui la vo¬ 
stra bandiera è stata testimo¬ 
ne e protagonista. Lotte che. 
fra le altre cose, son servite a 
togliere dalla completa igno¬ 
ranza la gente del ceto sociale 
a cui io appartengo con orgo¬ 
glio. 

Maurilio Marito. 

V«llesella in Grea (Belluno) 


La faziosità 
si esprime 
anche nell’ordine 
di precedenza 


M Caro direttore, avrai certa¬ 
mente notato come nelle tra¬ 
smissioni dei telegiornali, du¬ 
rante il periodo preeleUorale, 
soprattutto del l* e 2* canale 
Raì-Tv, le informazioni sui par¬ 
liti seguissero un ordine fisso, 
e precisamente: De, Psi, Pri, 
Psdi, PII, cioè il pentapartito e 
poi, in modo più sbrigativo, 
come una sorta di coda citata 
per dovere d’ufficio, i restanti 
partiti che nella precedente 
legislatura erano all’opposi¬ 
zione. 

Evidentemente tale ordine 
di precedenze aveva un preci¬ 
so scopo: quello di influenza- 
. re gli elettori dando per scon¬ 
tato che il defunto pentaparti¬ 
to, anche se politicamente 
estinto, fosse tuttavia, di fatto, 
ancora vivo, non solo, ma che 
l'unica prospettiva maggiori¬ 
taria post-elettorale credibile 
fosse inevitabilmente quella 
del pentapartito e che di con¬ 
seguenza il Pcì sarebbe stato 
relegato, come sempre, al* 


__N o, non abbiamo dato una mano 

alla De che voleva elezioni anticipate; 
né è serio addossare alla Cgil la responsabilità 
del nostro insuccesso elettorale 

Prime risposte dopo le elezioni 


RM Caro direttore, 15 giorni orsono 
avevo scritto una lettera inviandola al 
tuo giornale. Avevo criticato la scelta 
delle elezioni anticipate non tanto co¬ 
me fatto politico ma per il momento in 
cui era avvenuta. Non bisognava dare 
a Craxi motivo di gridare a un presun¬ 
to accordo Dc-Pci, né frustrare tanti 
compagni che hanno visto, in tale 
scelta, il risultato dì dare una mano 
alla De che voleva le elezioni anticipa¬ 
te. 

Premesso ciò, vengo al dunque: è 
possibile che i vertici del Pei non ab¬ 
biano ancora compreso che il Pei è il 
partito della classe operaia? Si. di quel¬ 
la classe operaia che anche quando 
possa guadagnare, quella occupata, 
un milione e mezzo al mese, è sempre 
una classe operaia e proletaria. Senza 
contare poi i disoccupati e sottoccu¬ 
pati. Mi rendo conto che le condizioni 
sociali siano mutate rispetto agli anni 
60/70, ed anche se siamo un Paese 
inserito in un contesto occidentale, si 
può sempre essere comunisti demo¬ 
cratici ed occidentali senza dimenti¬ 
care di essere il partito dei lavoratori, 
dei ceti piccolo e medio-bassi. 

Il Partito, da quando ha perso il filo 
diretto con la fabbrica e con la piazza, 
non ha tutelato abbastanza gli interes¬ 
si dei lavoratori: anche, se necessario, 
andando allo scontro con il gruppo di 
potere industriale protetto dalla De e 
dai suoi compari, rifiutando e non sot¬ 
tostando al ricatto della chiusura dei 
posti di lavoro. 

A lungo tendere la corda, gli errori 
SÌ pagano; ed i risultati elettorali anco¬ 
ra una volta lo dimostrano, a meno 
che non si voglia lare dell'alchimia po¬ 
litica nel leggerli. Bisogna avere il co¬ 
raggio e l'onestà dì leggerli bene. 

Il Pei non doveva, in alcun modo e 
per nessuna ragione, aiutare la propo¬ 


sta de delie elezioni anticipate proprio 
perché era la De a volerle. Il Pei non 
doveva permettere che la base, i citta¬ 
dini venissero defraudati del diritto di 
esprimersi, ora e subito, sui referen¬ 
dum. mettendo cosi alle corde la De 
che ai referendum non vuole andarci. 

Altro motivo di lettura chiara del ca¬ 
lo elettorale va ricercato ne) compor¬ 
tamento del sindacato, ove tutto viene 
deciso dal vertice d’accordo con la 
controparte, chiedendo poi aì lavora¬ 
tori il consenso. E quando il consenso 
passa per 70/80 voti la si può chiamare 
maggioranza con consenso? Non do¬ 
vrebbero partire dalla base dei lavora¬ 
tori le proposte per un contratto? 

Perché si è arrivati ai sindacati auto¬ 
nomi prima ed ai Cobas poi? Non era¬ 
no forse istanze che andavano e van¬ 
no gestite dalla Cgìt come organo di 
rappresentanza dei lavoratori? 

Questi sono, a mio parere, i mali di 
fondo per cui il Pei ha avuto la sconfit¬ 
ta. Basterà perché i vertici cambipo 
rotta e facciano del Partito veramente 
il partito dei lavoratori? Basterà per¬ 
ché la base comunista vigili e critichi 
aspramente sull'operata dei vertici? 

Giuseppe Blzzl. Trapani 

£ fa prima delle numerose lettere 
che mi sono arrivate dopo i risultati 
elettorati del 14-15 giugno. Sono cer¬ 
to che ne arriveranno molte altre. 
Queste lettere - e le risposte che ad 
alcune di esse darò - costituiranno 
parte integrante di quella discussio¬ 
ne che già si è aperta nel Pei e che noi 
intendiamo portare avanti con la 
massima ampiezza, anche sulle pa¬ 
gine del nostro giornale. Una discus¬ 
sione che investe già tutto il partito 
('vertici» e •base•)■ Una discussione 
che non sia puramente retrospettiva 
ma che si intrecci all'azione e all'ini¬ 


ziativa politica. Siamo una grande 
forza e dobbiamo saperla usare a 
pieno. 

In questa lettera vengono affrontati 
due problemi, fra loro diversi: quello 
del nostro atteggiamento durante 
l'ultima crisi di governo e l'altro, più 
generale, della nostra politica verso 
la classe operaia, i suoi diruti, le sue 
rivendicazioni. 

Sulla prima questione: in che sen¬ 
so si può dire che noi abbiamo ap¬ 
poggiato la De nel suo intento di arri¬ 
vare allo scioglimento del Parlamen¬ 
to? Noi abbiamo proposto la forma¬ 
zione di un governo referendario, con 
la partecipazione di tutti i partiti che 
si erano pronunciati a favore delio 
svolgimento dei referendum. Ma gli 
altri partiti referendari si sono tirati 
indietro: questo, in pratica, abbiamo 
constatato, e abbiamo reso pubblico, 
quando c’è stata l'iniziativa delle 
consultazioni di Natta per la forma¬ 
zione, appunto, di una maggioranza 
e di un governo che avessero, come 
punto principale (e forse unico) dei 
loro programma, quello di tenere i 
referendum alla data fissata. La De 
non voleva questi referendum: quin¬ 
di, per farli, bisognava formare un 
governo senza la De. 

Se poi si allude, nella lettera, al 
nostro voto contrario ai governo Fon¬ 
tani (che avrebbe favorito i disegni 
della De), c'è da dire due cose: la 
prima è che noi non potevamo asso¬ 
lutamente fare la buffonata di votare 
a favore di un governo come quello di 
Fanfani; la seconda è che sarebbe 
stata una buffonata inutile, avendo 
già Fanfani dichiarato che egli si sa¬ 
rebbe dimesso in ogni caso, anche di 
fronte a voti dì maggioranza fasulli o 
strumentali (aprendo così la via, ine¬ 
vitabilmente, allo scioglimento del 


Parlamento). 

La seconda questione è ben più 
complessa. Voglio ricordare, intanto, 
che noi, come Pei, non abbiamo avu¬ 
to alcuna esitazione a condurre bat¬ 
taglie, parlamentari e di massa, as¬ 
sai energiche, in tanti casi: come, ad 
esempio, quella contro d decreto sul¬ 
la scala mobile fino al referendum 
abrogativo (che perdemmo, ma con il 
4696 dei voti). Siamo consapevoli che 
la situazione di larghi strati della 
classe operaia è oggi assai difficile: e 
noi lo abbiamo avvertito e denuncia¬ 
to. La firma dei contratti ha suscitato 
vaste zone di scontento. Ma sarebbe, 
a mio parere, sterile addossare la re¬ 
sponsabilità di tutto al sindacato e in 
particolare aita Cgil, che pur debbo¬ 
no procedere speditamente nel pro¬ 
cesso di rinnovamento e di democra¬ 
tizzazione. Ci saranno certamente al¬ 
tre lettere, e quindi altre occasioni, 
per tornare su questo tema: e lo fare¬ 
mo. Ma sin da oggi voglio ribadire 
che sarebbe una cosa tragica, per la 
stessa classe operaia, se oggi traessi¬ 
mo dai risultati elettorali la conse¬ 
guenza della necessità di un nostro 
arroccamento a difesa soltanto degli 
strati più colpiti dall'attuale tipo di 
sviluppo economico e sociale. 

Abbiamo l'esempio di altri partiti 
comunisti e di altri sindacati di clas¬ 
se in Europa che hanno fatto (o sono 
stati costretti a fare) questa scelta: ad 
esempio in Francia. Noi questo esem-. 
pio non vogliamo seguirlo. Difendere 
il salario e l’occupazione operaia è 
sacrosanto; e dobbiamo farlo con più 
energia e vigore. Ma questa lotta - 
per riuscire vittoriosa - ha bisogno 
del sostegno e della solidarietà di un 
vasto arco di forze sociali. Anche 
questa elementare verità noi non vo¬ 
gliamo dimenticare. DG.CH. 


l'opposizione. 

Considerato che l'effettiva 
propaganda elettorale a favo¬ 
re dei partiti dell’ex maggio¬ 
ranza, e specialmente della 
De e del Psi. viene effettuata 
anzitutto con il telegiornale, il 
qui indice di «audience» è ben 
Superiore a quello delle Tribu¬ 
ne elettorali, ritèngo che si 
debba chiedere con molta 
fermezza che » servizi dei tele- 
giornali concernenti le infor¬ 
mazioni elettorali sui partiti 
debbano essere disciplinati 
seguendo, nelle precedenze, 
o un criterio di rotazione, op¬ 
pure l’ordine di consistenza 
dei rispettivi gruppi parlamen¬ 
tari. 

Ritengo che, specialmente 
in questi ultimi tempi, la no¬ 
stra denuncia e il nostro inter¬ 
vento sull’uso distorto del ser¬ 
vizio radiotelevisivo siano sta¬ 
ti deboli e discontinui, 

Mario Cavaci. Roma 


Contro la legge 
che garantisce 
la gratuità 
di questi servizi 
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conviventi non a carico, le 
pensioni, le indennità e gli as¬ 
segni erogati dal ministero 
dell'Interno agli invalidi civili. 

In terzo luogo è da notare 
come, proprio occupandosi 
dei soggetti più deboli, i'UssI 
n. 42 abbia ignorato i più ele¬ 
mentari criteri di equità. Am¬ 
messo e non concesso infatti 
che, in contrasto con la nor¬ 
mativa, si debba giungere a 
contribuire anche per il fun¬ 
zionamento dei servizi per gli 
handicappati, fa specie che 
chi ha predisposto la delibera 
non si sia preoccupato nem¬ 
meno di individuare delle ipo¬ 
tesi di esclusione totale per i 
soggetti meno abbienti. 

Lettera firmata da 14 genitori 
e tutori degli assistiti dal 
Centro socio-terapeutico di 
Perosa Argentina (Torino) 


«Una delle vod 
che hanno scosso 
la nostra 
coscienza» 


■■ Speri. Unità, il 3/2/1987 il 
Comitato di gestione deflussi 
n. 42 delle Valli Chisone e 
Germanasca ha deliberato di 
imporre una contribuzione 
mensile a carico degli utenti 
del Centro socio-terapeutico 
per handicappati di Perosa 


Argentina e di richiedere un 
concorso alle spese di tra¬ 
sporto e di mensa. Agli utenti 
viene richiesto di versare una 
somma di L. 1700 per ogni 
posto fruito, di L. 800 giorna¬ 
liere per il trasporto ed una 
quota «per uso Centro» pari al 
10% del reddito familiare prò- 
capite, con un tetto di lire 


90.000 mensili. 

Anzitutto il provvedimento 
è stato assunto in contrasto 
con la normativa vìgente che 
ribadisce e garantisce la gra¬ 
tuità dei servizi finalizzati al¬ 
l'inserimento sociale dei por¬ 
tatori di hcndìcaps. Inoltre, 
prevedendo che il reddito fa¬ 
miliare pro-capite è dato dalla 


somma delle entrate di tutti i 
componenti la famiglia (com¬ 
presi quindi i cespiti dei figli 
maggiorenni conviventi) e 
dall'eventuale indennità di ac¬ 
compagnamento, esso supero 
in rigore la vigente normativa 
fiscale che esclude dal calco¬ 
lo del reddito imponibile i 
redditi dei figli maggiorenni 


■l Signor direttore, padre 
Alessandro Zanoteìlì ci ha 
aperto la mente e il cuore sul¬ 
le nostre responsabilità perso¬ 
nali e comunitarie circa la fa¬ 
me nel mondo e l'oppressio¬ 
ne del Nord ricco sul Sud po¬ 
vero, per trovare un modo più 
vero di essere cristiani. 

In noi c'è amarezza per il 
suo allontanamento dalla di¬ 


rezione di « Nigrizia *. la Chie¬ 
sa stenta ad essere se stessa. 
Gli esprimiamo la nostra soli¬ 
darietà e amicizia; ma questo 
sarebbe troppo poco e non la 
giusta risposta alle sollecita¬ 
zioni che ha continuamente 
lanciato in questi ultimi anni. 
Noi intendiamo continuare a 
interrogarci sulle radici del¬ 
l'Ingiustizia nel mondo, che si 
trovano nel nostro Occidente 
ricco e cristiano. 

Speriamo di poter sensibi¬ 
lizzare la nostra comunità sul¬ 
la necessità di cambiare la 
mentalità riguardo a questi 
problemi, rivitalizzando la 
partecipazione e creando 
quindi un nuovo stile di vita. 

Per noi tacere di fronte agli 
ultimi fatti che lo hanno visto 
coinvolto in prima persona, 
sarebbe non riconoscere una 
delle voci profetiche che han¬ 
no scosso la nostra tranquilla 
coscienza cristiana e avallare 
la situazione di ingiustizia di 
cui anche noi cristiani siamo 
colpevoli. 

Lettera Armata per il 

Consiglio Pastorale della 
Comunità Parrocchiale 
San Paolo - Ancona 


Il Sud d’Italia 
rapinato in uomini 
in risorse e ora 
nell'ambiente... 


■■Cara Unità, chiedo che il 
nostro giornale presti maggio¬ 
re attenzione al problema 
dell’ambiente, in particolare 
nella zona Sud dell'Italia. Dai 
fatti di Pasquasia (Enna), della 
Calabria, di Roccheria San¬ 
t’Antonio e Monteverde, dei 
rifiuti dagli Stati Uniti, di Aria¬ 
no Irpino, della megacentraie 
di Cerano, viene fuon l'imma¬ 
gine di un Sud al quale voglio¬ 
no far svolgere il ruolo di pat¬ 
tumiera d'Italia. Quindi dopo 
che il Sud è già stalo, da de¬ 
cenni, rapinato delle sue forze 
umane e risorse finanziarie, 
ora vogliono rapinarlo anche 
del suo ambiente naturale. 

Il nostro giornale, come pu¬ 
re le nostre forze parlamenta¬ 
ri; sapranno recuperare il tem¬ 
po perso su questo scottante 
problema? 

Eugenio Lembo. 

Cablate (Como) 


Dopo l’esperienza 
di una campagna 
elettorale 
senza mezzi 


1B Compagni, siamo una pic¬ 
cola Sezione del Pei di un 
paese della Calabria. Ci siamo 
accorti che ci sono mancati i 
mezzi per affrontare una cam¬ 
pagna elettorale adeguata. 
Abbiamo bisogno, per il futu¬ 
ro, di un impianto voce per i 
comizi (e si possono utilizzare 
anche impianti che vengono 
impiegati da piccoli gruppi 
musicali). Perciò chiediamo a 
quei compagni che sono in 
possesso di tali impianti, che 
non vengono più utilizzati, di 
entrare in contatto con questa 
Sezione per definire anche un 
prezzo. Inoltre ci potrà essere 
utile un ciclostile e una mac¬ 
china da scrivere. 

Per mettersi in contatto te¬ 
lefonare al numero (0983) 
41.313 oppure scrivere al se¬ 
guente indirizzo: 

Sezione Pei «E. Berlinguer». 

C/o Pietro F Boccuti. 
via Fiume. 9 
87060 Crosta (Cosenza) 


_SCACCHI_ 

A CURA DI PIER LUIGI PETRUCCIANI 

Campionati mondiali 
a Siviglia 


■■ L'ultima parola è spetta¬ 
ta al presidente della Fide, 
(argentino Campomanes, che 
per non inimicarsi nessuno 
nella scella per la sede di gio¬ 
co delta prossima sfida mon¬ 
diale ha deciso di non tener 
conto delle richieste dei gio¬ 
catori e di par pesare solo la 
borsa in dollari. Cosi tra la 
preferenza di Kasparov per 
l'Urss e quella di Karpov per 
gli Emirati arabi il contraddit¬ 
torio presidente ha optato per 
Siviglia che in concorrenza 
con Madrid aveva offerto la 
borsa più alta, quasi due mi¬ 
liardi e mezzo per organizzare 

11 quarto match mondiale tra 
Kasparov e Karpov, La data 
prescelta dovrebbe essere il 

12 ottobre mentre per gli arbi¬ 
tri la terna sarà decisa entro la 
fine dì luglio. 

La Coppa del Mediterraneo 
che vedeva impegnate 16 na¬ 


zioni a Mazara del Vallo ha 
visto la vittoria dell'Egitto con 
12.5 punti mentre la squadra 
italiana composta dal neo 
campione Lanzani, Belorii, 
Ratti, Lagumina e Gueci è 
giunta seconda a 11 punti per 
spareggio tecnico davanti alla 
Spagna. Quarta la Tunisia e 
uinta la Grecia. In occasione 
ella premiazione - presenti il 
presidente Fide, Campoma¬ 
nes, e quello Fsi, Pailadino, - 
è stata costituita l’Unione dei 
paesi mediterranei con lo sco¬ 
po di promuovere attività e 
scambi internazionali tra 
squadre del bacino mentre è 
stata decisa la cadenza bien¬ 
nale della Coppa con sede fis¬ 
sa a Mazara del Vallo. 

L'ex campione del mondo 
Spassky nella simultanea su 
30 scacchiere, tenuta a San 
Benedetto del Tronto in occa¬ 
sione di «Soiaria», ha vinto 26 
partite pattandone 4. 



Il bianco muove e vince 
Bronstein - Zaicev (Mosca 1969) 
l.DbS, A:d4; 2.C:d4, D:d4+; 3.Ae3, abbandona 
per la minaccia Te8 


20/27 giugno Marina di Modica (En) Festival inter¬ 
nazionale FSI - tei. 0932/905761 
27/28 giugno Medicina (Bo) Torneo zonale valido 
per campionato italiano 3/6 turni - tei. 051 /855021 
27/28 giugno Cecina 0-0 Tomeo zonale valido per 
campionato italiano 3 turni viale Vittoria 101 - tei. 
0586/685248 


_ FILATELIA 

A CURA DI GIORGIO BIAMINO 

Stampa filatelica 
Il lettore tipo 


■■ «È maschio, dì buon li¬ 
vello culturale ed abita nell'I¬ 
talia centro-settentrionale». 
Così Cronaca filatelica (n* 
121, luglio-agosto 1987) deli¬ 
nea il profilo del proprio letto¬ 
re tipo, quale esso risulta da 
2.273 schede riempite dai let¬ 
tori della rivista stessa. È un 
profilo che mette in evidenza i 
punti di forza del collezioni¬ 
smo filatelico italiano e - in 
filigrana - i suoi punti di debo¬ 
lezza. 

Tra coloro che hanno rispo¬ 
sto aìl indagme della rivista gli 
uomini sono il 98,2%. fi risul¬ 
tato deve essere accolto con 
le necessarie cautele metodo¬ 
logiche (con ogni probabilità, 
se in una famiglia marito e 
moglie leggono la rivista ha ri¬ 
sposto il marito), ma resta il 
fatto che le donne che si oc¬ 
cupano attivamente di filate¬ 
lia. al punto di sentire il biso¬ 
gno di aggiornarsi, sono po¬ 
che. Molta cautela richiede 
anche (interpretazione del 
dato riguardante ti titolo di 
studio; è infatti più facile che 
risponda ad un questionano 
chi ha un titolo di studio più 
elevato (laurea o diploma di 
scuola media superiore) che 
non chi ha un titolo di studio 
inferiore. Se si desse per certo 
che il 18,5% dei lettori di Cro¬ 


naca filatelica (e il discorso 
dovrebbe valere anche per al¬ 
tre riviste filateliche) è laurea¬ 
to e il 48,2% è in possesso di 
un diploma di scuoia media 
superiore si avrebbe un’imma¬ 
gine elitaria della filatelia che 
certo non gioverebbe alla sua 
diffusione. E vero che i lettori 
di riviste specializzate sono 
ben lontani dai coincidere 
con la totalità dei collezioni¬ 
sti. ma ne sono pur sempre 
una significativa rappresen¬ 
tanza Occorre, peraltro, no¬ 
tare che sono molti i collezio¬ 
nisti che non seguno la stam¬ 
pa specializzata, alcuni per¬ 
ché non interessati ad essa, al¬ 
tri perché l’acquisto di una ri¬ 
vista - che costa sulle 5.000 
lire - assorbirebbe il danaro 
destinato alla filatelia. Per i 
collezionisti che non possono 
spendere più di 50-60.000 lire 
l'anno, la scelta è tra l'aggior¬ 


namento delia collezione e la 
lettura di una rivista. Per que¬ 
sti collezionisti, e non sono 
pochi, la lettura di una rivista è 
dunque un lusso inaccessibi¬ 
le. 

Se si ha l'avvertenza di te¬ 
ner conto del fatto che coloro 
che hanno risposto al questio¬ 
nario sono una parte di una 
parte dei collezionisti italiani 
si possono ricavare dalle ri¬ 
sposte interessanti indicazioni 
ed elementi di riflessione. Ad 
esempio, solo il 50,9% segue 
la collezione dei «paesi italia¬ 
ni» (Repubblica italiana. Vati¬ 
cano e San Manno), il 63,2% 
raccoglie francobolli di alme¬ 
no un paese dell’Europa e il 
28,9% di un paese extraeuro¬ 
peo. Vi è qui una tendenza al¬ 
la differenziazione che segna 
un recupero rispetto agli anni 
nei quali la collezione dei 
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CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMC6SO 


IL TEMPO IN ITALIA: la fasciti nord-orientale dalla nostra 
penisola continua ad essere interessata da correnti fred¬ 
de. umide ed instabili in seno alle quali si muovono 
perturbazioni provenienti dall'Europa nord-occidentale e 
dirette verso i Balcani. Questa la nota più saliente della 
Situazione meteorologica mentre su tutte (e altre ragioni 
italiane il tempo ò contraddistìnto da variabilità più o 
meno accentuata. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-orientali, sulle tre 
Venezie, sull'EmiliaRomagna. sulle Marche e l'Umbria 
cielo generalmente nuvoloso con piovaschi o temporali e 
con temperatura decisamente inferiore ai livelli stagiona¬ 
li. Sulle altre regioni dall'Italia settentrionale e del?Itali» 
centrale tempo variabile con alternanza di annuvolamen¬ 
ti e schiarite; sulla regioni meridionali scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

VENTI: deboli dì direzione variabile salvo rinforzi nelle aree 
temporalesche. 

MARI: mossi l’alto e medio Adriatico, quasi calmi gti altri 
mari. 

DOMANI: tempq in graduale miglioramento ed iniziare dal¬ 
le regioni nord-occidentali e dalla fascia tirrenica; possi¬ 
bilità di piovaschi residui sulle regioni nord-orientali e su 
quelle adriatiche ma con tendenza a miglioramento. 
Tempo variabile con empie schiarite sulla fascia tirrenica 
e annuvolamenti irregolari sulla fascia Adriatico a ionica 
per quanto riguarda le regioni meridionali. 

MARTEDÌ: condizioni di tempo variabile « nord ed el cen¬ 
tro con alternanza di annuvolamenti e schiarite: tempo 
buono sulle regioni meridionali, temperatura m aumento. 

MERCOLEDÌ: condizioni prevalenti di tempo buono su tut¬ 
te le regioni italiane con scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. Attività di nubi ad evoluzione 
diurna in prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appenninica. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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•paesi italiani» lasciava ben 
poco spazio a quella dei fran¬ 
cobolli di altri paesi. 


Vendite all’asta 


l! 27 giugno. l’Arphìl (vìa 
Saltini 3- 20122 Milano) bat¬ 
terà la sua asta di fine stagione 
nel corso della quale saranno 
offerti oltre 2.200 lotti di ma¬ 
teriale molto vario con una 
nella preminenza dei franco¬ 
bolli dell'area italiana, dagli 
Antichi Stati alle emissioni di 
guerra. Numerosi i pezzi inte¬ 
ressanti, d» pregio e rari e di 
prezzo elevato, ma notevole 
dhche il numero di lotti di 
prezzo accessibile a chi non 
dispone di forti somme da de¬ 
dicare alla filatelia. Ad esem¬ 
pio, un lotto di moltissime se¬ 
rie sovietiche, nuove, senza 
traccia di lingella, del venten¬ 
nio 1958-1978, per un valore 
di catalogo di 730.000 lire, 
parte dal prezzo base dì 
160.000 lire Non è poco, ma 
per chi vuote incominciare 
una collezione può essere un 
buon affare. 



■ LOTTOBM 

DEL 20 GIUGNO 1387 


Bari 

Cagliari 

Firenza 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli H 

Roma II 


66 88 861668 2 
66 6 60 76 19 X 
81 90 48 84 88 2 
12 69 6188 87 1 
23 818140 90 1 
12 2 69 8443 1 
76 12 4 90 86 2 
76 3139 88 87 2 
90 88 11 6 69 2 
75 38 82 28 81 2 
1 
X 


LE QUOTE: 


ai punti 12 L 64.294.000 
ai punti 11 L. 1.329.000 
aì punti 10 L. 129.000 
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L’industria 
automobilistica 
in Europa /I 

Nella «Fiat» tedesca 
Vacilla per la prima volta 
il mito aziendale 
jdel posto di lavoro sicuro 



Volkswagen: cogestire il robot 


io spettro della disoccupazione tecnologica arnva 
pnc.he alla Volkswagen, che finora ha fatto una sua 
prerogativa della politica di assunzioni e di garan¬ 
zie occupazionali L'entrata in funzione dei robot 
Sovverte l’organizzazione del lavoro e apre nuovi 
problemi anche all'Interno del sistema di cogestio¬ 
ne L'Ig-Metall, il sindacato metalmeccanico, pun- 
Ja alla riduzione d'orano 

t 

4 _ PAI NOSTRO INVIATO _ 

* ANTONIO POLUO 8AUMBENI 

MB WOLFSBURG Nella citta- mana ha comportato I assun 
fabbrica delia Bassa Sassonia zlone di 2500 addetti Sull al 
lellanta chilometri da Hanno tro piatto della bilancia c e la 
|er c è aria di crisi Non per (a flessibilità di orari ritmi man 
(ruffa clamorosa ai danni della siom saturazioni più elevate 
Volkswagen con il trucco dei sabato quasi fisso per centi 
cambi che ha fatto saltare - naia di operai diretti 
per ora - solo qualche testa Altro segnale d allarme la 
dell entourage del presidente giornata ridotta per i didotto 
tari Hahn Non per ì profitti mila della fabbrica di pullmini 


m * **# ** “SshsK* ^ -t 



Tari Hahn Non per ì profitti 
fisto che gli utili tornano a sa 
ire nonostante il calo del dot 


mila della fabbrica di pullmim 
e camion di bassa cilindrata 
non lontana da Hannover Le 
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Ig-Metall insiste: 
bisogna 
ridurre l’orario 




l uscita degli operai dagli stabilimenti Volkswagen di Wolfsburg 



faro Ciò che si teme e una vendite vanno piuttosto ma 
pisi di lavoro e questo per la luccio e alla Volkswagen non 
tasa automobilistica che ha è rimasto altro che dichiarare 
fatto delia politica del perso lo stato di crisi Cosi qualche 
•tale un forte elemento di im cosa della granitica certezza 
jnagine e di persuasione non che la easamadre non stradi 
♦ un bel segnale Mentre I rà i suoi operai » trattati mol 


Concorrenti licenziavano da to meglio dei loro collegh» ne 

J |li uffici della direzione cen ri della Ford di Colonia o della 
rale partivano centinaia di Mercedes comincia a scric 
lettere di assunzione fino a chtolare II semaforo davanti 


Ventimila in un paio di anni 
tredicimila soltanto nello sta 
bilimqnto madre Quando 
fari Hahn illustro ai sindacali 
Iti della potente Ig Metall il 
programma di robotizzazione 
che qualche anno fa fece del 


ad azienda e sul giallo ma 
presto potrebbe arnvare al 
rosso continua a ripetere 
Walter Hiller presidente dei 
rappresentanti sindacali 
Wolfsburg citta quasi non 
esiste Quarantamila abitanti 


hi fabbrica di Wolfsburg la più piu settantamila contando 
Svanzata d Europa quanto ad cinque sei paesini attorno 
automazione assicurò «/ ro piatta regione di campagna 
fot non mettono in pericolo casette umfamiliari qualche 
vìcun lavoratore, ami dimo palazzone bianco tipo Grato 
mireremo il contrario• Invece soglio a Milano Un abitante 
nei prossimi due anni secon su due vive di Volkswagen 


|o calcoli dei rappresentanti Strade case negozi tutto e 
sindacali il gruppo a Wol organizzato in funzione del 
fcbqrg scenderà a quota ses ritmo scandito dai lunghi fab 
funtamila operaio piu ope bncom a due piani color ros 
jalo meno settemila dlpen siccio blocchi squadrati che 
Henti in meno di quanto stano rievocano l architettura depn 
Oggi E questo nonostante che mente del tempo di guerra La 


}a riduzione d orario strappata Volkswagen venne (ondata in 
ffopo un lungo braccio di ter pieno nazismo nel 38 e allo 

f > e scioperi durati settimane ra Wolfsburg si chiamava Fai 
nere sostenuti decisamente lersleben Ecco il famoso pa 
al sindacato addolcisca non diglione 54 gioiello dell auto 


•co la pillola Scendere s 


(nazione Tecnologia consoli 


$iti verso le 35 ore significa data ormai ma vederlo fa 
^Accumulare giorni liben du sempre un certo efletto E il 
* lahle I anno dodici in piu dal ciclo fantasma dell automobi 


èriiho gennaio 88 diciassette 
Hai bruno gennaio 89 il pn 
qno gradino a 38 5 ore la setti 


le « Robbi• cosi il Cipputi te 
desco chiama familiarmente il 
suo Infallibile collega mecca 


mzzato allerta la cinghia di 
caucciù e la piazza sul blocco 
motore un braccio la tende 

r er sistemarla a dovere Senza 
intervento dell uomo vengo 
no assemblati assi e sospen 
siom Al pnmo piano passano 
l telai delle Golf e delle Jetta a 
seconda degli ordinativi di 
preparazione le saldatrici en 
frano in azione con un balugi 
nio di sprazzi multicolori 
scattano 611 punti di saldatu 
ra in 19 2 secondi Sorveglia 
no cinque controllori un 
meccanico due elettricisti 
due «conduttori» del sistema 
per tremila scocche al giorno 
un operaio ogni quattro ha 
cambiato lavoro o e andato in 
pensione Stampaggio e as 
semblaggio scocche sono au 
tomatizzati rispettivamente al 
90 e all 80% Cosi come la ver 
niciatura La previsione per il 
montaggio e di automatizzare 
entro il 90 oltre il trenta per 
cento Nello stabilimento di 
Emden ta Votkswagen e avan 
li nelle rifiniture alFAudi nelle 
stazioni di verniciatura e nella 
saldatura ultraveloce delle 
scocche Per il sindacato Ig 
Metall ci sarebbero le condì 
zioni per un maggior inter 
scambio tra i dnersi stabili 
menti tanto da far temere una 
superconcentrazione produt 
tiva de! gruppo 
In mezzo a corridoi deserti 
due linee di carrozzeria navi 
gano nel vuoto mentre robot 


arancioni sistemano batterie 
condotti motcn paraurti fa 
ri ruote La parola d ordine e 
non fermare gli impianti per 
le pause delia manodopera si 
e provveduto a riempire al li 
mite I magazzini dei robot (le 
braccia meccaniche prendo 
no (I materiale e il flusso non 
si interrompe) Spesso pero la 
linea si arresta a causa di irre 
golarita nell assemblaggio viti 
mal sistemale I articolazione 
difettosa di un robot Ecco 
che la Volkswagen studia la 
possibilità di far scorrere isole 
di lavoro parallele alla linea 
principale pi r poter deviare la 
vettura difettosa e farla nen 
trare nel gim appena possibi 
le invece di affidarla alle 
squadre notturne che comple¬ 
tano il montaggio senza robot 
con evidente aggravio di co 
sti 

Incombe la concorrenza 
giapponese la differenza tra i 
costi di produzione di unavet 
tura glapporese di classe me 
dia e una Golf è di circa due 
mila marchi Allora cambiano 
anche le regole nel rapporti 
con la manodopera La flessi 
bilita degli impianti con o sen 
za manodo|>era va garantita 
durante i orario di lavoro la 
saturazione e al 97% tre se 
condì di pausa ogni minuto 
su otto ore se ne lavorano ef 
lettivamente 6 e 57 con tre 
lunghe pause di 21 minuti piu 


trenta minuti di mensa non re 
tnbuiti Nelle unita robotizzale 
la professionalità e polanzza 
ta mansioni molto qualificate 
di coordinamento e controllo 
basse e ripetitive per chi cari 
ca i pezzi alla catena o prepa 
ra il magazzino ai robot Lo 
•slrassen/uhren» il condutto 
re del sistema automatizzato 
in prospettiva fa saltare la frat 
tura tra operai comuni e ope 
rai specializzati nelle isole di 
lavoro (mai piu di una ventina 
di addetti) il meccanico le 
lettncista affrontano piccole 
riparazioni spesso svolgono 
mansioni molto tradizionali 
per poter raggiungere gli 
obiettivi di produzione L «SF» 
ha bisogno di essere aggior 
nato E qui scatta la corsa in 
terna alla formazione A Wol 
Jsburg vige un accordo in ba 
se al quale chi perde il posto 
perche Arriva il robot non solo 
non può essere licenzialo ma 
ha diritto a essere riqualifica 

10 Ma una postilla pregiudica 

11 suo futuro I esuberante de 
ve essere considerato riquali 
ficabile dall azienda Cosi 
mentre la Ig Metall chiede 
corsi di aggiornamento per i 
duemila rimasti senza lavoro 
al reparto scocche la direzio 
ne Volkswagen si chiude a rie 
ciò e chiude i suoi corsi Tanto 
fuori dalla porta ci sono piu di 
cinquemila concorrenti per 
seicento posti di apprendista 
giovani e molto flessibili 


Mi FRANCOFORTE Enlro il 
1990 i tecnici della Volkswa 
gen ritengono di poter auto 
malizzare il 33% del montag 
gio finale dell automobile En 
tro il 2000 si potrà arnvare al 
40% «£ il punto piu alto del 
panorama dell industria au 
tomobilistica tedesca dato 
che la media si attesterò sul 
25% Abbiamo fatto dei comi 
senza riduzione d orano sai 
terebbero centomila posti di 
lavoro» L opinione di Sie¬ 
gfried Balduin sindacalista ed 
esperto di organizzazione del 
lavoro e suffragala da una 
mole di studi sull industria te 
desca che negli ultimi mesi è 
stata prodotta dalle strutture 
di ricerca della Ig Metall di 
Francoforte il sindacato dei 
metalmeccanici Obiettivo nu 
mero uno dimostrare che la 
lotta per le 35 ore e una ne 
cessita per I industria tedesca 
se non vuole essere travolta 
da una gigantesca emorragia 
di manodopera molto piu di 
quanto le tradizionali cittadel 
le industriali a partire dalle 
aree siderurgiche hanno fino 
ra subito Ecco le due strade 
disegnate dalla Ig Metall sen 
za la riduzione dell orano di 
lavoro entro il 1990 si perde 
rebbero mimmo 70mi!a posti 
di lavoro viceversa si potreb 
be arrivare a quota ?68mi)a 
addetli dell intero settore au 
tomobile piu trasporti pesanti 
piu officine Cloe restare negli 
attuali livelli Ma la seconda 
ipotesi e troppo ottimistica 
Karl Pitz responsabile del set 
tore automobile della Ig Me 
tali ritiene che le previsioni 
dell Ocse vadano prese sena 
mente per cui la crescita del 
settore non supererà il 2% e 
nei paesi industnalizzati 11% 
Nelle statistiche non compa 
re ma se si dovesse misurare 
I incremento di produttività li 
mitandosi alla mera produzio 
ne di automobili dimentican 


D marketing made in Italy aiuta Gorbaciov 


BM MOSCA Nel clima sovie 
rico di questo periodo anche 
In convegno sulle relazioni 
Economiche tra Italia e Urss 
diventa I occasione per senti 
re da vicino le discussioni le 
jjmsionl e i contimi provocati 
da una campagna di riforme e 
rinnovamento che scuote 
molti settori della società 
succede infatti chedavartla 
{ina platea di industriali Italia 
ni prenda la parola la diretto 
$e dell Istituto di sociologia 
della Accademia delle Scien 
ze Tatiana Zaslavskaja per di 
re che «nell Unione Sovietica 
negli ultimi 15 anni si sono ac 
tumulati elementi di ingiusti 
Sa sociale Ecco perche oggi 
la parola d ordine della giusti 
Zia sociale è così vicina al 
cuore di tutti e resta attuale 

f oche nel paese della Rivolu 
Ione d Ottobre» «Ci sono di 
'versila di allegai amenti nei 
confronti delle riforme - spie 

§ a la Zaslavskaja - da parte 
ei vari gruppi sociali Con le 
riforme c è chi vince e c è chi 
perde» Restano molle oppo 
sìzìoni negli apparati direttivi 
ma il quadro si va facendo piu 


dinamico si riducono le forze 
contrarie alla riforma e au 
menta il numero di coloro che 
passano dall allendismo alla 
convinzione che il successo e 
possibile Che cosa significa 
riforma’ Significa per esem 
pio «promuovere quadri inno 
valori e mettere da parte qua 
ori invecchiati da un punto di 
vista morale* 

Nelle stesse ore le agenzie 
battono la notizia che la Corte 
Suprema dell Urss ha condan 
nato a 13 anni (e a 1 Ma nio 
glie) un ex vicemimstro per il 
commercio estero per avere 
mlascato tangenti E la lotta 
contro I «guadagni loschi» è 
una delle carte cne dovrebbe 
risultare piu convincenti Ma 
quella degli economisti e de 
gli intellettuali gorbacioviam 
non e soltanto una battaglia 
sulla «questione morale» Elfi 
cienza innovazione flessibili 
tà e cooperazione economica 
internazionale sono i termini 
più frequenti nei doicorst di 
parte sovietica in questo sim 
posio organizzato da Centro 
marca I associazione che riu 
msce 170 industrie italiane e 


I! nuovo corso dell economia sovie- mzzato da «Centromarca» (Tasso 


dea cerca nuove opportunità di mer¬ 
cato LUrss vuole realizzare benefi 
ci per i consumatori allargando an 


ciazione che riunisce centosettanta 
industrie italiane) e da «Italia Urss» 
L incontro e servito a studiare le 


che in questo modo il consenso at- possibilità di una cooperazione so 
torno alla < perestroika» L occasio vietico-italiana per la definizione di 
ne per discutere di tutto ciò e stato nuove strategie di mercato e di di 
un simposio, svoltosi a Mosca, orga- stribuzione 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO BOSETTI 


da «Urss Italia» L idea coltiva 
ta da un greppo di economisti 
e avallata dalla presenza delle 
autorità del governo della 
pianificazione sovietica e del 
partito (e intervenuto il consi 
gliere del segretario generale 
del Pcus Ghenrich Smirnov) e 
quella di collegare la «pere 
stroika» a nuove opportunità 
di mercato realizzando bene 
fici per i consumatori che ac 
crescano il consenso intorno 
a! nuo\o corso «Non basta 
I aumento quantitativo della 
produzione - ha sostenuto 
Igor Albaikm direttore dell l 
stituto di economia - bisogna 


superare i ritardi tecnologici 
tener conto del fabbisogno 
sociale realizzare un tipo 
nuovo di crescita economica 
Ci proponiamo per esempio 
di raddoppiare il volume del 
reddito nazionale nei prossimi 
anni nducendo due volle il 
consumo di metallo Tutta i e 
conomia deve passare a tempi 
e nlmt nuovi orientando la 
produzione di beni di largo 
consumo a migliorare la quali 
ta della vita i servizi sociali 
Gli obiettivi dell industria leg 
gera (abbigl amento calzatu 
re etc ) devono essere decisi 
sulla base dr Ile esigenze e de 


gli ordini dei consumatori 
non di piani centralizzati 
Massima audacia nella ricerca 
dei mezzi per raggiungere 
questi scopi società miste di 
ritto delle aziende di uscire sui 
mercati internazionali trasfor 
inazione di tutta la sfera della 
gestione e delie stretture del 
finanziamento» 

Sulla base d queste esigen 
ze e possibile intavolare una 
collaborazione con I Italia di 
lungo respiro’ Dopo i grandi 
accordi per la realizzazione di 
impianit industriali (Fiat Pirel 
li) e i grandi contratti energeti 
ci (Em) o chimici (Montedi 


son) e ipotizzabile l avvio di 
una cooperazione che com 
volga I esperienza dell indù 
stria italiana nelle strategie di 
mercato e distribuzione nella 
sua adattabili^ alle esigenze 
del consumatore’ «Quest» in 
contn ha spiegato Merloni 
presidente di Centromarca - 
non sboccano semplicemen 
te m qualche contratto sono 
un investimento a medio lun 
go termine Ci hanno chiesto 
di illustrare le strategie di mar 
ketmg anche se ovviamente 
quello a cui pensano e diverso 
dal nostro e un marketing di 
pianificazione» 

Quello che serve all Urss 
ha sostenuto Boris Bogdanov 
tecnico della p anificazione e 
il marketing < ì e strumento 
per rendere flessibile il siste 
ma economico per realizzare 
la corrispondenza tra la prò 
duzione e il fabbisogno socia 
le per eliminare le perdite 
nella distribuzione Per que 
sto volenti o nolenti dobbia 
mo guardare al marketing oc 
cidentale» E gii italiani tecni 


ci pubblicitari e di gestione 
dirigenti d azienda imprendi 
tori hanno squadernato il re 
pertorio corrente in materia 
attraverso decine di relazioni 
su confezione dei prodotti 
(packaging) sistemi di distn 
buzione indagini di mercato 
efficacia della pubb) cita ect 
Quali conseguenze potrà ave 
re 1 inizio di questo nuovo tipo 
di contatti anche sul piano 
della formazione di nuovi qua 
dri professionali sovietici di 
penderà dal corso futuro della 
riforma gorbacioviana in par 
ncolare dalia seconda fase 
della «riforma radicale» dei 
I impresa socialista fondata - 
lo ha ricordato Carlo Boffito - 
sull autonomia gestionale 
sul) autofinanziamento (fine 
dei sussidi di bilancio) e sul 
I autogestione (elezione dei 
direttori ogni 5 anni) Su que 
sia strada di ostacoli ce ne so 
no ancora molti anche se per 
usare le parole imperative del 
la Zaslavskaja «dobbiamo su 
pera re il punto al di la del qua 
le non sia piu possibile un ri 
torno al passato» 



Solo I anno scorso sono state accertate evasioni alle 
imposte sui redditi per 4miia e seicento miliardi In piu 
la Guardia di finanza ha scovato centinaia di imprese 
che avevano frodato 1 Iva sottraendo mille e quattro 
cento miliardi alle casse dello Stato In tutto insomma 
l evasione accertata (che come si sa è solo una minima 
parte di quella reale) supera i seimila miliardi Le cifre le 
ha fornite il ministro Guarino (nella foto) in una mamfe 
stazione per il 213' anniversario della fondazione della 
Guardia di finanza Alla cerimonia e intervenuto anche il 
presidente della Repubblica Francesco Cossiga La *.fe 
sta di compleartno» è stata I occasione per fare un po il 
bilancio della lotta all evasione fiscale Una «lotta» che - 
stando alle parole del ministro - I anno scorso ha dato 
qualche buon risultato Tant e che a parte I evasione 
delle lasse la Guardia di finanza ha accertalo anche 
numerosi casi di violazione delle leggi sui tributi doga 
nali (tributi non pagati per 130 miliardi) e sui monopoli 
(tributi non pagati per 140 miliardi) 


Poste: a 2 mesi c m , oll ° ,em P° c 

■ — molte battaglie per arriva 

dalia firma re alla firma di quell inte 

il rnntrztfn sa Ma neanche la sigla del 

li ivilUdUU ministro e dei sindacati 

ancora inapplicato sotto I accordo e bastata a 

concludere la vertenza de» 
*postelegrafonici Infatti a 
due mesi dalla firma il contratto ancora non e applicato 
La Corte dei conti infatti ha sollevato «sostanziali nlie 
vi» sul documento E il governo si e subito «adagiato» in 
questa situazione bloccando tutto II sindacato la Cgil, 
pero non ci sta Dice Salvatore Bonadonna segretario 
generale aggiunto della F'ipt (I organizzazione di cale 
goria della Cgil) «£ inammissibile che il governo si 
nasconda dietro a questi rilievi della Corte dei conti per 
non dare corso ad un intesa stipulata in base alla legge 
quadro sul pubblico impiego il governo non può ac 
campare alcuna giustificazione i patti sono da rispettare 
pena il venir meno di ogni ragione democratica che 
legittima il negoziato sindacale e I esistenza stessa dei 
sindacato» 


do per un animo i «freni» co 
stituiii dall organizzazione 
aziendale nel suo complesso 
dai peso dei colletti bianchi 
dai vincoli sindacali ci sareb 
bero delle belle sorprese In 
una linea concatenata di pres 
se automatiche si passa da 22 
a 5 addetli e la capacita prò 
duttiva aumenta di tre volte 
Ciò significa un incremento di 
produttività nell ordine del 
1220% Che cosa succedereb 
be se si estendesse questo in 
cremento al complesso deila 
struttura delle imprese’ 

Dal punto d» vista numeri 
co I alta tecnologia uccide il 
20% dei posti di lavoro alla 
Volkswagen sostiene Karl 
Heinz Bnam membro della 
presidenza e direttore del per 
sonale della Volkswagen Un 
robot elimina circa quattro 
posti di lavoro semplici men 
tre dieci robot creano un po 
sto di lavoro qualificato Ma 
avverte Bnam solo nel 40% 
dei casi il robot sostituisce 
I uomo Le preoccupazioni 
sindacali quindi non sono 
condivise dal vertice de) grup 
po automobilistico Pnmo 
perche I azienda non ha nes 
suna intenzione di mettere in 
forse un modello di cogestio 
ne •molto piu radicato di 
quanto si crede» Secondo 
perche neppure secondo la 
Volkswagen reggerebbero gli 
asettici confronti con la prò 
duttivita giapponese E quanto 
lo stesso Bnam ha spiegato di 
recente a Wolfsburg •Ne' 
1965 costruimmo 144 milioni 
di automobili con 93mila di 
pendenti oggi siamo allo 
stesso livello di produzione 
con I02mila Nel 1978 il rap 
porlo uomo/veicolo era di 
8 3 nel 1985 era di IO 5 Per 
che questo aumento ’ Meta a 
causa di accordi sindacali 
meta per far fronte alle est 
geme di qualità Può darsi 
che dovremo con 1 nuore sul 
la slessa strada» □ A PS 


Ridda di «voci» 
sulle nomine 
alla Finsider 


Tante riunioni informali 
da qui al 7 luglio Tante \ 
nuntoni per tentare d» slot» 1 
tire la «rosa dei papabili 
al nuovo vertice della Fin 
sider (presidente e amministratore delegato della fman 
ziana siderurgica saranno appunto nominati il 7 luglio 
dall In) Gli incontri sono stati promossi dal presidente 
dell In Romano Prodi (nella foto) che in questo modo 
vuol trovare - cosi dice - la «massima convergenza 
possibile» Mettendoci dentro anche gh «uscenti» Roa 
sio e Magtiola - fino a ieri presidente e amministratore 
delegato - ancora non del tutto tagliati fuori nella corsa 
alle due «poltrone» in lizza restano undici persone A 
parte i due già citati sono in gara (almeno queste sono 
le, ultime «voci») Fulvio Walqner Giovanni Gambardel 
la Giorgio Benevento Michele Civallero Sergio Noce 
Giuseppe Tramontana Roberto Poli e Francesco Silva 
no La siderurgia pubblica è comunque sempre al cen 
tro dello scontro tra i partiti della vecchia maggioranza 
il Psi (sull «Avanti 1 ») dice che i responsabili de) dissesto 
finanziano sono i democristiani «De sono i dirigenti 
della Finsider de » dirigenti dell In - scrive il giornale 
socialista - Ma chi paga (I disastro sono i lavoratori» 


Convegno a 11 presidente dell Inps Milt 

rBMBBtMN ...t te Ilo i sindacalisti Benve 

vrcmOnd SUI nulo e Bentivogho il vice 

lavora nera presidente della Confin 

lavuiu Iicru dustna Patrucco E poi i 

segretari delle associazio¬ 
ni artigiane commerciali 
1 giuristi magistrati esperti 
di diritto Sono i partecipanti al convegno organizzato 
dall Inps provinciale, che si svolgerà domani a Cremona 
dedicato al lavoro nero, all economia sommersa 


j STEFANO BOCCONE!! 

Petrolio 

Continua il rialzo 
dei prezzi 

20,66 dollari a New York 


IB NEW YORK Continua il 
rialzo dei prezzi petroliferi 
Una «tendenza» che si mamfe 
sta alla vigilia dell ennesima 
conferenza dell Opec in prò 
gramma per il 25 giugno a 
Vienna Una riunione questa 
dei paesi petroliferi che gli 
osservatori definiscono «di 
routine» I Opec prendendo 
atto dei modesto aumento 
della domanda mondiale di 
greggio dovrebbe infatti limi 
tarsi a confermare un piccolo 
aumento di produzione del 
resto già deciso a dicembre 
Ma torniamo al «listino» di 
New York il petrolio nella se 
duta di venerdì ha chiuso a 
quota 20 66 dollari per barile 
Un rialzo quindi di 14 cents 
rispetto al giorno precedente 
e di quasi un dollaro rispetto 
alla settimana scorsa Questa 


tendenza al rialzo si manifesta 
comunque anche in Europa 
Anche se nel «vecchio conti 
nenie» I incremento è molto 
piu contenuto 
Il petrolio dei Mare del 
Nord infatti ha chiuso la set 
Umana di quotazioni toccan 
do i diciannove dollari e dieci 
centesimi per barile Una setti 
mana pnma ti baule era quo¬ 
tato diootto dollari e settanta. 
Tutto ciò - va ricordato - 
avviene mentre i paesi dell O- 
pec appena sei mesi fa ave 
vano fissato il prezzo del bari 
le attorno ai diciotto dollari 
Secondo gli «esperti* la risali¬ 
ta dei prezzi petroliferi sareb¬ 
be in qualche misura legata 
all acuirsi della tensione inter¬ 
nazionale nel Golfo Persico e 
alla preoccupazione per le 
mosse americane nella regio- 
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Economia e Lavoro 


_ «fumami » msmm _ 

Dopo la «festa» toma l’abulia 
E tutti guardano al fattore Fiat 


Consob 
«Finanza: 
un castello 
di carta?» 


La settimana delle elezioni, dopo la fiammata di 
lunedi e soprattutto di martedì (+3,1%) consegna 
alla successiva una Borsa in tutto identica a quella 
della vigilia, afflitta dalla medesima abulia e per¬ 
corsa dalle identiche voci che parlano di una npre- 
sa che non arriva mai. Dei •festeggiamenti» poste- 
lettorati resta un incremento di quasi il 2%, che non 
basta pierò a colmare il ntardo accumulato 


DARIO VENEGONI 


m MILANO Nei tre giorni di 
affari successivi a quel marie 
di famoso nel quale la Borsa 
ha festeggialo la vittoria del 
Psi e della De - e forse piu 
ancora la sconfitta del Pei - 
mentre alcuni giornali si eser¬ 
citavano nel consueto esercì 
zio di ottimismo, tornando a 
sostenere che il peggio era 
passalo e che ora le condizio¬ 
ni per una ripresa stabile si so¬ 
no ricreate, la Borsa ha perso 
per strada un altro 1% Il volu¬ 
me degli scambi dopo I im¬ 
pennata postelettorale e tor¬ 
nato ai livelli infimi della vigi¬ 
lia Nessuno osa prendere ini¬ 
ziative di rilievo in attesa del 
sospiralo «chiarimento politi¬ 
co» che pero non arriva mai 
In questa morta gora non 
resta per consolarsi che I ulti¬ 
ma puntata dell eterna teleno 
vela del pacchetto ex libico di 
azioni Fiat Che fa Medioban 
ca 7 Lancia il prestito obbliga¬ 
zionario 7 Rinuncia 7 In man¬ 
canza di meglio gli operatori 
drizzano le orecchie ad ogni 
alito di vento e interrogano gli 
aruspici come gii Achei prima 
della battaglia L assemblea 
Fìat e alle porte molti giurano 
di essere sicuri che Gianni 
Agnelli non salirà sul grande 
palco nella sala delle assem¬ 
blee senza avere in tasca il te 
sto dell annuncio della opera¬ 
zione dalla quale molti spera¬ 
no venga il segnale della ri¬ 
scossa della Borsa 
In verità, se anche Medio¬ 
banca si convincesse a con¬ 
durre in porto I ardita opera 
zione (si tratta pur sempre di 
coinvolgere una decina di isti¬ 
tuti di credito di mezza Euro¬ 
pa e di convincerli a rimetterci 
somme non indifferenti) e se 
pure tutto si realizzasse all in¬ 
segna del regalo della banca 
di via Filodrammatici alla Fiat 
(non sarebbe certo il primo e 
temo neppure I ultimo) non e 
affatto detto che per ciò stes¬ 
so la Borsa st debba rianimare 
di botto, come la bella addor¬ 
mentata al bacio del principe 
azzurro L attuale depressio¬ 
ne, se ha origine m ultima 
istanza, nell'azzardo del col¬ 


locamento internazionale del 
la quota libica della Fiat ha 
pure altre corpose ragioni Pe 
sa m primo luogo I incertezza 
della prospettiva di medio 
lungo termine dell economia 
mondiale pesano poi i po 
stumi della abbuffata di un an 
no fa che ha lasciato finanzia 
ne banche e privati investitori 
carichi di azioni di cui vorreb¬ 
bero tanto sbarazzarsi 
Una riprova sia pure indi 
retta la si può scorgere nell e- 
strema difficolta dei primi pas 
si dell aumento di capitale 
della Silos Genova, la società 
dei Ferruzzi destinata a conte¬ 
nere il grosso delle azioni 
Montedison rastrellato da 
Cardini I diritti relativi, in que¬ 
sti giorni, si offrono in Borsa a 
prezzi di realizzo e nessuno li 
compra lo stesso Del resto 
chiedere mille miliardi ai ri 
sparmiaton in un clima di 
stanca come I attuale (a tanto 
infatti ammonta il complesso 
degli aumenti di capitale in 
corso di attuazione) piu che 
un segnale di ottimismo e un 
atto di fede 

1 Si guardino per esempio i 
dati di un rilevamento seme¬ 
strale realizzato dal direttivo 
degli agenti di cambio di Mila 
no Nei primi sei mesi borsisti 
ci del) 87 (e cioè dal 17 di¬ 
cembre 86 al 15 giugno scor¬ 
so) I indice medio segnala un 
incremenlo del 2 83% (contro 
il 66 82% del semestre corri¬ 
spondente dell 86) E il con¬ 
trovalore delle azioni scam¬ 
biate quotidianamente, che 
I anno scorso si manteneva 
costantemente sopra i 300 mi 
bardi, quest anno non ha mai 
superato i 257 di m$dia men 
sile (a maggio), toccando ap 
punto a giugno |l minimo da 
un paio d anni in qua, con 131 
miliardi di media giornaliera 
Se questo e il quadro e segno 
che la Borsa si prepara a una 
guerra di trincea di lunga du¬ 
rata e che non basterà per la 
riscossa neppure un regalo 
sia pur importante di Macca- 
meo alla Fiat 
Chi vuol esser lieto sia 
magan comprando i Boi i 


La settimana dei mercati finanziari 

AZIONI 

ANDAMENTO 

Quotazione 

DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

Variazione % Variazione % 
settimanale annuale 

Quotazione 198? 

Min Ma* 

ASSITAIIA 

32 850 

+ 7 70 

— 

21 800 

31 100 

UNIPOl PRIV 

29 000 

+ 5 09 

— 

21 110 

29 800 

GEMINA 0 

2 445 

-4 80 

+ 2 73 

2 255 

2 815 

SAIO 

28 760 

+ 4 38 

+ 70 30 

25 172* 

31 193* 

BENETtON 

21 320 

+ 4 30 

— 

15 850 

21 400 

FIAT Ò 

13 201 

-3 89 

+ 16 44 

12 100 

14 500 

OLIVETTI 0 

13 700 

+ 3 83 

-7 11 

11 250 

14 700 

C(R 0 

6 075 

+ 3 14 

-20 25 

5 740 

7 155 

TORO 0 

32 990 

+ 3 08 

+ 27 72 

24 000 

35 800 

FIAT P 

8 138 

+ 3 00 

+ 051 

7 350 

8 680 

MEDIOBANCA 

277 975 

*2 99 

+ 31 74 

227 200 

292 500 

IFI P 

25 730 

+ 2 92 

+ 11 87 

24 610 

29 500 

ALLEANZA 0 

81 300 

+ 2 32 

+ 41 89 

72 000 

92 000 

ITALCEMENTI 0 

98 500 

♦ 2 13 

+41 02 

71 350 

102 000 

STET 0 

3 780 

-2 13 

-23 96 

3 668 

6 210 

RAS 0 

65 500 

+ 1 87 

+ 34 77 

56 500 

70 000 

FARMITÀLIÀ 0 

10 830 

+ 1 83 

-19 77 

9 000 

12 300 

COMIT Ó 

3 665 

“1 81 

-6 97 

3 535* 

4 404* 

GENERALI 

134 850 

♦ 1 62 

♦ 57 32 

126 800 

141 600 

SNIA BPD 0 

3 750 

-0 94 

-26 17 

3 699 

4 899 

MONTEOiSON 0 

2 555 

-0 79 

+ 5 70 

2 535 

3000 

STET R 

3 750 

+0 54 

-19 09 

3 599 

4 510 

FIDIS 

11 200 

+ 0 53 

♦ 2 61 

9 002* 

12 378* 

FONDIARIA 

77 850 

+0 45 

+ 7 88 

77 050 

90 500 

SIP O 

2 500 

— 

-20 72 

2 450 

2 990 

CREDITO ITALIANO 0 

2 080 

— 

-21 25 

2 025* 

2 807* 

INIZIATIVA META 0 

15 700 

— 

-5 93 

14 500 

18 350 

MONDADORI 0 

19 000 

-0 05 

— 

15 100 

19 799 

SIP R 

2 480 

-0 75 

-21 35 

2 501 

2 940 

PIRELLI SPA Ó 

5 110 

-077 

+ 1 23 

4 955 

5 750 

Indice Fideuram storico 
(30/12/ 82=100) 

444 9 

+ 2 04 

42 61 




• Quotazioni rettificare per aumento di capitale 


Gli indici dei Fondi 


FONOI ITALIANI (2/1/ 85=100) 

Valore 

Variazione % 
settimanale 

Variazione % 
annuale 

tndice generale 

190 79 

+ 1 35 

+ 8 94 

Indice Fondi Azionari 

233 12 

+ 1 85 

♦ 10 12 

Indice Fondi Bilanciati 

194 50 

+ 1 47 

+ 7 46 

Indice Fondi Obbligazionari 

144 91 

+ 0 27 

+ 9 20 

FONDI ESTERI (31/12/ 82= 100) 

Indice generale 

367 19 

+ 1 77 

+ 8 12 


La classifica dei Fondi 


I primi 5 


Gli ultimi 5 


FONDO 

Var % annuale 

FONOO 

Var % annuale 

1) FIORINO 

+ 109 

1) FONDATTIVO 

~2A 

2) RENDICREOtT 

u +10 9 

2) CASH ÒANAG F 


3) ARCA RR 

+ 10 9 

31 VISCONTEO 

+ 1 2 

4) EURO VEGA 

+ 10 7 

4) NAGRÀCAPITAL 

+ 2 3 

5) INTERBANCARIA R 

+ 10 5 

5) PRIMECAPITAL 

+ 3 1 
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■i ROMA Previdenza inte 
grativa merchant banking 
pubblicità di prodotti finanzia 
n sono alcuni dei nuovi feno 
meni finanziari per i quali si 
rende urgente una regola 
mentazione anche per far 
fronte ai pencoli di una cresci 
ta incontrollata dell «econo 
mia di carta» 

A sostenerlo e stato il com 
missario della Consob Mario 
Bessorìe intervenendo oggi 
ad un convegno a Napoli de 
dicalo all innovazione Iman 
ziaria Bessone ha rilevato in 
particolare che «le norme an 
titrust in primo luogo la disci 
plina delle Opa (offerte pub 
bhche di acquisto) la discipli¬ 
na dell insider trading sono 
tutte cose che nella prossima 
legislatura il Parlamento do¬ 
vrà segnare molto in alto nel 
I agenda delle cose da fare II 
tutto in vista di una migliore 
organizzazione del mercato 
mobiliare che dovrà misurarsi 
anche con il fenomeno di una 
incontrollata espansione di 
una economia finanziaria che 
rischia pericolosamente di di 
ventare un insicuro edificio di 
carta senza adeguato riscon¬ 
tro nell allargamento della ba¬ 
se produttiva del paese Su 
questo fronte, comunque, la 
Consob - ha detto il commis 
sano - ha in programma di 
svolgere un suo lavoro di prò 
gettazione di possibili linee di 
intervento legislativo Besso¬ 
ne si e poi soffermato sui «fe¬ 
nomeni nuovi* che domanda¬ 
no una urgente regolamenta 
zione come ad esempio la 
previdenza integrativa «Che 
sara delle strutture portanti 
del mercato degli anni 90», ed 
ha indicato i punti di «sigmfi 
cativa compresenza» delle 
funzioni di controllo che com 
pelano all Isvap e alla Con 
sob 

Besson ha insistito sulla ne¬ 
cessita di regolare il fenome 
no del merchant banking rile¬ 
vando inoltre che «se in que¬ 
sta materia esiste certamente 
uno spazio di obbligate com¬ 
petenze istituzionali della 
Banca d’Italia tuttavia esiste 
anche una sfera di competen 
ze Consob ogni volta che la 
merchant bank operi come 
società finanziaria che ponga 
in essere operazioni di soHeci 
tazione del pubblico rispar¬ 
mio Ma c e anche un altro 
settore per il quale si rende 
necessario secondo Bessone 
un intervento legislativo, ed e 
quello della pubblicità dei 
prodotti finanzian, «tenuto 
conto che quel che più onen 
ta le decisioni del risparmiato- 
re e per I appunto la pubblici 
ta» 
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AVVISO 


CARATTERISTICHE DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
•IRI 1987/1994 A TASSO VARIABILE» 2* EMISSIONE 
PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI SOO MILIARDI 


Emittente 

Importo 

Interesse 


Prezzo di 

emissione 

Durata 

Godimento 

Iniziale 

Rimborso 


Rimborso 

anticipato 


Regime 

fiscale 


Quotazione m 
borsa 


Consegna dei 
titoli 


IR! ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 
L 500 miliardi suddiviso in n 500 milioni di obbligazioni del v n di lire 1 000 rap¬ 
presentate da certificati in tagl o unico da 5 000 obbligazioni 
Semestrale variabile L interesse sarà pari al tasso semestra'e equivalente a quei 
lo annuo risultante dalla media aritmetica maggiorata di un margine di 1 40 punti 
percentuali del tasso di rendimento dei titoli degli fstltuti di Credito mobiliare al lor 
do della ritenuta di imposta nonché del tasso di rendimento alle aste dei BOT ad 
un anno al lordo della ritenuta di imposta Nel caso In cui vi tasso dv rendimento 
semestrale determinato come sopra risultasse inferiore al 3 75% sarà tuttavia ga 
ranuto all obbligazionista un interesse semestrale pari al 3 75% Per la prima ce 
dola relativa al periodo 1 ° g ugno 1987 30 novembre 1987 il tasso di rendimento 
è stato stabilito nella misura del 5 65% 


Alla pan 
7 anni 


1 61987 

Ciascun titolo verrà rimborsato alla pari in 4 quote annuali jguah scadenti il 1 0 giu 
gno di ogni anno dal 1991 ai 1994 compreso contro presentazione del titolo per 
lo slacco dell apposito tagliando di cui è munito ogni titolo per gli anni dal 1991 
al 1993 Per la quarta ed ultima quota di capitale il rimborso avverrà mediante riti 
ro del titolo stesso munito del tagliando D 

L IRI si riserva la facoltà di procedere dal 1° giugno 1991 al rimborso anticipato 
del prestito con preavviso da pubblicarsi almeno sei mesi prima sulla Gazzetta Uf 
Vciale 


Gli interessi sulle emitf jnde obbligazioni sono soggetti ad una ritenuta alla fonte 
del 12 5% da operarsi dall emittente con obbligo di rivalsa 

A norma dell art 4 dello Statuto dell IRI le obbligazioni del presente prestito sono 
quotate di diritto presso tutte le Borse Valori italiane 

La consegna dei titoli definitivi avverrà non appena questi saranno approntati pre 
sumlbilmente entro sei mesi dalla emissione 


Modani* e 

condizioni 

di vendita Le obbligazioni -IR119B7-1994 a tasso variabile» 2 * emis¬ 
sione, aaranno assunte a fermo da parte di un consorzio 
organizzato e coordinato dall’emittente e composto da: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, ME¬ 
DIOBANCA, EFIBANCA, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO, BANCO DI 
NAPOLI, BANCO DI SANTO SPIRITO, I.C.C.R.I., CASSA 
DI RISPARMIO DELLE PROVINCE LOMBAROE, CASSA DI 
RISPARMIO DI ROMA, BANCA POPOLARE DI MILANO, 
SOCIETÀ IMMOBILIARE E FINANZIARIA p.A. - SIFA, COM¬ 
PAGNIA FINANZIAMENTI E RIFIN ANZI AMENTI - CO.FI.RI. 
S.p.A., G.I. SERVIZI FINANZIARI, SIGE S.p.A., FINEUROP 
GAIC S.p.A. 

I singoli partecipanti al Consorzib - nel caso Intendano pro¬ 
cedere ella vendita delle obbligazioni sottoscritte nel pe¬ 
riodo di 15 giorni di calendario a decorrere dal 22.6.1987 - 
effettueranno la cessione mediante sottoscrizione da parte 
dell'acquirente della scheda B) che costituisce parte in¬ 
tegrante e necessaria del prospetto informativo deposi¬ 
tato presso l’Archivio Prospetti della CONSOB in data 
4.6.67 al n. 713, e a mezzo (issato bollato, ad un prezzo 
non superiore a quello di emissione. 

In un periodo di tempo successivo, ma prima della quo¬ 
tazione ufficiale, gli stessi partecipanti al Consorzio po¬ 
tranno procedere alla vendita delle obbligazioni 
sottoscritte, esclusivamente mediante consegna del pro¬ 
spetto informativo. 

L’adempimento di pubblicazione del prospetto informati¬ 
vo non comporta alcun giudizio della CONSOB sull’oppor¬ 
tunità dell’Investimento proposto o sul merito dei dati e 
delle notizie allo stesso relativi. 

La responsabilità della completezza e verità dei dati, del¬ 
le notizie e delle inlormazloni in detto prospetto informa¬ 
tivo contenuti appartiene in via esclusiva ai redattori dello 
stesso che lo hanno sottoscritto. 



ABOSCOCHIESANUOV* frese» 
Cittadina montana 27 km da Vero 
na hotel Rottovi»** Tel 10451 
697022 Ascensore autorimessa 
salotto tv bar ristorante 40 ca 
mere con iv telefono balcone 
Pensione compleia settembre 
48 000 Sconti bambini terzo let 
to gruppi circoli 1125) 

Albergo Centopini - GEMMANO 
Collina dell Adriatico 450 mt li 
vello mare 16 km Riccione Una 
vacanza riposo Servizio pullman 
per mare gratuito Luglio 27 000 
Tel (05411 985422 055) 

A RIMINI-Viserbs - hotel Stelle 
d dalia Tel (0541) 738126 Sul 
mare camere servizi telefono bai 
coni ascensore Eccezionale luglio 
da L 27 000 complessive (171) 
BELLARIA • hotel Ginevra Tel 
(0541)44286 Al mare completa 
mente rammodernaro per la stagio 
ne 1987 Piano bar solarium tulle 
camere doccia wc balcone 
ascensore parcheggio assicuralo 
menu a scelta Bassa stagione 
25 000 (bambini (ino 2 anni gra 
tisi luglio 30 000 agosto 36 000 
• 30 000 tutto compreso (92) 
BELLARIA - hotel Wega Via 
Eltos Mauro t8 tei (0541) 
44593 Nuovissimo tranquillo 
tutte camere doccia Wc balconi 
ascensore parcheggio Giugno 

25 000 (bambini 50%) luglio 

3 1 000 33 000 tutto compreso 
Direzione proprietario ( 132) 

CATTOLICA - albergo Adria 
Tel (0541) 962289 «bit 

951201 Tranquillo vicinissimo 
mare camere servizi balconi par 
cheggio cucina genuina Giugno 
24 000 luglio 29 000 settembre 

26 000 agosto interpellateci 

Sconto bambini tino 50% (70) 

CATTOLICA - hotel London 
Tel (0541) 961593 sul mare ca 
mere servizi balconi ascensore 
bar parcheggio privato ottima cu 
Etna Giugno settembre 24 000 
luglio 31 500 agosto 37 500 
30 000 Sconto famiglie (150) 


CATTOLICA - hotel Embessy 

Te) (0541) 963289 100 mt ma 
re camere servizi balconi ascen 
sore cucina curata dai proprietari 
tavernetta parcheggio ga age 
Bassa 24 500 dal 5 luglio 
30 000 dal* 1 23 agosto 40 000 
(166) 

CATTOLICA - hotel Carillon Via 
Venezia 11 tei (0541) 962173 
Vicinissimo mare camere servizi 
balconi cucina casalinga sala tv 
bar parcheggio Bassa 23 000 
24 000 luglio 28 000 29 000 

complessive agosto interpellateci 
167) 

CESENATICO - albergo Riviera 

Tel (0547) 82094 Sul mare me 
ravigliosa vista del porto ampio 
giardino alberato ottima cucina 
con menu a scelta Maggio giugno 
20 000 22 000 luglio 26 000 
28 000 tutto compreso Sconto 
bambini Possibilità week end 194) 
CESENATICO - hotel King Viale 
De Amicis 88 Vicino mare tran 
quillo ascensore camere servizi 
bar soggiorno sala tv parcheggio 
custodito conduzione propria Bas 
sa stagione L 24 500 27 500 

luglio 29 500 34 500 agosto 

39 500 27 500 Forti sconti bim 
bi e gruppi familiari Interpellateci 
tei (0547) 8236? (129) 

CESENATICO pensione Adria 
via Verga 2 tei (0547) 80418 
Pochi passi mare confortevole 
tranquilla familiare Prezzi vera 
mente speciali giugno 23 000 lu 
glio 26 000 agosto 30 000 tutto 
compreso (170) 

CESENATICO Velverde - hotel 
Bellevue Tel (0547186216 Tut 
te camere con bagno e balcone 
ascensore pargheggio menu a 
scelta Maggio giugno e dal 26 
agosto 25 000 luglio 29 000 
agosto 38 000 Sconto bambini 
40% OBI 

CESENATICO Viflamarina 
pensione Laila Via Torricelli 11 
tei (05471 8C226 Molto tranquil 
la familiare parcheggio privato 


cucina tipica romagnola curata dai 
proprietari Giugno settembre 

24 OOO luglio 29 000 tutto com 

preso (140) 

CE SEN ATtCO / V Ulama r Ina 
pensione Vallechiara Via Alberti 
10 tei (0547)86188 Pochi passi 
mare camere servizi parcheggio 
trattamento familiare scelta menu 
Eccezionale giugno 21 000 luglio 

25 500 tutto compreso Sconto 
famiglie Direzione proprietario 

(142) 

CUCINA CON GIRARROSTO 

pasta (atta in casa vini propri RI¬ 
MIMI Albergo Tulipe Tel 
0541/372756 completamente 
rinnovato tranquillo vicinissimo 
mare giardino recintato condu 
zione familiare olirne vantaggio 
sissime Interpellateci (73) 

GATTEO MARE - hotel Bosco 
Verde Tel (05471 86325 Mo 
derno tranquillo vicino mate tutte 
camere con doccia WC grande 
parcheggio ottima cucina colazio 
ne a buffet Eccezionale offerta dal 
28 giugno al 17 luglio L 23 000 
25 000 tutto compreso Direzione 
proprietario (179) 

GATTEO MARE - hotel West- 
End Via Forlì 11 tei (0547) 
87055 Vicinissimo mare tutte ca 
mere bagno balcone ascensore 
parcheggio ampie sale soggiorno 
tv e giochi bambini Giugno 
25 000 luglio 28 000 agosto 
34 25 500 settembre 23 000 
tutto compreso (1671 

IGEA MARINA hotel Losanna 
Via Virgilio 90 tei (0541) 
63017? Completamente riammo 
demato ogni confort camere ser 
v zi balconi giardino parchegggio 
Giugno 24 000 luglio 26 000 
agosto 32 000 Iva compresa 
Sconto bambini Direz proprietario 

(175) 

IGEA MARINA hotel Pierenge 

la Te <0541)631412 Diretta 
mente sul mare p sema con spiag 
già privata parcheggio menu alla 


carta Giugno settembre 31 OOO 
luglio 39 000 1 25 agosto 

43 000 tutto compreso (182) 

IGEA MARINA - pensiona Esten¬ 
se Sul mare familiare camere ba 
gno balconi parcheggio cucina 
molto curata Giugno 24 000 
(bambini fino 6 anni 50%) luglio 
28 000 Tel (0541)631584 

(135) 

IGEA MARINA Pensione Zam- 
befli Tei 0541/630463 sul me 
re familiare camere bagno Nuo 
va gestione Giugno settembre 
24 000 Luglio 27 29 000 tutto 
compreso Sconto bambini (160) 
IGEA MARINA-Rimmi - albergo 
Villa Irma Te( (0541)630208 
Vicinissimo mare camere servizi 
ampio parcheggio giardino condu 
none familiare cucina genuina con 
prodotti propri Giugno settembre 

24 000 luglio 28 000 agosto 
35 28 000 Sconto bambini (165) 

IGEA MARINA/RIMINI • hotel 
Belsoggtorno Tel (0541 ) 
630234 30 m spiaggia centrale 
ampie camere servizi balconi 
ascensore bar parcheggio Giu 
gno settembre 23 000 luglio 
28 000 agosto 33 000 tutto 
compreso (181) 

IGEA MARINA/Rimmt hotel 
Souvenir Tel (0541) 630104 
Vista mare tutti confort tranquillo 
e accogliente nella tradizione roma 
gnola Giugno settembre 25 000 
luglio 32 000 dall 1/8 al 20/8 L 
37 000 dal 21/0 al 31/8 L 
27 000 (183) 

IGEA MARINA-Rimim - pensio¬ 
ne Amerigo Neri Via Ennio 12 
tei (0541) 630213 Cinquanta 
metri mare centrale ambiente la 
miliare cucina casalinga e abbon 
dante bar tv Bassa stagione L 
21 OOO 23 500 luglio 24 500 
2? 000 agosto 30 000 32 500 
tutto compreso Sconto bambini 
Direzione proprietario (173) 

IGEA MARINA Rtmini - pensio¬ 
ne Gioie Via Tibullo 40 tei 
(0541) 631600 Vicino mare fa 
miliare camere servizi Bassa sta 
gione 24 000 luglio 28 000 ago 
sto 33 000 tutto compreso (1491 

I NOSTRI PREZZI vi faranno veni 
re <a voglia matta di (are le vacanze 
a VISERBELLA Rimim Villa Lau¬ 
re via Porto Palos 52 Tel 
0541/721050 sul mare tranqutl 
la camere con doccia wc palcom 
parcheggio cucina romagnola Giu 
gno e settembre 20 500 Luglio 

25 500 compreso iva cabine 

Sconto bambini Agosto interpella 
teci (1571 


LIDO DI SAVIO (Adriatico! - ho¬ 
tel Semt Tropez* * Tel (0544) 
949007 Sul mare Tutta camere 
servizi privati balcone Parcheggio 
coperto Cabine alla spiaggia 3 
menu scelta buffet di verdure buf 
fet colazione Pensione completa 

1 18/6 29 000 19/6 5/7 

33 000 6/7 23/8 40 000 

Sconto ma* bambini 40% Presen 
tando questo annuncio fino al 5/7 e 
dal 24/8 Bambini gratis fino a 6 
anni (1431 

MISANO ADRIATICO - hotel 
Vienne* •* Tel (0541)615533 
610610 Nuovo moderno con 
ogni comfort zona tranquilla vici 
no mare parcheggio custodito 
bar cucina casalinga curata dal 
proprietario Maggio e settembre L 
27 000 giugno L 27 000 
29 000 luglio e 24 31/8 L 

34 000 Sconti bambini (24) 

MISANO ADRIATICO - pensione 
Cordiale Tel (0541)610436 Vi 
cina mare camere servizi balcone 
zona tranquilla giardino parcheg 
gio privato cucina accurata Giu 
gno 23 500 luglio 29 000 mezza 
pensione sconto 15% Sconti spe 
ciati bambini 187) 

MISANO MARE - pensione Ceci¬ 
lia Via Adriatica 3 tei (0541) 
615323 Vicino mare camere ser 
vizi balconi telefono familiare 
grande parcheggio cucina toma 
gnola cabine mare Bassa 27 000 
media 32 OOO alta 35 000 tutto 
compreso Sconti bambini Gestio 
ne proprietario (76) 

MISANO MARE • pensione Der¬ 
by Vis Bernini tei (0541) 
615222 985294 Vicina mare 

tranquilla familiare parcheggio 
cucina curata dal proprietario ca 
mere servizi Pensione completa 
maggio giugno settembre L 

21 000 23 000 luglio 24 500 

27 500 1 22/8 33 000 35 000 
23 31/8 25 000 27 000 Sconti 
bambini (47) 

MISANO MARE - pensione Ese¬ 
dra Via Alberello 34 tei (0541) 
615196 Vicina mare camere 
con/senza servizi balconi par 
cheggio cucina romagnola Giu 
gno settembre 20 00 21000 lu 
gito 24 000 25 000 1 23/8 

31 000 32 000 24 31/8 

22 000 23 000 tutto compreso 
Sconti bambini Gestione propria 

(28) 

MONTES1LVANO Pescaia - ho¬ 
tel Ariminum Tel (0851838213 

2 cat camere servizi balcone vi 
sta mare parcheggio spiaggia pri 
vata cucina romagnola Giugno 
settembre 6 giorni L 171 000 
180 000 piu uno gratis media 


38 000 alta 45 000 Sconti barn 
bini (20) 

PER AVERE QUALCOSA IN PIU - 
hotel Costa Azzurra - Rimiri - 
Vtserba Via Toscanelli 158 te( 
(0541) 734553 Direttamente 
spiaggia camere con/scnza servizi 
balconi vista mare parcheggio co 
peno ambiente familiare Giugno 
settembre 23 OOO luglio 29 000 
tutto compreso (115) 

PESARO Hotel Promenade viale 
Trieste 115 Tel 0721/31901 
sul mare tranquillo tutte camere 
doccia wc balconi telefono 
ascensore parcheggio Bassa sta 
gione 2 7 000 Luglio 34 000 
Agosto 42 34 000 tutto compre 
so Sconto bambini 50% Direzione 
proprietario (120) 

RICCIONE - albergo Ville Anto¬ 
nia Tel (0541) 40365 300 mt 
mare camere servizi balconi am 
pio parcheggio privato giardino 
cucina casalinga buona ed abbon 
dante Pensione completa fino 
20/6 25 500 dal 21/6 e luglio 
30 000 agosto 35 000 Sconti 
bambini (93) 

RICCIONE - hotel Alfonsina Tel 
(0541)41535 viale Tasso 53 Vi 
cmissimo mare tranquillo camere 
servizi balconi giardino ombreg 
giato cucina curata proprietaria 
Maggio 23 000 giugno settem 
bre 22 500 24 500 luglio 

23 31/8 27 000 29 500 

1 22/8 36 000 37 000 tutto 

compreso Sconti bambini (46) 


RICCIONE • hotel Aquila dOro 
Viale Ceccarim tal (0541)41353 
Nel centro d> Riccione Vicino mare 
soggiorno bar ascensore gì ardi 
no camere servizi cucina tipica cu 
rata dai proprietari menu variato 
Bassa 25 000 30 000 luglio 
38 OOO alta 48 000 Riduzione 
mezza pensione 10% (79) 

RICCIONE • hotel penatone Cle¬ 
lia Viale S Martino 66 te) (0541) 
604667 abit 600442 Vicino 
spiaggia confort, ottima cucina 
camere doccia wc balconi Bassa 

24 000 luglio 21 31/8 29 000 
1 20/8 33 OOO complessive an 
che Iva • cabine Direzione propria 

(75) 

RICCIONE - hotel Puccini - Tei 
(0541) 41046 Vicino mare tran 
quillo familiare cucina casalinga 
Giugno 21000, 23 000 luglio 

25 000 27 500 agosto 31 000 

33 000 tutto compreso Sconti 
bambini (163) 

RICCIONE - hotel Ragen Via 
Marsala 9 tei (0541) 615410 
Apertura Pasque vicino mare zona 
Terme tranquillo cucina sana ge 
nume ascensore autoparco coper¬ 
to camera, servizi Bassa L 
25 000 - 26 000 media L 
30 000 alte L 35 OOO tutto com 
preso Sconti bambini (ino 7 anni 
10 5Q% (531 

RICCIONE - hotel panatone 
Ad)er Viale Monti 59 tei 10541) 
41212 Vicino mare tranquillo ca 


mere servizi telefono bar ambien 
te familiare Pensione completa 
maggio 15/6 L 23 000 settem 
bre 16 30/6 L 26 000 luglio 
24 31/8 L 30 000 1 23/8 L 
38 000 tutto compreso. Sconti 
bambini Gestione propria (10) 
RICCIONE pensione 

Giavolucci Viale Ferraris tei 
(0541 ) 601701 613228 Vicino 
mare rinnovata cucina casalinga 
camere con/senza servizi Giugno 
settembre 20 000 • 21 000 luglio 
24 500 - 26 500 1 20 agosto 
30 000 • 31 000 21 31 agosto 
24 500 25 500 tutto compreso 
Cabine mare gestione propria 
sconti bambini (27) 

RICCIONE • pensione Jolly Via 
Alfen 26 tei (0541) 41850 
772738 Gest proprietà Carlini 
tranquilla camere servizi cabine 
spiaggia cucina casalinga Giugno 
e settembre 20 000 24 000 lu 
gho e 20 31/8 25 000 27 000 
Agosto interpellateci ( 174) 

RICCIONE - RIMIMI Aflntansi ap 
parlamenti estivi Modernamente 
arredati vicinanze mare zona cen 
trale e tranquilla Tel (0541) 
380562 43556 (14) 

RIMINI - albergo Siviglia Tei 
(0541) 380634 Vicino mare 
tranquillo familiare Offerta specia 
le giugno 21 000 luglio 25 000 
(105) 

RIMINI centro - hotel Liston Tel 
(05411384411 Via Giusti 8 30 


mt mare camere con/senza servizi 
ascensore , sala soggiorno bar 
Pensione completa bassa 22 00Ò 
luglio 24 31/8 26 000 1 23 

agosto 36 000 Camere ferviti 
supplemento L 2500 (821 

RIMINI - pensione Crimea Via 

Pietro da Rimiri 6 tei 10541) 
360515 Vicina mare tranquilla 
camere servizi balconi cucina ro 
magnola parcheggio Giugno set 
tembre 22 000 23 000 luglio 

26 000 28 000 complessive Of¬ 
ferta speciale fino 15 giugno 
bambini 50% (123) 

RIMINI - pensione Ivrea Via Ce¬ 
sena 3 tei (0541) 382016 50 
mt mare confortevole familiare 
parcheggio giardino Bassa 
20 000 23 000 luglio 27 000 
29 000 tutto compreso Agosto 
interpellateci (6) 

RIMINI • penatone Laurentrni' 

Via Laurentrni tei (0541) 
380632 Vicina mare tranquilla, 
parcheggio cucina curata dai prò 
pnetan Giugno settembre 
24 000 luglio 24/31 agosto 
29 000 tutto compreso (84) 

RIMINI • pensione Lega • Tel 
(0541)381566 pnv 383687 Vi 
«inissima mare familiare camere 
servizi cucina curata«dai proprieta¬ 
ri parcheggio Bassa 22 000 
24 500 luglio 27 500 • 29 500 
complessive agosto interpellateci 
Sconti bambini (139) 



! DAL 8 AL 22 AGOSTO 
10 PORTI PI som IH !S GIORNI! 

Genova-Lisbona-Madera-Tenerile 
Lanzarote-Casablanea-Gìbìlterra-Tangeri 
Malaga-Ibiza-Genova 

OO0TR M URi 1.800.000' 

• in cabina a • tatti con Mtviit privati 

i [bambini e ragazzi fino a is anni guatisi] 

J / Sistematone con > peniteli nelle categoria b M-WO / 


Informazioni e prenotazioni 
presso la Vostra Agenzia di Viaggi 
o G1VER VIAGGI E CROCIERE 
Genova-Via Maregliano, 15 r. 
Tel (010) 593241 (12 linee r» ) 


CIVLR 



Onduline’ 

SOTTOCOPPO 


LA SICUREZZA 
DEL TETTO 

Onduline italias™ 

Stabilimento Sede Sonai»- ■■ ('.r 
55011 ALTOPASr.lO li un ài Vi.1 Siholla 
Tpi (0583) i>56i I ? 1 -I 5 < ,i Tele* 500,'YH ITOf. U f 


... 


» 


•4 l’Unità 

I |) Domenica 
XVy 21 giugno 1987 

























Economia e Lavoro 


Un’intesa Assicurazioni, 

il moscato un contratto bloccato 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interasse generale: scriveteci 


Cinque mesi di trattative, cinquanta ore dì sciopero 
non sono servite a firmare il contratto per i 45mila 
lavoratori delle assicurazioni. Anzi, la vertenza si è 
interrotta oramai da un mese mentre il settore regi¬ 
stra una espansione sempre più' rapida grazie ai 
grosso affare dei fondi integrativi. Salario, orario di 
lavoro e discrezionalità si sono rivelati imaggiori 
intoppi. 


ANGELO MELONE 


M ROMA. «Che non si sia 
riusciti in cinque mesi di trat¬ 
tative e lotte a compiere i pas¬ 
si definitivi per chiudere il 
contratto è davvero incredibi¬ 
le. Quasi un paradosso (o la 
testimonianza più diretta della 
chiusura delle aziende) se si 
considera che i 45mila lavora¬ 
tori delle assicurazioni sono, 
tra l'altro, l’ossatura su cui si 
sta reggendo l'enorme espan¬ 
sione che il settore ha avuto in 
questi ultimi anni». 

A commentare la situazio¬ 
ne di stallo (non ancora per 
molto, si spera, e qualche se¬ 
gnale di incrinature nell'in¬ 
transigenza delle imprese già 
si registra) nelle trattative per 
il contratto del settore assicu¬ 
rativo dopo la rottura di quasi 
un mese fa, è il segretario na¬ 
zionale della Fìsac-Cgil Fabio 
Sormànni. Ormai il settore è 
in pieno «boom». Con i conse¬ 
guenti rischi: proprio ieri il 
Centro Europa Ricerche (Cer) 
ha lanciato un allarme per la 
grossa fella di capitali che i 


fondi integrativi possono sot¬ 
trarre all'erario. Un'evasione 
fiscale anche di 15mila miliar¬ 
di. Si calcola infatti una pro¬ 
spettiva di venti, trentamila 
miliardi e il grosso affare, frut¬ 
to soprattutto dei fondi di pre¬ 
videnza integrativa, lo hanno 
fiutato negli ultimi tre anni i 
maggiori gruppi industriali, fi¬ 
nanziari. le grandi compagnie 
straniere che hanno iniziato a 
fare incetta a man bassa dt nu¬ 
merose imprese 
Malgrado questo, malgrado 
cinquanta ore di sciopero, 
cinque mesi di trattative ed 
una mobilitazione mai riscon¬ 
trata tra i 45mi!a lavoratori il 
contratto non si riesce a fir¬ 
mare. Anzi, alla fine di maggio 
le organizzazioni sindacali 
«sono state costrette a rompe¬ 
re il negoziato - allenita Sor- 
manni - dopo l'inaccettabile 
proposta finale presentata 
dall'Ania». Alcuni passi avanti, 
in realtà, sono stati fatti, so¬ 
prattutto sulle maggiori garan¬ 
zie di pari opportunità e per 


Agitazioni «autonome» 

Paralisi nei trasporti 
Cgil, Cisl, Uil chiedono 
impegno del governo 


■i TORINO Nel biennio'85- 
'86 il consumo del vino in Ita¬ 
lia è diminuito del 15%. Ma, 
come al solito, bisogna saper 
leggere "dentro* le statistiche. 
Perché se la tendenza è stala 
abbastanza o molto negativa 
per altri prodotti, il mercato 
degli spumami ha continualo 
a espandersi (più 25% in tre 
anni), È in questo contesto 
che l'Associazione produttori 
del Moscato d'Asti ha delibe¬ 
rato l'investimento di due mi¬ 
liardi e mezzo di lire in una 
grande campagna pubblicita¬ 
ria. 

L'Asti Spumante, «unico per 
la sua fragranza e leggerezza», 
é da tempo considerato il fio¬ 
re all'occhiello dell’enologia 
italiana ne) mondo. Negli ulti¬ 
mi quindici-venti anni la pro¬ 
duzione aveva registrato una 
formidabile escalation: da 23 
mi'ioni dì bottiglie nel 1970 a 
50 milioni nell‘80 e a 70 milio¬ 
ni nell'84, la maggior parte dei 
quali all'esportazione. Dopo 
la botta di Cernobyl ed alcune 
difficoltà di mercato lo scorso 
anno, il primo trimestre 
dell’87 ha registrato buoni se¬ 
gnali di ripresa sia in Europa 
che negli Stati Uniti. 

Evasio Marabese e Paolo 
Ricagno, rispettivamente pre¬ 
sidente e vicepresidente del¬ 
l’Associazione, guardano al 
futuro con ottimismo; «È stalo 
l'accordo interprofessionale 
tra le categorie agrìcole e le 
industrie di trasformazione, il 
primo del genere in Italia, che 
ha consentito ai settore di 
programmare un ulteriore svi¬ 
luppo. Oltre alle misure di 
stoccaggio, lo scorso anno è 
scattalo un rigido codice di 
autoregolamentazione con la 
conseguente riduzione del 
25% delle rese produttive del¬ 
le uve per ettaro di superficie, 
che verrà attualo anche con la 
vendemmia del settembre 
prossimo». 

L'altra leva sulla quale si in¬ 
tende agire con forza è, ap¬ 
punto, quella della promozio¬ 
ne La campagna, intrapresa 
cpl contributo del consorzio 
per la tutela dell'Asti e affidala 
a una agenzia internazionale, 
toccherà, olire l’Italia, ì tradi¬ 
zionali mercati d'esportazio¬ 
ne. «Riteniamo - ha detto il 
presidente del Consorzio di 
tutela, Crestodina - di poter 
puntare al traguardo dei cento 
milioni di bottiglie in tempi ra¬ 
gionevolmente brevi». 

□ P.G.B. 


WM ROMA Si riparte subito, 
appena conclusa la «settima¬ 
na elettorale» che da sempre 
viene considerata un periodo 
di tregua sui fronte sindacale. 
Le organizzazioni degli «auto¬ 
nomi» ripartono subito, lancia 
in resta, E come al solito il 
Ettore più Colpito saVàquello' 
dei trasporti. Collegamenti via 
mare, i senrizi ferroviari, i voli 
aerei: se le sigle «autonome» 
non recederanno dalie loro 
intenzioni, gli utenti da lunedi 
vivranno una breve settimana 
di passione. Questa situazione 
preoccupa non poco i sinda¬ 
cati confederali Cgil, Cisl. Uil. 
Le organizzazioni unitarie di 
categoria - che già nei giorni 


scorsi avevano lanciato un gri¬ 
do di allarme: «Si va verso 
un’estate di fuoco per i tra¬ 
sporti al cui confronto le estati 
passate sono state tranquille» 
- hanno perciò chiesto un in¬ 
tervento del governo. Un in- 
tervéhto che deve avvenire su¬ 
bito, pena l'impossibilità, già 
dalia-settimana che comincia 
domani, a muoversi per il pae¬ 
se. Ecco comunque il calen- 
dariò delle agitazioni. Aerei: 
giovedì e venerdì fermi i piloti 
Anpec (dal 7 al 12 luglio scio¬ 
perano i piloti Appi), fraghe!- 
t|: 4 ore di sciopero al giorno. 
Treni: agitazioni Fisafs dal 6 
luglio. Già in questi giorni 
scioperi dei «comitali di coor¬ 
dinamento» 


Cinque mesi di trattative 
50 ore di sciopero 
«Le imprese chiedono 
assoluta discrezionalità» 


F«osservatorio nazionale» sul¬ 
la evoluzione del mercato e 
sulle nuove figure professio¬ 
nali. «Terreni fino ad ora con¬ 
siderati inawicinabili per il 
sindacato - afferma Sormànni 
- e quindi aver trovato un ac¬ 
cordo di massima su questo è 
un dato importante». 

Si potrà, in questo modo, 
avere un punto di osservazio¬ 
ne e di controllo sui processi 
di informatizzazione che stan¬ 
no profondamente trasfor¬ 
mando le compagnie e sul 
proliferare di venditori - spes¬ 
so precari e improvvisati - che 
le stesse compagnie sembra¬ 
no incoraggiare. «Insomma - 
afferma Sormànni - la grossa 
battaglia è sui larghissimi mar¬ 
gini di discrezionalità che le 
imprese tentano di imporre 
nel nuovo contratto». Ed i no¬ 
di del salario e dell'orario di 
lavoro lo dimostrano. Il sinda¬ 
cato chiede una riduzione 
dell'orario e una distribuzione 
da affrontare a livello naziona¬ 
le. Una contrattazione all'in¬ 
terno delle compagnie che 
l'Anìa rifiuta, proponendo tra 
l’altro di modificare profon¬ 


damente l'organizzazione del 
lavoro nel centro-sud. «Un 
problema davvero mal posto 
- dice Sormànni - e al quale 
tra l'altro l'utenza non è affat¬ 
to interessata». 

Infine la spinosa questione 
del salario. La proposta di au¬ 
mento dell’Ania è a parere del 
sindacato assolutamente in* 
soddislacente, soprattutto in 
questo settore in crescita vor¬ 
ticosa. e inoltre - anche qui - 
l’Anìa tenta di ricavarsi spazi 
enormi nei trattamenti «ad 
personam» in un settore nel 
quale la parte di salario con¬ 
trattato è già grande. E se a 
questo si aggiunge una propo¬ 
sta niente più che «contabile» 
sui premi di produzione il qua¬ 
dro è completo. 

«Noi puntiamo a chiudere 
entro luglio - conclude Sor* 
manni - e già sappiamo di for¬ 
ti contrasti nello stesso diretti¬ 
vo dell'Anta sulla linea segui¬ 
ta. mentre da molte aziende 
vengono segnali di volontà di 
ripresa. Tocca ora alla rappre¬ 
sentanza delle imprese riapri¬ 
re la trattativa». 


Quanto costa la «Card» 


■B «L’individuo non vale 
tanto per ciò che possiede ma 
per il credito di cui gode». 
Con questo slogan pubblicità- 
rio un po' retorico una impor¬ 
tante società finanziaria si pre¬ 
sentava alcuni anni addietro 
sul mercato statunitense per 
commercializzare un nuovo 
strumento di pagamento, la 
carta di credito 

Lo sviluppo dell’informatiz- 
zazione nel settore finanzla- 
rio-credìhzìo e la necessità di 
soddisfare le esigenze di un 
mercato di utenti in continua 
espansione sta favorendo il 
rapido diffondersi anche da 
noi della carta di credito co¬ 
me comodo e rapido mezzo 
di pagamento. 

La carta di credito è innan¬ 
zitutto un mezzo di pagamen¬ 
to. Consente cioè di ottenere 
presso gli esercizi convenzio¬ 
nati la fornitura di merci e/o 
servizi che verranno pagati 
per conto del titolare della 
carta dalla società emittente. 
Ciò significa che il venditore 
ha la sicurezza di venir rim¬ 


borsalo per le mere» cedute, 
sicurezza che, ad esempio, gli 
assegni personali non garanti¬ 
scono. 

Soltanto in un secondo 
tempo l'ente che emette la 
carta chiederà il rimborso - di 
solito attraverso l'invio di un 
estratto conto - delle somme 
anticipate al titolare. Ci trovia¬ 
mo perciò-di fronte ad una ti¬ 
pica forma di «fido». Ciò pre¬ 
suppone che il titolare della 
carta goda di sufficienti garan¬ 
zie di solvibilità costituite nor¬ 
malmente dal livello dimo¬ 
strabile di reddito e da favore¬ 
voli informazioni bancarie. Di 
solito l'addebito degli estratti 
conto viene effettuato con 
franchigia di valuta dai 20 ai 
30 giorni, ma i ritardi nei paga¬ 
menti sono penalizzati da tas¬ 
si e commissioni piuttosto sa¬ 
lati e spesso realmente ingiu¬ 
stificati 

Riportiamo qui di seguito il 
costo e le possibilità operative 
dì due delle più diffuse carte 
in circolazione in Italia la sto¬ 
rica American Express e la 
nuova car/aSi. 


AMERICAN EXPRESS CARTA Sf 


Quota iscrizione 

L. 35.000 + IVA 
Quota annuale 

L. 80.000 + IVA 
Limita utilizzo 


senza limite 
Validità per l'attero 

si • 

Estratto conto 

mensile 


da 


L. 25.000 + IVA 

a 5 milioni per estratto 
conto 

si* 

mensile 


Valuta 

30 gg. 20 gg. 

Commistioni per scoperto su e/c 

tasso di sconto + 7.5% condizioni prò temporè 

+ 1 .60% mensile 
Servizi accessori 


Assicurazione contro gli assicurazione contro furto 
infortuni fino a 200 milioni per merci acquistate con carta 
ogni viaggio pagato con carta 
Autonoleggio senza cauzione 


* Nei limiti di utilizzo previsti dalle autorità valutarie 


Rendimenti obbligazionari 


Positivo bilancio Edilter 

Turci: più finanza 
e capacita manageriale 
nella Lega delle coop 


■■ REDDITO FISSO II rendimento settimanale, calcolalo da 
Mediobanca, delle obbligazioni a reddito fisso per la settimana 
operativa dal 15 al 19 giugno è stato di 10.630 per cento 
(10,588 per cento la settimana precedente). 

Questi i valori del rendimento settimanale calcolato per le 
diverse scadenze: 


Valore attuale % Valore preced. % 
DA 3 A 5 ANNI 10.567 10.532 

DA 5 A 7 ANNI 10,598 10,650 

PIÙ DI 7 ANNI 10,983 10,910 


■i REDDITO VARIABILE. I) rendimento settimanale, calcola¬ 
lo da Mediobanca, delle obbligazioni indicizzate per la settima¬ 
na operativa dal 15 al-19 giugno è stato di 10,121 per cento 
(10.038 per cento la settimana precedente). 

Questi i valori del rendimento settimanale calcolato per le 
diverse scadenze: 


Valore attuale % Valore preced. % 
DA 3 A 5 ANNI 10.152 9.977 

DA 5 A 7 ANNI 10.212 10,260 

PIÙ DI 7 ANNI 9,960 9.930 


Perché non a tasso fisso? 


■■ BOLOGNA. Un fatturato 
di oltre 151 miliardi, un porta¬ 
foglio ordini di 343. un margi¬ 
ne lordo di 17 miliardi e 700 
milioni ed u» utile finale di un 
miliardo. Questo in sintesi il 
bilancio '86 della cooperativa 
Edilter che ieri nell'assemblea 
dei soci ha anche cambiato il 
proprio presidente: ring. Giu¬ 
seppe Argon tesi (diventato 
presidente regionale della Le¬ 
ga delle cooperalive emilia¬ 
no-romagnole) sostituito dal- 
l'ing. Enea Sellerì. Questi nel 
suo discorso introduttivo ha 
sottolineato come sia impor¬ 
tante per la cooperativa bolo¬ 
gnese conquistare nuovi mer¬ 


cati tramile un'organizzazione 
più efficiente e la ricerca di 
nuovi ed efficaci strumenti fi¬ 
nanziari. 

All'assemblea ha partecipa¬ 
to anche Lanfranco Turci, neo 
presidente nazionale che nel¬ 
l’intervento conclusivo ha vo» 
luto tracciare alcune linee del¬ 
la sua politica economica a 
capo del colosso cooperativo. 
Motivi preminenti di questa 
strategia sono secondo Turci 
la ricerca di settori nuovi ad 
alto contenuto tecnologico, 
una maggiore capacità finan¬ 
ziaria attraverso la costituen¬ 
da banca della Lega e, soprat¬ 
tutto, la modifica della tecno¬ 
struttura della Lega. 


wm Contrariamente a quan¬ 
to affermato nei depliant pub¬ 
blicitari affissi nei saloni delle 
grandi banche, il Credito Fon¬ 
diario Spa non concede, a 
partire dalla scorsa settimana, 
mutui a tasso fisso e rata co¬ 
stante. Le uniche pratiche ac¬ 


colte prevedono un tasso indi¬ 
cizzato semestralmente. Ciò 
viene giustificato con l'aspet¬ 
tativa di un imminente nuovo 
balzo verso l’alto dei tassi 
d’interesse. A nostro avviso 
tale ipotesi è invece del tutto 
infondata in quanto il Tesoro 


può contare, per le esigenze 
dell'Immediato futuro, sul get¬ 
tito dell’autotassazione di fine 
maggio e non dovrebbe quin¬ 
di operare ritocchi al tasso di 
collocamento dei titoli di Sta¬ 
to. Non bisogna inoltre di¬ 


menticare che gli istituti di 
credito fondiario non si sono 
curati di rivedere nei mesi 
scorsi i tassi al 18 q al 20% dei 
mutui accordati tra 1*84 e l'S5. 

Siamo di ; ronte ad un clas¬ 
sico esempio di «contributo 
autonomo». 



RIMIMI - hot»! Gallar Viale Regi¬ 
na Elena. «L <054 tl 381025,’ Ca- 
mwe con tervw privati, balconi sul 
mate ascensore, ottimo tratta¬ 
mento- Pensione completa: mag¬ 
gio, giugno, settembre 22.000: lu¬ 
glio 29,000 11001 

RlMtNt - hotel Mafy- Tel, t0541t 
390746. Vicinissimo mare, com- 
violamente rinnovato, camere con 
servizi, ambiente lamiliare. tranquil¬ 
lo. cucina curata dai proprietari, 
àmpio soggiorno. Bassa 23 000 • 
24.000: luglio 27 000 - 29-OQO; 
agosto interpellateci (66t 

RUMINI • hotel Nini. Via Zavagli 
164, tei 10641165072 Sut mare, 
ogni moderno confort, vasto par¬ 
cheggio cucina romagnola Pensio¬ 
no completa maggio giugno, set¬ 
tembre 22 000 24 000, luglio 

24.000 28 000 199» 

RlMINl - villa Iside Via Laurentmi 
29 tei (0541)380776 Compie 
tamente rinnovata, vicino mare 
tutte camere servizi, posto macchi 
na. giardino cucina romagnola 
Ogni domenica menu speciale. Bas¬ 
si 24 000. media 29.000. alta 
35 000 complessive (68) 

fttM'NI - pensione Cteo Via R 
Serra tei (0541)381195 Vicinis¬ 
simo mare ambiente familiare, cu¬ 
cina genuina abbondante, camere 
servizi Giugno, settembre 20 000, 
luglio 26.000. agosto interpellate¬ 
ci Sconto bambini e famiglie (211 


RlMINl - hotel Nuova Olimpia - 

Via Zanzur, tei, (0541) 27954. 
abit. -740999. Vicina mare, tran¬ 
quilla. camere servizi. Bassa 
20.000; luglio 24 000. Gestione 
proprietario (156) 

RtMtNt - pensione Roberta - Deli¬ 
ziosa, familiare, gestione propria, 
‘camere con bagni Desidera am¬ 
pliare propria clientela. Pensione 
completa giugno 22 000, luglio 
26-QQO; agosto 32.000. Tel. 
<0541)381022 (184) 

RAMINI - peperone Tenia - Via 
Pietro da Rapini, tei. (0541) 
380234, Vicina mare, familiare, 
tranquilla, cucina parUcoiarrneme 
curata, Giugno, settembre 22.000: 
luglio 26.000 tutto compreso, 
agosto interpellateci (154) 

R|MINt. - soggiorno Diva Viale 
Marmanca 15. tei (0541) 28946. 
abit 778334. Vicina mai e, camere 
servizi. Giugno, settembre 20 000 
luglio 25,000: agosto 31 000 

(63) 

RIMINf-Bellariva - pensione Car¬ 
imi - Tel. (05411 381136 20 mi 
mare, ambiente tranquillo) familia¬ 
re. cucina casalinga Giugno 
21 000 - 23.000: luglio, agosto 
25 000-32.000 (136) 

RIMINI-Belleriva - pensione Villa 
Maria. Tel. (0541) 373403 Mo¬ 
derna. familiare, cucina casalinga 
abbondante. Offerta speciale giu¬ 
gno 21.500; luglio 25.000 (22) 


RIMINI-MartbeHo - hotel Mol¬ 
lanti - Via Rapallo, tei. (0541) 
371569. 80 mt mare. 60 camere 
con servizi, telefono, ascensore, 
cucina casalinga. Giugno, settem¬ 
bre 22.000. luglio 28 000. agosto 
36,000 complessive Sconto bam¬ 
bini (176) 

RIMINI-Marebello • hotel Repel¬ 
lo. Tel. (0541) 372531. Sul mare, 
camere servizi privati, balconi, cuci¬ 
na curata da' proprietari, specialità 
pesce. Bassa 24.000 - 26.000: lu¬ 
glio 30.000; agosto interpellateci 
(19) 

RHVUNI-Marebello - hotel Vehret 

- Tel. (0541) 373264, Moderno, 
familiare, cucina genuina particolar¬ 
mente curata da' proprietari Giu¬ 
gno, settembre 24.000. luglio 
28 000 ■ 29 00 0 agosto igterpel- 
tateci 1131) 

RIMINI-Marebello - pensione 
Perugini • Tal. (0541) 372713 
Vicina mare, ogni confort, cucina 
curata dai proprietari, parcheggio, 
ampio giardino. Oh erta speciale; 
giugno, settembre 24 000; luglio 
27 000, 30.000. agosto >37 000. 
35 000 complessive. Sconto barn 
bini 20% sino 5 anni (180) 

RIMINI-Merina centro - albergo 
Granada. Via Tolmino tei (0541) 
25770. Vicinissimo mare, moder¬ 
no. tranquillo, cucina casalinga, cu¬ 
rata dai proprietari, giardino, par¬ 
cheggio Giugno. settembre 
25 000 complessive: luglio, ago¬ 
sto interpellateci (501 

RIMINI-Marina centro - pensio¬ 
ne Villa Santucci. Via Parisano. 
tei. (05411 52285. abit. 27271 
Vicina mare, tranquilla, familiare, 
camere con/senza servizi Nuova 
gestione proprietario Giugno, set¬ 
tembre 20.000 • 22 000: luglio 
24.000 - 26,000. agosto interpel¬ 
lateci (48) 

RIMINI-Miramare * albergo Due 
Gemelle • Via Oe Pmedo 8. tei. 
(0541) 375621. 30 mt mare, 
tranquillo, familiare parcheggio. 


CITTÀ DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO - _ 


,É indetto il seguente concorso pubblico per titoli ed 
esami. N. 1 po*to di dirigente di gruppo por il sotto¬ 
ro finanziario (qualifico funzionalo 7*) Le domande di 
ammissione dovranno pervenire entro le oro 14 d* ve- 
nerd) 10 luglio 1987. Per ulteriori chiarimenti rivolger¬ 
si alla Segreteria Generale Ufficio Peritale 

tl SINDACO rag. Franco Loronzoni 


camere servizi, balconi, ascensore. 
Giugno, settembre 22.000 - 

25.000; luglio e 23-31/8 26.000 
• 29 000. Sconto bambini 30% 
(113) 

RtMINI-Rivabelia - hotel Denise. 
Via Coletti 99. tei (0541) 24507. 
Nuovo, vicino mare, tutte cambre 
cpn bagno, ascensore, bar. sala tv. 
parcheggia Straordinari prezzi: 
bassa stag. 22.000 - 25.000; lu¬ 
glio 29.000 tutto compreso. Parti¬ 
colari condizioni per famiglie con 
bambini. Vantaggiosi week-end 

(23) 

AIMINI-Rivabelta - hotel Frinì - 
Sulla spiaggia, tutte camere, doc¬ 
cia. wc. ascensore, ampio soggior¬ 
no, sala Tv. par, parcheggio. Luglio 
31.000; 1-23/8 38 000: 24/8 - 
6/9 28.000; 7-30 settembre 
25.000 tutto compreso. Sconto 
bambini Tel (0541) 25407. 
54043 (158) 

AIMINI-Rivabella - pensione No¬ 
nna - Tel. (0541) 25422. Vicinis¬ 
sima mare, tranquilla, confortevo- 
lisswna. menu a scelta, giardino, 
parcheggio, trattamento veramen¬ 
te ottimo. Convenienti disponibilità 
luglio Direzione proprietario (177) 

RIMINI-Rtvazzurre - hotel 
Bacco. Via Taranto 29. tei (0541) 
373391 Nuovo, vicino mare, ca¬ 
mere- servizi, balconi, ascensore, 
aria condizionata, parcheggio Pen¬ 
sione compieta giugno e settembre 
20 000 23 000: luglio 28 000. 
agosto interpellateci Direzione pro¬ 
pria (*0D 

RIMINI-Rivazzurra - hotel Nizza. 

Via Pegli. tei. (06411 373062. 
abit 380242 Vicino mare, familia¬ 
re tranquillo, cucina romagnola cu 
rata e abbondante, colazione al bar 
brioches ecc. Bassa 19 500 • 
22 000. luglio 24 000 • 26 000. 
agosto 30 000 - 33.000 Sconto 
bambini (113) 

RtMINI-RIveizurra - hotel Nuovo 
Giardino - Viale Biella, tei. (0541) 
372359. abit. 734182 A 20 mt 
dalla spiaggia completamente rin¬ 
novato. ogni confort, cucina genui¬ 
na curata dai proprietari Giugno, 
settembre 24.000: luglio e 24-31 
agosto 28 500: 1 -24 agosto 

34 000 complessive 1122) 

RiMINI-RIVAZZURRA hotel St. 
Raphael Via Pegli Tel 

0541/372220 • 50 m dal mare, 
moderno, ogni confort, ascensore, 
camere servizi, cucina curata dai 
proprietari, parcheggio Giugno 
24 000 Luglio e dal 21 - 31 agosto 
L 29 500 0all'1-20 agosto 

37 000 Settembre 23 500 (147) 


RIMINI-Torrepedrera - hotel 
Gianfranco - Tal. (0541) 720136. 

20 mt spiaggia, camere servizi, bal¬ 
coni vista mare, sete tv, parcheg¬ 
gio, Giugno, settembre 25 000; lu¬ 
glio. 21*31 agosto 29.000. Possi¬ 
bilità di vantaggiosi weekend) 133) 
RIMINI-Torrepedrera • hotel 
Riccardi - Gestito dal proprietario. 
Tel (0541)720162. Sul mare, ca¬ 
mere servizi, balconi, parcheggio, 
cucina abbondante. Offerta specia¬ 
le giugno 24.000 tutto compreso 

' (152) 

RIMINI-TORREPEDRERA Pen¬ 
atone Coralline • Tel. (0541) 
720267 • sul mare - parcheggio 
recintalo - camere con/senza servi¬ 
zi - conduzione proprietario • cucina 
genuina. Giugno 22-24.500. Lu¬ 
glio 25-27.500 tutto compreso 
anche acqua minerale (141) 

HIMtNt-Visarba - hotel Tritone 

Tel. <0541 ) 734407 362142 Sul 
mare camere servizi, ascensore, 
parcheggio privato, colazione buf¬ 
fet. Pensione completa, bassa 
26 500: media 30.000. aita 
33 500 • 39.000. Bambini sconto 
30-50% (7) 

RIMINI-Viserbe - pensiona Apol¬ 
lo. Via Oe Amicis 17. te(. (0541) 
734409 Vicino mare, cucina ge¬ 
nuina camere con/senza servizi, 
parcheggio Giugno 22.000: luglio 

22 000. Sconto bambini (96) 

RIMlNt-Viurba - pensione Cic¬ 
chi™ - Tel (0541) 734306. Vicina 
mare, camere servizi, parcheggio, 
cucina familiare. Giugno, settembre 

21 000. luglio 25 000 115 D 

RlMINl/ Viserba pensione 

Deiano - Tel. (0541) 738662. Ca¬ 
mere. bagno, parcheggio. Giugno, 
settembre 22.000. luglio 25.000 
SPECIALE week-end gruppi, fami¬ 
glie, dormire colazione 12 000. 
15 000 (164) 

RIMINI-Viserbe - pensione De 
Luigi, pensione Meruska • Tel 
(0541) 73B274-738508 Alma- 
re. ambienti tranquilli, confortevo» 
e familiari, cucina molto curata 
Giugno, settembre 19.500. luglio 

23 500 tutto compreso 1126) 

RIMINI-VISERBA Pensione Mar¬ 
chetti via Belimi 6 Tel 
0541/738284 • vicina mare - tran 
quiila • familiare - camere con servi 
zi - bar • parcheggio • cucina molto 
curata Prezzi veramente ecceziona¬ 
li giugno e settembre 22.000. lu¬ 
glio 25 000 tutto compreso Scon 
ti bambini (161) 

RIMINI-Viserbe - pensione Na¬ 
dia • Via Palletta 7, tei (0541) 
738351 20 mt mare, tranquilla 


familiare, cucina curata dalla pro¬ 
prietaria. cortile recintato, sala tv 
color. Giugno 23-500; luglio 
28.500 tutto compreso Sconto 
bambini (81) 

RIMINI-Viserbe - pensione Nini - 
Via Tonini 22. tei. (0541) 73B381. 
Vicina mare, centrale, familiare, 
menu a scelta. Giugno, settembre 
L 19.500; luglio 23.500 tutto 
compreso. Sconto bambini (172) 
RIMINI-Viserbe - pensione Rosy 

- Tel. (0541) 738005. Vicinissima 
mare, tranquilla, familiare, confor¬ 
tevole. ascensore, soia tv. ottimo 
trattamento Giugno, settembre 
20.000 • 22 000; luglio 24.000 - 
26.000 lutto compreso. Sconto 
bambini. Direzione proprietario 

(138) 

RIMINI-Viserbe - pensione San 
Merino Tel. <0541 ) 738413 Vi¬ 
sta mare, tranquilla, cucina familta 
re. giardino, parcheggio, camere 
servizi Giugno 20 000. luglio 
25.000 tutto compreso 11681 
RlMINl/Viserba - pensione Stel¬ 
la dOro - Tel 10541) 734562 
Sul mare, familiare, parcheggio, ca¬ 
mere con senza servizi. Bassa sta¬ 
gione 22 000. luglio 25 000. 
26 000 Sconto bambini (144) 
RlMINl-Vìserbelle - Centro al¬ 
berghiero Netvetia Parco. Mo¬ 
derni hotel sul mare, piscina, par 
cheggio. discoteca, cinema Da L 
26 000. Speciale giugno bambini 
15 500 Tel (0541) 738262 - 
734734 (106) 

RIMINI-Rivezzurre - hotel Arie 
Via Messina 3. tei 10541) 
373445 A 30 mi dal mare, mo¬ 
derno. camere servizi, balconi, 
ascensore, cucina romagnola bar. 
sala tv. parcheggio, cabine Bassa 
25 000. luglio, agosto prezzi con¬ 
venienti (71) 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

- hotel Dino 2‘ categoria Tel 

(0735)82147 175. abit 86500 
Sul lungomare, camere servizi, bal¬ 
coni. vista mare bar. parcheggio, 
ottimo trattamento Maggio, giu¬ 
gno. settembre 30 000 • 35 000 
compreso servizi spiaggia Sconti 
bambini (72) 

SAN MAURO MARE fra Rimini e 
Cesenatico - albergo Villa Mon¬ 
tanari Via della Resistenza 14 tei 
(05411 46096 Vicino mare, m 
mezzo al verde, tranquillo, parcheg¬ 
gio recintalo, camere con bagno 
Bassa stagione 23 000. media 
30 000 alta 34 000 Direzione 
proprietario 197) 

SAN MAURO MARE - hotel Co¬ 
rallo - Tel 10541) 46476 50 mt 


mare, nuovo, confortevole, giardi¬ 
no. parcheggio, cucina molto cura¬ 
ta. Ultime convenienti disponibilità. 
Giugno 25.000: luglio 25.000 - 
30,000 lutto compresa. Sconti fa¬ 
miglia (178) 

SAN MAURO MARE - hotel La 

Pleja con piscina Tel 10541) 
46154. Vicino mare, molto tran¬ 
quillo. giardino, parcheggio, came¬ 
re servizi, ascensore, menù a scel¬ 
ta. colazione buffet. Bassa stagione 
23.000 - 27.000: alta 30.000 • 
35000 1 tutto compreso. Direzione 
proprietario ( 109) 

SAN MAURO MARE - penatone 
Boschetti Tel. (0541) 46155. 
Pochi passi mare, tranquilla, fami¬ 
liare, camere servizi, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buffet 
Giugno 20.000 22.000, luglio 

25 000 tutto compreso ( 126) 


SENIGALLIA • albergo Elena. Vie 

Goldoni 22. tei. 1071) 6622043. 
abit. 661621. 50 mt mare, posi¬ 
zione tranquilla, camere servizi, te¬ 
lefono. bar. parcheggio coperto, 
giardino. Trattamento familiare. 
Pensione completa: maggio, giu¬ 
gno, settembre L. 28.000; luglio. 
21-31 agosto 34.000: 1-20 ago¬ 
sto 40.000 tutto compreso. Sconti 
bambini (8) 

VACANZE Al MARE - hotel 
Sancirlo - Cesenatico. Zadine 
Pineta. Tranquillità, buona cucina, 
camere servili e telefono libere da) 
19/6. Pensione compieta da L. 
34 000 tutto compreso. Sconti fa¬ 
miglie Interpellateci, telet (0547)% 
82043 (162) 

VACANZE LIETE A RICCIONE • 
pensione Comfort. Viale Trento 
Trieste 84. tei (0541) 601553 - 
610243 Vicinissima mare, tutte 
camere servizi balconi, cucina ro¬ 


magnola. cabine mare. Giugno, 
settembre 21.000 - 22.500; lu¬ 
glio. 21-31/8 26.000 - 27.500; 
1 20/8 34.500 • 36.000 compre¬ 
so Iva. Sconti bambini. Gestione 
proprietario (86) 

ViSERVA-Rimmi - albergo Ala - 
Via Bono 28. tei. (0541) 738331. 
pnv. 772000 ore pasti. Vomissimo 
mare, cucina casalinga, camere con 
e senza servizi privati, parcheggio. 
Giugno, settembre 19.000 • 

21.000: fqglio 22 000 - 25.000, 
Bambini sconto fino 50%. Agosto 
interpellateci (88) 

VISERBELLA-Rimini > pensione 
Ville Mera - Via Serafini 6, tei. 
10541) 721260. 1O0 mt mare, 
trattamento familiare, camere ser¬ 
vizi. Gnigno 24.000; luglio 27.000 
tutto compreso: agosto interpella¬ 
teci. Sconto bambini. Direzione 
propiziano 1104) 


ARCI CASALTURIST le» hotel ou laci 


Bioley di Vnltournencha (Aosta) mi 1250 


UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 

Aperto luglio-agosto - turni liberi 


Per Informationt e prenotazioni- ARCI CASALTURIST 
Casale Monlerrato (AU Via Lanza. 116 Tel 0142/55 177 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


8* Festa 
deir«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

4-12 LUGLIO 1987 


VALLE Ol GRESSONEY 
GABY-PINETA (lOOO m.) 

Gli organizzatori della Festa dell «Unqàt m mon- 
lagna (Gtessoney-Gaby-lssime) propongono an¬ 
che ques» anno I ottona di un soggiorno turistico 
di nove giorni presso alberghi ^convenzionali a 
prezzi assai vantaggiosi 

lotteria vana dalie 100000 a»e 155 000. alle 
170 000 e comprende 

— pernottamento per 8 notti più prima colazione 

— possibilità di consumare pranzo e/o cena a 
prezzo risso presso i ristoranti convenzionati. 

— fruizione sconti presso negozi convenzionati. 

— partecipazione agli spettacoli organizzati 
nell'ambito della tosta 

Sono inoltre organizzati escursioni, visito, gite, 
dibattiti, giochi, momenti di socializzazione 
Possibilità di alloggiamento m appartamento 


Prenotazioni ed informazioni telefonando alle 

Federazione del Pei di Aosta tei (0165) 362.514/41114 


l'Unità 

Domenica 
21 Rimano 1987 
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L'anello di Nettuno è speziato? Oppure il pianeta ha un 
piccolo satellite? Gli astronomi ci stanno pensando, inso¬ 
spettiti dal modo in cui le stelle vengono nascoste alla vista 
qpandó passano «dietro» il pianeta più lontano del sistema 
solare. Le stelle infatti non vengono oscurate in modo 
continuativo come dovrebbe avvenire nel caso in cui l'a¬ 
nello fosse integro o normale. A questo punto le ipotesi 
che gli astronomi (anno sono due. Ó Nettuno è circondato 
dai frammenti di quello che un tempo era un anello, oppu- 
rè esiste un satellite che, data (‘estrema distanza di Nettu¬ 
ni dalla Terra, non è possibile osservare con i telescopi. 

SUMIXOndUttiVÌtà Secondo alcuni ricercatori 
- J* - .. americani, nuovi esperi- 

A 90 gradi menti di laboratorio deli- 

FaKmnhAtO neano la possibilità di otte- 

mnrcnneil. nere la superconduttività a 

90 gradi Fahrenheit, corri- 


Ovshinsky, presidente della Energy conversion Devices 
Ine., rileva che i ricercatori della società hanno riscontrato 
che in sezioni minute e isolate di un materiale, costituito di 
furio, bario, rame, fluoruro e ossigeno, si verifica alla tem¬ 
peratura di 90 gradi Fahrenheit l’espulsione di parte di un 
campo magnetico applicato, fenomeno indica di super¬ 
conduttività, La notizia, tuttavia, ha lasciato scettici alcuni 
scienziati; Brian Maple. professore dì fìsica all'università di 
California a San Diego, osserva che la superconduttività 
deve essere dimostrata in un campione completo di mate¬ 
riale e non in sezioni isolate. «Quando si parla di piccole 
"sacche", si è in presenza solo di un segnale di un'even¬ 
tuale possibilità-, ha detto Maple. 


CaU tmnnn Che cosa ha provocato quel 

JOIC troppo periodo di freddo che. nel 

grande diciassettesimo secolo, fe- 

il-— n -i-|- ce aumentare lo spessore 

gelata dei ghiacci e venne poi ca- 

’! talogato come «piccola era 

.?■ glaciale»? Alcuni astrofisici 

francesi sembrano aver tro¬ 
vato una risposta studiando 
lè osservazioni latte all'epoca da alcuni astronomi. Queste 
infoiti mostrerebbero che quattrocento anni fa il Sole ave¬ 
va Un diametro di circa 2000 chilometri maggiore rispetto 
aiquelto attuale. Questa dilatazione dell'astro ha portato 
ad una diminuzione dell'energia ricevuta dall'atmosfera 
terrestre e quindi un raffreddamento della superficie del 
nòstro pianeta Secondo gli astronomi il Sole ripeterebbe 
ciclicamente questo fenomeno. E ogni ciclo dura circa 

300 anni- 


la bronchite 

abita 

léeHedttii 


La bronchite si chiama cit- «p 
là). Dal primi risultati di uno 
stùdio-condotto neH’ambi- 
10 del progetto finalizzato 
Chr -Medicina preventiva e 
rfobilMtiva», appare, infoiti 
che «i fe m. uns, ptetropoli ha esattamente il 


ilfocWQMpilfU di contrarre lina bronchite cronica. Que- 
i iofotil ^presènte con una percentuale del 2,7% nelle 
nè rurali è dèi 5,3% In quelle urbane. 


LlOnOSi L'ipnosi, checché ne pen- 

sasse il dottor Freud, non è 
IIBuna terapia priva di rischi, 
fntfofonll All'ultimo congresso del- 

CMMICImII l'American Psychoiogical 

;;; V» e'.;- ASsocialìon sono stati de* 

.f V-.. nunciati infatti alcuni effetti 

apaaBHHMm mmmmmmmmmm collaterali di questa pratica; 

cefotee, Ansia, sonnolenza, 
problemi di attenzione e di memoria. È stato anche de¬ 
scritto il caso dì una ragazzi che, dopo una seduta di 
ipnosi, ricadde improvvisamente in trance e dovette esse¬ 
nti, ricoverata in ospedale. Per riprendersi da quella brutta 
esperienza dovettero passare alcuni mesi. 



La Citè des Sciences et de l’industrie a Parigi, un 
museo al contrario dove ogni giorno migliaia di 
ragazzi imparano «toccando» e facendo esperien¬ 
ze concrete, i concetti base della scienza. C'è una 
stanza, ad esempio, dove il fruitore, protagonista 
dei giochi ottici che vi accadono, acquisisce la 
certezza che non è vero tutto quello che si vede, e 
che non tutto ciò che accade si può vedere... 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ROMEO «ASSOLI 


Pbnn siiti Alile L'Organizzazione mondiale 

rami anu rau della sanità ha dato pieno 

IVI Uganda wsgio al programma 

j Alt , Aids dell Uganda. In una 

wjj I «PPrjygiO riunione svoltasi recente- 

dSll'OfnS * mente a Kampala, a cui 

««u wiiw hanno preso parte il dottor 

Jonathan Mann, direttore 
i del programma speciale di 

lotta all'Aids dell'Oms, sono state messe a punto le strate¬ 
gie di intervento oltre che stanziati i fondi necessari. Il 
piano anti Aids ugandese poggia le sue basi suirinforma- 
ztone è l'educazione delia popolazione, inoltre esso pre¬ 
vede il depfs/ògé del virus, la protezione dalle donazioni di 

S ie, la sorveglianza epidemiologica, il tniglioramento 
tècniche diagnostiche e di isolamento dei virus Hiv e 
inazione di agenti di sanità pubblica. 

-■ ■ * 

. NANNI RICCOBONO 


Mi PARIGI. Il ragazzino è 
quasi congestionato, ma ride, 
ride come un matto. Gira vor¬ 
ticosamente la manovella e 
dal piccolo bacino artificiale 
l'acqua sale trasportando 
triangolini e quadratini colo¬ 
rati. T bicchierini di ferro ag¬ 
ganciati alla catena in movi¬ 
mento scaricano l'acqua in un 
canale di plexlglass traipàrfeh- 
_ te e attraverso questo nell'al¬ 
tro bacino, un po’ più in alto. 
Il ragazzino sta imparando 
che per contrastare la forza di 
gravità occorre lavoro e una 
macchina che trasformi il la¬ 
voro in movimento. 

Il ragazzino entra in fila, 
con tutta la classe, nella gran¬ 
de sale dove sono esposti, in 
fila, una dozzina di modelli di 
motori a scoppio. Non si toc¬ 
cano naturalmente, si guarda¬ 
no. Impara? 

La scena numero uno si ri¬ 
pete ogni giorno alla «Cité des 
Sciences- a La Villette, perife¬ 
ria nord di Parigi, la scena nu¬ 
mero due è osservabile al mu¬ 
seo della scienza e della tecni¬ 
ca di Milano. Ma purtroppo è 
la prima immagine ad essere 
unica, la seconda è la depri¬ 
mente normalità dei mostri 
musei. 

La «Cité- è una proposta 
originale, è la scienza che si 
concede nel gioco, nelle belle 
immagini, nelle sorprese. Al- 
l'inizió, qui, era solo una valla¬ 
ta tra le colline di Montmartre 
e delle Butles Chaumont. Na¬ 
poleone, 165 anni fa. vi fece 
costruire un grande serbatoio 
d'acqua per dare la vita a tutte 
le fontane di Parigi. Quaran¬ 
tanni dopo nascevano i mat¬ 
tatoi e il mercato del bestia¬ 
me. Lavoreranno per un seco¬ 
lo, poi, nel marzo del *74. con 
la rivoluzione delle «catene 
del freddo» la chiusura. Nel 


'77 Giscard d'Estaing, allora 
presidente della Repubblica, 
chiama l'architetto Tailliberl, 
gli mette davanti una mappa 
del complesso della Villette e 
gli chiede «che facciamo?». 
Taillibert non ha esitazioni: 
costruiamo un museo della 
scienza. 



4 milioni 
di visitatori 


Nasce cosi la Cité des 
Sciences ed de l'Industrie. Ma 
ci vorranno nove anni perché, 
il 14 marzo dell'anno scorso, 
questo Beaubourg della scien¬ 
za apra i cancelli. Da allora 
quasi quattro milioni di visita¬ 
tori hanno attraversato la città 
sulla linea blu del metrò per 
raggiungere questa periferia 
in bilico tra un passato indu¬ 
striale e un futuro, per ora. in¬ 
certo. Per la Villette l'unica 
certezza è. oggi questo scato¬ 
lone di vetro colorato di tubi 
accostato ad una gigantesca 
sfera metallica che riflette il 
cielo, la luce, l'acqua verde 
dei due laghetti artificiali che t 
completano la «Cité», cam- / 
biando colore continuamen- / 
te. t ^ 

Dentro questa sfera (la 
«Geode») proiettano su uno 
spicchio della parete curva un / 
film realizzato con un nido di / 
cineprese. L'effetto è terrifi- / 
carne: immerso nelle immagi-1 
ni che ti circondano sembra \ 
di fluttuare nello spazio assie- \ 
me agli astronauti dello Shut- \ 
Ile, o di precipitare in picchia- \ 
ta nelle strette paréti del Gran 
Canyon, non sono pochi a 
chiudere gli occhi quando le 



immagini vincono la certezza 
fisica di essere in piedi, dentro 
una immobile sfera di cemen¬ 
to armato e acciaio. 

Uscendo, le sensazioni vis¬ 
sute per mezz'ora insinuano il 
dubbio di non aver mai consi¬ 
derato - noi, figli della televi¬ 
sione e del cinema a due di¬ 
mensioni - la natura tridimen¬ 
sionale dello spazio, la relati¬ 
vità del «sopra», del «sotto», 
del «di fianco». Qualcosa che 
può essere restituito solo dal¬ 
l'oculare di un telescopio 
puntato sui pianeti lontani. 

Ma il buio della mostra sela 
luce (buffo paradosso di una 
sala in penombra per oggetti 
brillanti) dà al frUitore-prota- 
gonista dei giochi ottici la cer¬ 
tezza che non tutto ciò che 
accade nella realtà si vede e 
thè non tutto quello che si ve¬ 
de è vero e assoluto. Lo dice 

3 uella strana stanza che, vista 
alla porla, è una scatola do¬ 
ve una parete non è mai paral¬ 
lela ad un’altra, un orologio 
tondo convive con uno ovale, 
gli scacchi del pavimento so¬ 
no disegnati come in una pro¬ 
spettiva rinascimentale. Ma vi¬ 
sta dalla finestra quella stanza 
è un cubo perfetto; con due 
orologi tondi. Perché la no¬ 
stra ; mente semplifica, non 
ammette stranezze e viene 
messa in discussione solo se 
qualcuno entra in quel finto 


cubo e le sue proporzioni ci 
dicono che qualcosa non va. 

E che qualcosa non vada 
nella nostra convinzione di 
saper muovere il nostro corpo 
indipendentemente da quei 
che vediamo ce lo dice quel 
binocolo che inverle specu¬ 
larmente la posizione delle 
nostre mani e ci rende così 
totalmente incapaci di coordi¬ 
narle in un gesto semplice co¬ 
me agganciare due ferri curvi. 

Più m là, un mondo invisibi¬ 
le si intuisce nell'onda sonora 
che spinge la sabbia in disegni 
simmetrici o crea anelli d'ac¬ 
qua in un tubo trasparente. 

E tutto a portata di mano; 
tutto si tocca con tutto si deve 
giocare per capire quelle spie¬ 
gazioni, semplici e brevi, che 
dicono «che cosa succede» 
quando giochi con la scienza. 

■Ci aspettavamo di avere 
una macchina guasta su Ire **> 
dicono i responsabili della Ci¬ 
té - e invece le tecnologie 
hanno funzionato e la gente 
ha capito: < guasti sono solo il 
20 %». 


Voglia 
di giocare 


Forse perché è tutto facile: 
il linguaggio, le idee, le propo¬ 
ste. Non c’è sfoggio di acca¬ 
demia, né ammiccamenti tra 
specialisti. £ occorre solo vo¬ 
glia di giocare per sedersi da¬ 
vanti a uno degli oltre cento 
computer , che ..occhieggiano 
in ogni angolo della Cité, 
chiedendoti se sai quanto 
piombo è permesso nella ben¬ 
zina ò quanto inquinamento 
da ossido di carbonio produ¬ 
ce un 'automobile. O facendo¬ 
ti comporte una lettera d’à- : 
more usando solo gli aggetti¬ 
vi: la struttura del messaggio è 
già archiviata nella macchina. 
O permettendoti di misurare i 
tuoi riflessi premendo un pul¬ 
sante dòpo l'accensione di 
una luce. 

Lo chiamano «familiarizza¬ 
re col futuro», un futuro però 
che qui viene presentato, for¬ 
se, con eccesso illuminista: in 
fondo quegli schermi posso¬ 
no anche peggiorarti la vita (e 


Negli Usa Darwin batte i creazionisti 


La-Corte Suprema ha deciso: 
nelle scuole non può essere 
obbligatorio l’insegnamento 
déll|Teorie religiose che 
si oppongono airevoluzionismo 


MARIA LAURA RODOTÀ 


«■ Washington. La destra 
religiosa prende male la scon¬ 
fitta,* si paragona a Galileo 
perseguitato dalle gerarchie 
cattoliche; gli .scienziati sem¬ 
brane sollevati, ma anche, e 
non || rispettavano, elettriz- 
zati pr lé proporzioni della 
*lprtìw.vittoria; sette voti con¬ 
tro due, questo il «punteggio» 
con *ui-la Corte Suprema de¬ 
gli Sfati Uniti ha seppellito le 
leggi slatali che obbligavano 
le scuòle pubbliche a insegna¬ 
re -scienza della creazione» 
come contraltare alla teoria 
dell'evoluzione. «Credo pro¬ 


prio che vinceremo», ci aveva 
detto la settimana scorsa Ste¬ 
phen Jay Gould, studioso del¬ 
l'evoluzione e uno degli autori 
del ricorso alla corte contro la 
legge, approvata nel 1981 in 
Louisiana. Ma oggi si dichiara 
«deliziato» dalla sentenza: -È 
la fine dei tentativi di mescola¬ 
re dottrine religiose settarie 
con la scienza» sostiene, «un 
limite ai ricatti con cui piccole 
minoranze bigotte cercano di 
interferire nell'attività delle 
scuole pubbliche». 

La Corte Suprema, in effet¬ 
ti, è venuta largamente incon¬ 


tro alle tesi ricorrenti: il crea¬ 
zionismo. ha detto, è un pun¬ 
to di vista religioso, il primo 
emendamento alla Costituzio¬ 
ne prevede la separazione tra 
Stato e qualunque tipo di 
Chiesa; e, ha puntualizzato 
seccamente il giudice William 
Brennan motivando la deci¬ 
sione. «vieta che l'insegna¬ 
mento sia modellato su princi¬ 
pi e divieti di qualsiasi setta o 
dogma». 

La battaglia dei gruppi reli¬ 
giosi contro l'insegnamento 
della teoria dell'evoluzione 
dura, in America, quasi fin dai 
tempi di Darwin. Nella «bible 
belt», la cintura della Bibbia, 
la fascia di stati del Sud dove 
fioriscono le sette fondamen¬ 
taliste, è stata sempre com¬ 
battuta ferocemente, è consi¬ 
derata un'offesa alla religione 
cristiana. «Prima, almeno, i 
creazionisti ammettevano di 
agire per motivi religiosi, spie¬ 
ga Gould. Dopo aver perso 
dozzine dì processi perché 
qui l’insegnamento religioso 


nelle scuole statali è incostitu¬ 
zionale, hanno preteso di da¬ 
re dignità scientifica al loro 
credo». È stata una politica 
che ha dato risultati positivi, a 
volte inaspettati. Perfino il 
«New York Times», fanno 
scorso, ha pubblicato un edi¬ 
toriale in cui si criticava il «do¬ 
gmatismo» degli evoluzionisti, 
e si chiedeva se non fosse il 
caso di insegnare anche altre 
teorie, tra cui, appunto, quella 
della creazione. E una deci¬ 
sione della Corte in favore 
della legge della Louisiana per 
un «trattamento bilanciato» 
delle due teorie, avrebbe spin¬ 
to decine di Stati, tra cui pro¬ 
babilmente California, Texas, 
Florida, Arizona, ad approva¬ 
re programmi scolastici simili. 

«Se la Corte Suprema non 
avesse bloccato l'offensiva 
fondamenta: ista», avverte 
Gould, «sarebbe stato un disa¬ 
stro per la formazione di mi¬ 
lioni di studenti. Scienza vuol 
dire spiegare dei fatti indivi¬ 
duando leggi naturali, mentre 


il creazionismo si basa sui mi¬ 
racoli. Come si fa a spiegare a 
qualcuno i fondamenti della 
scienza, le ere geologiche, le 
distanze tra le stelle e i milioni 
di anni luce quando gli si è 
appena detto che tutto è stato 
creato diecimila anni fa, di 
botto, da un’entità divina?». I 
difensori del creazionismo, 
consci della sconfitta, danno 
la colpa ad una élite intellet¬ 
tuale corrotta e politicamente 
dubbia. «È un successo della 
mentalità liberal che imper¬ 
versa a New York e sulla costa 
orientale», accusa il leader 
fondamentalista Donald Ken¬ 
nedy, pastore della Rorida. 
«Ma questo è solo un passo 
indietro. Anche quando Gali¬ 
leo dovette abiurare le sue 
teorie tutti pensarono che era 
finita, che era chiaro che era 
la Terra a essere al centro del¬ 
l'universo. Oggi anche il Papa 
ammette che la Chiesa ha sba¬ 
gliato». «No, c'è poco da fare 
ormai», dissente Bruce Fein, 
avvocato di una fondazione 


conservatrice che ha difeso i 
creazionisti. «I giudici hanno 
detto chiaramente di lasciar 
perdere». 

In realtà, se il creazionismo 
è stato messo fuori gioco, i 
tentativi dei fondamentalisti di 
interferire nei programmi del¬ 
le scuole pubbliche non sono 
mai stati cosi incalzanti. E. se 
non possono ottenere che 
venga insegnato il creazioni¬ 
smo, è possibile che riescano 
a non fare insegnare l'evolu¬ 
zionismo ai loro figli. Dire a un 
bambino di una certa setta re¬ 
ligiosa che le forme di vita sul¬ 
la Terra sonodiventate sem¬ 
pre più complesse nell’arco di 
miliardi di anni, e che animali 
unicellular» si sono evoluti 
pian piano, fino ad arrivare 
agli esseri umani, sostengono, 
è un dogma di un'altra religio¬ 
ne, che chiamano 
f«umanismo secolare», e gli 
alunni di queste famiglie fon¬ 
damentaliste dovrebbero es¬ 
sere esonerati da queste (e al¬ 
tre) lezioni. 



la vista), le condizioni di lavo¬ 
ro. il tuo rapporto con gli altri 
e con il potere. Il robot non è 
solo il gufo meccanico della 
«valle dei robot» o quello in¬ 
dustriale così «progressivo» 
da simulare (e quindi sostitui¬ 
re) il lavoro umano. E se l'im¬ 
patto sul presente di questo 
futuro non si vede nei saloni 
della Cité, è altrettanto inutile 
cercarvi un po' di storia, quasi 
che il sintonizzatore che ri¬ 
sponde alle tue domande fos¬ 
se nato lì, alla Villette, come 
un fungo ad alta tecnologia. 

E questo vale anche per il 
«ponte verde» che attraversa a 
una ventina di metri d'altezza 
l'esposizione proponendo un 
passaggio tra decine di piante 
diverse, molte delle quali pro¬ 
babilmente minacciate di 
estinzione in qualche angolo 
della, .terra, natura, il mon,r . 
do vivente, non ha certo que¬ 
sta indipendenza dal tempo e 
dagli uomini. 

Questo grumo di dubbi si 
scioglie un po' entrando nei 
due splendidi «inventorium» 
dedicati ai bambini dai 3 ai 6 
anni e dai 6 ai 12 anni. Qui è 
gioco, è divertimento, è l’ac¬ 
qua che si può toccare, devia¬ 
re, incanalare; sono le formi¬ 
che che si mostrano, indaffa¬ 
rate e precise, sopra e sotto 
terra in uno spazio reinventa¬ 
to con umorismo, è la casa 
costruibile con i mattoni di 
gomma, le galline e le piante 
che si muovono quando le 
tocchi,-il tuo cuore da ascolta¬ 
re, le differenze (i capelli, le 
impronte digitali, gli occhi) 
che ci fanno unici, la scoperta, 
dèlie giunture che ci fanno 
camminare e c» bloccano, se 
impedite. 

E fa gioia che le giovani «yi- 
gilatrici» degli inventarium 
debbono spegnere ogni ora 
mandàndo fuori i bambini di 
un turno e consentendo a 
quelli che si accalcano all'en¬ 
trata di giocare. 

Una Disneyland? Si, ma 
senza cattivo gusto, misurata, 
estremamente interattiva e sti¬ 
molante. Un’esperienza di 
gioco dalla quale non si esce 
senza domande. La prima di 
noi adulti è: perche questa 
scienza-spettacolo, così diffu¬ 
sa negli lisa, ha, in Europa, 
solo questa bella mini-città? 


Nonne Usa 

Sperimentare 


ma con 


Mi L'accesso ai farmaci 
sperimentali sarà consentito 
solo ai pazienti affetti da ma¬ 
lattie gravi, cui siano stati pro¬ 
nosticati al massimo sei mesi 
di vita. Ma la sperimentazione 
potrà avvenire solo se la Food 
and Drug Administration riter¬ 
rà che il nuovo prodotto non 
comporti rischi ancora più 
gravi della malattia e non esi¬ 
stano alternative terapeutiche 
di pari validità. Questa è una 
delle più importanti novità 
contenute nelle norme per l’u¬ 
so di larmaci sperimentali in 
vigore da fine giugno negli 
Stati Uniti. La normativa è il 
risultato di una mediazione tra 
laspinta di Reagan per ridurre 
il controllo federale sulle in¬ 
dustrie farmaceutiche e la fer« 
mezza della «Food and Drug» 1 

_ ^ , , . ,, . sas - T ——- 5 per un controllo scientifico 

Charles Darwin, una polemica antiscientifica contro la sua teorìa accurato sui farmaci. 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Farmacie 

Da domani 
comunali 
[ in sciopero 


Lotto 

Gestori 

contro 

ministero 


Intervista a Goffredo Bettìni: 
«Il partito di massa 
si è indebolito e sono mancati 
segnali politici chiari» 


«Cercare scorciatoie 

per risolvere problemi di fondo 

è pericoloso 

perché si diventa subalterni» 


■i Finora lo sciopero l'han¬ 
no fatto solo quelle pnvate. 
i 850 farmacie, concentrate so¬ 
prattutto nei quartieri centrali 
della città. Ogni volta per una 
t vertenza con la Regione, sem¬ 
pre in ntardo nel rimborsare i 
farmaci dell'assistenza diretta 
: Da domani e per tutta la setti¬ 
mana in sciopero saranno le 
farmacie comunali: 21 in tut¬ 
to, disseminate nelle zone pe¬ 
riferiche e popolari, troppo 
spesso unico luogo di assi¬ 
stenza sanitaria del quartiere, 
con poco personale, sottopo- 
i sto a nastri orari pesanti, al la- 
ì voro senza misure capaci di 
: garantirne la sicurezza, tanto 
da essere considerate piccole 
banche nel mirino della deliri- 
! quenza locale. E come se non 
bastasse, c'è nella testa degli 
amministratori capitolini IV 
| dea che siano un po' come i 
f droghieri, «perché - dicono - 
j come tali siamo stati trattati 
finora». Ora hanno deciso di 
dire basta e ieri, in una confe¬ 
renza stampa, I dipendenti 
I delle farmacie comunali e le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no annunciato lo sciopero: a 
' partire da domani apriranno 

■ solo la mattina. Dopo un anno 

: di sterili confronti con l’asses¬ 

sore De Bartolo sono stanchi 
di avere come risultalo 2 ero e 
! della continua latitanza della 

giunta comunale. Ma sono 
ft stanchi soprattutto idi secchi 

i disagi diventati esplosivi. So¬ 

no troppo poche 1 21, e voglio¬ 
no diventare cinquanta come 
j previsto, Ma l'assessore fa 

; orecchie da mercante tanto 

I che della promessa di aprirne 

[ 12 nel 1987 ancora neanche 

J l'ombra. Il personale è ridotto 

al minimo, e l'orario spezzato 
poco risponde alle necessità 
della gente. I farmacisti comu¬ 
nali chiedono di poter garantì- 
I re un'assistenza continua: tur* 

f ni dì apertura dalle 8 alte 14, e 

dalle Ì4 alle 20. Sono consi- 
, derati alla stregua di distnbu- 

s ton di pillole. E loto Invece, a 
contatto con la gente tulio il 
; giorno, vogliono svolgere an¬ 

che l'educazione sanitaria, 
[ consigliando sulle medicine, 

i frenando gli abusi. E quanto ai 

profili professionali sono in- 
,v quadrati senza un criterio, e 
j mancano, da sempre, corsi di 
aggiornamento e di formazìo- 
, ne per il personale laureato e 
? ausiliario, 5e l’obiettivo.dello 
; sciopero è avere subito i fatti, 
risultati certi, qualcosa comin¬ 
cia ad affacciarsi. Ieri l’asses¬ 
sore Cannucciari li ha convo- 
' cali, con un fonogramma, in 
ì Campidoglio domani alle 12. 
; Ma le Illusioni non sono trop¬ 
pe è se non verranno subito 
rove concrete i farmacisti 
anno già parlato di scioperi 
per i prossimi mesi. E allora 
saranno tempi duri per il Cam¬ 
pidoglio. Cosa succederà in 
autunno quando le 850 farma¬ 
cie private chiuderanno i bat¬ 
tenti, come annunciato, e 
quando a soddisfare la neces¬ 
sità di farmaci a Roma non et 
saranno neanche le 21 farma¬ 
cìe comunali? QG.L, 


tm L’automazione cancelle¬ 
rà dall'inizio di luglio il vec¬ 
chio, classico botteghino del j 
lotto. Via le lunghe file dove | 
gli aspiranti alia fortuna scam- ! 
biavano chiacchiere e previ¬ 
sioni, via li vecchietto che da 
dietro al banco suggeriva i nu¬ 
meri e le puntate. Ma c'è chi 
non si arrende e non ne vuol 
sapere di vedersi sostituito al¬ 
l'improvviso con una macchi¬ 
netta Quattro gestori di altret¬ 
tanti botteghini hanno presen¬ 
tato al Tribunale amministrati¬ 
vo regionale del Lazio, anche 
a nome di altn (oro colleghi, 
un ricorso per chiedere l'an- 
nullamentodei provvedimenti 
del ministero delle Finanze, 
dal quale la loro attività dipen¬ 
de. che aveva previsto la ces¬ 
sazione del loro servizio ap¬ 
punto all'inizio di luglio, appe¬ 
na partiva il sistema automa¬ 
tizzato. 

I titolari dei vecchi banchi 
di lotto contestano non tanto 
l'automatizzazione stessa, 
guanto la pratica seguita da) 
ministero per attuarla. Infatti 
la legge prevede, prima della 
sua entrata in vigore, l'emana¬ 
zione di un regolamento di at¬ 
tuazione sul futuro degli attua¬ 
li gestori dei botteghini. Tem¬ 
po, per fare questo, ce n’è sta¬ 
to in abbondanza, dal mo¬ 
mento che la legge, la n. 528, 
rìsale a ben sei anni fa, Oggi, 
improvvisamente, al momen¬ 
to di entrare in vigore, si sco¬ 
pre che in tutti questi anni il 
ministero delle Finanze non 
ha messo assolutamente ma¬ 
no a) provvedimento. Questa 
mancanza apre ora prospetti¬ 
ve non proprio chiare su) futu¬ 
ro dei gestori delle ricevitorie. 
«Nessuno, allo stato attuale 
delle cose, e tantomeno al mi¬ 
nistero, sa dirci che ne sarà di 
noi dopo l'automazione - 
protesta vivacemente un ge¬ 
store che,da.molti anni gesti¬ 
sce uq botteghina, nel cuore di 
Roma Possiamo benissimo, 
così come stanno le cose, ri¬ 
trovarci in mezzo ad una stra¬ 
da». Così si è arrivati al ricor¬ 
so, che i gestori preoccupati 
del loro futuro hanno presen¬ 
tato assistiti dagli avvocati Fa¬ 
bio Lorenzoni e Giuseppe Zu- 
po. L’assenza della regola¬ 
mentazione, ha come conse¬ 
guenza impedito fino ad ora ai 
titolari dei botteghini di eser¬ 
citare quelle «opzioni» conte¬ 
nute nella legge e fondamen¬ 
tali per il futuro dei lavoratori 
attuali. È infatti previsto che, 
in base a questo regolamento 
che il ministero non ha prepa¬ 
rato, li personale di molo del 
lotto può scegliere tra il pen¬ 
sionamento anticipato, la 
concessione di un botteghino 
«nuovo tipo» automatizzato o 
la possibilità di confluire in al¬ 
tri settori dell'amministrazio¬ 
ne finanziaria. Ma senza rego¬ 
lamento tutto ciò non è possì¬ 
bile. Da qui la richiesta di so¬ 
spensione del provvedimen¬ 
to OS.d.M. 


«Tornare tra la gente» 


I comunisti a Roma hanno perso alla Camera come 
al Senato secondo la media nazionale: 4,1% e 
3,3%. Perché? Dove sono le ragioni di questo calo? 
E quali sono le prospettive dopo questo insucces¬ 
so? «L'Unità» lo ha chiesto al segretario della fede¬ 
razione romana del Pei, Goffredo Bettini, da un 
anno alla guida del partito della capitale. 


LUCIAMO FONTANA 


secondo te 


Quali 



Goffredo Bettini 


A chi sono andati I voli 
pera! dal comunisti? Pro- 


•Qual è il mio stato d'ani¬ 
mo? Sento tutto il peso perso¬ 
nale di questa prova. Speravo 
che un anno di iniziative in¬ 
tense e di rinnovata fiducia 
nel partito romano meritasse¬ 
ro un risultato migliore. Que¬ 
sto è però il momento m cui 
ognuno deve assumersi le 
propne responsabilità, non 
nascondere la verità, non tro¬ 
vare giustificazioni superficia¬ 
li». Goffredo Bellini, giovane 
segretario della Federazione 
romana del Pei, è seduto die¬ 
tro la sua scrivania in via dei 
Frentani. Su questo tavolo lu¬ 
nedì pomeriggio si sono am¬ 
mucchiati i foglietti con i risul¬ 
tati dei seggi delia capitale. I 
primi buoni, poi via via tutti gli 
altri con numeri che hanno 
spazzato le speranze iniziali. A 
Roma, come in tutta Italia, il 
Pei toma indietro a) 1963. E1 
segnali più brutti sono arrivati 
proprio dalla periferia «rossa* 
e dai quartieri popolari. Ora, 
dopo cinque giorni, quei fo¬ 
glietti tono rimasti sul tavolo: 
a Bettini, segretario solo da un 
anno, il compito di tentare 
una spiegazione convincente 
della sua prima e sfortunata 
prova elettorale. 

Questo risultato è stato 
una sorpresa? 

Molti compagni ci avevano se¬ 
gnalato le difficoltà presenti, 
una cena distanza tra le no¬ 
stre strutture (tutte, non solo 
le sezioni) e l'articolazione 
della società. La campagna 
elettorale è stata condotta 
con l'impegno straordinario e 
l'intelligenza di tanti militanti: 
noi abbiamo però bisogno di 
un nuovo partito di massa. 
Nella capitale 11 Pd scende 
a! 25,8%: In alcuni quartie¬ 
ri popolari ne) giro di po¬ 
chi anni I comunisti perdo¬ 
no quasi II 10%. Cosa è 
successo? 

Il voto è simile a quello delle 
grandi città, italiane. Noi per¬ 
diamo il 3.3% al Senato e il 
4.1 % alla Camera. È una scon¬ 
fitta grave che non riguarda 
però solo Roma. Questa volta 
dobbiamo avviare una discus¬ 
sione molto seria per capirne 
le ragioni. 


queste ragioni? 

Molteplici. Una prima linea 
d'interpretazione riguarda 
l'avvenire del Per in che mo¬ 
do il partito di massa riesca a 
mantenere legami con la so¬ 
cietà di oggi e a comunicare 
politica. Vorrei fare alcuni 
esempi- De e Psi hanno a Ro¬ 
ma un certo monopolio del¬ 
l’informazione e una grande 
capacità di intervenire sul 
mercato del voto con i loro 
centri di potere. I democristia¬ 
ni hanno att.vato inoltre strut¬ 
ture collaterali che nel sociale 
lavorano tutto l'anno. 

Ma questi strumenti esi¬ 
stevano anche In passato 
quando U Pd avanzava... 
Sì, ma ora noi sentiamo molto 
più la difficoltà di stabilire un 
rapporto permanente con la 
socieà. Soprattutto negli ulti¬ 
mi anni ci sono mancati gli 
strumenti e la capacità di co¬ 
municare politica. Tutte le 
strutture di intervento nel so¬ 
ciale sono state spazzate via 
(associazioni culturali, comi¬ 
tati di quartiere, presenze or¬ 
ganizzate dei giovani...). Si ag¬ 
giungano poi le difficoltà del 
sindacato.. 

Allora lutto giusto nella li¬ 
nea politica e probl em i so¬ 
lo nella sua applkazlooe e 
comunicazione? Non è una 
spiegazione ua po' abusa¬ 
ta? 

No, non penso a spiegazioni 
cosi semplici. Credo infatti 
che siano mancati segnali po¬ 
litici chiari, canapi di arrivare 
direttamente al profondo del¬ 
l'elettorato e di definire con 
forza l’identità del Pei. Non ci 
sono state lotte di massa, non 
generiche e propagandisti¬ 
che. ma su alcune priorità 
concrete legate ad Una conse¬ 
guente iniziativa parlamenta¬ 
re. C'è stata spesso una barrie¬ 
ra tra il lavoro del partito e 
quello dei gruppi parlamenta- 
n. Quando giravamo nei quar¬ 
tieri popolari ci dicevano: non 
vi ssete fatti sentire. L’uttima 
iniziativa nostra che corda¬ 
vano ìn modo nitido era quel¬ 
la contro il (aglio della scala 
mobile. 


prio nelle zone popolari 
sembra che uriti abbiano 
scelto I partiti di foverooe 
non un voto di protesta. 

Una parte dei nostri voti si è 
dispersa sicuramente verso 
Dp e i Verdi. Molti altn sono 
andati ai Psi. In tutti i casi ve¬ 
do una ragione comune, una 
sliducia, una non piena con¬ 
vinzione nei confronti della 
possibilità politica dell'alter¬ 
nativa. Questa sfiducia può 
portare ad un voto rabbioso e 
di protesta ma anche a sce¬ 
gliere un partito che si presu¬ 
me dia più garanzie. Molta 
gente ci ha rimproverato di 
non averla difesa abbastanza 
e ci ha chiesto coerenza (ad 
esempio sull'ambiente e sulla 
questione saianale). Occorre 
ricordarsi sempre che la no¬ 
stra identità sta, innanzitutto, 
nella difesa dei lavoratori. I 
comunisti, dovunque siano, 
debbono assicurarla'con coe¬ 
renza. 

A Roma U successo verde 
è stato più consistente che 
nel resto dell'Italia. Candi¬ 
dature come quella di Ce- 
denta non sono riasclte ad 
attirare al Pd 11 consenso? 
11 fatto che uomini come Ce- 


derna fossero con noi dimo¬ 
stra la capacità di rinnova¬ 
mento del Pei romano su que¬ 
sti temi. Sul cattivo risultato 
più che questioni locali ha in¬ 
fluito la nostra incertezza, du¬ 
rata troppo a lungo, sulle que¬ 
stioni del nucleare. Per i gio¬ 
vani il voto verde è apparso 
più sicuro dal punto di vista 
ambientalista. 

Finora hai meato al centro 
la ripresa delle lotte di 
massa. C’è però chi spiega 
U calo del Pd con l'assen¬ 
za di una cultura di gover¬ 
no e suggerisce strade so¬ 
cialdemocratiche. 

Quella della conversione so¬ 
cialdemocratica sarebbe una 
scelta suicida. Una politica di 
puro aggiustamento dell’esi¬ 
stente può essere fatta da altre 
forze, non avrebbe più senso 
la presenza di un partito co¬ 
munista. 

Vedi 11 rischio di on arroc¬ 
camento dopo U pesante 
calo elettorale? 

No, non credo. Ci sarebbe 
certamente se rinunciassimo 
a prendere in mano con deci¬ 
sione ie grandi questioni del¬ 
l'avvenire della democrazia 
italiana. L'arroccamento però 
non è solo chiudersi in una 


discussione settaria e senza 
sbocchi* una forma altrettanto 
pericolosa di rinuncia è quella 
di cercare scorciatoie politi¬ 
che pensando di risolvere co¬ 
sì i nostri problemi di fondo e 
conducendo il partito sulla 
strada della subalternità agli 
altri. 

Ora *1 apre tutta la partita 
delle giunte sella capitale. 
Il Pai giudica difficile un 
sbovo pentapartito, ma 
Dello stesso tempo accusa 
Il Pd di aver dato battaglia 
princlpalmeste contro I 
socialisti 

È una falsità. Non c'è mai sta¬ 
ta una conflittualità particola¬ 
re nei confronti del Psi. Il no¬ 
stro obiettivo fondamentale è 
quello di rompere l'egemonia 
De, cosi come la nostra oppo¬ 
sizione in Campidoglio è stata 
prepositiva. Mi meraviglio che 
la critica al Pei di non aver 
cultura di governo venga dal 
partito socialista che ha go¬ 
vernato in questi anni insieme 
alla De: è stato un periodo di 
blocco e crisi istituzionale, 
con scarsissima capacità di 
governo. 

Qualche esponente del Pai 
avanza però oggi adozioni 
diverse dal pentapartito. 

Noi diciamo: innanzitutto di¬ 
scutiamo in cosngiho. C’è da 
tempo una proposta dei co¬ 
munisti e una richiesta di in¬ 
contro ai partiti di sinistra e 
laici: incontriamoci e verifi¬ 
chiamo le possibilità di una 
convergenza programmatica 
fortemente innovativa. Mai 
come oggi i programmi sono 
per noi una discriminante rea¬ 
le per comporre o meno qual¬ 
siasi maggioranza. 

Il Pd ha chiesto 11 sindaco. 
Cosa ne penai? 

Per noi prima vengono le di¬ 
scussioni sui programmi, poi 
quelle sugli incarichi. Mi pare 
che nel partito socialista da 
tempo prevalga una tendenza 
opposta che non mi sento di 
accettare. 

La discussione che d sarà 
nel prossimi giorni nel Pel 
romano riguarderà anche 
gU organismi dirigenti det¬ 
to fedendone? 

Credo che bisogna essere di¬ 
sponibili a discutere su tutto e 
a tutti i livelli A Roma c'è un 
partito ricco di energia, gene¬ 
roso, sereno anche nei mo¬ 
menti più critici. Occorre ade¬ 
guare ti nostro lavoro e le no¬ 
stre stretture a tutte queste po¬ 
tenzialità, con grande corag¬ 
gio e senza timore di rischiare 
qualcosa di se stessi nel pro¬ 
cesso di rinnovamento. 


Piazza Navona 
non trova pace 
dopo Cicdolina 
i pallavolisti 



Dopo ì fans di Cicciolma gli appassionati di pallavolo. Nel 
minno la solita piazza Navona (nella foto), fi centro sporti¬ 
vo italiano, organizzatore degli incontri avrebbe addirittu¬ 
ra alterato le condizioni ambientali e il decoro dell'antica 
piazza con il trasporto di bidoni contenenti quintali di 
sabbia. La denuncia è partita dall'associazione «Amici dèl¬ 
ia Terra» che mettono sotto accusa la Sovrintendenza al 
Beni ambientali e architettonici e chiedono al ministero 
un’inchiesta sulla presunta violazione di una legge del *39 
oltre che di un decreto che vieta l'utihzzo ai stretture 
mobili per mamfestaziQni di qualsiasi tipo in luoghi di 
interesse storico. Insomma Bernini e la pallavolo possono 
difficilmente andare d’accordo. 


Check up antinquinamento 
per i diesel. E questa la, pos¬ 
sibilità offerta da domani 
dall’Aci ai proprietari di au¬ 
toveicoli a gasolio e un 
«cuore verde». Sono a loro 
disposizione cinque opaci- 
metri in grado di stabilire ie 
la quantità di veleni «sputati» dalla propria auto sta entro il 
tetto tollerato dalle norme di legge. I «misura veleni» sono 
dislocati presso la delegazione Aci Roma (concessionario 
Rover, via Aurelia 641/A), delegazione Aci Roma (Auto 
Import, via Salaria 721), depositerà Aci (piazza De Cou- 
bertin 4), parcheggio via Cristoforo Colombo angolo via 
Tor Marancia, delegazione Aci di via Sermonèta 52, Le 
tariffe dei check ùp antinquinamento sono per lea auto 
seimila lire per ì soci Aci, ottomila per gli altri, 1 per bua « 
autocarri novemila per i soci, e undicimila per gli altri. 


«Check up» 
ecologico 
per i diesel 


Radar 
fa le bizze 
Decolli 
in ritardo 


Vita amara per chi vola. Ol¬ 
tre agli scioperi ci si è mes¬ 
so anche il radar di Campi¬ 
no (nella foto) che ha (atto 
le bizze per un black out di 
energia elettrica. A farne le spese sono stati i passeggeri in 
partenza dall'aeroporto Leonardo da Vinci tra le nove e le 
nove e trenta. Per fortuna i disagi si sono limitali a lièvi 
ritardi nei decolli. Senza ripercussioni invece per i viaggia¬ 
tori almeno lo sciopero indetto per ieri dai dipendenti 
della società Aeroporti di Roma aderenti al sindacato au¬ 
tonomo «Sanga». La protesta si è conclusa ieri sera alle 24. 



Conta dei voti 
anche 
I giovani de 
contro D’Onofrio 


Anche i giovani dicci criti¬ 
cano Francesco D'OnoWo, 
coordinatore dello Scuòti 
crociato romano, per la suà 
_ mancala di«bqn tonj».‘m- 
vece dì arializzàrp ìt risulta¬ 
to dèi partito alle eteziohì è 
^* prendere contatti con i 19 
eletti biancofiore si è installato negli uiffici del Comune per 
passare al setaccio le preferenze. L'unica cosa che sembra 
stargli veramente a cuore è capire se non c’è inganno 
dietro la sua mancata eiezione. Il richiamo all'ordine da 
parte del movimento giovanile de viene dopo le interpel¬ 
lanze urgenti al sindaco presentate da comunisti e Dp. Al 
di là delle questioni di «bon ton» infatti resta ('illegittimità 
di un controllo da parte del candidato presso gli uffici 
elettorali quando il compito è di esclusivo appannaggio 
della Corte d'appello. 


Guadagnano qualche gior-, 
no di tempo padri e madri 
che vogliono approfittare 
delle vacanze offerte dal 
Comune ai ragazzi. La sca¬ 
denza per le iscrizioni pre¬ 
vista per domani è statg 
prorogata ai primi di luglio. - 
Soggiorni estivi, campi di lavoro e visite turistiche possono, * 
fare parte del carnet vacanze dei più giovani. Per informa¬ 
zioni ci si può rivolgere all'ufficio servizi estivi della IX 
ripartizione, via Capitan Bavastro 84. Per i più pigri o indaf¬ 
farati è a disposizione una linea telefonica, il 57901. 


ANTONELLA CAIAFA 


«Vacanze 
peri ragazzi» 
prorogate 
le iscrizioni 







Christa Wanningtr 


Roma, l’affascinante signora in nero 


■■ È una signora in nero dal 
lascino sinistro, questa Roma 
dei delitti che si svela e rac¬ 
conta in trecento pagine, tra 
titoli gridati, pugnali e colpi di 
pistola, coltellate e strangola¬ 
menti, cadaveri e bellissimi 
volti di donne trucidate, 
sguardi allucinati di assassini 
in trance 

I delitti di Roma sono certo 
sensazionali, ma è «sensazio¬ 
nale» anche vedere oggi co¬ 
me la stampa del tempo se ne 
è impadronita, enfatizzando, 
ampliando, aggiustando se¬ 
condo il linguaggio e i moduli 
culturali via via imperanti una 
rassegna, quindi, di trucidi fat¬ 
tacci di cronaca nera, ma an¬ 
che una carrellata istruttiva su 
come eravamo, dentro e fuori 
le redazioni, e un collage spie¬ 
tato ma ben fantasioso delie 
crudeltà, dei deliri, passioni, 
miserie, spaventosi abissi 
umani. 

«Una contessa strangolata 
nella pineta di Castelfusano 
da un giovane bruno dagli oc¬ 
chiali affumicati». «Avvelenata 
coi barbiturici e poi trasporta¬ 
ta sul posto da qualcuno che 
le ha sottratto la borsetta e 
l'autoradio» delitti dei primi 
anni 70, stinti nomi di cronaca 
comune, sui quali si riverbera, 
in tutta la sua sanguinosa 
grandezza, il delitto-pnncipe 
di quegli stessi anni, la trage¬ 


dia che si consumò in via Puc¬ 
cini 9, «proprio a line agosto, 
in una Roma deserta, una sto¬ 
na clamorosa, da grande ap¬ 
pendice, un po’ osé anche, 
come piace ai tempi nuovi il 
classico triangolo, nei quartie¬ 
ri alti, con ben tre cadaven» È 
la tremenda storia dei mar¬ 
chesi Casati Stampa, una vi¬ 
cenda di amore e morte, con 
contorno di giochi proibiti, 
perversioni sessuali. Rover 
3500 e polaroid, lui alto e raf¬ 
finato, lei seducente e perduta 
e l'altro, il giovane amante 
bellissimo- un gioco spinto 
troncato a colpi di Winche¬ 
ster 

«Lei sdraiata sui letto, ad¬ 
dosso soltanto la giacca dei 
baby doli, scomposta: un foro 
nel cuore, nessuna arma nel- 
l'appartamento: ma non furo¬ 
no questi i particolari fonda¬ 
mentali, bensì il floreale appa¬ 
rato funerano, la lugubre fa¬ 
scinazione, la suggestione or¬ 
rida della putrefazione e del- 
l'idolatna». È il delitto di Lu¬ 
ciano Luberti, esaltato assassi¬ 
no dalla lunga barba, uccìse 
l’amarne Carla Gruber e ne 
occultò il cadavere per tre 
mesi» Alla incredibile stona 
del culto di un cadavere sì ag¬ 
giunge, a complicare il perso¬ 
naggio Luberti, la patetica vi¬ 
cenda di Melissa. Qualche 


C'è di tutto in questi «Quarant'anni di delitti sensa¬ 
zionali, passionali, efferati, misteriosi: un grande 
romanzo urbano ricco di colpi a sorpresa, scandi¬ 
to dai casi più clamorosi e spesso irrisolti dal dopo¬ 
guerra ai giorni nostri» che Enzo Rava, giornalista e 
scrittore ha trasformato in libro («Roma in cronaca 
nera», Newton Compton, 318 pagine, 25mila lire). 
Ve lo presentiamo. 



cronista si appella a Dosto- 
jewskj. così se ne scriveva E il 
caso «fu seguito dal pubblico 
romano con una sorta di atto¬ 
nito stupore». 

Ecco le (altezze e » chiari 
occhi sbarrati del «mostro del 
Tevere», Vincenzo Teli, che 
assassinò i coniugi Lovaglio e 
ne fece poi a pezzi i cadaveri, 
con una sega; si prese «tren¬ 
tanni per duplice omicidio 
volontano, dieci per avere se¬ 
zionato i cadaveri, quattro e 
mezzo per il furto dell'anello e 
della borsetta della donna» 

Ecco il caso orribile e tor¬ 
mentoso de) biondino di Pn- 
mavalle, giardiniere de) Co¬ 
mune, accusato di avere vio¬ 
lentato e ucciso la tredicenne 
Annarella, «l'enigmatico» - 
così lo definirono i cronisti - 
personaggio della nera roma¬ 
na che per oltre un quindicen¬ 
nio occupò le pagine dei gior¬ 
nali, perdutosi finalmente nel 
nulla solo alla fine del 1966, 
«dopo tre arresti, tre scarcera¬ 
zioni, undici processi, undici 
anni e mezzo di prigione» 

È del '47, il pnmo «mostro» 
della cronaca romana del do¬ 
poguerra, è il mostro di Nero- 
la, Emesto Picchiom, «una 
stona truce, che parve al pub¬ 
blico una stona di «residuato 
bellico». Mentre ai Nord, 
emergeva la storia di orrore e 


pazzia delia «saponificatrice 
di Correggio» a Roma il «ra¬ 
ptus omicida» assumeva le 
sembianze dt colei che i gior¬ 
nali definirono «la belva». Rita 
Fort, «trentaquattrenne, bru¬ 
na, bella donna». Uccise a 
colpi di sbarra la moglie del 
suo ex amante e i suoi tre 
bambini; e, «dopo ottanta ore 
di interrogatorio - ostinata- 
mente negando - era d’im¬ 
provviso crollata, avendo no¬ 
tato come il sudore stesse fa¬ 
cendo trasparire nella gonna 
le macchie di sangue che ave¬ 
va accuratamente lavato». 

Scorrono i nomi funesta¬ 
mente celebri, i particolari or¬ 
ripilanti, te scene da racca- 
pnccio, i Bebawi, Arnaldo, 
Graziosi, Fenaroli e Ghiani, 
l'interminabile caso Montesi, 
il brigadiere Laganà, la «deca¬ 
pitata del lago», e quella super 
famosa Chnsta Wanninger, «la 
giovane vittima del "caso" 
forse più tipico della nera ro¬ 
mana classica: via Veneto, la 
bella donna, il coltello, il mi¬ 
stero impenetrabile che con¬ 
sente ogni ipotesi e tutte le fa 
cadere». 

Nella lunga casa degli orro¬ 
ri, carnefici e vittime coabita¬ 
no in eterno. Ma anche da 
questa atroce cronaca nera, 
riletta d'un fiato a posteriori 
come un thrilling infinito, 
grondano sgomento e pietà. 



I coniugi Casati 
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Tivoli 

Le donne 
da sabato 
in festa 


| ■■ Manca meno di una set- 
\Umana all inizio della (està 
e Quella nazionale delle donne 
f che quest’anno si svolgerà a 
f Tivoli, nella splendida cornice 
f ài Villa d Este Durerà otto 
L giorni, da sabato 27 a domeni- 
| ca 5 luglio, ncca di spettacoli, 
f discussioni, avvenimenti cui- 
turali In questi giorni, decine 
[ di compagni lavorano a pieno 
I ritmo per completare le strul- 
| ture, colorarle e sistemarle 
I Per il programma culturale, 
| sono state pnvilegiale le prò- 
[ duzlonl dove è in atto una n- 
| cerca per una nuova afferma¬ 
li Itone delle donne ci sara 
I danza, |azz, rock, teatro comi 
| co, poesia e cinema Due i te- 
[ mi al centro del programma 
| politico della lesta la solida- 
I rietà delle donne italiane alle 
j cilene, le palestinesi, le donne 
I del Terzo mondo, e il ntorno 
\ ad una nuova attenzione ai 
I sentimenti, l'amore, il rappor- 
r to Ira i sessi Un tema, questo 
privilegiato anche nella rasse¬ 
gna cinematografica «Massen 
zio Amorosa» Al Caffè delle 
donne, ogni sera insieme al 
piano bar di Elga Paoli, ci sa¬ 
ranno gruppi |azz femminili, il 
teatro comico dell Opera Co- 
mique e Le Galline Mercoledì 
1* luglio una serata con le 
maggiori poetesse italiane, da 
Dacia Maraim ad Amelia Ros¬ 
selli a Sara Zanchi Nella stes¬ 
sa serata, megaconcerto dei 
New Troll», Nomadi e Banco, 
tre gruppi che hanno segnato 
la musica italiana degli anni 
Settanta. Ad aprire la festa, la 
sera di sabato 27, sarà un 
omaggio delle dònne ad una 
donna tra le più importami del 
nostro paese, il Nobel Rita Le¬ 
vi Montalcini, seguito, ironie- 
datamente dopo, da uno 
spettacolo di danza classica e 
contemporanea dedicato al¬ 
l’amore A raccontare tutto 
questo danzando ci saranno 
Bob Curtis, Anna Razzi, Irene 
Oliver e tante altre stelle della 
danza Donne in Parlamento 
per le donne* le elette comu¬ 
niste incontreranno le altre 
donne martedì 30 Due giorni 
prima appuntamento con Nil¬ 
de lotti, mentre sabato 4 ju* 
gito si ballerà fino a lardi nel 
piazzale della Pallacorda, con 
l'orchestra Rai. □ S di M 


ROMA 


L’invasione quotidiana dei bus turistici paralizza il centro 

Assediati dai torpedoni 


Centinaia di pullman 
creano ingorghi e caos 
in assenza di regole 
e di parcheggi fruibili 


STEFANO POLACCHI 


n Ogni giorno si presenta¬ 
no alle porte di Roma colora 
ti di ogni dimensione e nazio 
naiita Qualcuno li ha chiamati 
i «bisonti metropolitani» E1 e- 
sercito dei pullman turistici 
che invadono la capitale, che 
congestionano il già precano 
equilibrio del traffico, pronti a 
lottare contro vigili e divieti di 
sosta Trecento quattrocento, 
il loro numero giornaliero 
nessuno lo sa con precisione, 
ma anche len, nonostante ii 
tempo incerto erano davvero 
in tanti I punti nevralgici or¬ 
mai sono diventati off limit 
per gli automobilisti piazza 
Venezia Castel Sant Angelo. 
Colosseo, largo Argentina, 
San Pietro I Fon il Campido¬ 
glio, Fontana di Trevi, piazza 
del Popolo L'altra sera a 
corso Vittorio due pullman 
stranieri in piacevole gita nella 
Roma «by night», parcheggiati 
su due lati della strada, hanno 
paralizzato il traffico I passeg¬ 
geri dell’Atac sono stati co¬ 
stretti a scendere e proseguire 
a piedi «Pochi fa c’erano 50 
pullman posteggiati a spina in 
piazza Venezia - dice Marco 
Gregnanìni, vigile in servizio al 
Teatro di Marcello - il mimmo 
era fargli la multa» Ma poi ag¬ 
giunge «Ma chi la pagherà se 
sono stranien?» 

Gli autisti, loro si difendono 
attaccando 

•A largo Argentina mi han¬ 
no costretto a far scendere i 
turisti in tre scaglioni, a cin¬ 
quanta metri 1 uno dall altro - 
ribalte Adamo Buratti, autista 
della Carrani tour, una delle 
maggiori agenzie del ' Roma 
by bus" - Secondo I umore, i 
vigili non ci fanno (are nean¬ 
che le corsie preferenziali Mi 
è capitato di dover fare il Lun- 
j gotevere e il Muro Torto per 
tornare dal Teatrodi Marcello 


a via XX Settembre» 

Il problema e che regole 
vere e propne non ce ne stan¬ 
no e che parcheggi e infra 
strutture sono inesistenti 
«Mentre aspetto i tunsti devo 
girare per la zona - dice Ser¬ 
gio, dell Appianane - E cosi 
altre decine di pullman girano 
a vuoto continuando ad ingol¬ 
fare il traffico già di per sé 
congestionato» 

In realtà i parcheggi ci so 
no Ce n’è uno a piazza Augu¬ 
sto Imperatore un altro a via 
Gregono VII il terzo in via 
delle Fornaci l’ultimo a porta 
Cavalleggeri oltre a qualche 
ritaglio in altre zone Ma gli 
autisti non ci vanno U consi¬ 
derano «fuon mano» Piu sem¬ 
plice seguire i turisti nei loro 
gin anche se questo paralizza 
il traffico cittadino, anche se 
questo snerva quanto attende¬ 
re Una soluzione? Chi guida ì 
•bisonti» chiede un «ponte ra¬ 
dio» con cui il «capo carova 
na» possa avvisarli quando è 
I ora propone di tornare 11 
Comune non ne proponi? nes¬ 
suno L’assessorato al traffico 
appare impotente Lo confes 
sa anche il direttore della n- 
partizione, ingegner Giovanni 
impecora «Abbiamo chiesto 
l'autonzzazione alla soprin¬ 
tendenza per 10 posti bus a 
Santa Mana Maggiore, in pre¬ 
visione dell'anno manano - 
dice - Per il resto speriamo 
che nei mesi estivi il traffico 
urbano si atleggensca » Non 
è un po' poco 7 
Il compito del Comune do 
vrebbe andare ben oltre In¬ 
nanzitutto puntare a costruire 
parcheggi e strutture di rac¬ 
colta E potrebbe (perché 
no 7 ) anche lanciare una cam¬ 
pagna per convincere i turisti 
che Roma «a piedi» è piu bel¬ 
la 



Bus turistici a porta Cavalleqqeri 


«E’ tutta colpa del Comune» 

T O Tortoti *710 ls"vs*«x1| la notte Dovrebbero avere un Non si 

LA/ Clg^Cl lZaC lULdll trattamento piu favorevole ri ogni sir 

I . • , spetto agli «stranieri», ma nel avere u 

Che orga niz zano i tour caos * eneral ? le re s° le non Ma 1101 

O esistono piu Le locali vetture resse c 

accusano il Campidoglio vrebbero poter circolare nelle condizi 

J« • . • corsie preferenziali, ma spes che noi 

di nOTl intervenire 50 denunciano gli atusti è I u zare de 

more del vigile urbano che fa turisti ir 


■■ Ci sono anche loro nella 
mischia del «pullman selvag 
gio», sono i locali del «sight* 
seemg», del giro turistico in 
bus e della «Roma illuminata» 
di notte Sorto quattro, cinque 
agenzie che per poche decine 
di mila lire offrono il servizio 
turistico agli stranien in visita, 
con una gamma di 7-8 itinera¬ 


ri Le più importanti sono 
lAppian line la Vastour la 
Green Ime, la Carrani tours, la 
Globus Ad esse se ne aggiun 
ge qualche altra minore Han¬ 
no un giro giornaliero di una 
ventina di torpedoni «gran tu- 
nsmo», e organizzano circa 
quattro turni al giorno, due la 
mattina e due il pomeriggio e 


la notte Dovrebbero avere un 
trattamento piu favorevole ri 
spetto agli «stranieri», ma nel 
caos generale le regole non 
esistono piu Le locali vetture 
per il «nolo da omessa» do¬ 
vrebbero poter circolare nelle 
corsie preferenziali, ma spes 
so denunciano gli atusti è I u 
more del vigile urbano che fa 
legge Ogni anno le agenzie 
devono pagare decine di mi 
lioni di multe AII’Appian Ime 
vogliono fare un «Premio mul 
la». per I autista che ne pren¬ 
de di meno «Non siamo noi, 
con 15 20 pullman a creare 
caos - dicono le agenzie loca¬ 
li - il fatto e che |! Comune 
non ha una politica comples¬ 
siva per il tunsmo e la città 


Non si può correre dietro ad 
ogni singolo problema senza 
avere un idea per risolverlo» 
Ma i locali hanno anche inte¬ 
resse che non si crei caos, 
perche vogliono lavorare in 
condizioni di vivibilità «Per¬ 
che non provano ad organiz¬ 
zare dei punti di raccolta dei 
tunsti in albergo 7 - propongo¬ 
no gli autisti - cosi evitiamo 
inutili giri che creano proble¬ 
mi a noi ed al traffico» Le po¬ 
lemiche continuano, in un set¬ 
tore che e delicato e che len¬ 
tamente si sta riprendendo 
dalla crisi dell anno scorso 
Ma intanto a Roma, d'estate, 
si continuerà ad imprecare, 
contro il caldo e contro 1 1 «bi-, 
sonti metropolitani» □ S P 


Scippi 

Preso 
il «terrore 
del Celio» 


■■ Era diventato il terrore 
delle vecchiette del Celio 
Molle donne anziane negli ul¬ 
timi mesi erano state rapinate, 
qualcuna anche picchiata Gii 
uomini del commissariato Ce¬ 
lio I hanno arrestato ten con 
l’accusa di rapine e lesioni vo¬ 
lontarie Si (ratta di Enrico Da 
Caminada, 52 anni, abita in 
via Folchi, al Gianicolense no¬ 
to nel suo quartiere come «Ri¬ 
ghetto» La polizia è arrivata a 
lui dopo (ultima «bravata» 
Qualche giorno fa «Righetto» 
aveva assalito nel parco pub¬ 
blico del Celio l'anziana ospi¬ 
te di un istituto di suore, Anna 
Buonoli di 83 anni Non solo 
ie aveva strappato la borsetta 
che conteneva solo 15mila li¬ 
re, ma I aveva anche picchiata 
duramente Senza motivo 
L'anziana donna é ancora n- , 
coverta al San Giovanni con 
una prognosi di venti giorni 
Anna Buonoli era la quarta an¬ 
ziana rapinata proprio in quel 
parco, mentre passeggiava o 
riposava Le descnztom fatte 
dalle aggredite portavano 
sempre alla stessa persona. Le 
ricerche sono iniziate pnma 
nel quartiere, poi si sono allar¬ 
gate nelle altre zone della cit¬ 
tà Quasi per caso la polizia è 
arrivata a Enrico Da Camma- 
da. «Righetto» nelle lunghe se¬ 
rate passate ai bar, con gli 
amici al Gianicolense, sembra 
che più volte si sia vantato del¬ 
le sue «imprese» «Devi vedere 
come scappano le vecchiette 
- raccontava - come ondano 
quando le rapini» L ultima 
volta era andato oltre Non 
aveva parlato solo delle quin¬ 
dicimila lire portate via alla ot- 
tantatrenne pensionata che 
prendeva il sole nei parco del 
Celio, aveva anche colonto 
con dettagli trucidi il suo rac¬ 
conto «Piu strillava e più me¬ 
navo», diceva agli amici del 
bar e per rendere più «cotan¬ 
ta» la storia ha mimato anche 
le fasi di un tentativo di violen¬ 
za sessuale 

Queste «imprese» sono arri¬ 
vate all'orecchio degli agenti 
che len l'hanno identificato i 
come il rapinatore del parco 
Celio 

Si sono presentati di matti¬ 
na presto fuon della stia casa 
e l'hanno portato nel carcere 
di Regina Coeh. , 


Cecchina 

Cade 

nel pozzo: 
salvato 


■■ «Dammi una mano, non 
respiro piu » Ma la frase si è 
spenta a meta e Domenico 
Sarchioto 50 anni è scivolato 
davanti al figlio in fondo al 
pozzo a) quale stava lavoran¬ 
do Deve la vita all'elicottero- 
ambulanza e ad un agile vigile 
del fuoco che, fissato ad una 
fune, si e calato nello stretto 
pozzo, ha raggiunto l'uomo, 
l'ha stretto con ie braccia e le 
gambe ed è nuscito a riportar¬ 
lo alla luce 

Domenico Sarchioto lavo¬ 
rava con il figlio in un terreno 
di campagna in via Montagna- 
no a Cecchina Doveva rivesti¬ 
re di catrame un pozzo pro¬ 
fondo circa 10 metri per ren¬ 
derlo impermeabile Lavora¬ 
vano dalla mattina, avevano 
fatto solo una breve pausa per 
if pranzo e poi avevano ripre¬ 
so la fatica interrotta Quando 
ha iniziato a sentire la testa 
appesantirsi non si è preoccu¬ 
pato Ha pensato ad un males¬ 
sere passeggero Invece era¬ 
no le esalazioni della catrami¬ 
ne che nella stretta cisterna ri¬ 
stagnavano, rendendo l'aria 
irrespirabile Domenico Sar¬ 
chioto se n'è accorto troppo 
tardi Ha appena fatto in tem¬ 
po a chiedere aiuto al figlio. 
Poi ha perso i sensi ed è finito 
m fondo al pozzo II ragazzo 
non sapeva come aiutarlo, ha 
attraversato di corsa il terreno 
ed ha chiamato il 113 A soc¬ 
correrlo è armato pochi mi¬ 
nuti dopo l'elicottero dei vigili 
del fuoco L’intervento è stato 
rapidissimo, l’uomo svenuto 
era in fondo ad una galleria 
stretta e satura di esalazioni di 
catramma. 

«L'abbiamo salvato per un 
soffio - racconta un pompiere 
di ritorno da Cecchina - sa¬ 
rebbe bastato un piccolo otar¬ 
de e sarebbe morto» Appéna 
i vigili l'hanno tirato fuori dal 
pozzo I elicottero l'ha traspor¬ 
tato all'ospedale San Giovanni 
dove q*a é ricoverato, per, in¬ 
tossicazione DA D. 


Denuncia del Pei per le licenze degli ambulanti 


«Una sola famiglia 
controlla tutti i camion bar» 


Una sola famiglia sta assumendo il controllo del 
èommcrcip ambulante di gelati e bibite nel centro 
storico: un fatturato di diversi miliardi l’anno. Li¬ 
cenze A tempo di record mentre centinaia di ope¬ 
ratori aspettano anni. Lo ha denunciato il gruppo 
capitolino de) Pct in una interpellanza al sindaco 
Sìgnoreilo, nella quale vengono ipotizzate anche 
connivenze istituzionali e amministrative. 


Camion bar, bancarelle 
di bibite e gelati nelle piazze, 
agli angoli delle strade nel 
centro storico un giro d'affari 
di alcuni miliardi, controllato, 
in buona parte, da un’organiz- 
zazione a caràttere pre-mafìo- 
so, con tanto di protezioni e 
connivenze Istituzionali e am¬ 
ministrative La denuncia e 
stata presentata ieri mattina 
dal gruppq comunista capito- 


primo passo, dicono Ì consi¬ 
glieri del Pei che, insieme al- 
PAnvad (il sindacato provin¬ 
ciale dei venditori ambulanti e 
dettaglianti), hanno deciso di 


> CtPttlANI 

ricorrere anche alta magistra¬ 
tura per fare chiarezza sulla si¬ 
tuatane degli ambulanti 
Un inquinamento «pre ma- 
fioso»,che avrebbe provocato, 
come effetto, il concentrarsi 
di numerose licenze nelle ma¬ 
ni dt un unica famiglia che, se¬ 
condo i dati fomiti dal sinda¬ 
cato, gestisce almeno 35 pic¬ 
cole aziende sul centinaio che 
lavorano nella capitale «Si 
tratta di una situazione para¬ 
dossale - ha detto DameJa Va- 
lentini. consigliere comunale 
del Pd, firmataria dell inler 
pellanza - cosi abbiamo chie¬ 
sto al sindaco di venficare se 


le autonzzaziom abbiano se¬ 
guito i dettami della legge» 

La denuncia dei comunisti 
contiene anche il nome di 
queste famiglie i Tredicine 
Secondo il Pei essi avrebbero 
ottenuto licenze troppo rapi¬ 
damente mentre venivano 
stravolte e ampliate per loro 
tabelle merceologiche 
«Tanti ambulanti - ha di¬ 
chiarato Giovanni Tallone, 
dell Apvad - che fanno capo 
a noi attendono da un anno e 
mezzo, qualcuno da due che 
la commissione comunale 
esamini la loro nehiesta Inve¬ 
ce il 9 giugno la commissione 
398 ha autonzzato al di fuon 
dell'ordine dei giorno stabili 
to 26 licenze, alcune delle 
quali presentate alla npartizio- 
ne competente il 3 giugno so 

10 sei giorni pnma Per capire 

11 perche basta scorrere i no¬ 
mi ■ Balzano agli occhi i nu¬ 
merosi Tredicine, e i loro pa¬ 
renti insenti nella lista dei 
« fortunati * «Ma che Ja delibe¬ 
ra e sata appositamente orga 
mzzata per questa famiglia 7 » 
si sono chiesti i comunisti Ma 
poi tante altre perplessità. 


spingono a pensare che ci si 
possa trovare davanti ad una 
«organizzazione» che usa le 
leggi e l'amministrazione per 
il raggiungimento dei propn 
interessi Un esempio citato 
sempre dal Pei aiuta a capire 
Nei giorni scorsi, mentre i vigi¬ 
li urbani nmuovevano la ban¬ 
carella di un ambulante, per 
altro in regola con tanto di au¬ 
torizzazione all'occupazione 
di suolo pubblico, in via Ter¬ 
me di Diocleziano, in altre zo¬ 
ne poco distanti altri ambu¬ 
lanti abusivamente vendeva¬ 
no bibite e sorbetti Tutti quel 
li - denunciano i comunisti - 
avevano i mezzi intestati ai 
Tredicine Ma non solo l'uni 
co che aveva subito il seque 
stro, qualche giorno pnma 
aveva rifiutato di cedere la 
propria licenza 

all «organizzazione» Lunedì 
mattina alle 9,30 gli ambulanti 
dell Apvad manifesteranno 
davanti all Annona chiedendo 
al Comune una posizione 
chiara sui fatti denunciati dal 
Pei 



Arrestati 7 spacciatori 

Vendevano eroina 
ai transessuali brasiliani 
di viale Tiziano 


Camion-bar a via Nazionale 


■i Seconda retata di spac¬ 
ciatori, dopo quella effettuata 
la settimana scorta dai carabi¬ 
nieri Venerdì sera, a) Trullo, i 
militari hanno arrestato otto 
persone una donna, Matilde 
Lattami, 38 anni, e sette cor¬ 
rieri alte sue dipendenze In 
casa della donna sono flati 
sequestrati 400 grammi di 
eroina, contanti e preziosi 
Una settimana fa erano stati 
arrestati sei spacciatori Trita 
rifornivano di droga prostitute 
e transessuali brasiliani che 
operano in viale Tiziano 1 ca¬ 
rabiniere comandati nell'ope¬ 
razione dal capitano Vilardo, 
hanno pedinato gli spacciato¬ 
ri e sono giunti alia base deila 
banda un appartamento in 
via delie Capre 30, al Trullo 
Durante l'irruzione quattro 
spacciatori sono stati bloccati 
sulle scale, gli altn tre sono 
stati attesi nella «base» dai ca- 
rabimen Gino Lorusso. 20 an¬ 
ni, Luciano Paotacci, 28 anni. 
Armando Tornei, 26 anni, e 
Giorgio Rossini, 25 anni, tutti 




Tanta gente ieri ai funerali della ragazza investita giovedì 
in piazza Vescovio da un bus impazzito 


L’ultimo saluto a Cristi 


GIANCARLO SOMMA 


La bara di Cristina Ciustim all'uscita dalla chiesa 


■■ Quando la bara bianca e 
uscita trasportata a spalla 
dalla chiesa di Santa Maria del 
i Buon Consiglio, la folla pre- 
| sente ha applaudito a lungo 
1 commossa Sono stati almeno 
duemila i romani che ieri mat 
tma hanno voluto salutare per 
1 ultima volta Cnstina Giustmi 
la studentessa dt 18 anni inve¬ 
stita ed uccisa giovedì mattina 
da un autobus «impazzito» a 
piazza Vescovio La chiesa di 
Santa Maria del Buon Consi 
glio, al Quadrare e una di 
quelle in mattoni rossi e mar 


mo bianco costruite negli ulti¬ 
mi decenni La gente e iniziata 
ad arrivare alla spicciolata, 
Intorno alle 9 30 C erano i ge¬ 
nitori la sorellina la nonna di 
Cristina distrutti dal dolore 
c erano i compagni di scuola 
della ragazza e le ragazze che 
con lei seguivano un corso di 
danza c era una delegazione 
di autisti dell Atac in divisa 
c era il sindaco Sìgnoreilo (i 
funerali sono stati a spese del 
Comune) E c era soprattutto, 
tanta gente comune colpita 


da una tragedia che sarebbe 
potuto capitare a tutti aspet 
tare un autobus alla fermata 
ed essere investiti da un mez¬ 
zo 1 Inbus, che un piccolo 
guasto ha trasformato in una 
macchina mortale La chiesa 
era strapiena Sedevano, 1 uno 
a fianco all altro i parenti piu 
stretti di Cnstina La sorella 
13 anni ha saputo la ventà so 
lo len mattina i gemton pn 
ma avevano preferito raccon 
farle che Cristina era stata so¬ 
lo fenta 

La funzione religiosa e ap 
pena iniziata don Giuseppe 


Cippitelli sta leggendo un pas¬ 
so del Vangelo di San Giovan¬ 
ni che la nonna di Cnstina si 
sente male e sviene Un malo¬ 
re dovuto all emozione che 
colpirà, piu tardi, anche la ma¬ 
dre Armandina «Cristina è 
uscita dalla nostra vista, ma 
non dalia nostra vita, tutta la 
gente che è qui testimonia I a- 
more che sentiamo per lei», 
dice il prete nella sua omelia 
Ma la madre non nesce a 
smettere di piangere «La mia 
povera bambina - continua a 
mormorare disperata - aveva¬ 
mo tante speranze per lei e 


invece • Invece giovedì mat¬ 
tina alle 8,20 un autobus di 
tipo Inbus, privo del dispositi¬ 
vo di sicurezza montato sui 
modelli successivi, è partito di 
scatto e, senza che l'autista 
potesse impedirlo, ha ucciso 
Costina e (ento altre due per¬ 
sone Fuon la chiesa ci sono 
le corone di alloro del Comu 
ne 11 sindaco Sìgnoreilo si è 
avvicinato ai gemton di Cristi¬ 
na «fritta Roma è con voi», gli 
ha detto Pochi istanti più tar¬ 
di, la bara e stata caricata sul 
carro funebre e portata al ci¬ 
mitero del Verano 


di Roma sono stati fermati 
mentre scendevano le scale 
In casa, i militi hanno trovato 
Matilde Lattanzi usata solo un 
mese fa da Rebibbia, dove 
aveva scontato due anni per 
spaccio di stupefacenti Dalla 
perquisizione deil'appaita- 
mento e degli spacciatori so¬ 
no saltati fuon 400 grammi di 
eroina «brown sugar» ben ta¬ 
gliata, 300 grammi di hashish, 
20 milioni in contanti e 100 
milioni in oggetti d'oro, prò» 
babilmenterubati lambirne- 
n hanno poi atteso l'arrivo de¬ 
gli altn complici e dopo poco 
infatti hanno arrestato altri tre 
spacciatori che erano venuti a 
n fornirsi il senegalese Mo* 
hammed Desine! Camora, 29 
anni, il napoletano Michele 
Cataldo, 27 anni, e Giuseppe 
Immordino, 18 anni, nato a 
Tripoli Trita e otto devono ri¬ 
spondere di detenzione e 
spaccio di stupefacenti e di ri¬ 
cettazione aggravata. I carabi- 
nien sono ora sulle tracce dei 
fornitori della donna 
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Sggi, domenica 21 giugno; onomastico: luigi. 


ACCADDI VINTAMI! FA 

Era uscita con la sorella Maria Teresa, di nove anni, e non è più 
rientrata a casa. Da tre giorni la famiglia Novelli attende invano 
notizie di Gabriella, dodicenne con fisico da sedicenne in pro¬ 
cinto di affrontare gli esami di licenza elementare. Gabriella 
non ha lasciato biglietti. È uscita di casa, a Monte Sacro, con 
Maria Teresa. Erano le 20 e 30. Le due ragazze hanno raggiunto 
viale Tirreno; qui Maria Teresa si è fermata a comprare un 
gelato, mentre Gabriella le ha detto che sarebbe andata dal 
tabaccaio. E. da allora, non se ne è saputo più nulla. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu¬ 
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


«SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto inteivento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Stp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs; informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 470)1 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

CollalU Obici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lati) 

Ludovisì: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia- 
na) 

Paridi; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


Olire H fenmlBMao. Incontro dibattito domani ore 21 al Centro 
culturale mondoperaio, via Tornacela 146. Partecipano Nadia 
Fusini, Mariella Gramaglia, A- Marie Sauzeau-Boetti, Silvia Ve¬ 
getti Finii. Coordina Sergio Benvenuto, 
jeeo Interiore. Il volume di Valentino Zelchen (ed. Guanda) 
viene presentato domani, ore 21, presso il Centro culturale La 
Nuova Pesa, via del Corso 530. Parlano Arnaldo Colasanti. 
Enzo Colino, Valerio Magrejli- Giuliana Calandra leggerà alcu¬ 
ne poesie di Zeichen. 

Nicaragua *87. Ieri sì è inaugurata, presso il Circolo culturale 
Orient Express, Borgo Pio 161, la mostra «Nicaragua '87- con 
materiale di Massimo Tennenini e Uno le Noci. U mostra è 
aperta fino a) 27 giugno (venerdì-sabato ore 21-0.30). 

Rama com'è- Sul libro ai Vittorio Roidi (Newton Compton editri¬ 
ce) si tiene domani, ore 18, presso la Federazione della stam¬ 
pa, corso Vittorio Emanuele II, n. 345, un dibattito fra ammini¬ 
stratori pubblici e giornalisti sul tema: «Quale immagine per 
una capitale?*. Partecipano Barbiellini Amidei, Curzi, Mammi, 
Pendine!)!, Pepe, Purgatori. Redavid, Rosagli, Signorello, Ve¬ 
lerei ^moderatore Angelini. 

Dopo le «lezioni. Domani, ore 21, alla Casa della cultura Cargo 
Arenula I) dibattilo sul tema «Le prospettive politiche dopo le 
eiezioni*. Partecipano Giuseppe Chiarente. Giovanni Galloni. 
Luciano Pellicani, 


IQUESTOQUELLOI 


Attori allievi. Saggio finale a conclusione del corso biennale di 
recitazione deirÀsaocìazìone laboratorio di Esercitazioni sce¬ 
niche di Roma, diretto da Luigi Proietti: domani dalle ore 21 al 
Sala Umberto. 

Primigenio#. Mostra a cura di Gianfranco Proietti: opere di An* 
zeliini, Francis!, Gherlantini esposte lino al 28 giugno a Tusca- 
nla, nella Chiesa di San Biagio. 

Campo estivo. L'Arci ragazzi di Roma organizza un campo estivo 
itinerante a Badia Pretaglia (Arezzo) dal 1 al 15 agosto (3 turni 
di 15 giorni) per ragazzi da 9 al 14 anni. Per informazioni e 
iscrizione rivolgersi giovedì ore 16-19 e martedì 9*12 in viale 
Giulio Cesare 92, tei. 316449. 

Corri Clpla. Sono quelli di ipnosi integrale e di psicologia appli¬ 
cata « si tengono a Vulcano, nelle isole Eolie. Per informazioni 
rivolgerei presso la sede dì piazza B. Cairoli 2, telef. 654.39.04. 

MftMoror. Presso la scuola-laboratorio di via Come Verde, n. 4, si 
tengono seminari-workshop di video, cinema, foto. Per infor¬ 
mazioni rivolgerai in.sede, tei. 73 . 67.90 UM3 e 16-19. 

Xilografia glapponete. Ultimo mese del corso tenuto da Mteaa 
Voshkte ogni giovedì, ore 17*20 presso il Centro culturale *La 
società-, via Tiburtinà,Antica, 15/19 (virino alFUhiverèilà), Il 
corjo'e gratuito. Mertdtedi itessa sede e orario sftfeitè'iriVecr 
il coreo di decorazione scultorea nell'arte ceramica tenuto da 
Nicoletta S«uve. 

Offlclum Mualcum. L'associazione presenta oggi, ore 20, al Tea¬ 
tro la Scaletta, via del Collegio Romano 1, il concerto di 
sassofono e percussioni di Francesco Salirne e Giovanni Tam- 
borrino. In programma musiche di Dubois, Stout. Bozza, 
Bonneau, Xenakis, Yuyama, 


■ MOSTRE I 


Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato di La Sapienza 
(ore 10-13 e 16*19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17*20, domeni¬ 
ca 9*13.30. lunedi chiuso). Fino al 13 settembre. 

Snbleyraa, 1699* 1749. Opere del pittore che visse e lavorò a 
Romai Villa Medici, viale Trinità dei Monti. 1. Ore 10-13 e 
16*20, lunedi chiuso. Fina al 19 luglio, 

Le alante della memoria. Vedute di ambienti, interni e scene di 
conversazione della collezióne Mario Praz. Dipinti e acquarelli 
1776* 1870. Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Bei¬ 
le Arti 131. Ore 9-14, domenica 9-13, lunedì chiuso. Fino al 6 
«ettemfere. 

Roseto comunale. Tutte le più belle rose « quelle che hanno 
vinto il prèmio intemazionale. Viale Aventino, ore 8-12,50 e 
14-19.50. Fino al 30 giugno, 

Disegni indiani. Antologia dal XV al XIX secolo. Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Stampe: sessanta disegni da Leonardo al 
Canaletto. 5 Via dell* Lungara 230. Ore 9-13. martedì anche 


la per il 

èli# Repubblica. AH’Archivio centrale dello Stato, piazza 
degli Archivi, Eur, Ore 9-14, domenica e lunedì chiuso. Fino al 
3 Mugliò. 

Gatti nell'Arte. «Il magico e il quotidiano*, reperti del primo 
Millennio a.C. e dipìnti dei sec. XVI-XVIII. Palazzo Barberini, 
salone Pietro da Cortona, via delle Quattro Fontane 13. Ore 
9-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Fino al 19 luglio. 


■ PERMAN04ARE WHHHMMMH 

Ristoranti «perii dopo le 23: La Vecchia Roma, via Leonina 10 

Ì rip. darri-) lei 4745887; Ecce Bombo, via Tor Mallina. 22 
dom.) tei. 6543469; La Tana dei Re, p.zza. Re di Roma 49 
lun) tei. 7577762; Spaghetti House, via Cremona 59 (Um.) 
tei. 420152: La Pizzcna, via Alessandria. 43 (mar/); Carmina 
Burana, via Luca della Robbia, 15 Onere.) tei. 5742500; Bruno, 
via Màmiccini, 18/h (dom.) tei. 490308, Il Tulipano nero, via 
Roma Lìbera,'' 15(merc.) tei 5818309; L'angelo e il diavolo, via 
dei Vascetlari, 21 (dom ) tei. 5898869; L’angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840; Pan di Zucchero, via Pietro 


Le sorprese di Villa Media 


ROBMUA BATTISTI 


H Fervore per gli ultimi ri¬ 
tocchi alla nuova struttura 
scenica ideata a Villa Medici 
per accogliere circa 1500 
spettatori in occasione del Fe¬ 
stival «Romaeuropa», iniziato 
ieri con musiche di Berlioz. 
Jean-Marie Drot, direttore 
dell'Accademia di Francia, ne 
parla con tono compiaciuto, 
sottolineando i pregi di un’a¬ 
custica meditata, dell’elegan¬ 
te confezione di questo anfi¬ 
teatro tubolare che Domini¬ 
que Durand ha affrescato 
esternamente. 1 suoi murales 
ricreano un illusorio «doppio» 
del cortile originario, con un 
guizzo di scherzosa complici¬ 
tà nell'effigiare Boulez affac¬ 
ciato in un'arcata accanto a 
Debussy e Berlioz. 

■Il tema di quest'anno si in¬ 
centra su un dialogo fra il Me¬ 
diterraneo e l'Europa*, ci ha 
detto Drot, «e Villa Medici ap¬ 
pare un luogo ideale sia per 
un incontro delle culture del 
Sud. sìa per rafforzare ulterior¬ 
mente un legame franco-ita¬ 
liano*. Le connessioni e le 
•assonanze* al tema affronta¬ 


to filtrano in vario modo dal 
programma che presenta mu¬ 
siche di berlioz e Bizet, che 
furono espiti delia Villa, e 
opere di compositori moderni 
sovvenzionati dall'Accademia 
come Hurel e Grisey, diretti 
da Claudio Ambrosini, primo 
italiano a vincere la borsa di 
studio per la musica. La leg¬ 
genda dì Daphnis e Chloé. 
proposta in versione coreo- 
grafica da Galloria e in quella 
musicale di Ravel, allude fuga¬ 
cemente alta Grecia, simbo¬ 
leggiata anche dalla presenza 
di un'opera di Xenakis: Cen- 
drées. 

Raccordi intemazionali ci 
vengono offerti anche dal ci¬ 
nema, che quest'anno viene 
ospitalo per la prima volta dal 
Festival, e precisamente con 
Intolerance dì Griffith, accom¬ 
pagnato dal vivo dall’Orche- 
slre National de File de Fran- 
ce, e dalla proiezione in prima 
mondiale del film su Maria 
Callas, prodotto dal tedesco 
Rainer Moritz e diretto dall'a¬ 
mericano Tony Palmer. La se¬ 
rata di chiusura dedicata a 


Rossellini è infine un ideale 
pendant a quella centrale in 
omaggio a Sartre, entrambi 
imbevuti di una koiné franco- 
italiana. 

Generosi spazi verranno 
concessi anche alla danza, 
con un marchio però decisa¬ 
mente francese. Si passa dal 
repertorio di autori moderni 
come Cunningham e Carolyn 
Carlson, propostoci dal Grou- 
pe de Recherche Chorégra- 
phique de l'Opéra, alla «nou- 
velie danse» scapigliata di Gal¬ 
loria. Dal collage del regista 
Jan Fabre al classicismo-pari¬ 
gino di Roland Petit con «A 
Zizi avec amour». E alla danza 
si pensa per proseguire il di¬ 
scorso di Villa Medici: *11 
prossimo anno tratteremo 
l’incontro delle musiche e del¬ 
le danze sacre di lutto il nron¬ 
do» - ha proseguito il diretto¬ 
re dell'Accademia - «mi affa¬ 
scina il tentativo di risvegliare 
la vecchia principessa» ci con¬ 
fida poi con aria sorniona. E 
Roma s’imbroncia, minac¬ 
ciando tempesta con foschi 
nuvoloni. Bizzosa, come si ad¬ 
dice a una nobildonna... 



Roland Petit « Viltà Medici con «A Zizi avec amour» 


Astrazione ‘povera’ 
assai ricca 
d’immaginazione 



WSBSSS 


DARIO BUCACCHI 


Roma 1857-1987. Galleria dei 

banchi Nuoyi, via dei Banchi 
Nuovi 37; Imo ai 10 luglio; ore 
11-13 e 17-20. 

Tra il 1985 e il 1987 Filiber¬ 
to Menna ha presentato ìn una 
serie di mostre («La soglia», «H 
meno e il più». «Astrazione 
povera* e ora questa «Roma 
1957-1987») alcuni nuovi e 
giovani pittori astratti che di¬ 
pingono in modi diversi ma 
secondo un processo operati¬ 
vo tra riduzione e costruzione, 
esaltando la superficie come 
spazio degli accadimenti pit¬ 
torici mai imitativi o narrativi, 
privilegiando un bianco e ne¬ 
ro pittorico minimale ma 
energico ed espressivo. Men¬ 
na ha anche trovato un termi¬ 
ne che li riunisce: «Astrazione 
Povera» che, forse, ha lì lìmite 
di ricordare l'Arte Povera e di 
non far infendere la ricchezza 
immaginativa di un primordio 
pittorico che sta in questo di¬ 
pingere minimale. 

In questa mostra i nuovi 
astratti minimali sono Anni- 
bel-Cunoldi. Asdrubali. Ca¬ 
paccio, Querci, Romualdi, 
Rossano e Salvia. A sottoli¬ 
neare la continuità romana 
dei nuovi astratti, le loro pittu¬ 
re sono state mescolate, nel¬ 
l'allestimento, con pitture in 
bianco e nero della seconda 
metà degli anni Cinquanta di 
Accardi. Capogrossi. Colia. 
Consagra. Penili, Sanfilippo. 
Scialoja e Torcalo (ma alcuni 
di questi maestri astratti in se¬ 
guito hanno molto lavorato 
sul colore). 

Dalle pareti i quadri, quasi 
tutti di gran formato, manda¬ 
no un flusso esistenziale di 


energia quasi cercasse una li¬ 
berazione, La Aqoityel-Cunoi- 
dl carica di tensioni e di spinte 
un grande triangolo puntato 
verso l’alto. Gianni Asdrubali 
crea uno stupendo reticolo 
con un targo segno nero dina¬ 
mico di una musicalità dram¬ 
matica. Antonio Capaccio 
preferisce costruire, con i 
mezzi toni del grigio, un’im¬ 
magine fragile, delicata quasi 
tosse un lenzuolo di petali. 
Bruno Querci si serve di pos¬ 
senti bande di nero, separate 
da sottili fenditure di bianco, 
quasi volesse dare evidenza a 
grandi mura del negativo che 
stanno dentro di noi. Un pos¬ 
sente, grandioso senso di mu¬ 
ro megalitico toma nelle pittu¬ 
re nere, tra le più belle della 
mostra, di Lucia Romualdi la 
quale mette assieme i suoi 
•rriassi* con un tratteggio as¬ 
sai sottile e sensibile che fa 
trasparire ogni tanto una mi- 
stenosa profondità. «Fare 
chiaro è il mio mestiere» è una 
scritta segnata in basso su un 
dipinto mollo verticale di Ma¬ 
riano Rossanocbeè una vam¬ 
pa, un gran bagliore di luce 
che vien fuori dal nero tratteg¬ 
giato. Infine Rocco Salvia fa 
fluttuare verso l'alto in bianco 
in grigio in nero forme sotter¬ 
ranee che hanno un non so 
che di organico, di germinale. 

Tulli questi pittori si espri¬ 
mono dal presente e con vera 
sensibilità pittorica: mi sem¬ 
bra importante segnalare que* 
sta pittura astratta che viene 
dal presente in un periodo 
che dilaga tanta pittura e scul¬ 
tura museali con foreste di ci¬ 
tazioni dotte e finte dotte, con 
nostalgia sempre più mercan¬ 
tile per l'antico. 



Capogrossi, «Superficie 76 
bis», 1983 


MUSICA 


Orologio 
con due 
chitarre 


M Domani sera (ore 21) il 
Teatro dell'Orologio (via dei 
Filippini. 17a) ospiterà il duo 
chitarristico Castanon e Ba- 
nuelos. musicisti messicani 
formatisi inizialmente nel loro 
paese poi ìn Europa, dove 
hanno irequentato i corsi te¬ 
nuti da José Tomas, Baltazar 
Benitez, Leo Brouwer. Oscar 
Ghiglia Attualmente svolgono 
una intensa attività concerti¬ 
stica in tutto il mondo. In pro¬ 
gramma musiche di Dowland, 
Bach, Sor, Portillo, Scodanib- 
bio e altn. 


ROCK 


Stili life 
mistiche 
atmosfere 


MI Se nel passato i gruppi 
dell’area musicale «under¬ 
ground» dovevano attendere 
anni prima di veder realizzate 
|e loro fatiche compositive su 
disco, oggi ie cose vanno in 
modo nettamente diverso. I 
romani «Stili life», ad esempio, 
hanno meno di due anni di 
vita e già possono vantare un 
Ep all'attivo «Intendiamoci - 
precisa Mauro Monte - il nu¬ 
cleo originario della band, 
quello cioè comprendente me 
alle tastiere e Giacomo Caru¬ 
so alle chitarre, esisteva fin 
dai lontano *82, solo che l'am¬ 
bito in cui amavamo esibirci 
era ristretto ad una limitata 
schiera di seguaci». Nel 1985 
«l’entrata di Armando Rossetti 
alle tastiere e di Giulia Lippoiis 
alla voce - prosegue Giacomo 
- oltre a mutare l'organico, 
comportò una riflessione sulle 
sonorità che fino ad allora 
avevamo proposto». Così, dal¬ 
la «new-wave» pseudo speri¬ 
mentale degli esordi, gli «Stili 
life» passarono ad una misce¬ 
la di atmosfere mistiche e 
spunti elettronici. Con l'ap¬ 
porto del tassista Stefano Fuì- 
h, il gruppo incide neU’86 
•Oneiric plaees». Il suono che 
carattenzza questa prima pro¬ 
va su nastro è. in parte, riferì- 
bile alle proposte dei musicisti 
facenti capo alla «4AD» (eti¬ 
chetta indipendente inglese 
che annovera nel proprio car¬ 
net formazioni quali «Cocteau 
Twins» e «Dead can dance»). 
Non si discosta da questa li¬ 
nea il vinile che gli «Stili life» 
hanno realizzato nei maggio 
di quest'anno e che, forse, in 
omaggio alia nostra città han¬ 
no intitolato «Desert City». 

□ DA 


GUIDA 


Ma dov’è 
il mare 
pulito? 

■B È appena uscita, in edico¬ 
la e in libreria, «Guida ai mare 
pulito a Roma e nel Lazio» edi¬ 
ta da Datariews, una giovane 
editrice romana. Scritta per il 
grande pubblico, è uno stru¬ 
mento per conoscere nei det¬ 
tagli lo stato reale di degrado, 
forse inarrestabile, del litorale 
romano ma anche di gran parte 
dei laghi delta regione. Gli au¬ 
tori, Massimo Roccia e Mauro 
Sanna, rispettivamente biologo 
e chimico del Laboratorio di 
Igiene e Profilassi di Roma, 
espongono con efficacia le 
cause di inquinamento delle 
acque, i mancati interventi di 
risanamento e di controllo, la 
disciplina imposta dalla legge a 
tutela del mare e delle acque, i 
poteri e gli obblighi degli Enti 
locali in materia di divieti di 
balneazione. In 27 cartine del 
litorale e di alcuni laghi (curate 
da Giulio Calvano) sono indi¬ 
cate te zone esatte in cui è Vie¬ 
tato bagnarsi, quelle sottoposte 
a monitoraggio perché «so¬ 
spette», quelle in cui il bagno 
non costituisce un rischio. Le 
carte del litorale sono suddivi¬ 
se per comune con accesso al 
mare da Montalto di Castro a 
Mintumo. Insomma un agile e 
documentato vademecum per 
chi va al mare ma anche per 
chi ama il mare e vuole avere 
nuovi strumenti di intervento 
per salvarlo da incuria, degra¬ 
do e speculazione. 



Verri. Il (dom.)tei. 779988. 

■ PER BERE 

Centro storico; Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell'Anima, 
12 (riposo mer,); Naima, via dei Leu tari, 34; High Five Caffè, 
Corso Vittorio, 286 (mar.>. Antico Caffè della Pace, via delia 
Pace, 3-5 (mere. mali.). 

Trastevere: Grigio Notte, via dei Fienaroli, 30/b; Billie Holiday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 (lun.); Regine, vicolo del Moro, 
49; Melvyn's Pub, via del Politeama, 8; Ver Sacmm. via Gari¬ 
baldi, 2a. 

Prati: Fonclea, via Crescenzio, 82a; Camarillo, via Properzio 30 
(mar.); Lapsutinna, via G. Bruno, 25-27 (lun.); Fuori Orario, 
Borgo Vittorio, 26 (mar.). 

Testacelo: Aldebaran, via Galvani, 54 (dom.). 

Eur Marconi: Bomboklaat, Lungotevere Dante, 270 (lun.); Happy 
Pub. via dei Carpazi, 31-33; 900, p.le. E. Dunant. 

Cotooseo-San Giovanni: Er Pasticciaccio, via P. Verri, 2; Bluee 
Power, via S. Giovanni in Laterano. 244; Glamour, via S. Gio¬ 
vanni in Laterano, 81; Dufcis Inn, via Pamspema, 59 Qua); 
Tùsitala, via Neofiti, I3a; Venice. via del Boschetto (dom); 
Gamete, via Frangipane, 36 Oun.); Cavour 313, via Cavour, 313 
(dom.); Eieven Pub, via Marc'Aurelio, 11 Oun). 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via 
Bonifici, 12. Esquilino; galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24); Via Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. Glaalcolensc; 
piazza S. Giovanni di Dio, 14. Lttdovial: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Estrioli: 
via Bertoloni. 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre. 47; via Arenula, 73. Portueose: via Portuense, 425. 
Prenestlno-Ceotocelie: via delle Robìnie, 81; via Collarina, 
112. PreaeaOno-Labteaoo: vìa l'Aquila, 37. Prati: via Cola dì 
Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: piazza Ca- 
pecetetto, 7. Quadraro-Clneclttà-Don Bosco: via tuscolana, 
927; via Tuscolana. 1258. Trieste: via Roccantica, 2; ria Ne* 
morense, 182. Montassero: ria Nomentana, 564. Momenti¬ 
no: piazza Massa Carrara, 10. Trionfale: via Cipro, 42; l.go 
Cervinia, 18. Tor di Quinto: ria Flaminia Nuova . 248/a. Lun¬ 
ghezza: ria Lunghezza, 38. Ostiense: via Ostiense, 168. Mar¬ 
coni: viale Marconi, 178. AclUn: via Bonichi, 117. 

■ PICCOLA CRONACABI^MMMMi 

Nozze. I compagni Roberta Zoppi ed Emilio Bocchini domani, 
alle ore 17.IO. saranno uniti in matrimonio, nella sala del 
Campidoglio, da Walter Veltroni. Alla coppia gii auguri della 
sezione Alessandrina e de l'Unità. 

Oggi alte 10 si sposano nella chiesa di S. Bonaventura al Palatino 
i compagni Caria Di Rosario e Riccardo Di Schiena. Alla felice 
coppia gli auguri della sezione Romanina, della federazione e 
de FUnità. 

Per Ferrante. A quattro anni dalla scomparsa del compagno 
Sergio Penante, la famiglia lo ricorda e sottoscrive 50mila lire 
per FUnità. 

■ nel 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso per | membri del Comitato federale, della Commissio¬ 
ne federale di controllo, segretari di zona e sezione, la 

riunione del Cf e della Cfc allargata ai segretari di 2 ona e di 
sezione, prevista per domani è convocata per martedì alle ore 
17 in federazione con all'Odg «Analisi del voto», relatore Gof¬ 
fredo Betoni. 

Polisportiva Costetverde, alle 20 in via Massa S. Giuliano feste e 
questioni sullo sport. 

Avvito. Le sezioni interessate a mostre e materiali per le feste 
deli'Unità sono invitate a ritirare li relativo catalogo illustrato 
in federazione. 

Avviso per tesseramento. Le sezioni e le zone devono portare 
in federazione i cartellini delle tessere latte entro mercoledì 
24 giugno per permettere il nuovo rilevamento nazionale. 

. COMITATO REGIONALE 

E convocata per martedì alte 9.30 presso il Comitato regionale te 
riunione dell'Esecutivo regionale (Quattrucci). 

Latina. Cori ore 19 comizio (Recchia). 

Viterbo. Soriano ore 9 assemblea. 

Castelli. E convocata per domani alle ore 17 presso la sezione di 
Genzano l'assemblea dei segretan di sezione. Odg: «Prima 
analisi del voto». Relazione dir. Cervi, seg. federazione, parte¬ 
cipa A. Fredda delia segreteria regionale. Sono invitati a parte¬ 
cipare ì compagni dell’esecutivo. Rocca di Papa ore 18.30 ass. 
«Analisi del voto» (Ciocci). 

Viterbo. In federazione ore 15 Cd (Trabacchini-Speranza). Ca- 
prarola ore 21 assemblea. 

Tivoli. C/o Azienda autonoma soggiorno e tunsmo ore 18 comi¬ 
tato federale più segretari di sezione più Cd delle sezioni e Crc 
su: «Prima analisi del voto»; «Festa nazionale donne» (G. Im¬ 
bellone. D. Romani). Collefionto ore 20 assemblea (Picchio, 
Perini). 

Fresinone. Ceprano ore 20.30 Cd su «Analisi del voto» (De Ange* 
lis). Ceccano ore 20 Cd su «Analisi del voto» (Mazzoli). 

Latino. Pnverno ore 19 attivo (Roveri). Formia ore 18 Cd (Barto¬ 
lomeo). 


r—INTERVENTO DI EDILIZIA- - 

RESIDENZIALE CONVENZIONATA 
NEL COMUNE DI CIAMPINO 
P. ZONA 167 

APPARTAMENTI 23-4 CAMERE SERVIZI, balconi, g.ardmi 
condpmlniali attrezzati, box auto indipendenti, impianti termici 
•utonomi • miteno, finestre in alluminio • giunto aperto elet- 
trocolprete, portoncini blindati, pavimenti in monocottura 1 


CONSEGNA 1980 - PREZZO BLOCCATO 
MUTUO FONDIARIO FINO AL 60 « 
SO* DILAZIONI DIRETTE 


artel coop 

. Soc. coop. di prod. e lav. a.r.l. 

Roma - Via Tortona, 4 - Tel. 777516-6118650 

ADERENTE ALLA LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 

» ! ■!! —» .— * 



Raccontiamo il tempo 

Quando Marta 
se ne andò 

DOMENICO IORIO 


M «Ha la sua ora tutto. E il 
suo tempo ogni cosa sotto il 
cielo. C'è il tempo di nascere 
e il tempo di morire». Alberto 
chiuse di colpo il piccolo libro 
dell'Ecdesiaste. Stnnse gli oc¬ 
chi e rimase immobile, a re¬ 
spirare i silenzi di quell'alba 
fredda di primavera. Il sole, 
un cerchio pallido nel cielo, 
faticava a sciogliere le nuvole, 
tanto basse da sembrare il sof¬ 
fitto di una stanza. 

Dalla cima della collina di 
Monte Mano, quella mattina 
Roma non sembrava una città 
tanto grande. La nuvolaglia 
bianca l'aveva inghiottita. Vi¬ 
veva solo un gomito di Tevere 
e qualche casa. «Anche que¬ 
sto - pensò Alberto - mi re¬ 
stringe la vita» 

Apri di nuovo il piccolo li¬ 
bro e lesse ancora Divorando 
parole, nghe. cercando un 
raggio di sole 11 tempo di na¬ 
scere. il tempo di monre. Il 


tempo di piantare e di estirpa¬ 
re. di uccidere e medicare, di 
demolire e costruire. Il tempo 
delle lacrime e il tempo delle 
risa, dei gemiti e dei balli, del¬ 
le pielre scagliate, delle pietre 
raccolte. Il tempo delle brac¬ 
cia abbracciate e il tempo del¬ 
le braccia lontane 
Chiuse FEcclesiaste, si rag¬ 
gomitolò appoggiandosi al 
tronco di un albero. Sentiva 
freddo quella mattina Più del¬ 
le altre volte. Tra gli alben di 
quell'angolo verde di collina 


della capitale ci veniva spes* 
so Negli ultimi tempi con il 
cane, a portarlo a spasso. Tan- 
li armi pnma con Marta, quan¬ 
do erano fidanzati Rimaneva¬ 
no distesi sul prato ad ascolta¬ 
re i rumori lontani della città. 
Ad annusare l'odore dell'erba 
bagnata, della resina di pino. 
A fare l'amore Anche quando 
faceva freddo e si gelavano le 
gambe 

Ma stavolta il freddo era di¬ 
verso. Partiva dall anima e gii 



spaccava lo stomaco e i pol¬ 
moni Era voglia di gndare. 
era voglia di piangere Ma non 
gndò né pianse. Era il tempo 
delle braccia lontane Marta 
era andata via. L'aveva lascia¬ 
to dopo dieci anni. Di lei nma- 
neva solamente FEcclesiaste 
con un biglietto infilato a me¬ 
tà tra le pag ne chiuse 
•Me ne vado. Roma non la 
sopporto pm. Così falsa, intri¬ 
gante. piena di impiegati e po¬ 
liziotti. Finta, svuotata. Una 


cartolina per gli stranieri. Por¬ 
ta i tuoi panni in lavanderia. Se 
hai tempo. Ciao. Marta». 

Un addio. Frettoloso, senza 
una parola per lui, per > dieci 
anni vissuti insieme. Solo: 
■Porta i tuoi panni in lavande¬ 
ria. Se hai tempo». Ma da 
quando Marta era partita il 
tempo, come i suoi sogni, le 
ambizioni, la vita disperata ar¬ 
ia ricerca della sicurezza, era¬ 
no andati in frantumi. Guardò 
la sua città traditnee emergere 
dalla nebbiolina azzurrognola 
che saliva al cielo. Pensò ai 
frammenti della sua esistenza, 
del tempo passato, li vide 
sciogliersi come un fluido nel¬ 
lo spazio vuoto del suo doma¬ 
ni. «Ha la sua ora tutto» si dis¬ 
se. Ma se il tempo passato era 
per lui una statua di sale e do¬ 
lore. quello futuro era liquido 
senza forma. Ebbe ancora un 
brivido. Non di freddo stavol¬ 
ta. Di paura. 


CAMPEGGIATORI 

Un camping in riva al mare sotto una stu¬ 
penda pineta di 100.000 mq. vi attende 

IN SARDEGNA 


Camping «LE GINESTRE» 

Santa Lucia • Ioc. Mandras 


A 2 Km. da S. Lucia di Siniscola 
tei. 0784/819079 

gestita da una cooperativa di giovani 

Un piccolo sconto a chi consegnerà questo tagliando 


l’Unità fN-e 

Domenica f I 
21 giugno 1987 Ad A 





















TELEROMA 56 

Or» 9 30 «Dal peccato alla 
gloria» film 11 Telefilm 12 
Meeting Anteprima su Roma 
e Lazio a cura di Giulio Galasso 
e Sandro Piccinini 16 In cam 
po con Roma e Lazio 18 45 
Tempi supplementari 19 30 
«La stona di Patricia Neal» 
film 21 30 Goal di notte 


QBR 

Ore 9 «Il nemico alla porta» 
telefilm 10 St o no 16 30 
Bomber 18 45 «Domani 
passo a salutare la tua vedo 
va parola di Epidemia» film 
20 30 Prossimamente a Ro 
ma 21 Film 23 «Joko I au 
straliano» film 


■ PRIME VISIOI 


ACAOEMV «ALL 

V » Siemts 17 

L 7000 
Tel 426778 

Camera con vista di james ivary con 
Magge Sm th Bfi (15 45 22 301 

AOMUtAL 

Piazza Vwbano 15 

L 7000 
Tel 851195 

Cronaca <k une morta annunciata di 
Franctsco Rosi con Rupert Everett Or 
netta Muti DR (17 30 22 301 

AORiANO 

Pezze Cavour 22 

L 7000 
Tel 352153 

Dimenswna tarrora di Frad Dekker G 

(17 22 30) 

AWONE 

Via Luto 44 

L 6000 
Tel 7827193 

Riposo 

ALCIONE 

Via L d, L«»«n» 39 

L 5000 
Tel B360930 

Purpla Rain di A Mignoli M 

117 22 30) 

AMBASDATORI SEXY L 4 000 

VuMontabetto 101 Tal 4741570 

Firn per adulti 110 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE 

AccademiaAgw» 57 

L 7000 
Tel 5408901 

Figli di un d» minora di fl Haines con 
Mirtee Matin e Wllam Hurt DR 
(17 15 22 30) 

AMERICA 

ViaN dtiQranda 6 

L 6000 
Tel 5816168 

H ribella di Michael Chapmin con Tom 
Crune OR (17 22 30) 

ARCHIMEDE 

V» Afchrmede 17 

L 7000 
Tel 875567 

1 bostoniani d, di James luong con Va 
ne*sa Redgrave Cristopher Revee DR 
(17 30 22 30) 

AKISTON 

VnCicarone 19 

L 7000 
Tel 353230 

Caravaggio di Derek Jarman con Nige) 
Terry Sean Jean DR (17 22 301 

ARISTON H 

C*M*rr» Cotonn» 

L 7000 
Tel 6793267 

Sotto il ristorante cinaat di Bruno 8oz 
retta con Claudio Botosso Amand# 
Sandrelli 0R (17 22 30) 

ASTORI A 

Vi» di Villa Belar di 2 

L 6 000 
tei 5140705 

The Barbacani a Co di Ruggero Oeo 
donato con Richard Lynck A 

116 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7000 
Tet 7610656 

Dimensione terrore d Fred Oekker H 
117 22 30) 

AUGUSTUS 

C *o V Emanurrte 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

My beeutiful iaundretts d, Stephen 
Eresi BR (16 45 22 30) 

AZZURRO SCIPIOM 

V degli Soprom 04 

L 4000 
Tal 3581094 

Ore 16 30-22 30 La donna che visse 
due vette ora 22 30 M grande freddo 

BALDUINA 

P z» Balduro» 52 

l 6000 
Tel 347592 

Riposo 

BARBERINI 

PIMI» B»b*m* 

L 7000 
Tel 4751707 

La donna che ci separa di Gérard Ver 
gei con Angela Motto» DR 

(17 30 22 30) 

BLUEMOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743938 

Film per adulti (16 22 301 

BRISTOL 

Via Tutcolan* 950 

L 5000 
Tal 7615424 

Film par adulti (16 22) 

CAPITOL 

Vi» G Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

Camere con vieta ite James Ivory con 
M#gg* Smith BR (17 15 22 30) 

CAPRAMCA 

Piazza Cabrane» tot 

< 7000 
Tel 6792465 

N giardino indiano di Mary McMurrsy 
con Deborah Kerr Madhur Jaffrey DR 
(17 22 30) 

CAPRANtCHETTA 

P z» Montecitorio 125 

l 7 000 
Tel 6796957 

Non dimenticate Mozart di Slavo Lu¬ 
ther con Armin MutltoStahai DR 
(17 22 30) 

CASStO 

Vi» CMM 692 

L 5000 
Tel 3651607 

toa«l 1 mveatigatopo DA 

<16 22 30) 

COLA DI RIENZO L 6 000 

Pieri» Col» di Rienzo 90 Tei 350584 

OHre ogni limita di Robert M Young 
con Farrah Fawcatt DR 

117 15 22 30) 

DIAMANTE 

Vi» Pranaitm» 232 b 

L 5 000 
Tel 295606 

Otto milioni di modi per morir» é Hai 
Aihbv con Jeff Bridge» Rosanna Ar 
quell G (16 22 30) 

EDEN 

rmCc(«4Ataio n 

L 6000 
TH 380188 

Cesi é la vita di Bltot Edward» con 
Jack Lemmon «W* Andrews DR 
(16 30 22 301 

EMIA9SY ^ 

Vi»,Slogp»ni 7 

L 7 000 
Te) 870245 

festiva) Fatti»: ale città dell* donnea 

(16 50 22 30) 

EMPIRE L 7 000 

VI«R»gin»M*gh*ii» 29 

Tal 857719 

Un Waak End da Laem di Cun« Han 
son con Tom Crune Jack* Earie Haiey 

A (17 22 301 

ESPERIA 

P)»»i* Sennino 17 

L 4 000 
Ta) 582884 

Camere con viltà <te James Ivory con 
Magg* Smith 6R (17 15 22 301 

ESPERO 

Vi# Nomentana 

Ta) 893906 

l 5000 
Nuova 11 

L nociutomi di John MacKenzta cen 
Ch*l«s Brbnwn Ettari Burilyn G 
(17 22 30) 

ETOILI 

Piazza m luema 41 

L 7000 
Tel 6876125 

Cronaca (te una morte annunciate di 
Franctsco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Muti DR (17 30 22 301 

EURCINE 

Vi» LtMl 32 

L 7000 
Tel 5910986 

La famigli* di Ettore Scoia con Vittorio 
Géssman Fanny Ardanl Stefania San 
ckttti BR (17 15 22 301 

EUROPA 

Corto d (tato, 107/s 

L 7000 

Tel 864868 

Veduto blu * Devid Lynch, con Isabella 
RotrteHini Ky)e Maclschtan OR 

<16 30 22 301 

FIAMMA 

Vi» BiUolHi 51 

Ta) 4751100 

SALA A Storie mcradibdi di Robert Ze 
maoki* StewnSpwlbvg WWiamOear 

H (17 15 22 30) 

SALAB Lsfèmiglii (te Ettore Scoi» con 
Vittorio Gusman Fanny Ardant Stefa 
itiaSanèeHi BR 117 15 22 30) 

GARDEN 

Viale Tr« (ev*e 

l 6 000 
Tel 582848 

B*ail i investigatopo DA (16 22 30) 

GIARDINO 

Pzia Vulture 

L 5000 
Tel 8194946 

The Bsrbatieni • Co di Ruggero Oeo 
duo con Richard Lynck A ( 17 22 30) 

GIOIELLO 
Vi»Nom«ntina 43 

L 6 000 
Te) 864149 

Me» Micromio di N «gisti» Oshimi con 
Charlotte Rampkng Antony Higgm» BR 
117 22 301 

GOLDEN 

Vi|T*anto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Compagni miei etto 1 (te Jean Mar* Poi 
rè con Philippe Novet Chrutian Clavter 

BR (17 22 30) 

GREGORY 

Va Gregario VII 180 

L 7000 
Tel 6380600 

Riposo 

HQLIDAY 

Via B Micelio 2 

L 7000 
Tel 858326 

Flgh di un dio minore rte R Hames con 
Marlee Malto e William Hurt DR 
(17 15 22 30) 

INDUNO 

V»G Inchino 

L 6000 
Tel 582495 

Il grand* imbroglio di John Cassavetes 
con Peter Fate Alan Aikm BR 

(17 22 301 

KING 

Vi*Foglino 37 

L 7000 
Te» 8319541 

Tin Man 2 imbroglioni con aignora di 
Bary Levmson con Danny De V to Ri 
chard Freyfuss BR <17 15 22 301 

MADISON 

VaChabrara 

L 5 000 
Te) 5126926 

Tre uomini e una culla d, Colme S«r 
reau con Roland Girard André Dusso 
le* BR (16 30 22 301 

MAESTOSO 

Via Appi» 416 

L 7000 
Tel 786086 

Cacciatori dada nona di Sam Frsten 
berg con Michea! Dudikoff Steve Jones 

A (17 22 301 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Sacrificio (te Andrei Tarkovski) con Er 
land Josephson Susan Fleetwood DR 
(17 22 30) 

METRO DRIVI IN L 4 000 

VaC Colombo km21 Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

V » del Corso 7 

L 7000 
Tel 3600933 

Soul Man cte Steve Minar con Thomas 
Howel) BR 116 15 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 6000 
Tel 460265 

Film per adulti 110 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazz» Repubblica 

L 5000 

Tel 460285 

Firn per adulti 116 22 30) 


N. TELEREGIONE 

Ora 14 30 «Affari di cuore» 
telefilm 15 30 Domenica in 
piccolo 17 15 «Il diluvio» 
sceneggiato 20 Al vostro 
servizio 22 30 Roma in 
0 30 «Avventure tn alto ma 
re» telefilm 




^'Koma 


TEUETEVERE 

Or* 20 10 Romanissima 21 
Teletevere Sport 22 Art* an 
trca 0 40 «I due orfsnetii» 

film 


T.R.E. 

Or* 11 30 Questo grand* 
sport 12.15 Motor News 
13 Canoni animati 16 30 
Cronache dallo stadio 20 Su 
perclasSifica nhow 21 «La 
tona m cielo» film 


VHMEOUNO 

Or* 13 25 Sport studio Mo 
tocross Ciclismo Football 
americano Atletica leggera, * 
19 15 «L uomo che mangiò il j 
lupo» sceneggiato 20 30 1 
Sette giorni 21 «Tatort» . 
film 23 15 Viaggio sul luogo > 
degli Etruschi 


CINEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati 00 Documentano F Fantsscen 
za G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


NEW YORK L 6 000 Cronaca di una morte annunciata d 

Via Cave Tel 7810271 Francesco Ros con Rupert Everett Or 

nella Mut DR (17 30 22 30) 

NIR L 7 000 Setta chili in «ette giorni d Luca Ver 

Va B V del Carmelo Tel 5982296 done con Renato Pozzetto e Calo Ver 

done BR (16 22 30) 

PARIS L 7 000 Radio Day» d Woody Al en con M a 

Via Magna Grec a 112 Tel 7596568 Farrow Danne West BR 

116 30 22 30) 

PASQUINO L 4 000 Stand by ma Ivers one inglese) 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 (16 30 22 30) 

PRES10ENT L 6 000 Trappola mortala con Michael Cane 

Via App a Nuova 427 Tel 7810146 DjanCannon G 
(17 15 22 30) 

PUSSICAT L 4 000 Fdm per aduli, (16 23) 

Via Caroli 96 Tel 7313300 

QUATTRO fQNTANE L 6 000 La vedova nera di Bob Rafelson con 
Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 Debra Wnger Theresa Russell G 

(17 22 30) 

QUIRINALE L 7 000 II vizio E (VM 18) (17 22 30) 

Via Nazionale 20 Tel 462653 

QUtRINETTA L 6 000 Radio Day» di Woody Alien con M a 

ViaM Mnonetti 4 Tel 6790012 Farrow Danne West BR 

(16 30 22 30) 

REALE L 7 000 H nido dell aquila d Ph lippa Torà con 

Piazza Sonn no 15 Tel 5810234 Rutger Haner Kathleen Turner OR 

(17 22 30) 

REX L 6 000 Bali) 1 invattigatopo DA 

Corso Trieste 113 Tel 864165 (16 22 30) 

RIALTO L 6 000 Stand by ma & Rob R rter con Wil 

VaIVNovembre Te! 6790763 Wheaton R,ver Ph#n« DR(16 2230) 

RITZ l 6 000 Top Gun d, Tony Scott con Tom Crmse 

Viale Somala 109 Tel 837481 A (17 30 22 30) 

RIVOLI L 7 000 Ptatoon (te Oliver Stona con Tom Beren 

Via Lombardia 23 Tel 460B83 g« Willem Dafoe DR (17 15 22 30) 


SCELTI PER VOI I 

O IL GIARDINO INDIANO 

È il frlm che segna il ritorno di una 
diva dei tempi che furono Oebo 
reti Kerr in quella che molti han 
no giudicato (incuranti di un pas 
sato glorioso Ha tua miglior* 
interpretazione t la stona di una 
vedova sessantenne il cui unico 
«compagno di vita» è uno spton 
dìdo giardino creato anni prima 
dal marito di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India 
Film tutto di donne I ha scritte 
Elizabeth Bond lo dirige Mary 
McMurrsy e I attrice indiana Ma 
dhur Jaffrey è splendida partner 
delta Kerr 

CARDANICA 


□ SACRIFICIO 
Dopo la presentazione a Cannes 
86 e le polemiche sulla distribu 
zione arriva finalmente sugli 
schermi il film testamento del 
grande regista sovietico Andai 
Tarkovskii Girato in Svezia (Tsr 
kovskij aveva lasciato I Urss) il 
film è molto «bergmaniano» nella 
prima parte (la presenza di Erlend 
Josephson affezionatissimo di 
Bergman accentua quest* sen 
sezione) Ma quando Tarkovskii 
mette letteralmente in scena I A 
poetasse e immagine che un an 
siano intellettuale decide di sacri 
bearsi per salvare il mondo il film 
si solleva e livelli poetici e meta 


UH 

forici altissimi Cupo tristissimo 
ma da vedere 

MAJEST1C 


■ BASIL L INVESTIGATOPO 
La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora e con un film de 
aumenta migliore dei preceder 
te «Taron e le pentola magica» E 
protsgorusta come nella tradizio¬ 
ne a un topo si chiama Basii 
vivo nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes e ha un grandi 
talari aggio nel risolvere casi intri¬ 
cati Suo nemico è Rattigsm fe¬ 
roce ratto di fogna. Grazioso 
nella media dai film Disney «Ba¬ 
sila assicura una tata aerata gra¬ 
zie anche at brave cartoon che gk 
à stato accoppiato «Topoino * i 
fantasmi* gioiello depoca con 
Topolino Pippo a Paparino 

CASSIO GAROEN REX 
POLITEAMA (Sala A) 
Frascati 


O RADIO OAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien fora* non il méghora degii 
ultimi anni ma da un regista abi¬ 
tuato al film perfetti si può anche 
accettare un film teck» bado La 
voce fuori campo (nell originala 
ara dado atasso Woody) a parte 
nell Amane* che fu (dal 38 al 


44) la cui vita «r* scandita dall* 
voci e delle musiche della radio 
Una seria di gag tanti ptccofc te 
nerissimi personaggi la oolite 
•quadra di bravi attori m cui spie 
ceno Mie Farro* Diano# Wiast* 
la «rediviva» (in un ruoto breviset- 
mo) Diane Keeton 

PARIS 

QUtRINETTA 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

É stato d succ es so dell anno nella 
Gran Bretagna dstt 86 Ed è un 
film eh* non ò piaciuto alto The- 
tchor Perché parto di due ragazzi 
poveri • omoaaaauali E anche 
perché uno dei due è un cockney 
londinese purosangue al altro é 
un pakistano Datosi dati* nspei 
live famiglia i due cercano necat 
io morato • sodato aprendo un* 
lavanderia * gettoni (la «beila 
laundratte» dal titolo) Sorpresa 
è negozio diventa una spècie di 
punto di ritrovo • di agitazione 
social* Dena Stephen Fraars 
AUGUSTUS 


■ COME LA VITA 
Un Btske Edward* mano eeop 
pianante • piu familiare guano di 
«Cosi é to vita» autobiografico 
>-pare —fHwaK impudicizia Si 


raccontano i drammi to oases 
stoni * le piccola nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) ah* prese con to festa 
di compleanno Lu viva mai* re¬ 
lè ma c èchi su peggio, cornato 
mogi» (Julia Andrews) che 
espone con ugge treptdeaon* i 
risultati di certi esami fetotagei 
Tutt anorno un quadro di vita to- 
sangakna, tra figli insodtfcsfstti 
prati sbevazzo™ a elianti in frego¬ 
la. Comunque da veder# 

COEN 


tutto di bambini eh* si trasforma 
ma via m un maggio iniziatico Lo 
spunto é una novella di Stephen * 
King (s) il maestro dell orrore) 
stavolta impegnato a racconta» 
una vicenda dai contorni strug 
ganti in bilico tra rimpianto a av 
ventura Siamo nel 1959 m un 
pacamo dell Oregon sul finire 
dell estate quattro amici dock 
canni si mattono alta ricerca dal 
cadavara dt un ragazzino scom 
parso Lo troveranno e par loro 
sarà il primo incontro con la Mor 
t» Da non mancar* 

RIALTO 


□ L'ESECUZIONE 
Una storto vera — I omicidio dal 
smdacalisu scomodo «Jocks Ya- 
btonafci tu istigazione degli stessi 


— raccontata con taglio sacco * 


zia Non é un capolavoro ma ri¬ 
costruisce con efficacia un vergo¬ 
gnoso capitolo di storia sindaca¬ 
le. Nei panni del protagonista un 
inedito a quasi arconoaobito (è 
sansa baffi) durisi Bronson fi 
nalmente fuori dal cliché abusato 
dal «tpua tatare dato notte» 

ESPERO 


O STANO BY ME 

Da una c alibra canzona dagk an 

ni Sessanta un film inconsueto 


ROUGE ET NOIA 
Via Sdarian 31 


L 7000 
Tel 864305 


Sid a Nancy 0 Aie» Co» con Gary Ot- 
Imsn Chloe Webb Drew Scholidd OR 
11730 22 30) 


ROYAL 

Via E F liberto 175 


L 7000 
Tel 7574549 


Top Gun é Tony Scott con TonGuse 
A_ _(17 30 22 30) 


SAVOIA 
Via Bergamo 21 


L 5000 
Tel 865023 


Riposo 


SUPCRCINEMA 

Via Viminale 


L 7000 
Tel 485498 


Cacciatori della nona ite Sem Friten 
berg con Michad DudAotf Steve James 
A_(16 30 22 30) 


UNIVERSA!. 
Va Bari 18 


l 6 000 
Tel 856030 


H nido dall «quia con Philipp* Torà con 
Rulger Menar Kathleen Turar DR 
<17 22 301 


N0MENTAN0 

Via F Rette 1 Tel 8441594 

Riposo 

ORIONE 

V a Tortona 7 Tel 776960 

Riposo 

S MARIA AUSttJATRICE 

P zza S Marra Autrhatnce 

Rposo 




I VISIONI SUCCESSIVE! 


MONTEROTONDO 


AMBRA JOVINELU 
Puzza G Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

F Im per adulti 

ANtENE 

Piazza Semprooe 18 

L 3000 

Tel 890817 

f dm per adulti 

AQUILA 

VaLAquila 74 

L 2000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROT1C MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tei 7553527 

Fdm per adulti 

BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3000 
Tet 2815740 

F Im per adulti 

DEI PICCOLI L 2 500 

V,ala della Pineta 15 (Villa Borghe 
se) Tel 863486 

Superbunny orbite DA 

111 15 30-18 30) 

ELDORADO 

V «i* dell Esercito 38 

J L 3 000 
Tei 5010652 

Le loto di Gioia di Lamberto Bava con 
Serena Granò DanaNfcotodi H 

MOULW ROUGE 

Via M Cortina 23 

L 3000 
Tei 5562350 

Film per adulti (16 22 30) 

NUOVO 

Largo Axtonghi 1 

L 5000 
Tei 588116 

Il declino dei! Impero americano tte 
Denys Arcanti con Domemque Michel 

DR (16 30 22 30) 

ODEON 

PiazzaRepubbhc» 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film par adulti 

SPLENDID 

Via Pier della Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

UUSSE 

Via Tibunma 354 

L 3 000 
Tel 433744 

V*a Montanapoleon# di Carlo Vanz na 
con Renèe S monsen CarolAlt BR 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3000 

Rivista spogkarello e Mm per adulti 






AS1M 

ValeJonio 225 

L 6 0Q0 
Tel B176256 

Il ribelle (te Michael Champman con Tom 
Crune OR (16 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 4 000 
Tel 6564395 

True eteri** di David Byrne con John 
Goodman Anrne McEnroe DR 

(17 22 30) 

MIGNON 

Va Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Nessuna pietà di R Pesce con Richard 
Cere OR (16 22 30) 

NOVOCINE 0 ESSAI 
V a Merry Oel Val 14 

L 4 000 
Tel 5816235 

Quereli*ÒR WFassbmder conB Da 
vsFNro DR (VM18) (16 30 22 30) 

L OFFICINA FILM CLUB 

C/o L» cesa dello studente (V a Cesse 
De Lo»» 201 

Rposo 

KURSAAL 

Via Pas elio 24b 

Tel 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
VaTiepolo 13/a Tel 3611501 

Le città dei pirati di Raul Ruiz IVers 
ong sott Italiani (18 30 22 30) 

TIBUR 

V a degli Etruschi 40 

L 3 000 

Tel 4957762 

Stringer than Paradise di Jm Jar 
musch con John Lur e BR 

<16 30 22 301 


NUOVO MANCINI 

Tal 9001888 

Riposa 

RAMARMI 

Tel 9002292 

Rocky M con Sytvester Statone A 
116 22) 

ALBANO 

ALBA fUUMANS 

Td 9320126 

Spettri di Marcito Avetone con John 
Pappar Katme Mrohdsen H 

FLORIDA 

Td 9321339 

Crimini M estere «te Bruca Bvested. 
con Diane Keaton Jaesca Lange SE 
115 22 15) 

FRASCATI 


* 

POLITEAMA 

(Lego Pan izza 5 

L 7.000 
Td 942047B 

SALA A Besil JifWiat^stopo- DA r 
(18,22.30) 

SALA 8 True storto* 6 David Byrne 
con John Goodman Ann* McEnroe DR 
(18 2230) 

SUPERCMCMA 

Td 9420193 

Ripoao 


GROTTAFERRATA 


AMBASSAD0R 

Tal 9456041 L.7 000 


VENERI 


R*oio 

Tsl 9454592 Fiat Fan DA 


(1*22 301 


MARINO 


Tel 9387212 The Berbere** e Ce di Robusto Dep¬ 
ilato con Richard Lynch A 


VALMONTONE 


Cranica di una «noria ann unciata « 
Francesco Rosi: con Rupert Everta. 
Ornato Muti DR_(11-221 


OSTIA 

KRYSTALL (•■ Cucciolo) L 7 000 
Via dei Pdlott ni Td 5603188 

OeumbeitoiteAmKarmusch confiobar 
to Bemgra BR <18 22 30) 

SISTO 

Va de, Romagnoli 

L 6 000 
Td 5610750 

Caravaggio ò 0*r«k Jermen contogd 
Terry Sito Jean DR 07 22 30) 

SUPERGA L 7 000 

Vie della Marina 44Td 5604076 

N sergente di fuoco (te Terry J Laoned 
con Fied Dryer Brian Kwth A 
(17 22 30) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Td 6440045 

Riposo 


I CINECLUB! 


LA SOCIETÀ APERTA 
CULTURALE 

V a Tiburtma Ant ca 15/19 
Tel 492405 


CENTRO «poso 


GRAUC0 

Va Perugia 34 


Carmen tit Cwlos Saura Wws originale 
con sottot tol (20 30) 


IL LABIRINTO L 4 000 

Va Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


SALA A Dove sognano le formiche 
verdi d Werner Herzog(17 22 30) 
SALA 8 La leggenda della fortezza di 
Sursm d S Paadjanov e T Abuladze 
(17 30 22 30) 


(SALE DIOCESANE! 


CINE FIORELLI R P° S0 

Va Tern 94Tel 7578695 


DELLE PROVINCE R P° S0 

Viale delle Province 41 Tel 420021 


a prosai 

ABACO ILungotevere de Me I n 33 
Te 36047051 
R pi su 

AGORA 80 V a de a Pen lenza 33 
Tet 65302111 

Doman ale 22 Aspettando me 

tré d P e o Castel acc con P e 
ma aCecchn Anton oR Papaeo 
Pao a Gatt 

ALLA RINGHIERA IV a de R ar 8) 

Te» 6568711» 

R poso 

ANFITRIONE IVaS Saba 24 Tel 
57508271 
R poso 

ARCAR CLUB Va F Paoo Tosi 
16 E Te 8395767» 

R poso 

ARGENTINA (La go Argent na Te 
6544601 
H (X s 

ARGOT V a Naia e de G ande 21 e 
27 Te 5898 11» 

R poso 

AURORA Vaf amna Vecch a 20 
Te 393269 
R poso 


AUT A AUT (V a degl Z ngar 52 
Tel 47434301 
R poso 

AVAN TEATRO CLUB <V a d Porta 
Labcana 32 Tel 2872116) 

R poso 

AVILA (Corso d itala 37/D Tel 
861150/393177) 

R poso 

BEAT 72 (Centror cerche scen che 
V a Palombararese 794 S L Men 
tana) 

R poso 

BELL) IP azza S ApoUon a Tifa Tel 
5894875) 

R poso 

BRANCACCIO (V a Meru ana 244 
Tel 73230» 

R poso 

CATACOMBE 2000 (Va Labcana 
42 Te 7553495) 

R poso 

CENTRALE (Va Cesa 6 Tel 
6797270) 

R poso 

CENTRO «REBWBIA INSIEME» (V a 

Lug Spercn 13) 

R poso 

CLEMSON (V a G B Boóon 57 Te 
6125B23) 

R poso 



SKODA 105 LS 


PERCHÉ CERCHI UN USATO? 
per lattiti auto urna 

£600.000contanti e £ 170.500 a!mese 
PuPPo incluso anche 

assicurazione furto ed incendio 


ROM ANA • TECNOAUTO <"| 

concessionaria 
SKODA SAAB 

v Appia Nuova.1257-7992920 
pizia Esquiimo,4-46292S*t62679 


0€ SERVI IV a <M Mtmrc 22 Tel 
6795130) 

R poso 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7570521) 
fl poso 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Rposo 

E SCIALINO (V a Lamarmora 201 
R poso 

GHKME (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Rposo 

GIULIO CESARE (V ale G ulto Cesa 
te z29 Tel 353360) 

R poso 

IL CENACOLO IV a Cavour 108 Tel 
4759710) 

Riposo 

li PUFF (Via G gai Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Riposo 

LA COMUMTA (Via G Zanazzo 1 
Tel 58174131 

Riposo 

LA MADDALENA IV a della Stelle! 
ta 18 Tel 6569424) 

Riposo 

LA FMAMIDE (Va G Benzon. 51 
Tel 6746162) 

SAIA A Rposo 

’ 5 tSÀWB’’Rit«w + 

LA RAGNATELA (Via dm Coronar, 
45) 

Rposo 

LA SCALETTA (V a del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Vedi spazio mus ca 

LE SALETTE (Vicolo del Campan le 
14 Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Rposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 19 30 Esercizi teairali condot 
l, da Lydia Biondi Roberto della Ca 
sa Argo Sugl» 

MONGtO VMO (Via G Genocch 15 
Tel 5139405) 

Rposo 

(P azza Gentile da Fabrta 


Alle 20 30 Saggio t naie della 
Scuola romana di danza 

OROLOGIO (Va dei Frfppmi 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Atte 21 U fine- 
atre sul morta*. Scr ito e diretto 
da Laura De M cheli Vedi spazio 
musica 

SALA CAFFÈ TEATRO R poso 
SALA ORFEO Rposo 

FARtOU (Va Giosuè Bora 20 Tel 
8035231 
R poso 

PICCOLO EUSEO (V a Nazionale 
183 Tel 465095) 

R poso 

POLITECNICO (Va G 8 Tepolo 
13/a Tel 36115011 
Alle 18 Per la rassegna Esordi m 
rai< De si diamò il «Mare di hai* 

Reg a di G useppe Matadei e Stela 
no Ga an Bill 

SALA UMRERTO-ETt (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

R poso 

SALONE MARGHERITA IV a due 

Macell 75 Tet 6790269) 

Rposo 

SANGENCSKMVaPpdgwa 1 Tel 
3607751) 

R poso 

SISTINA (Va Sisma 129 Tel 
4756841) 

P poso 

STARILE DEL GIALLO <V a Cass a 
071/c Tel 36698001 
Rposo 

SPAZIO UNO SS IV a dèi Pan eri 3 
Tel 5896974) 

R poso 

SPAZIO ZERO (V a Galvan 65 Te 
673069) 

R poso 

STUDIO T $ D IV a della Pagi a 32 
Tel 5895205) 

Rposo 

TEATRO DUE (V colo Due Mace I 
37 Tel 6788259) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcoo 
Moton 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Rposo 
SAIA CAFFÈ TEATRO fi poso 
SALA A R poso 

TENDA (Pazza Mancn Te) 
39604711 
Rposo 

TORDWONA (Va degli Acquaspar 
ta 16 Tel 65458901 
P poso 

TRIANON (V a Muzio Scevola 101 
Tel 78809851 
R poso 

UCCELL1ERA (V ale dell Uccel era) 
Tel 855D8 
R poso 

ULPIANO (Va L Caiampaita 38 
Tel 3567304) 

R poso 

VITTORIA IP zza S Mar a L be atr 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 2» LAmbascata Argentna 
p esenta Statone de Teatro S 
Mari n d Buenos A res 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Va dei Rieri 81 
Tel 65687111 
R poso 

CRISOGONO (V a S Gali carro 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Rposo 

IL TOItCMO (Via Moros ni 16 Tel 
5820491 
Rposo 

LA CILIEGIA (Via G Bali sta Sor a 
13 Tel 6275705) 

R poso 

TEATRO IN (V a degli Amair c ani 2 
Tel 5896201) 

R poso 

TEATRO MONGtO VINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
(azione Gianmcolense 10 Tel 
5832034) 

Rposo 


TEATRO MLL OPERA (Pazzi «e 
r) amino G gli 8- Tel, 4617651 
R poso 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 7323041 
R poso 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (V a Flamm a 118) 

Domani alle 21 15 Concerto della 
pianista N na Sapteiewska Musi 
che d* Chaptin 

ACC AOCMtA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Riposo 

ARCUM (V a Astura 1 (Piazza Tusco- 
tol Tel 7674029) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE ANNO 01 CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

((poso 

ASSOCIAZIONE AZIONE ANNO 01 
VELA MEDICI (Piazza della Trinità 
de, Monti 1 Tel 676)243) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
IR GIANO (Ve del Velabro 10 
Tel 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA 
RISSIMI (V ? Capolecase 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR 
TON ENEE MALE» (V a de Cara 
vita) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUSILO (V a Santa Pr 
sca 81 r Tel 6263950 
Riposo 

AUOHORWM AUGUSTMtANUM 

(Via S UH,zio 25) 

Rposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Za rido¬ 
na 2 Tel 3202326) 

R poso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Pazza Lauo Oe Boss Tel 
36865625) 

Rpopo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA 

GNO IV a Bolzano 38) 

R poso 

BASILICA S. SABINA 

Doman alle 2115 Ree tal dela 
p an sta Fede ca R gh n Mus che 
d Beethoven Schubert Brahms 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O N PI (Va G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE D’ETUOES SAMT-LOUIS 
DE TRANCE (Largo Tomolo 20-22 
Tel 6564869) 

R poso 

CHIESA ANGLICANA (Va del Ba 

burro »53l 
R poso 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzo 
32) 

R poso 

CHIESA S ALESSIO ALL AVENTI 
NO 

R poso 

CHIESA S ANSELMO (Avent no) 
Ale 17 30 Concerti dolgano n 
omaggio a 0 Buxtehude Organ sta 
Marta Vroiant 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

R poso 

CHIESA OEL BORGO 01MORLUPO 

R poso 

CHIESA OEI S S. QUtRICO E GIU 
LITTA (V a Tor de Cene ) 

A le 21 Concerto S nlon co Mus 
che d Paiesir na Vecch Gegual 
do Monteverd 

CHIESA S EUROSIA (Va delle Set 
leGhese 101) 

R poso 

CHIESA S FRANCESCO (Va S 

Francesco Palestr na) 

R poso 


■ LA VEDOVA NERA 
Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
a ad poetino suona sempre due 
volt*» un thritor m strie anni Qua 
rent* anche incentrato su una 
magnifica ossessione Cè une 
donna facto che swetona i propri 
mariti pur amandoti lasciando 
«teatro di eé una scia di misteri e 
una funzionarla dall Fbi che co 
ma affascinata da quell» presen 
za leecie tutto pur (te agguantar* 

I assassina II toro diventerà un 
rapporto quasi morboso all inse¬ 
gna detta simbiosi me il final* 
non potrè che essere tragico j 
B rave to duo interpreti Thareee 
Russali (to cattiva) a Debra Win J 
gar (la cacaàtrka) , * 

QUATTRO FONTANE * 

_ (l 

3 

CHIESA S GIOVANNI BATTISTA t 

(Form a) a 

Alle 21 Concerto d etto dal mae J 
stro Francesco La Vecch a Mus 
che di Baldassarre Chprubn, 
Haendei 

CHIESA S MARCO (angolo Palazzo 
Venez a) 

Riposo » 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO » 

(Piazza del Popolo 12) > 

Rposo 

CHIESA S MARIA MADDALENA j 

(P azza della Maddalena) 

Alle 21 Esbzione del Gruppo cor a S 
lè F Corredini di Arezzo d et idre T 
Fabro Lombardo Mus che d Mori p 
tevetd* Costeley Marenzo Schu a 
mann Scadati ? 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA " 
(Viale Lue I» 2) 1 

R poso ? • 

CHIESA S IGNAZIO (P azza Colon > 
na) jj 

Riposo , ‘ 

CHIESA S LAZZARO (Borgo S Laz 5 
zaro V a Tuoniate 132) 8 

R poso t 

CHIESA S. LORENZO M MIRANDA, { 
R poso n , 

CHIESA S. LUIGI OEI FRANCESI " 
Rposo a 

CHIESA S PRISCA IV a S P iea tf •* 
Riposò «. 

ONERA S SILVESTRO AL QUMUVj T 
NAi*IVfl24Maggo} ^ ^ 

R poso Z 

CHIESA SAN TEODORO ly* è * 
Teodoro 6) I 

Rposo 1 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) a >j 
Riposo 

CHIESA 8 QUimcO % GHJUTTA . 

(V a Tor de Coni 3tf 31 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Pdzza Cavour» b 
R poso II 

COOP LA MUSICA (Viale Mszzim , 
61 

R poso 

GHIGNE (Va delle Fornaci 0? Tel f 
6372294) *( 

R poso q 

INTERNATIONAL CHAMflEfi IH «) 

SEMOLE (V a C mone 93/Al *> 

Rposo 

ISOLA FARNESE (P azza della Co- * 
lonnenal v 

Doman alle 21 Oe Montevarchi «I II 
cabaret ( ngresso l bero) * * 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 3 
®f Tf STACCIO (V a Galvan 20 i >1 
Tel 5757940) a 

R poso , 1 

TEATRO DELL OROLOGIO (Va de 
Flppm 17/A) ' ,i J 

Doman alle 21 Conce io chiari 
st co con Cattanon e BanuetoS ' ** 
TEATRO LA SCALETTA (Va del 
Coliegro Romano 11 t ) 

Doman alte 2 T Conce tod sasso-- <& 
tono e pe cuss on d Francesco Sa | 
ImeeGovann Tambarmo Mus 
ched, Dubos Stout Bozza Yuya 




a JAZZ ROCK 

H 

ALEX ANDE RPLATZ (Va Osta 9 
Tel 3599398) 

Al e 22 Kaneco e mus ca b ss I aria 
BIG MAMA (V (o S Francesco a 
pa 18 Tel 5825511 
R poso 

BLUE LAB (Va del F co 3 Tel 
6879075) 

Mgs ca d asco io 

DOR1AN CRAY IP azza T lussa 41 
Tel 5818685) 

R poso 

F0LR5TUD1O )V a G Sacch 3 Tel 
58923741 
R poso 

FONCLEA (V a Crescenz o 82/a Te 
6530302) 

Alle 22 30 Mus ca b a$ ana con 
Papa gaio Azul 

GRIGIO NOTTE (V a de F ena d 

30/bt 
R poso 

LA PRUGNA (P azza de Ponzian>»3 
Tel 5890555 5890947) 1 

Alle 22 P ano Bar con Lillo Laute 
Eugenio Fabiane Pippo 0 scoti¬ 
ca con il D J Merco Mus ca pèr 
lune le età 

MCTROPOL1S (V a de C ce 79) 

Da le )9 alle 2 Ascolto mus ca 
b rrer a e gastronom a J 1 

MISS1SSIPI (Borgo Angel co 16 Te), 
6545652) - 

Rposo 

MUSIC INN (Largo de Fiorent n 3 
Tel 6544934) 

R poso 

PARADISE (V a Mar o de Ftw 97 
Tel 6784838) 1 

Alle 21 Spettacolo museale con! 
Mai 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

Cardello 13/a Tel 4745076) 

Rposo 

TUSITALA JAZZ CLUB (V*tìei 
Neon 13/A Tel 6783237) [ 

A le 21 30 Music* rock * poeto* I 

con Marco Galli Roberto Cosi a Mìni J 


C\C% l'Unità 

X / Domenica 
( é( 4 21 giugno 1987 
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n matrimonio 


.M 


in crisi, una donna comunista nell’Italia 

anni Cinquanta. Lizzani 

gira «Una moglie*», con la Melato e Cassel 


età musicista 


Vedi retro 


metà matematico. Parla Iannis Xenakis 

il grande compositore 

greco che ha tatto dei suoni una scienza 


CULTURAe SPETTACOLI 


Ieri sera a Parigi un concerto 
contro la discriminazione 
Ma in Francia la situazione diventa 
più pesante per gli immigrati 


Le Pen all’attacco, l’occhiolino 
dei gollisti, l’incertezza della 
sinistra. Che sta succedendo? 
Risponde Etienne Balibar 


Sos razzismo di classe 


A Marsiglia s è sfiorato lo scontro immigrati da 
una parte, estremisti di Le Pen dall altra Ieri sera 
«Sos racisme» ha riportato in piazza quel composi 
to movimento che si batte contro le discrimmazio 
ni Ma che cosa sta succedendo davvero in Fran¬ 
cia? Quali sono i motivi «profondi* di questa onda 
ta razzista? Quali sono i contenuti di classe 7 L ab¬ 
biamo chiesto a Etienne Balibar 


LETIZIA PAOLOZZI 


■■ Bisogna riparlare di raz¬ 
zismo Non soliamo per via 
che in Italia sono comparse 
durame la campagna eleilora 
le liste autonomisle di chiara 
Impronta xenofoba e aniime 
ndionalisia Si trattereobe in 
qpesto caso di un segnale 

S rave Ma appena di un segna 
I Invece c'è un bubbone con 
radici piu profonde U nella 
•douce Prence» dove ha pro¬ 
dotto metastasi Con il Fronte 
Nazionale di Le Pen Ma an 
che negli aiti del ministro de 
gli Interni Pasqua intento a 
recuperare - sfacciatamente - 
I elettorato di estrema destra 
attraverso I equazione immi 
grazlone delinquenza terrori 
smo Né gli uomini della sihi 
stra sono proprio Innocenti se 
Fablq&ha onoriti uria’speéiànr 
tegiffimozione a quella post 
«ione riconoscendo che cer 
to Le Pen pone «dei probi? 
mi reali» Marsiglia intanto è 
diventata una speme di «Iran 
tp del porto* razzista La mani 
festazione dei socialisti di 

a ltaiche giorno fa ha cercato 
i smentire questo giudizio E 
intanto a Parigi Sos Racisme e 
sceso di nuovo in piazza 
Ma in piazza si scende con 
tra il razzismo esplicito e vio¬ 
lento Quello sotterraneo e 
nascosto pretende che ci si in 
terragni sul meiicciato o sull t 
dentiti culturale sull assimila 
«ione o sul rispetto della di 
versiti su) diritto al Voto agli 
immigrati e sulla violenza olo 
sradicamento Pretende che 
d si interroghi sul modo in cui 
fa collettività francese tenda a 
giustiffcàre psicologicamente 
la spinta aggressiva nei con 
fronti dei maghrebim e se die 
tro tutto cUìao no unmgqari 
bile antisemitismo e razzismo 
dei francesi (quel razzismo 
che fra le due guerre sì espres 
se contro gli ebrei gli italiani 
i polacchi ) 




Materia incandescente 0i 
sogna produrre analisi oltre 
che prendere posizione Lo 
fanno anche i filosofi Su Mi 
croMega Castonadis scrive 
che la discriminazione razzia 
le è un tratto presente delle 
società in quanto rifiuto del 
prossimo emarginazione del 
I alterità esterna al gruppo 
Sentiamo I ooimone di 
Etienne Balibar (insegna alla 
Sorbonne fra gli altri libri 
scrisse con Althusser Leggere 
iI Capitale) che è stato di re 
cente in Italia «Oggi m Fran 
eia c è polemica Ira I estrema 
destra di Le Pen e I ammim 
straziane pubblica persino sul 
numero degli immigrati Per 
Le Pen sono sei milioni uffi 
cialmenle quatti** milioni»»* 
Da che dipende 1 oecilla- 
zlooe delle cifre? 

Dal fallo che per I amministra 
ziope pubblica chi possiede fa 
nazionalità francese viene 
considerato francese 
EpnrU Fronte Nazionale? 
Dal fatto di considerare immi 
grati quanti hanno un origine 
straniera Chi ha il padre il 
nonno il bisnonno 
nordafricano Cosi la valuta 
itone procede per via paten 
tale ed è assolutamente arbi 
(rana 

D'altronde, ta Fronda, già 
alla fine del secolo scorto 
conobbe una Fortissima 
Importazione di manodo¬ 
pera straniera. 

E non bisogna dimenticare il 
carattere maltusiano della 
nostra demografia Comun 
que le cifre di Le Pen assolu 
tornente fantasiose sono de 
stinate a crescere 
Perché? 

Perché per dimostrare che 
questa immigrazione sovverti 



fn 


Un immigrato africano nelle strade della periferia parigina e (sotto) una manifestazione antirazzista 


rebbe I identità nazionale le 
cifre vanno gonfiate a dismi 
sura 

(□somma, la Francia fnva 
sa dagli arabi E per Ber¬ 
nard Henry Levy o Alain 
FlnkJelkraut la cultura è 
espressione delle qualità 
razziali del popolo che I e- 
«prime Ma la paura Iniet¬ 
tata da Le Pen dove punta? 
Punta a incidere sul dibattito 
in corso in Francia che riguar 
da il Codice della nazionalità 
Con la sua pressione Le Pen 
intende introdurre forti restn 
zioni Una simile chiusura era 
avvenuta contro gli ebrei tiu 
rante i occupazione tedesca 
al tempo dei governo Vichy 
Queste restrizioni al scon¬ 
trerebbero con l'importa¬ 
zione di manodopera su- 
persfrottiu e con l'innl- 
grazkme clandestina. 

Però la popolazione francese 
invecchia soprattuto se la 
mettiamo in relazione con i fi 
gli dei nordafneam che stan 
no per prendere la nazionalità 
francese Le Pen li dipinge co¬ 
me un pencolo dal punto di 
vista sanitario morale socia 
le 

L’algerino che scava la fos¬ 
sa all'identità francese? 

Teonzzando accanto a que 
sta affermazione i) carattere 
inassimilabile dei figli di munì 
grati islamici Un paradosso 

Quale sarebbe U parados¬ 
so? 

Che i figli degli immigrali 
concentrali nei quartien ghet 
to o in quelli caldi dove la 
delinquenza ha il suo regno 
non sono diversi dai giovani 
francesi 

Per la polizia I francesi ni 
bano meno, uccidono me¬ 
no del giovani algerini 

Le cifre ufficiali sulla cnmina 
lità si basano sul numero delle 
persone arrestate e condan 
nate Poiché la polizia arresta 
piu maghrebim che francesi 
la falsila della documentazio 
ne e evidente 

Ma qual è la cultura del 
giovani Immigrati? 

Una cultura che va vista nel 
contesto di cnsi culturale dei 
giovani francesi Niente di piu 
niente di meno D altronde il 
nordafneano ha una forte dif 


ficolta a definirsi non si sente 
ne algerino ne francese Per 
questo dice «sono un senza 
patria» 

Non si può essere senza 
origine, senza radici 

La polizia vorrebbe forzarli a 
optare per la cultura francese 
con i suoi vecchi stereotipi 
Da opposta sponda te famiglie 
nordafricane premono alfin 
che questi giovani si radichino 
nella loro diversità Si sa che 
le ragazze dell Africa del nord 
sono le piu avanzate le piu 
combattive nel rivendicare 
uguaglianza e dindi civili Pro 
prio questo e causa di conflitti 
con quelle famiglie che hanno 
della condizione femminile 
una visione sacralizzata e im 
mobile 

Parliamo adesso dell'e¬ 
quazione immigrazione- 
terrorismo. Il fenomeno 
non è sfrattato solo dalla 
propaganda di estrema de¬ 
stra? 

Su questo piano gli attuali mi 
nistn (Pasqua in testa) fanno a 
gara nel difendere la necessità 
di un controllo dell immigra 
ztone e nel presentarla come 
un problema di sicurezza na 
zionale In realtà la presenza 
di tre milioni di disoccupati ha 
bisogno di un capro espialo 
no 

Tensione, collera, ango¬ 
scia, legate alla crisi eco¬ 
nomica devono «caricarsi. 
E questo il razzismo? Anzi, 
il razzismo di massa? 

È anche un razzismo di classe 
Dove cioè le pratiche razzi 
ste sono legate a un utilizza 
zione e a un investimento fan 
(asmatico dei corpo che viene 
a significare le differenze so 
ciali 

Insamma, il corpo diventa 
oggetto del disgusto e di 
un timore collettivo? Non 
somiglia alla vecchia divi¬ 
sione tra «classi laborio¬ 
se» e «classi pericolose»? 
Le stigmate della dcgradazio 
ne della degradazione dei la 
voto manuale una volta le 
portava il proletariato Adesso 
le hanno trasferite sui lavora 
tonstramen Cosi si opera una 
nmozione della lotta di classe 
attraverso lo sfruttamento del 
le stesse passioni che solleva 



Joan Baez: 
«Dylan era 
il mìo 

fratello mistico» 


Ritorno alla grande per Joan Baez L artista quarantaseien 
ne ha infatti inciso un Ip tutto nuovo e dato alle stampe 
un autobiografia definita «candida e disarmante» dalla cri 
tica II libro - And a voice to sing with - ripercorre le 
tumultuose stagioni politiche e sentimentali della cantan 
te Tra le vicende amorose svelate ce n e una - quella con 
una donna identificata come «Kimmie» - che ha destato la 
cunosita un po morbosa dei lettori Ma st parla anche 
delle love story cor» Bob Dyfan e del faticoso matnmomo 
con il leader pacifista David Harns Di Dylan la Baez dice 
«Non abbiamo e non avevamo quasi nulla in comune 
eccetto il fatto che egli era il mio fratello mistico Si credo 
che siamo stati legati dai tempi e dalie circostanze» Quan 
to a) manto senve «Ho passato ore dal mio psicanalista 
tentando di trasformarmi in una vera moglie» A quanto 
pare non ce la fece visto che i due divorziarono nel 197) 


Hollywood 
d prova 
con «Grano» 


A Hollywood si rifa Cirano 
Il celebre personaggio na 
suto scaturito dalia penna 
di Edmond Rostand torna 
sullo schermo sotto la dire 
zione dei regista austratia 
no Fred Schepisi ( Plenty ) I) 
1 f,| m ^molato Roxanne e 
naturalmente all insegna del divertimento anche se Sche 
pisi ins ste sull assoluta fedeltà al testo originano Orano è 
interpretato dall eclettico comico Steve Martin lei Rossa 
na è Darryl Hannah la bionda sirena di Splash II film in 
chiave moderna e ambientato m un centro montano degli 
Usa Geniale secondo i critici I escamotage trovato dal 
regista per spiegare il non ricorso ad un elementare opera 
zione di chirurgia plastica lo spadaccino (ora diventato 
vigile del fuoco) e allergico agli anestetici 


I «coloristi» 
dei film 
alla riscossa 


Decisione a sorpresa del 
governo federale degli Stati 
Uniti sulla controversa que 
stione della colorazione dei 
vecchi film in bianco e ne 
ro L ufficio specializzato 
del Congresso ha stabilito 
infatti che le nuove versioni 
colorate possono essere registrate sotto un nuovo copy 
righi in quanto «opere derivale da altre (I che significa il 
superamento de) maggiore ostacolo legale alla cotorazio 
ne di monumenti del cinema come Casablanca II mistero 
del talco e via dicendo Raggiunto dai giornalisti John 
Huston - uno dei registi che si era mobilitato per ostacola 
re la vergognosa pratica - si è limitato a dire «Il mio parere 
e racchiuso in una parola d» quattro lettere» (forse «shit», 
che in inglese significa merda?) 


Ai moscoviti 
piace molto 
«Joan Lui» 


«Sono lieto che abbiate 
compreso il messaggio dei 
mio film» ha detto un fe 
slegatissimo Adriano Ce- 
lentano in occasione della 
prima moscovita d?l suo 
film Joan Lui Secondo I a 
«^* genzia Novosh «gli applau 
si al film rappresentano una percezione emotiva delie idee 
d amore e fratellanza che astrae dal personaggio che le 
predica dalle sfumature morali e filosofiche» Un modo 
elegante per dire che il film e una fesseria mistico religiosa 
senza offendere la sensibilità del regista tuli ora molto 
amato m Urss come cantante E il caso di «cordare che in 
Italia il hlm andò male ci fu anche uno strascico polemico 
poiché i prodution Cecchi Gon scorciarono di una decina 
di minuti la pellicola nel tentativo di renderla piu accettab 
le al pubblico natalizio 


I vincitori 
del Premio 
Chiandano ’87 


Resi noti I altra sera a Roma 
i vincitori del rinato premio 
Chianciano (poesia narra 
Uva società) Per la poesia 
ha vinto Gian Piero Bona 
con Agli dei per la narrati 
va Claudio Angelini con 
Gomorra- per la sezione so 
deta Giulio Andreotti con De Gasperi visto da vicino I 
premi per le opere prime sono stali attribuiti a Gabriella 
Guidi Cambino per Terra nuova- a Raffaele Lauro per d 
romanzo Roma a due piazze e a Damele Leandri per 
Scusa i mancati giorni Sono stati inoltre assegnati due 
riconoscimenti speciali uno ad Antonio Debcncdctti per il 
libro di racconti Spavaldi e strambi I altro a Marcello 
Vannucct per Stona dt Firenze 


MICHELE ANSELMI 


Questa Francia che non «assorbe» più 


Il processo Barbie, l’ondata 
xenofoba, la cultura 
della destra. Tanti segnali 
per scoprire 

una integrazione impossibile 


JEAN RONY 


tm II processo Barbie ha 
preso una piega diversa da 
quella che lasciava prevedere 
la mia cronaca del 17 maggio 
Le testimonianze sulla tori jra 
e sul genocidio hanno avuto 
una tale forza da annullare 
qualsiasi diversione L assenza 
di un Barbie nascostosi dietro 
una dubbia nazionalità boli 
viana per non guardare in fac 
eia le sue vittime toglie al per 
sonaggio quel mimmo di 
grandezza sia pure diabolica 
che gli avrebbe permesso di 
contrattaccare 
li processo Barbie resterà 
dunque come il processo al 
razzismo Lo prova 1 imbaraz 
zo del Fronte nazionale la so 
la formazione ad aver con 
dannato la decisiont del go 
verno di consacrare un ora in 
tutte le scuole al genocidio e 


alle leggi ini semite In con 
creta il clima creato dal prò 
cesso Barb e gioca contro Le 
Pen Michel Noir neogolhsta 
ministro di Chirac prendendo 
posizione contro ogni com 
promesso col Fronte naziona 
le tra la grande delusione del 
la maggior parte dei suoi ami 
ci politici rtcorda che qu t 
d era bambino ricevette da 
suo padre scampato ai campi 
di sterminio questa lezione 
«Non dimenticare mai Mau 
thausen» L accostamento era 
di rigore 

La campagna di Le Pen ten 
de in effetti a far sfociare ne! 
razzismo la xenofobia ordina 
ria di un paese largamente 
aperto all immigrazione da 
p u di un secolo Nei comizi 
dei Fronte nazionale il pubbli 
co esprime rumorosamente il 


proprio antisemitismo anche 
se gli oratori sono piu pruderi 
ti Per contro gli appellativi 
ingiuriosi qualificanti la genie 
secondo il colore della pelle 
sono moneta corrente Un 
esempio il termine «basane» 
(moro scuro) costantemente 
usato da Le Pen 
Un «maitre penseur» della 
Nuova Destra Louis Pauwels 
scriveva sul «Figaro» (4 IO 
80) a proposito degli stranieri 
che vivono in Francia «Ciò 
costituisce il piu grande scon 
volgimento biologico che il 
nostro paese ha conosciuto 
dall invasione dei Franchi in 
poi» 


Un’invasione 

incoraggiata’ 


Alz amo le spalle davanti al 
riferimento storico ma pren 
diamo sul serto il ricorso 
pseudo scientifico al «biologi 
co» una noz one di cui i razzi 
su hanno fatto I uso che tutti 
sanno Dello stesso tono è 

P uesta dichiarazione di Le 
en (21 9 85) C e un ragno 
che depone le uova ne) corpo 
insensibilizzato della sua pre 


da Questa è la situazione at 
tuale del nostro paese Non 
soltanto siamo (oggetto di 
una vera ini astone ma addi 
nttura 1 incoraggiamo» 

L estrema destra spinge 
verso il ra<zismo biologico 
quelle tendenze xenofobe 
che dal canto loro nascono 
piuttosto da una reazione di 
«identità francese» centrata su 
un criterio la cattolicità 
ben strano in un paese prò 
fondamente laico Un dingen 
te neogollista Foyer scriveva 
a questo proposito sul «Figa 
ro» (6 6 85) «La nazione 
francese che e il prodotto di 
assimilazion continue e riu 
scile può ancora assimilare 
spagnoli e portoghesi Potreb 
be indubbiamente assimilare i 
cristiani del jbano Essaeim 
potente ad assimilare i ma 
ghrebim m isulmam» Ci si 
chiede allora come faccia la 
Francia ad assimilare la piu 
forte comurita israelita d Eu 
ropa occide itale e la piu reli 
giosa anche con l arrivo mas 
siccio degli ebrei dall Africa 
del Nord Ma ia Spagna alla 
fine del Medioevo tutta I Eu 
ropa nel XV secolo non han 
no forse mostrato che I intol 
leranza religiosa spesso par 
lonsce i razzismo 7 Quanto al 
signor Foyer egli incarna per 
lettamente il vecchio pnnci 


pio all origine di tanti Stati 
moderni una Fede una Leg 
ge un Re Principio che so 
prawive indubbiamente nel 
I incosciente collettivo dove 
la «fede» e sostituita dalla 
«cultura» e il «re» dallo «Sta 


Principio 

d’assimilazione 


In effetti se t immigrazione 
pone oggi alla Francia un prò 
blema nuovo ciò deriva dal 
fatto eh essa resiste sempre 
piu proprio sul piano cultura 
le al pnncipio d assimilalo 
ne La Francia ha sempre avu 
to una formidabile capacita di 
assimilazione Essa contereb 
be 38 milioni di abitanti se 
nessuno straniero vi avesse 
messo piede nell ultimo seco 
lo Ma gli abitanti della Fran 
eia sono 55 milioni 4 Difficile 
in queste condizioni sostene 
re che «tra la Francia e lo stra 
mero non c e mai stato un ve 
ro e propno incontro» (Emile 
Malet Adresse sur l immigra 
non Clims 1987) Per esem 
pio i immigrazione italiana la 


piu antica la piu numerosa fi 
no agli anni Trenta e per lungo 
tempo male accolta (con ar 
gomenti spesso identici a 
quell» che vengono utilizzati 
oggi contro gli africani) rap 
presenta attualmente un mo 
dello riuscito di integrazione 
e una integrazione riuscita di 
sperde in qualche gcnerazio 
ne la popolazione immigrata 
in un ventaglio sociale aperto 
Il modello assi m datore ri 
posava su tre fattori la scuola 
laica >1 regresso delle prati 
che religiose un dinamismo 
economico che valonzzava 
I energia e la volontà di pro¬ 
mozione sociale caratteristi 
che della manodopera immi 
grata 11 cedimento di uno di 
questi Jatton rende le cose piu 
difficili I polacchi per esem 
pio venuti in gran numero coi 
loro preti negli anni Venti fu 
rono i piu restii ad assimilarsi 
ad una Francia ormai laica 
Oggi la scuola gioca male il 
suo ruolo integratore (vedi gli 
insuccessi scolastici frequenti 
tra i figli immigrati) il mercato 
del lavoro si sbarazza della 
manodopera non qualificata e 
crea soltanto impieghi che 
esigono istruzione elevata e 
qualifica (di qui una mobilita 
sociale piu difficile) Le cale 
gone sociali piu deboli sono 


dunque colpite piu duramente 
e gli immigrati ne costituisco 
no la massa principale con 
tutte le conseguenze immagi 
nabili Simultaneamente si 
manifesta tra gli immigrati 
dell Africa del Nord un certo 
ritorno at religioso La resi 
stenza all assimilazione cultu 
rate il diritto alla differenza - 
valori oggi riconosciuti - pon 
gono alla nazione francese e 
singolarmente alla sinistra 
problemi nuovi at quali la sua 
cultura assimilatnce e giaco 
bina non I ha preparata o I ha 
preparata male 

Sarebbe dunque vano ne 
gare I esistenza in Francia di 
un problema dell immigrazio 
ne La crisi economica e co 
minctata nel 1973 e le muta 
ziom che essa imporra ancora 
per un lungo periodo creano 
una zona ai turbolenze capa 
ce di favorire nella società 
francese I affiorare di pulsioni 
irrazionali Oggi ce ne rendia 
mo conto meglio di ieri 11 mo 
vimento «Sos razzismo» e sta 
to il precursore di un movi 
mento piu vasto al quale il 
presidente della Repubbh 
ca quando e indispensabile 
porta un appoggio evidente U 
processo Barbie può essere a 
sua volta un fattore tmportan 
te di rigetto nazionale del ra 2 
zismo 
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_ Cultura e Spettacoli _ 

Lizzani gira per la tv «Una moglie» ambientato negli anni 50 

Emma, Tarnore, il partito 


Quarantanni. L'età delle scelte Soprattutto per chi 
è donna Ennio De Concini ha dedicato a quattro 
personaggi femminili altrettante storie Carlo Liz¬ 
zani sta girando, con Mariangela Melato e Jean 
Pierre Cassel, la vita di Emma, negli anni Cinquan¬ 
ta. Dmo Risi, Florestano Vancini e Tommaso Sher- 
man racconteranno stone di quarantenni negli an¬ 
ni Sessanta, Settanta e Ottanta 


SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA Mariangela Mela 
lo discinta si rannicchia sul 
divano di velluto dorme Un 
fascio di luce improvviso la 
sveglia E entrato Jean Pierre 
Cassel II dialogo tra i due si fa 
serralo, duro, lei parla italiano 
e lui risponde in francese ma 
la tensione cresce «C est une 
camarade* «Ma che compa¬ 
gna' Ma che compagna E 
upa puttanella'- Sulla sceneg¬ 
giatura c era scritto «gatta 
morta» ma Jean Pierre aveva 
avuto un brivido all idea dello 
«Chat mori- meglio puttanel 
la Quei mobili vecchiotti 
quei vestiti demode e poi I àp 
parizione del figlio con uno di 
quei pigiami doppiopetto 
oversize non c e dubbio, sia¬ 
mo negli anni Cinquanta II re¬ 
gista (al megafono; concede 
la pausa 


□ ITALIA 1 


Si gira Una moglie in una 
villa fuori Roma regia di Carlo 
Lizzani sceneggiatura di En 
mo De Concini e Suso Cecchi 
D Amico La stona di una 
donna di quarant anni di una 
crisi coniugale di una coppia 
della sinistra Comunisti Che 
hanno latto la Resistenza in 
sieme Che hanno messo su 
famiglia una bella casa un fi¬ 
glio tanti libri e tante lotte in 
comune E adesso c e «1 al¬ 
tra» 

<A una certa età - spiega 
Lizzani - c e la voglia di riflet 
tere sulle esperienze vissute in 
pnma persona lo sono del 
22 allora avevo dunque tre 
nt anni stavo facendo Crono 
ca di poveri amanli, ma vede 
vo molte coppie di quaranten¬ 
ni che si erano sfasciate era¬ 
no rapporti m cui il cemento 


ora 23,00 I □ TOC 


degli affetti era rappresentato 
dalle lotte in comune ma prò 
prio per quello erano ormai 
rapporti piu fragili E nell am 
biente della sinistra quello 
che poteva sembrare un atteg 
giamento conformista il ten 
tativo di salvare a tutti i costi 
quei matrimoni era invece 
I attaccamento a valori impor¬ 
tanti Onestamente oggi tra un 
film cosi e un pamphlet di de¬ 
nuncia sociale preferisco 
questo tipo di stone> 

Una moglie racconta come 
fosse difficile in quegli anni 
anche all interno della parte 
piu avanzata e progressista 
della società italiana la condì 
zione di donna «C erano gli 
stessi tabu le stesse immaturi 
ta le stesse convenzioni che 
caratterizzavano la condizio¬ 
ne sociale e psicologica d» mi¬ 
lioni di altre donne» dice Liz 
zani Ed anche «lui» (dirigente 
comunista) quando si ritrova 
nel chiuso delle pareti dome 
stiche diventa incapace di 
scegliere anche se dolorosa 
mente, fra le due donne 
«Questo film vorrebbe mse 
rtrsi in quella tradizione del 
nostro cinema che si va per 
dendo quella della comme 
dia all italiana quando sapeva 
parlare dei fatti drammatici 
della nostra vita con ironia E 


ore 13,15 


infatti la stona di una coppia 
che viene divisa dalla stan 
chezza una cosa mdipenden 
te dalla pascione e dall amo 
re Ma il des derio di fuga del 
I uomo fa s.altare nella mo 
glie la forte volontà di tener 
compatto il nucleo ta solida¬ 
rietà anche di idee E la stona 
di un anno, iaccontata a capi 
tali che vede infine il nlorno 
a casa dell uomo un ritorno 
dovuto anche a un incidente 
ma a quel punto il rapporto e 
cambiato Ed anche la mo¬ 
glie. 

E Mariangela Melato a rac 
contare la suà «Emma» <E 
una donna i he ha avuto una 
grande stona d amore che ha 
condiviso col suo uomo an¬ 
che la fede politica ed e - ahi¬ 
mè - alle soglie dei quaran¬ 
tanni quando scopre che lui 
ha un altra stona E una don 
nadel 50 it a con propri mte 
ressi ed anche una certa «soli 
dita ’ fa qualunque cosa pur 
di lavorare pur di essere auto 
noma E impegnata politica 
mente lavora a Noi donne E 
non e neanche capace di 
odiare I altra Emma avreb 
be preferito trovarsi di fronte 
davvero a uta puttanella ma 
si rende conto invece che 
' I altra e una ragazza dalle 


idee chiare molto pulita nella 
concezione della vita e delle 
cose delle politica che e poi 
la stessa cosa Una rivale che 
non può detestare» 

>L altra» e la figlia di Lizza 
ni Flaminia, mentre il figlio di 
Melato Cassel e Luigi Montini 
(lo ricordate 7 Era il protagoni¬ 
sta di Voltati Eugenio') e con 
loro c e anche Monica Scatti 
ni nel film I amica «single» 
della Melato 

Lizzani non e nuovo a que 
ste investigazioni nel «privato» 
dei comunisti in Un isola 
aveva raccontato la bellissima 
stona di amore tra Amendola 
e Germame Lecocq «E vero 
per quel che mi riguarda mi 
faccio sempre piu attento a 
questi aspetti della realta le 
contraddizioni tra pubblico e 
pnvato In Un isola credo di 
aver raggiunto i momenti piu 
intensi cogliendo i personaggi 
quando si muovono su questa 
linea di confine La del resto 
I interesse maggiore dei per 
sonaggi era proprio alla luce 
della famighapiu che alla luce 
della storia E quello che mi 
ha commosso e mosso a fare 
un film sulla coppia Amendo 
la Questa volta invece rac¬ 
conto una donna e una cop 
pia come ne ho conosciute 
tante» 



Colorado, ovvero 
come ti aiuto 
il cinema giovane 

Un altro lieto evento nel mondo del cinema. Nasce 
una nuova casa di produzione, 1 cui soci si chiama¬ 
no Diego Abatantuono, Paolo Rossi, Maunzio Totti 
e Gabriele Salvatores. L'insegna porta un cactus 
accanto al nome «Colorado». Il pnmo film messo 
in cantiere è Ultima notte a Milano, la regìa è di 
Gabriele Salvatores, i dialoghi di Gino e Michele, il 
protagonista è l'ormai famoso Paolo Rossi. 

MARIA NOVELLA OPRO 


Attenti a quei due Madonna live: 

immagini e suoni 
a Hollywood! del tour ’85 


■■ Jefry Bruchimer e Don Simpson sono tra 
i produttori piu brillanti della Hollywood di 
guanti anni Flashdance\ Un piedipiatti a Be 
verly Hills n I e 2 , Top gun sono film loro, e 
hanno (atto incassare alla Paramount oltre mil 
jfe milioni di dollari Menti quindi saperne qual¬ 
cosa di più, e quel qualcosa ce lo dira oggi il 
settimanale di Italia 1 Si gira (in onda alle 
23,00) grazie all intervista ai due realizzata da 
Silvia Bizio Oltre a questo piatto forte Si gira 
offre anche un’intervista a Jeanne Moreau sul 
set del suo ultimo film, La notte dell oceano e 
un’intervista a Ugo Tognazzi e a Pupi Avati, 
rispettivamente regista e protagonista di All'ut, 
timo minuto, uqa pellicola sul mondo del cal- 


WM Luci a profusione, musica da ballare e da 
ascoltare, elfetti speciali per un concerto «live» 
ormai famoso in tutto il mondo e il «Virgin 
tour» di Madonna 11 Concerto d'estate propo¬ 
sto oggi daTelemontecarlo alle 13,15, infatti, e 
una raccolta dei momenti «clou» del tour com¬ 
piuto in America da Madonna nel 1985 Fra i 
brani eseguiti di fronte ad una platea di scate¬ 
natissimi fans ascolteremo Borderline, fnto thè 
groove, Like a Virgin, Angel, Material girl, Cta 
zy fot you, Shinmg star Una vera e propria 
raccolta di successi delle hit parade In questi 
giorni, in cui si parla di una tournee di Madon 
na in Italia (forse avra un super contratto per 
un mini-tour), una «chicca» per i fans italiani 



Mariangela Melato e Jean-Pierre Cassel girano «Una moglie» 

|~| ITALIA 1 ore 14,00 | □ CANALE 5ore 22.35 


E per i fan Mundialito 
dei Duran assaggi 

c’è Simon da S. Siro 


M Per chi i Duran Duran 
non li ha potuti godere dal vi¬ 
vo in questi giorni di tournee 
italiana, rimane la consolazio¬ 
ne di poterli sentire e vedere 
nel pomenggio a Italia I in 
Deejay teleuision (Italia 1. ore 
14,00) con il loro successo 
Meet el presidente, che il lea 
der Simon Le Bon introduce 
con un lungo discorso da co 
iniziarne Dopo i divissimi Du 
ran Duran, due altn attesi ri¬ 
torni i Tears for fears cantano 
Mad world e Paul King si esi 
bisce in / hnow, un classico 
ballabile per l’estate 


■i Milan Inter Barcellona, 
Porto, Paris Saint Germam so¬ 
no le squadre che partecipe¬ 
ranno all edizione di quest an¬ 
no del Mundialito che prende 
il via oggi a Milano a San Siro 
Le partite verranno trasmesse 
in differita da Canale 5 a parti¬ 
re da lunedi Intanto, stasera 
alle 22 35 Canale 5 propone 
Anteprima Mundialito '87, 
condotta da Gigi Garanzmi e 
Roberto Bettega, che presen¬ 
terà tutte le squadre e gli 
spunti migliori delle edizioni 
precedenti 


Mi MILANO Insomma sta 
volta e il teatro a fare ciak’ Un 
teatro anche cabarettistico 
che proprio qui a Milano ha 
già dato vita a molte tv II pn¬ 
mo colpo di manovella si da 
domani sera alia stazione cen¬ 
trale. dove il protagonista la¬ 
vora come facchino e Starno e 
Angese per divertirsi fanno i 
barboni (anzi i «barbun») E 
ora passiamo alla vicenda, 
dando la parola direttamente 
al regista «Ancora una stona 
sull’ambiente dei comici Sia 
mo tornati nei night clubs in 
quelle piccole platee di velluti 
rossi, tra tavolini ed entraineu 
ses. ventriloqui, presentatori, 
e drtnks for ladies per rac¬ 
contare un ambiente e dei 
personaggi che ormai cono¬ 
sciamo bene» Il seguito lo 
raccontiamo noi alcuni aspi¬ 
ranti attori televisivi, che han¬ 
no come meta del destino 
quella di arrivare a Drive in, 
passano la notte fondamenta- 
ie precedente al grande even¬ 
to, in una buia Milano scono¬ 
sciuta ai piu 

Salvatores non nasconde le 
sue ambizioni «Un film comi¬ 
co con atton giovani e senza 
star, ma cpn l’aspirazione di 
giocare in sene A, sullo stesso 
campo delle grandi squadre, 
provando a fare però il nostro 
gioco, non perche sia il mi¬ 
gliore, ma perché e 1 unico 
che sappiamo fare» 

Un film comico notturno, 
girato dal vero, cioè in am¬ 
bienti reali e aperto, perfino a 
tutte le avventure che la citta 
di notte può nservare Salva¬ 
tores che mette le mani avan¬ 
ti sui tempi di lavorazione, 
mandando subito in bestia li 
giovane produttore Tolti, dice 
che i tempi della notte sono 
diversi da quelli del giorno 
perche le ore sono di meno e 
quindi ,la produzione potreb 
be sforare delle sei settimane 


previste Per il resto professa il 
suo amore per il buio buio, 
che richiederebbe addirittura 
il bianco e nero Quale buio 7 
Quello del Terzo uomo o del 
Bado della paniera, o magari 
quello de La dolce vita Inten¬ 
de girare con almeno due 
macchine contemporanea¬ 
mente. o magari tre, come se 
fossero telecamere 
E dagli atton cosa vuole 7 
«Che non recitino proprio - 
risponde - Sono tutti molto 
bravi a non recitare e spero 
che lo facciano» 

Queste le intenzioni del- 
1 autore La casa dì produzio¬ 
ne neonata intanto, fa i suoi 
conti e dopo aver trovato la 
collaborazione di Sandro Pa- 
renza (sceneggiatore e vice¬ 
presidente della Artisti Asso¬ 
ciati), sta trattando per ì diritti 
televisivi con privati e Rai Si 
vedrà Per il futuro c’è un se¬ 
condo progetto, la trasposi¬ 
zione cinematografica di 
Chiamatemi Kowolski, alla 
quale stavolta dovrebbe par¬ 
tecipare anche Abatantuono 
Sempre che si trovino i soldi 
Infatti questa, come le altre 
neonate del cinema, nasce 
senza camicia, ma con tante 
idee Nasce a Milano, dove 
già esiste uno straricco cine¬ 
ma pubblicitario, ma dove 
mancano strutture (teatn di 
posa, eccetera) per il cinema 
di fiction Qui gli studi, ricavati 
anche nelle chiese sconsacra¬ 
te, costano un occhio perchè 
gli spot velocissimi anzano i 
prezzi e li rendono inlrequen* 
labili per produzioni che dura¬ 
no settimane e settimane E 
un problema che sente anchè, 
per esempio Maurizio Nichel* 
ti, che pure ha fondato sull e- 
sempio della Sacher di Nanni 
Moretti una sua casa di produ¬ 
zione chiamata Bambù, cine 
ma e tv» Tanti auguri anche 
a lui 



s^juno 


1S.R0 ROSPI «OOP. Teltlilm_ 


1S.2E QUALCUNO CHIEDE AIUTO. Telaftlm 



MB LA MIA TIARA TRA IROSCHI. Tela 

film 

10.10 STAGIONE D'AMORE.Film 


11.50 LA TIGRE VERDE. Film 


11.00 TOE. ORE TREDICI 


13.25 TGa. I CONSIGLI DEL MEDICO 


13.90 PICCOLI FANS. Di Sandra Milo e Svivi a 
Del Papa Conduce Sandra Milo Regia di 
Pino Leoni _ 

15.40 SPORT. Ciclismo Giro dell Appennino 
Motociclismo Campionato mondiate 


17.30 OQNUNO K» «t. Film 


17.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


17.10 È NATA UNA STELLA. Film con Janet 
Gaynor Frednch March 


19.00 TG3. TG REGIONALE. SPORT RE¬ 
GIONE 


19.45 DOMENICA GOL. A cura di Aldo Bi 


20.45 H. FRATELLO PIU FURBO DI SKER- 
LOCK HOLMES. Film di e con Gene 
Wilder 


22.25 CALCIO. Finale 3° e 4° posto Torneo 
Cop* de Oro_ 


11.30 VILLA-LOBOS. Concerto 


12.45 KROHOS. Telefilm 


18.30 AUTOSTOP PER IL CIELO. Telefil 


19.30 TMC NEWS. TMC 8PORT 


19.40 ATLETICA LEGGERA da Dresda 



12.55 TUTTOCMEMA 


13.00 IL CLUR DEOU INTRIGHI. Film 


20,25 CALCIO. Finale 1* e 2* posto Torneo 
Copa de Oro _ 

33.20 UNA ROSA PC» TUTTI. Film con **•»« T°?_*T*»i»«_ 

Claudia Cardinale Nino Manfredi Regia 

di Franco Rossi _ 23.05 SORGENTE DI VITA 


0.35 PUGILATO. Crociani Salgado titolo 
mondiale pesi medtomassimi 



marna 


10.00 MARV RENJAMIN. Telefilm 


12.95 SUPERCLASSIFICA SHOW 


14,00 SEN TORNATO PICCHIATELLO. Film 


11.45 UN MARZIANO SULLA TERRA. Film 


17.30 FIFTV FIFTV. Telefilm_ 


19.30 SORRISI SUPERSTAR. Dieci anni di 
musica cinema televisione a spettacolo 




0.35 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 


1.35 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


SPORT USA. Classifiche notizie di ba 
sket e sport vari _ 


GRANO PRIX Rubrica condotta da An 
drea De Adamich 


DOMENICADEEJAV 


MASTER Telefilm _ 

L'UOMO DI SINGAPORE Telefilm 


CONTROCORRENTE. Con Indro Mon 
fanelli_ 


CARTONI ANIMATI. _ 

CHE PIACERE AVERTI QUI. Varietà 


SI GIRA. Settimanale di cinema a cura di 
Antonio Restivo_ 


UNA VAMPATA DI VERGOGNA. 

Film 


SERPICO. Telefilm 


STREGA PER AMORE Telefilm 
GIORNO PER GIORNO Telefilm 


PARLAMENTO IN. Conduce Rita Dalla 
Chiesa 


CASSIE & CO 1 -film 


CARTONI ANIMATI 


TENNIS. FINALE CAMPARI-AWE- 
NIRt 


SEMBRA FACILE Telefilm 


DEVLIN E OEVLIN. Telefilm 


COLLEGI Telefilm _ 

NEW YORK NEW YORK Telefilm 


ANASTASIA Film con I Bergman 

IL GRANDE SANTINI Film _ 


IRONSIOE Telefilm 




GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RADIOMATTINO 

GUI I FATTI E LE OPINIÓNI 

GR2 RADIOMATTINO 

GR2 NOTIZIE 

GR3 FLASH 

GR1 FLASH 

GR2 NOTIZIE 

GR3 FLASH 

GR2 RADIOGIORNO 

GR1 

GR2 RADIOGIORNO 

GR3 

GR1 

GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GR1 ULTIMA TELEFONATA 


Onda verde 6 66 7 56 1013 

10 67 12 56 17 30 18 56 21 SO 
23 20 • Il guastafeste • 50 La nostra 
terra TO 19 Varieté varieté 12 Le pia 
ce la radio 7 14 Sottotiro 1t 25 Punto 
dincontro 20 Stagionelinea «Lamico 
Fritz» 23 05 La telefonata 


RADIODUE 

Onda verde 6.27 7/6 8 26 9 27 

11 27 13 26 15 25 16 20 18 27 
19 26 2227 4 Svegliati e sorridi 
S 45 I bambini mi hanno detta 9 35 
Radiodue magatine 11 Luomo della 
domenica 1200 Mille e una canzone 

12 45 Hit Parade 2 20 II pescatore di 
perle 21 Musica in salotto 21 30 Lo 
specchio del cielo 22 50 Buonanotte 
Europa 23 28 Notturno Italiano 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 

6 55-5-10 30 Concerto de) mattino 

7 30 Prima pagina 9 48 Domenica 
Tre 12 30 Musica di Franz Schubert 
12 40 La malinconia nel linguaggio mu 
sicale attraverso la storia 14 Antologia 
di Radioire 20 00 Concerto barocco 
21 Concerto per Quartetto d archi 23 
Radiosoftware 23 58 Notturno dalia 
no e Ra storeonotte 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 BEN TORNATO PICCHIATELLO 

Regia di Jerry L«wis, cop Jsrry Lewis, Susan 
Oliver, Daanna Lund. Usa fi981) 

Il film segna il ritorno (ma non alla grande) di Jerry 
Lewis al cinema nel 1981, dopo dieci anni di assen¬ 
za Fu un tonfo L ambiente ò quello di un circo che 
falisce Un clown che vi lavora è costretto a cercare 
altri lavori Ne trova qualcuno, ma regolarmente vie¬ 
ne licenziato per la sua goffaggine 
CANALE 6 


17.10 t NATA UNA STELLA 

Regia di William A. Wellmsn, con Jintt Gay¬ 
nor. Fredrich March. Adolph Menjou. Lionel 
Stender. Uea (1937) 

Forse oggi è piu famoso il remake di Cukor del 1954 
con Judy Garland Interessante però anche F origina- * 
ie Una giovane attrice conosce un celebro attore e 
lo sposa Ma mentre le fortune dell uomo famoso 
declinano, quella della giovane crescono La situa¬ 
zione diventa insostenibile Frednch March cade 
preda dell’alcool e, malgrado il sacrificio della Gay¬ 
nor. finisce per uccidersi 


20.30 MATRIMONIO ALL'ITALIANA 

Regia di Vittorio De Sica, con Sophie Loren. 
Marcello Maatroianni. Marilù Toio. Italia ( 1954) 
t una celebre versione cinematografica di Ftlumena j 
Marturano Filumena, dopo una relazione durata par I 
anni con il padrone. Domenico Sonano, decide che 4 i 
I ora di farsi sposare La donna ha tre figli, avuti da 
diversi uomini, e uno è ri figlio di Domenico Ma 
quale? Il dubbio può essere un buon mezzo per farsi : 


20.4S IL FRATELLO PIU FURBO DI SHERLOCK HOL¬ 
MES 

Regia di Gene Wilder. con Gena Wildar, Marty 
Feldman. Madeleme Kahn, Dom Da Luisa, Leo 
McKern. Usa (1975) 

Gene Wilder dirige se stesso con buoni risultati È il 
suo primo film dietro la macchina da presa In assen¬ 
za del piu grande Sherlock. il piccolo fratello Siger- 
son viene incaricato di rintracciare un importante 
documento rubato da un baritono italiano. 
L «affaire» diventa internazionale E Marty Feldman, 
servo furbo, rotea gli occhi 
RAITRE 


8 00 BUONA DOMENICA _ 

11.30 SUPERPROPOSTE _ 

16.00 UNA DOMENICA DIVÈRSA_ 


19 00 LO SPORT A CALDO 


19 30 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 


20.30 L’IDOLO. Telenovela 




13.00 CRAZY TIME _ 

14 00 VIPEOPHEMIERE _ 

18.00 L’INTERVISTA- RfCHENEL 
22 30 BLUE NIGHT 


MONTECARLO 

6 45 Almanacco 7 45 «La macchina 
del tempo» a memoria d uomo 9 SO 
«Rmc week end» a cura di Silvio Torre 
12 «Oggi a tavola» a cura di Roberto 
Biasio! 13 45 «Dietro il set» cinema 
15 Hit parade le 70 canzoni 18 «Onz 
zonn perduti» Avventura ecologia na 
tura viaggi 19 15 «Domani è domcni 
ca» a cura di padre Aluffi 


22.30 IL GRANDE SANTINI 

Regia di Lewis J. Carlino, con Robert Duvall. 
Blytha Dannar. Michael O’Keefa. Usa (1979) 

Tratto dall’omonimo romanzo di Rat Conroy, di cui 
oggi in Italia viene tradotto «Principe delle maree», 
Conroy è largamente autobiografico Un pilota ame¬ 
ricano, nel 1962, si trova improvvisamente senza il 
suo passatempo preferito, la guerra In cambio, ha 
un figlio presessantottino che gli dà grattacapi Ma 
la moglie lo aiuterà II figlio è il possente attore di 
«Tarzan I uomo scimmia» 

RETE 4 
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Cultura e Spettacoli 



«La mia scelta artìstica? 

Nacque dai suoni della terra 
e dagli slogan antinazisti» 

Il musicista greco 
Iannis Xenakis racconta... 

Il frinire delle cicale e gli slogan di protesta contro 
i nazisti. Sono questi i suoni che hanno suscitato in 
Iannis Xenakis il gusto della composizione musica¬ 
le. E poi l'amicizia con Le Corbusier e la passione 
per la matematica. A Ferrara per una rassegna del- 
i'Aterforum, il grande musicista greco parla del 
suo rapporto con la musica che riesce a combinare 
. filosofia, scienza ed emozione estetica. 


ROANO MONTECCHI 


■M FERRARA «Il primo ele¬ 
mento sono state le esperien¬ 
ze della mia giovinezza, Quan¬ 
do andavo in campeggio 
ascoltavo affascinato i suòni 
della natura: le cicale, la piog¬ 
gia, Il mare; non si potevano 
,;certo dire suoni musicali, ma 
in essi .c’era qualcosa che mi 
attirava. L'altra grande espe¬ 
rienzasonora furono le grandi 
manifestazioni contro i nazisti 
ad Alene durante la guerra; gli 
slogan urlati ritmicamente da 
decine di migliaia di persone 
«e ette poi. giunti al centro del¬ 
la città, si trasformavano in un 
suono fortissimo, straordina¬ 
rio e caotico. Ecco: le cicale, 
le voci dei manifestanti aveva¬ 
no in comune il fatto di essere 
masse sonore prodotte da una 
quantità innumerevole di ele¬ 
menti indistinguibili».. 

Chi parla è Iannis Xenakis. 
greco, architetto, ingegnere 
ed infine compositore fra i più 
discutisi o ammirati delle 
« vanguardie del dopoguerra. 
Xenakis è stato ospite di Ater- 
forum, la coraggiosa rassegna 
che da dodici edizioni, a cura 
dell'Associazione Teatri Emi¬ 
lia Romagna, porta ostinata- 
mente di fronte al pubblico 
«nuove proposte» concertisti¬ 
che. Cui, di latto, si accompa¬ 
gnano insoliti itinerari d'ascol¬ 
to. 


Divisa idealmente in due 
parli, una «Early music» (Musi¬ 
ca antica), in cui rivive la Fer¬ 
rara di Willaert, Josquin De- 
sprez e Frescobaldi, ed una 
sezione intitolata "Il Novecen¬ 
to», è soprattutto In quest uiti- 
ma che Aterfonjm cozza con 
ammirevole caparbietà con¬ 
tro le difficoltà sempiterne le¬ 
gale al proporre musiche d'a¬ 
vanguardia per un pubblico 
che ha sempre faticato ad ap¬ 
prezzare le novità, 

Venerdì scorso la giornata 
era interamente dedicata alla 
musica di Xenakis: all'incon¬ 
tro col pubblico il composito¬ 
re si è presentato circondato 
da nastri magnetici e diaposi¬ 
tive, gli strumenti indispensa¬ 
bili per far comprendere le ra¬ 
gioni della sua arte. Musicista 
o architetto? Neppure lui può 
optare unilateralmente per 
una sola dimensione: lavoran¬ 
do per dodici anni con Le 
Corbusier è maturata una tale 
compenetrazione dei due 
aspetti lino a renderli inscindi¬ 
bili. E Xenakis, l’ingegnere, ci 
mostra le forme architettoni¬ 
che scaturite dall'applicazio- 


Fibonacci e poi le stesse cose 
divenute musica, dove l’ele¬ 
mento primo della composi¬ 
zione grafica, la linea retta si 



Iannis Xenakis, un compositore tra musica t matematica 


trasforma uditivamente in un 
glissando continuo e ben re¬ 
golato. e dalle cui Intersezio¬ 
ni, dal cui incessante sovrap¬ 
porsi escono infinite combi¬ 
nazioni possibili, rigidamente 
previste nella loro infinita can- 
gianza dai calcolo delle pro¬ 
babilità; quella che Xenakis ha 
chiamato «musica stocastica». 

•Ma In questo modo Mae¬ 
stro non le pare di eliminare 
dalla musica ogni dimensione 
estetica a favore delia sola 
matematica, della scienza?». It 
maestro è gentilissimo ed In¬ 
fatti lo dimostra anche questa 
volta in omaggio al suo nome 
(Xenàkis. non Xenakis!) che in 
greco significa «colui che 
ospita lo straniero» e risponde 
volentieri: «No. perché? 


Quando lei guarda una nuvo¬ 
la, una galàssia, sono belle 
no? E la stessa cosa». Non le 
sembra di rompere con la tra¬ 
dizione storica delia creazio¬ 
ne artistica? «E un allargamen¬ 
to di possibilità - replica Xe¬ 
nakis le formule per il cal¬ 
colo delle probabilità mi con* 
sentono di utilizzare tutte le 
possibili combinazioni, dal 
più semplice fino al limite 
deli’imprevedibiìità. Queste 
cose esistono in natura, nel 
pensiero dell’uomo. Perché 
non ricorravi?». Come sem¬ 
pre il richiamo di Xenakis è al 
pensiero greco: «Parmenide 
diceva che essere e pensare 
sono la stessa cosa». 

I presupposti del composi¬ 
tore sono di estrema coeren¬ 


cale 


za, da essi scaturisce una 
identificazione fra natura, 
scienza ed arte che sembra 
esprimersi in una gioia fidu¬ 
ciosa legata allo scoprire sem¬ 
pre un esito artistico dentro i 
risultati di un'equazione. «Lei 
ha detto che ad un certo pun¬ 
to il calcolo non è più indi¬ 
spensabile, poiché la mente 
stessa si abitua a procedere 
intuitivamente con modalità 
analoghe. Non le pare così di 
rinunciare al suo rigore con¬ 
cettuale a favore di un mag¬ 
giore "edonismo”?». «Forse 
un po', però in certi casi non 
ci sono informazioni sufficien¬ 
ti per distinguere eventi rego¬ 
lati probabilisticamente da al¬ 
tri frutto di scelte arbitrarie, 
spesso c'è una frontiera molto 
vaga fra i due ordini: sapendo 
ciò, si tratta più che altro di 
sentire, di esplorare intuitiva¬ 
mente questa frontiera». 

Il concerto serale sembra 
incaricarsi di spiegare il pen¬ 
siero di Xenakis. Protagonisti 
formidabili sono il Quartetto 
Arditti e il pianista Claude Hel- 
Her. Dei numerosi brani che 
eseguono, colpiscono la car- 
, naie, danzante ossessività di 
? Kottos per violoncello ma so¬ 
prattutto la determinazione 
inflessibile, ma di esito fonico 
intensissimo e commovente, 
di Teiras per quartetto, auten¬ 
tico capolavoro. Dire quali 
brani siano stocastici e in che 
misura è difficile: ciò che stu¬ 
pisce è proprio il fatto che lad¬ 
dove il rigore combinatorio 
sembra essere assoluto, tal¬ 
volta prende vita una pulsa¬ 
zione, una galassia, un fremito 
fascinoso e Imprevisto. 

L’ultima domanda: ma lei 
compone ancora in modo 
stocastico o le tendenze attua¬ 
li del gusto musicale l’hanno 
coinvolta? «Scrivo molto spes¬ 
so in questo modo: ci tengo 
molto a non farmi Influenzare, 
altrimenti perderebbero di si¬ 
gnificato tutti gli sforzi che 
faccio, no?». Stringendo un ci- 
gariiio fra le dita, se ne va sor¬ 
ridente. forse meditando sulla 


lo che si farà Quest'estate a Gi- 
bellina, in Sicilia, e per la qua¬ 
le ha composto le musiche di 
scena. 


Pesaro ’87. Alla Mostra 
i film di due interessanti 
registi a lungo censurati in 
Urss: Babluani e Sokurov 

Sul treno 
dei duellanti 



Un, inquadratura di «Il ragauo», presentato a Pesaro 


Ultime battute alla Mostra del nuovo cinema di 
Pesaro intitolata quest’anno «Est Europa '80». So¬ 
no arrivati i sovietici «maledetti», ovvero quei regi¬ 
sti a lungo cqnsuratì in patria, soprattutto a livello 
di mercato. E il caso di Tejmuraz Babluani e di 
Aleksandr Sokurov, che hanno presentato due 
oper interessanti - II volo dei passeri e Elegia - in 
bilico tra allegoria sociale e sperimentalismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 


■■ PESARO, Arrivano i sovie¬ 
tici! Questa l’ovvia constata¬ 
zione o, forse, il fervido com¬ 
piacimento di chi segue da 
circa una settimana la kermes¬ 
se cinematografica «Est Euro¬ 
pa 80». Certo, si sono visti 
film bulgari, rumeni, cecoslo¬ 
vacchi di qualche interesse, 
ma l'attenzione e l’attesa dei 
più sono rimaste abbarbicate 
al promesso approdo sugli 
schermi di Pesaro dei film so¬ 
vietici più o meno «maledetti» 
e ora liberalizzati. È vero, al¬ 
cune di queste stesse pellicole 
sono già state proposte qui 
destando, in genere, favore¬ 
voli commenti e diffusa ammi¬ 
razione- In questo scorcio fi¬ 
nale della 23eslma Mostra del 
nuovo cinema, peraltro, sol¬ 
tanto adesso vanno compa¬ 
rendo le òpere più significati¬ 
ve, gli autori più controversi di 
una parte della produzione 
sovietica in qualche modo ri¬ 
mossa, accantonala con pre¬ 
testuosi motivi. 

Dunque, non possiamo che 
salutare con viva soddisfazio¬ 
ne la sortita di cineasti come 
Tejmuraz Babluani e Ale¬ 
ksandr Sokurov che, giusto at¬ 
traverso i loro rispettivi me¬ 
diometraggi, vengono a dire 
cose abbastanza nuove con 


approcci e criteri narrativi 
quantomeno eterodossi. Ra¬ 
gione. quest'ultima, che per 
sé sola determinò, a suo tem¬ 
po, ia messa al bando degli 
stessi autori prima ricordati. 

Cominciamo, ad esempio, 
dal poco, meno che quaran¬ 
tenne cineasta georgiano Te- 
jmuraZ Gelaevic Babluani e 
dal suo film.// volo dei passeri 
(1980). Non fosse nato e cre¬ 
sciuto in Urss, in particolare 
nello sperduto villaggio geor¬ 
giano dì Coluri, il Nostro si di¬ 
rebbe un tipico self mode 
man americano con quei tra¬ 
scorsi giovanili avventurosi 
vissuti a guadagnarsi da cam¬ 
pare con lavori duri quali l'au¬ 
tista, il muratore, i! marinaio. 

Dal 74 al 79, Babluani rie¬ 
sce comunque a frequentare 
ed a diplomarsi regista presso 
il prestigioso Istituto teatrale 
georgiano di Tbilisi »Shota Ru- 
staveli». Inizia cosi, nell’80, la 
carriera del neocineasta pro¬ 
prio col mediometraggio pri¬ 
ma ricordato, Il volo dei pas¬ 
seri, cui seguirà di 11 a poco il 
lungometraggio a soggetto 
Fratello (1982). Per dire subi¬ 
to i precisi intenti e la definita 
identità del cinema di Bablua¬ 
ni è certo significativo parlare 
proprio del suo mediometrag¬ 


gio di esordio. Si tratta, di una 
produzione a basso costo, im¬ 
prontata da un piglio, da un 
estro narrativi assolutamente 
originali che, dai detriti e dai 
dettagli della più spuria con¬ 
tingenza quotidiana, sa cavare 
schegge e bagliori di una poe¬ 
tica verità esistenziale. 

In breve, Il volo dei pas¬ 
seri, tra scarse parole ed elo¬ 
quentissime immagini, rac¬ 
conta il banale caso di . due 
personaggi dei tutto contra¬ 
stanti che, nel corso di un 
viaggio su un treno affollato di 
piccola gente, si confrontano, 
si scontrano fieramente. Fino 
a picchiarsi con selvaggia vio¬ 
lenza, una volta scesi dal tre¬ 
no, e a ritrovarsi paradossal¬ 
mente amici, solidali, soltanto 
dopo aver salvato insieme un 
maldestro camionista da una 
brutta fine. Apologo sémpli¬ 
ce, immediato e al contempo 
intriso di più sottili, densi si¬ 
gnificati morali, Il volo dei 
passeri risulta sintomatico 
della vena bizzarramente tra¬ 
sgressiva, delio stile sapiente- 
mente calibrato che Babluani 
sa infondere nel suo cinema 
di volta in volta ironico, am¬ 
monitore, riflessivo. 

Quanto al 36enne siberiano 
di Irkutsk Aleksandr Nikoiae* 
vie Sokurov non sembra pro¬ 
prio che sia da meno, per ec¬ 
centricità e anticonformismo, 
del collega georgiano Bablua¬ 
ni, Anzi, nel caso suo forse le 
«stimmate» del cineasta un 
po' «maledetto» appaiono an¬ 
che più evidenti. Diplomato 
nel 79, si orienta subito a la¬ 
vorare presso gli studi di Le¬ 
ningrado della lenfilm. Sarà, 
tuttavia, il suo un apprendista¬ 
to piuttosto difficile, poiché le 
prime sceneggiature presen¬ 


tate per la successiva realizza¬ 
zione vennero tutte puntual¬ 
mente bocciate come idee 
antìtradizionaU e soverchia¬ 
mente formalistiche: Soltanto 
con estrema difficoltà negli 
anni seguenti, Sokurov riusci a 
realizzare pregevoli docu¬ 
mentari, tra i quali appunto 
Elegìa (1980), visto in questi 
giorni a Pesaro, e II film Casa 
cuorinfranlo, un intricatissi¬ 
mo, barocco racconto incen¬ 
trato sull'omonimo testo di 
George Bernard Shaw, già vi¬ 
sto a Berlino ’87. 

Elegia è un lavoro, in verità, 
soltanto genericamente indi¬ 
cativo del talento, dell'attitu¬ 
dine creativa di Aleksandr So¬ 
kurov, ma già in esso, tutto de¬ 
dicato come è ad una rivisita¬ 
zione della figura e delle vi¬ 
cende familiari-professionali 
del grande cantante Sclalia- 
pin, si può riscontrare, per tra¬ 
sparenze c soluzioni stilistiche 
raffinate, un’idea del cinema 
brillantemente, argutamente 
personale, nuovissima. Soku¬ 
rov, d'altronde, è ben consa¬ 
pevole delle particolarità pre¬ 
cise, delle inconsuete opzioni 
tematico-espressive dei suoi 
film. Tanto che, nonostante 
abbia già fornito molteplici 
prove della sua raggiunta 
maestria, deve ammettere 
con sconsolato pragmatismo: 
«Oggi io sono ancora un regi¬ 
sta di terza categoria e posso¬ 
no benissimo da un momento 
all’altro mandarmi a fare l'as¬ 
sistente». Sì. forse questo ri¬ 
schio c’è per lutti noi. Comun* 

S ue e dovunque. Ma nel caso 
I Sokurov non è poi detto 
che le cose vadano davvero 
come egli paventa. Pesaro '87 
(e Gorbaciov) aiutando, si in¬ 
tende. 


Il festival. «EuropaCìnema» quest’anno 
diventa competitivo. Laudadio spiega perché 



MICHELI ANSELMI 


’ Mi Roma Festival a rotta di 
Scòtto. Mentre sì stanno chiu¬ 
dendo le rassegne di Pesaro e 
Veróne osta pèt aprirsi II My- 
stFést di Cattolica, Felice Lau¬ 
dadio ha presentato la quarta 
edizione del suo EuropaCine- 
ma, che quest’anno, in anticl- 
ipo di quasi tre mesi, si svòlge* 
irà da| I ai 7 luglio. Ma la novi¬ 
tà non si esaurisce nella data: 
.'in ossequio ad uno strie rito?* 
. : ì nanfe;,? pare più apprezzato 
fdai produttori, il festival rimi- 
; pese diventa competitivo, sfo¬ 
derando, accanto ai tradito* 
pali appuntamenti, un pac- 
-chetto di undici film in con¬ 
corso, Il bello è che di queste 
Ipellicole nemmeno una è ita¬ 
liana. La ragione - secondo 
Laudadio -, è duplice: da un 
; lato,'ovviamente, la mancan¬ 
za sulla piazza di titoli interes- 
l santi da inserire in un conte¬ 
nto europeo ben altrimenti ag¬ 
guerrito. dall'altro, l'esercizio 
di una sorta di fair p/ciy diplo¬ 
matico volto a non «rendere 
; 'difficile il lavoro Intrapreso da 


Biràghi" per la prossima Mo¬ 
stra di Venezia. Pare, insom- 
macche dopo gli anni delle 
competizioni feroci tra festival 
e festival, i direttori delle varie 
rasségne abbiano raggiunto 
un accoido tra gentiluomini in 
base al quale cercheranno, in 
futuro: di non logorarsi più in 
faticose dispute. Spiega Lau¬ 
dadio: «Ad esempio, avevo se¬ 
lezionato un titm che mi pia¬ 
ceva molto, masapendo che 
èra stato chiesto in concorso 
dal festival di San Sebastiano 
Ho-rinunciato senza problemi. 
Prènderlo ad ogni costo, ma¬ 
gari infuna sezione informali- 
va, avrebbe voluto dire dan¬ 
neggiarlo». 

Tòlto bene, allora? Più rilas¬ 
sato e sorridente del solito, il 
direttore dice di si e aggiunge: 
•Non ho paura di essere 
smentito dall’esito. Quello 
che presentiamo quest'anno, 
dopo 1 picchi del 1985 e le 
cadute dì tono del 1986, è un 
programma di qualità medio* 
alta. Il cinema europeo è in 


netta ripresa, deve essere suc¬ 
cesso qualcosa di curioso e di 
indecifrabile (forse non è 
estraneo il successo clamoro¬ 
so del Nome della mso); fatto 
sta che dovunque ho avuto la 
possibilità di vedere film im¬ 
portanti; meritevoli di essere 
presentati in una gara compe¬ 
titiva». Il riferimento, garbata- 
mente polemico, è al grande 
escluso di Cannes '87, quei 
L'été en pente douce di Ge¬ 
rard Krawczik di cui critici 
francesi hanno scritto un gran 
bene. Ma Laudadio tiene mol¬ 
to anche al britannico 84, 
Charing Cross fioad di David 
Jones, allo spagnolo Angustia 
di Bigas Luna, e al greco ì 
Photographia di Nikos Papa- 
takis. La Francia è l'unico pae¬ 
se che presenta una doppietta 
di film; accanto al già citato 
L'été en pente douce ci sarà 
infatti Le grand chetato di 
Jean-Loup Hubert. 

Soppressa la sezione «Box 
Office» («avremmo avuto solo 
e sempre // nome della rosa, 
campione d’incasso dovun¬ 


que»), EuropaCinema offre 
inoltre un «Panorama euro¬ 
peo» con sei film già passali in 
altri festival ma visti pochissi¬ 
mo dalla stampa (curioso The 
Serpent 's Bay dello svedese 
Bo Widerberg) e una sezione 
informativa con diciotto titoli 
selezionati dai critici dei ri¬ 
spettivi paesi (per l'Italia ci sa¬ 
rà Storia d 'amore di Maschi). 
E poi, per rendere più vario e 
gustoso il menù, un «Fellini’s 
Day» net corso dei quale sarà 
presentato in anteprima na¬ 
zionale Intervista, una perso¬ 
nale del grande regista sovie¬ 
tico Tenguiz Abuladze (quello 
del recente Pentimento ). un 
omaggio a Harold Pinter sce¬ 
neggiatore e, per la sezione 
«Maestri del cinema euro¬ 
peo», un convegno dedicato a 
Mario Monicelli, che natural¬ 
ménte verrà a Rimini per dire 
la sua. Gran tinaie, la notte del 
6 luglio, con una festa da ballo 
che nelle intenzioni di Lauda¬ 
dio dovrebbe durare fino al¬ 
l’alba e concludersi molto f-.L 
linianamento sulla spiaggia 
davanti al Grand Hotel, 
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Val d’Aosta 



Il disco 


Un Conte per fratello 


ROBERTO GIALLO 


MR, -Fratello d’arte di poche 
invidie e.tanle complicità qué¬ 
sto Giorgio Conte, che arriva 
anche lui alla musica incisa 
con tanto di disco d'esordio, 
lancio pubblicitario e chiac¬ 
chierate conia stampa. E cosi, 
caso unico, l'Italia di;avvocati" 
compositori ne ha due: stessa 
famiglia del più famoso Paolo, 
stesso lavoro, péraino stesso 
Studio, in quel ai Asti. Schiatta 
prolifica, sulla quale il quasi 
esordiente Giorgio scherza 
cori garbo e qualche malizia. 

Scontato il discorso sui rap¬ 
porti con il fratello «ricco e 
famoso», ma II personaggio 
non è di quelli schivi e cosi si 
parla dì tutto un po’. Ed ecco 
il disco, L'erba di San Pietro, 
che lò vede inserirsi di buona 
lena nel solco ormai quasi ina¬ 
ridito della musica d’autore 
Italiana, testi poetici e malin¬ 
conici, musica da divertisse- 


meni con gli amici o. al più. 
da night. Giorgio Conte non fa 
misteri sulla sua arte composi¬ 
tiva: «Ci sono cose che cado¬ 
no giù di getto - dice - e altre 
che vanno limate, che saran¬ 
no a lungo nei cassetti. Ma an¬ 
che in quei casi è piacevole. 
Come avere in tasca una pepi¬ 
ta: tu sai che c’è e che un gior¬ 
no verrà fuori». Lenove can¬ 
zoni del disco pepite lo sono 
un po' tutte, velate come sono 
di quella sottile e giocosa ma¬ 
linconia che sembra un tratto 
distintivo della famiglia Con¬ 
te. Forse i cieli di Asti fanno 
davvero quell'effetto o forse il 
pianoforte che i fratellini Con¬ 
te si trovarono in casa da pic¬ 
coli ha contagiato più del do¬ 
vuto. 

Quanto a Giorgio, suonava 
la batteria quando il fratello 
Paolo girava per i locali della 
zona, ma non amava io stru¬ 


mento. Preferiva di gran lunga 
comporre, e insieme a Paolo 
ha firmalo alcune delie più 
belle pagine della nostra can¬ 
zone, da Tripoli '69 di Patty 
Pravo alla Topolino ama¬ 
ranto, persino alta mitica De¬ 
borah, che affidò alle voci di 
Fausto Leali e di Wilson Pi- 
ckelt. Credenziali, dunque, 
quante ne bastano, e ora la 
decisione di provarci da solo 
in un’impresa che, cosi come 
la presenta, sembra più un 
gioco che un vero investimen¬ 
to. 

E invece il disco regge bene 
l’ascolto, combattuto com’è 
tra l'anima ruspante dell'auto¬ 
re e gli arrangiamenti curati 
dai perfezionista Maurizio Fa¬ 
brizio, e funziona anche di 
fronte agli inevitabili paragoni 
che l'accostamento ai fratello 
Paolo genera fatalmente. 

Se ne cura Giorgio? Non 
proprio: «Come sono i rappor¬ 


ti? - dice - Beh, esattamente 
fraterni», e si lancia In una se¬ 
rie di aneddoti di vita vissuta 
insieme, di canzoni scritte a 
quattro mani. «Paolo ha scrit¬ 
to Azzurro - racconta - ed è 
una canzone che gli invidierò 
sempre, ma so che lui mi invi¬ 
dia Una giornata al mare, e 
cosi siamo quasi pari». Ma ol¬ 
tre ail'affetto del fratello e 
l'ammirazione per l'autore, 
non c’è un Paolo Conte r- Mie 
vesti di Pigmalione. Piuttosto 
la voglia e la volontà di Gior¬ 
gio di andare avanti a dispetto 
dei soliti luoghi comuni sul 
«fratello d’arte». E il risultato si 
fa sentire con piacere, anche 
se è evidente che, per vicinan¬ 
za culturale e sensibilità, an¬ 
drà a finire sugli scaffali di un 
pubblico che già contengono 
quelli del fratello più famoso. 
Un problema? «No. nemmeno 
per sogno», risponde Giorgio 
scherzando. «Ma risparmiate i 
paragoni impietosi». 


Una decina di chilometri percorsi in automobi* 
le, non più di un quarto d'ora di facile cammi¬ 
nata e dietro la morena spunta uno degli spet¬ 
tacoli naturali più suggestivi della Val d’Aosta: 
il lago dei Miage nelle cui acque purissime sì 
tuffa con un salto di trenta metri l'omonimo 
ghiacciaio. Siamo in Val Veni. Sul iato opposto, 
passeggiando lungo un faisopiano per stagni 
ricchi di beccaccini e piccoli trampolleri si rag¬ 
giungono in meno di mezz’ora i laghi del Com¬ 
bat. Da qui si può arrivare con una breve salita 
al rifugio Elisabetta dal quale la vista spazia sui 
pascoli della valle e sulle alte cime del Bianco. 
Ma ancora, superata Courmayeur, in pochi mi¬ 
nuti di auto e altrettanti a piedi siete in Vai 
Ferret ai rifugio ristorante Bertone da cui si 
gode la vista dell’intera, imponente catena del 
monte Bianco: una gita brevissima per un pa¬ 
norama impagabile» Oppure, scendendo per la 
valle di La Tnuile si arriva al belvedere del 
passo San Carlo; una terrazza che si apre, an- 
ch’essa, sull’incredibile scenario del Bianco, 
Questi sono sintetici esempi dei paesaggio che 
spazia intorno a Pré Saint Didier, base logisti¬ 
ca per brevi ma entusiasmanti escursioni tra il 
verde delle pinete e delle abetaie in cui pasco¬ 


lano indisturbati camosci, stambecchi e so¬ 
prattutto cervi e caprioli, o per proficue «bat¬ 
tute di pesca» alle trote che abbondano nei 
torrenti e rivi montani dei dintorni. 

La quiete, la natura incontaminata sono un 
richiamo troppo forte per non essere raccolto. 
E allora, la vostra vacanza può avere un nome 
ben preciso: Universo Residence di Pré Saint 
Didier. Si tratta di una struttura di prestigio in 
cui «Programma Vacanze» e «Vacanzeincoop» 
(società aderenti alla lega nazionale coopera¬ 
tive e mutue) vi danno la possibilità di trovare 
la «vostra casa in Val d'Aosta». Gli apparta* 


menti - mono o bilocali attrezzati di tutto, 
compresi stoviglie e tv - possono essere ac¬ 
quistati o in multiproprietà (con rogito notari¬ 
le), oppure essere «goduti» a vita per un perio¬ 
do di una o più settimane da concordarsi di 
anno in anno (previo versamento di una quota 
di iscrizione, dell’azione sociale e della quota 
di godimento da pagarsi una sola volta). 

( prezzi sono davero vantàggiosi. Ma «Pro¬ 
gramma Vacanze» (multiproprietà) e «Vacan¬ 
zeincoop» (proprietà indivisa) vi dannoìa pos¬ 
sibilità di trascorrere una o più settimane al¬ 
l’Universo Residence con un «affitto» promo¬ 
zionale per i seguenti periodi: 


dal 20/6 al 4/7 1987 monolocale L. 400.000 bilocale L. 500.000 

dal 4/7 al 1/8 1987 monolocale L. 500,000 bilocale L, 600.000 

dal 1/8 al 22/8 1987 monolocale L. 700.000 bilocale L. 800.000 

dal 22/8 al 12/9 1987 monolocale L. 500.000 bilocale L. 600.000 

dal 12/9 al X9/9 1987 monolocale L. 400.000 bilocale L. 500.000 

(I prezzi elencati si riferiscono ad una sola settimana/àffitto). 

Se deciderete alla fine di acquistare in multi- costo della vacanza verrà decurtato dalla quo- 
proprietà o di associarvi alla cooperativa, il ta stabilita. 


Per informazioni scrivere o telefonare a: «Programma Vacanze » «Vacanzeincoop», viale fidanza, 20 • Milano • Telefono (02) 2870541. oonure via 
Verna, 16 • Pouf Saint Martin (Aosta) - Telefono (0125) 82674. ^ 


































Sport 


Il Gran Premio di Detroit La polonica sulle «rosse» 

Si rinnova il duello Prove non esaltanti 
tra Mansell e Senna il «Drake» chiama 
che partono in prima fila Bamard a rapporto 


J 5. MANSELL (William*] 6 PIOUET (Williams) 1 PROST (McLaren) 27 ALBORETO (Ferrari) ^ pATRESE (Brabham) 

1 V39"264 V40 '942 V42''3S7 V42'684 V43“479 . „ 


12 SENNA ILotus) 20 BOUTSEN (Bananon) 18. CHEEVER (Arrows) 19 FABI (Berrettoni 17. WARW1CK (Anows)l 
V40''607 1 42 050 V42"361 V42 "918 143 "541 | 


Dopo la tempesta tutti a Maranello 


Un Mansell strepitoso nell'ultima tornata di prove 
ha conquistato la pole position nel Gran Premio 
Usa-Est. Le Ferrari ancora alle prese con problemi 
al cambio. Intanto si fa astiosa la polemica tra il dt. 
Bamard ed i meccanici del «Cavallino rosso». Per 
ricomporre la frattura Enzo Ferrari, che sicuramen¬ 
te disapprova la tensione all'interno del team, terrà 
un vertice a Maranello dopo la parentesi amencana. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER OUAONEU 

VP DETROIT Mansell super- n tempi nelle due sessioni di 
Mar nelle prove del Gran pre- venerdì, ieri mattina, con la pi- 
mio Usa-Est, quinto appunta- sta ancora bagnata per un ac- 
mento del mondiale piloti di quazzone, ha temporanea- 
Formula L L'Inglese della Wil- mente lasciato via libera a 
li«ms ha fatto segnare i miglio- Senna, poi nell'ultima e deci¬ 


siva tornata di prove crono¬ 
metrate ha lasciato I avversa¬ 
no di sasso facendo registrare 
l’eccezionale tempo di 
3 39"269 che gli assegna la 
pole position «E importante 
partire in testa - ha spiegato il 
pilota bntannico « in un cir¬ 
cuito come questo difficile e 
nervose Prendendo il via da¬ 
vanti a tutti potrò impostare 
meglio le curve e la gara a mio 
piacimento» 

La performance di Mansell 
e della sua Williams viene 
messa in risalto ancora di piu 
dai distacchi inflitti agli avver¬ 
sai 1"4 a Senna, 17 a Pi- 
quel, 2"8 a Bouzzen Tre mac¬ 
chine col motore Honda ai 


pnmi tre posti testimoniano in 
maniera eloquente l'indiscus¬ 
sa superiorità del sei cilindn 
giapponese 

Come sempre in posizione 
d’attesa il campione del mon¬ 
do Prost che tra l’altro ha avu¬ 
to problemi d'assetto con la 
sua McLaren 

Giornata difficile per le Fer- 
ran che hanno accusato anco¬ 
ra una volta problemi di cam¬ 
bio e di mo'ricità ali'ingresso 
delle curve lente del circuito 

Alboreto, che ha giralo a 
lungo con la macchina di 
scorta, è settimo a 3” di di¬ 
stacco da Mansell Berger e 
ancora piu indietro, addmltu- 
ra dodicesimo a oltre 4" Fra 


l'altro il pilota austnaco con la 
sua vettura è andato a sbattere 
contro un muretto di recinzio¬ 
ne Si prospetta dunque una 
corsa ancora in salita per le 
monoposto di Maranello Le 
prove di len pomenggio sono 
state interrotte per un quarto 
d ora a causa di un altro inci¬ 
dente di cui è stato protagoni¬ 
sta Brundle che ha e andato a 
sbattere contro i muretti di re 
cinzione che fiancheggiano la 
pista, imitato più tardi da Fabi 
U Gran premio Usa-Est 
prenderà il via alte 13,45 
(19,45 ora italiana) I concor¬ 
renti dovranno percorrere 63 
gin delta pista pan a km 


253 449 

Continua intanto la polemi¬ 
ca in casa Ferran dopo l’inter¬ 
vista rilasciata da John Bar- 
nard al «Sunday Time» nella 
quale il tecnico inglese ha ac¬ 
cusato di incompetenza i 
meccanici di Maranello e ha 
cnticato aspramente le auto di 
sene del Cavallino I meccani¬ 
ci hanno risposto per ie nme 
al loro tecnico «E inutile che 
Bamard se la prenda con noi 
- hanno detto - se la macchi¬ 
na accusa ancora ntardi e non 
e competitiva non è certo col¬ 
pa nostra Ci "spara" addosso 
evidentemente per nasconde¬ 
re suoi errori Non intendiamo 


SIMOD 

Sp JL 

INOUSTAIA CALZATURE 


far da paravento alle sue scel¬ 
te tecniche sbagliate» 

E probabile che per ricom¬ 
porre la frattura e ridimensio¬ 
nare il malumore che aleggia 
nel team del Cavallino nei 
prossimi giorni entn diretta¬ 
mente in scena Enzo Ferrari 
Il Drake la prossima settimana 
convocherà tutti a Maranello 
per un chianmento 
Intanto sul versante del 
mercato piloti, e data ormai 
per certa la permanenza di 
Alain Prost alla McLaren an¬ 
che nelle prossime stagioni II 
campione del mondo stareb¬ 
be per firmare con la scuderia 
inglese un contratto triennale 
per 7 miliardi di lire 


LI ALTRI 


2 Jobansson (McLaren) 
1'43"797_ 


m) 6' 28 Berger (Ferrari) 

fila V43"816 


3. Palmer (Tyrrell) 

1'44"350 _ 

9 Brunfle ^Zakspeed) 

8 De Cesarls (Brabham) 
1'46"046 
21 Caffi (Osella) 

1'46"024 _ 

25 Arnou* (lioier) 
I'46"211 

26 Ghinzanl(Ligler) 
I'47"471 

23 Campos|Minardi) 


4 StreiftnvrreH) 

10 Danner (Zakspeed) 

1'45"740 _ 

24 Nannini (Minardi) 

1'46"063 _ 

30 Alllol (Lola) 

V46"l94 _ 

16 Cagie^H|March) 

11 Nakaiima (Lotus) 

rami _ 

14 Fabre|Ajs) 


Rugby. La Nuova Zelanda surclassa la Francia 
e s’aggiudica la prima Coppa del mondo 

Una meta chiamata All Blacks 





landesi - vincitori del grande 
match 29-9 - e francesi Spie 


David Kirk, il capitano degli AH Blacks 


La Nuova Zelanda ha travolto la Francia 29-9 (tre landesi - vincitori dei grande 
mele a una) a Auckland conquistando il primo f,i r S n “ s L s ?!! 

titolo mondiale di rugby. La Francia ha retto fino al 5 ,/kS, Amatore una 
9' della npresa (9-3) poi ha ceduto. L'Europa si è formazione omogenea e ca- 
difesa bene col secondo posto dei francesi e col p*“ dl una continuila senza 
terzo dei gallesi. Ma la lezione di rugby degli All ffiu. ScdioTa^la ulin 
Blacks resta il dato fondamentale. Il futuro è nel ta da un raggruppamento ese- 
gioco di chi ha vinto. guendo, ne piu né meno, il 

compito per il quale e stato 
addestrato il compito cioè del 

_„_ mediano di mischia Si e lan- 

REMO MU8UMECI ciato verso la linea di meta 

m , . . , . francese eseguendo un altro 

■■ All Blacks e francesi so- trequarti ala John Kirwan che compito, quello di accorciare 
no in campo da 27' nel secon- lancia i suoi 92 chili verso la le distanze Lo spazio era ri¬ 
do tempo Gli All Blacks sono linea bianca della meta Iran- stretto 7 Nessun problema 
In vantaggio 19 3. David Kirk, cese John Kirwan è marresta- non c’è spazio ristretto che 
un medico di 26 anni nativo di bile, travolge Serge Bianco non possa essere percorso e 
Auckland, raccoglie la palla che tentava di buttarlo fuon che sia in grado di impedire 
uscita da un raggruppamento, della linea di rimessa, Irantu- un avvicinamento alle difese 
sul lato destro del campo, e si ma la bandienna infìssa sulla avversane La chiave del gran- 
lancia in una volata da sprifi- congiuratone delle due linee dissimo match è tutta qui ve- 
ter verso-k-linead » me ta ftao -- e drpcme-iapalU'in meta.-#—foci ta chiarezza di idee, rm- 
cese David Kirk. mediano di tutto mpochi secondi e con pegno fisico lucido e costan- 
mischia, è alto un metro e 73 una velocità stordente La fan* le 
e pesa 72 chili, è quindi agile e tastica azione degii AH Blacks Per la pnma volta gli All 
rapido, mobile Non corre in chiarisce in maniera esempla- Blacks hanno trovato una 
solitudine perche la terza li- re il concetto di velocità squadra non disposta a farsi 
nea in maglia nera ne sostiene espresso anni fa da un grande seppellire Ma l'hanno doma- 
l’azione E infatti quando » allenatore neozelandese, ta ugualmente Quando in 
francesi lo chiudono la palla «Premere il pulsante campo esiste equilibrio - o 
finisce al numero sette Mi- dell’ abat-jour e ficcarsi sotto parvenza di equilibrio - sul 
chael Jones studente di 22 le colto pnma che la luce si piano dell'organizzazione e 
anni, 92 chili per un metro e sia spenta» dell’impegno è difficile pene- 



Una fase della finale tra Nuova Zelanda e Francia 


anni, 92 chili per un metro e sia spenta» dell’impegno è difficile pene- 

85 Mike trasferisce la palla. La fantastica azione spiega trare nella difesa dell'avversa- 
semplicemente sfiorandola, al anche la differenza tra neoze- rio La bravura consiste nel- 


I individuare i buchi che fatal¬ 
mente si aprono e di infilarli 
Gli All Blacks sanno farlo 
I francesi hanno resistito fi¬ 
no al 14’ prima di subire un 
drop dell implacabile Grani 
Fox Costui, mediano di aper¬ 
tura 25 anni, di Auckland co¬ 
me Gary Whetton John Kir¬ 
wan David Kirk Joe Stanley 
John Drake, Michael Jones, 
Sean Filzpatnck, Alan Whet¬ 
ton e Steve McDowell ha 
contnbuito al titolo mondiale 
della sua squadra con 123 

f iunti La pnma meta I ha rea 
izzata, al 17*. Micheal Jones 
Vale la pena di raccontarla 
Grani Fox ha tentato un drop 
che si è risolto in un calcio 
piatto e sbilenco La palla ha 
cominciato a rotolare, saltel¬ 
lando, verso la linea di meta 


francese Li ha tentato di ac¬ 
ciuffarla il trequarti ala Patnce 
Lagisquet Ma la palla gli è 
sfuggita dalle mani per finire 
su quelle di Michael Jones, 
lanciato come un panzer Lo 
studente di Auckland ha tra¬ 
volto Serge Bianco e ha depo¬ 
sto I ovale al di la della linea 
falale’ «fiche questa azione'** 
emblematica significa che gli 
All Blacks non perdonano gh 
erron dei rivali Nell Eden 
Park di Auckland c erano 
50mila persone Ogni tanto la 
pioggia le inzuppava Bassi, 
nell aria umida volavano i 

{ gabbiani e sembrava che vo- 
essero salutare la vittoria de- 

g 'i uomini in nero Alla fine 
avid Kirk ha levato alta la 
coppa lt futuro stava comin¬ 
ciando 


Ciclismo. Giro Appennino 
Il vecchio Baronchelli 
alla ricerca 

della vittoria numero 7 


M PONTEDECIMO Caro e 
vecchio Giro deli Appennino 
Caro e vecchio per il suo am¬ 
biente pulito e genuino, per 
l’entusiasmo che lo circonda, 
per la fedeltà del tracciato che 
trova nella mitica Bocchetta 
mezzo secolo di ciclismo, sto- 
ne scritte da Coppi Motta Gì- 
mondi, Dancelli, Moser e Ba- 
ronchelli, nchiami ancora vivi 
nonostante il ko subito dai no¬ 
stri campioni all ultimo Giro 
d Italia Ecco perche trovo 
sulla linea di partenza capitani 
di lunga militanza e giovani di 
belle speranze che nspondo- 
no ai nomi di Moser, Baron- 
chelli Boccia, Giuppom, Bu 
gno. Pagnm Conti e Volpi 
Personaggio numero uno del¬ 
la vicenda e senza dubbi 
Giambattista Baronchelli che 
pur mascherandosi dietro i 
«se» e i «ma» delle sue condi¬ 
zioni atletiche, lascia capire 
che non e qui per semplice 
onor di firma «Sapete tutto 
Sapete che per sei anni conse¬ 
cutivi. dal 77 all 82. il Giro 
dell Appennino mi ha visto 
trionfare, sapete che il record 
della scalata che porta alla 
Bocchetta è mio col tempo di 


22* 46’ » Brillano gli occhi a 
Giambattista mentre ricorda 
le imprese di un passato non 
lontano «Dovessi raggiungere 
quota sette mi troverei alla 
pari col Merckx della Milano 
Sanremo e col Van Springel 
della Bordeaux Parigi E se 
fossi piu giovane, vorrei batte¬ 
re il record assoluto di Co¬ 
stante Girardengo vincitore 
del campionato italiano dal 
1913 al 1925 » 

Baronchelli, atleta con 
scampoli di ciclismo antico, 
uomo di 34 primavere e an 
cora capace di volare 7 Oggi, 
sulla distanza di 220 chilpme 
tri, fara da giudice la citata 
Bocchetta detta la salita delle j 
streghe per i suoi denti aguzzi, 
per i suoi gradini che mordo¬ 
no, faranno selezione le gob | 
be della Castagnola e dei Gio 
vetti, quindi saranno ni pochi 
a giocarsi il successo di Pon^ 
tedecimo anzi non e da 
escludere una conclusione so¬ 
litaria e dice Moser «Voglio 
vincere per la terza voltai di 
ce Bugno (prim attore lo scor 
so anno) «Devo voltar pagina, 
dimenticare le tristezze dei Gì 
ro e rinascere» 


3 DOMENICA 

21 GIUGNO | 

B V.lo dodo Aquila ore 9 

Ciclaraduno 

• rrtupnrt 

ore 9 

Pallamano: incontro Giovanile Mantova-Bagnolo 
S. Vito 

Stadio 

ore 9.30 

Cale»: quadrangolare Mantova-Spal-Reggiana- 
Piacanza (allievi) 

Piooina D tigoni 

ore 10 

Qualificazioni nuoto: gare di masters 

- pwhQìunrt 

ore 11 

Pallamano: incontro Us Vigor Mantova-Paffamano 
Carpi 

Palasport 

ore 12 

Pallavolo: incontro Uisp maschile e femminile 
(amatori) 

Piscino D tigoni 

ore 16 

Nuoto sincronizzato: esibizione (nazionale Uisp 

Stadio 

ore 16.30 Calcio: quadrangolare Mantava-Spal-Reggiana- 



Piacenza (allievi) 

Piacine Dugoni 

ore 18.30 Pallanuoto: torneo quartieri di Mantova 

Palasport 

ore 21 

Pallavolo: incontro Burro Virgilio-Gabbiano 

i LUNEDI 22 

■ GIUGNO | 

B Palasport 

ore 16 

Badminton: esibizione di squadre nazionali 

1 Polo sport 

ore 17 

Tennis da tavolo: torneo nazionale 

a martedì 

23 GIUGNO | 

§ Polaaport 

ore 18 

Karaté: esibizione atleti mantovani 

1 Campi To 

ore 18.45 Calcio: torneo amatori, qualificazioni 

§ 8tadio 

ore 20 

Ciclismo: gare su pista 

1 MERCOLEDÌ’ 24 

GIUGNO „ \ 

| Campi To 

ore 18.4S Calcio: torneo amatori, qualificazioni 

1 Stadio 

ore 20 

Ciclismo: gare su pista 

g GIOVEDÌ 25 GIUGNO | 

Stadio 

ore 20 

Ciclismo: gare su pista, nell'intervallo 30 minuti di 
calcio femminile 

: Polaaport 

ore 21 

Basket: incontro Relevi Mantova-Cantme Riunite 
Reggio Emilia (juniores 

g SABATO 27 GIUGNO | 

Boociofila 

ore 9 

Bocce: torneo con 128 coppie 

> Palasport 

ore 9.30 

Aikidò. stage internazionale 

Campo di tiro 

ore 17.30 Tiro con l'arco' gare 

Palasport 

ore 21 

Aikidò. esibizione 


unita 



3 * 


““màntova'87 


Fèsta Nazionale de l’Unità 
19 giugno - 5 luglio 


DOMENICA 21 GIUGNO - orm 21.15 saluta dibattiti 

«Dopo tanto legislatura lo sport è ancora al palo di partenza Quali proposte per la riforma dello sport?» 
Incontro con Canetn (Poi. on Zamboni (De) De Cari» IPsil e Carfaro presidente nazionale del Coni 

LUNEDÌ 22 GIUGNO - ora 21.15 saiatta dibattiti 

«Por uno sport cho omo I ambiente <1 caso della montagna» Conversazione con Messner 

GIOVEDÌ 25 GIUGNO - ora 21.15 saiatta dibattiti 

«Un corpo da ornare o da difendere Le donne parlano un nuovo linguaggio del corpo» Incontro con 
Novena Calltgans a Mabel Bocchi atleta Silvia Neonato giornalista Gigbola Venturini dell Arci naziona 
le Anna Marie Cartom del Pei 

SABATO 27 GIUGNO - ora 21.15 saiatta dibattiti 

«Per uno spai che ama t ambente il caso dell acqua» Conversazione con Maiorca 

DOMENICA 28 GIUGNO - ora 21.15 saiatta dibattiti 

«Confesso che ho vissuto lo sport per disabili dalle prime esperienze» Incontro con dr Marson 
presidente nazionste Coni Fistia Puppato presidente associazione sportiva Arcobaleno e Luigi Motta 
fiducwio provinciale Coni Ftsha 

VENERDÌ 3 LUGLIO - ora 21.15 saiatta dibattiti 

«Chi comanda nello sport?» Incontro con Luca dt Montezemolo Missaglia presidente nazionale del 
I Uisp Caprini del Po rappresentanti della Rat e della Fmmvest 

SABATO 4 LUGLIO - ora 21.15 saletta dibattiti 

■Lo sport ha bisogno della pace A Seul tutti insieme» Incontro con Nebioto presidente della federazione 
di atletica leggera Rino Sem def Po un rappresentante del Psi e gli atleti del meeting di atletica leggera 


261 


DOMENICA 28 GIUGNO 


Lungo). Gomaga ore 9 Pesca sportiva: gare di pesca sui laghi di Mantova 

Palasport ore 9.30 Aikidò: stage internazionale 

Palsatn Boni ore 10 Pallavolo: torneo triangolare regionale (Under 16) 

Ml qltarotto ore 10 Aeromodellismo' campionato nazionale veleggia-. 

tori 

Palasport ore 21.30 Pattinaggio artistico: esibizione di atleti nazionali 


1 LUNEDI' 

29 GIUGNO g 

Stadio 

Porco To 

ore 19 30 Calcio- torneo amatori, finali 
ore 20 Pattinaggio acrobatico, esibizioni 

| MARTEDÌ 

' 30 GIUGNO | 


Campi Ta 


Palasport 


ore 16 Tamburello: quadrangolare con squadre di serie A . 
e B (Mantova, Brescia, Verona e Trento), qualifi¬ 
cazioni 

ore 21 Pallavolo- incontro squadre femminili American 
Arrow (Bo)- Cappella» (Vr) 


MERCOLEDÌ' 1 LUGLIO 


Palasport 


ore 21 Ginnastica ritmica: esibizione internazionale indivi¬ 
duale e a squadre 


GIOVEDÌ' 2 LUGLIO 


Campi To ore 16 Tamburello' finali torneo quadrangolare 

Polaaport ore 21 Ginnastica ritmica: esibizione internazionale indivi¬ 

duale e a squadre 


VENERDÌ' 3 LUGLIO 


Palasport 


ore 15 Tennis da tavolo: torneo giovanile e di terza regio¬ 
nale 


SABATO 4 LUGLIO 


Campo scuola ore 17 Atletica leggera: meeting internazionale 

Palasport ore 21 Powerlifting: esibizione 


DOMENICA 5 LUGLIO 


Stadio 

Palasport 


ore 18.30 Rugby: torneo a 6 squadre 
ore 21 Aikidò- esibizione 


Domenica 
21 giugno 1987 















Sport 



La serie B al capolinea 

Suspense sino airultimo 
per conoscere le 
promosse e le retrocesse 


Genovesi in viaggio _ 

Inviperiti con la Lega 
che ha scelto per il Taranto 
il campo «neutro» di Lecce 


In coda è un rompicapo 

Ben sette formazioni 
sono in lotta nel ristretto 
spazio di due punti 


Genoa, 1000 km di speranza 


Ci saranno poco più di un migliaio di tifosi rosso¬ 
blu sugli spalti di Lecce a sostenere il Genoa nella 
partita con il Taranto che per ■ liguri può valere la 
sena A Si sono messi in viaggio nella nottata qual¬ 
che treno, una decina di pullman e tante auto pn- 
vate Una trasferta canea di speranza, ma anche di 
amarezza per il «singolare» campo neutro che la 
Lega ha scelto per far disputare l'incontro 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RONALDO KRQOUM 


■I GENOVA A volare verso 
Lecce ci hanno provato male 
500mila lire a lesta chieste da 
una compagnia privata li han 
no falli restare con i piedi per 
terra Tifosi si ma non pazzi i 
rossoblu E allora hanno scel 
to le cuccette dei treni i pog 
latesta dei pullman e quelli 
elle proprie auto Sono parti 
li nella notte Poco piu di mille 
per un migliaio di chilometri 
Tanta fatica ma anche tanta 
amarezza per questa spedizio¬ 
ne che i tifosi del Genoa giudi 
cano una trappola La partita 
con II Taranto può significare 


la serie A ma sembra che 
questo progetto - si mugugna 
nella sede del Coordinamento 
club rossoblu di via Nizza - 
non sia gradita a qualcuno 
•Ci devono ancora spiegare - 
dice drizzando i baffi Angelo 
Di Terllzzi 35 anni tipografo 
- perché come campo neutro 
la Lega abbia scelto proprio 
Ucce E a soli cento cnilome 
tri da Taranto Leccesi e taran 
tini a differenza di altre citta 
pugliesi vanno d amore e 
d accordo I potai poi sono 
nostn rivali nella bagarre per 
venire in serie A mentre gli 


altri sono obbligati a dare I a 
nima in campo per non retro 
cedere in C Ci hanno sistema 
li propno bene» Ma non potè 
vate nnforzare le file della ti 
fosena organizzando una tra 
sferta piu sostanziosa? «Ci ab 
biamo provato - dice Pietro 
Kessisegler 47 anni commer 
ciante genovese con radici 
armene - ma i treni speciali ci 
sono stati negati Eppure nelle 
nostre trasferte dai vagoni al 
massimo sono sparite un paio 
di lampadine E poi c e anche 
il fatto che molti di noi il lune 
di mattina devono essere al la 
voro L unica possibilità di es 
sere puntuali era quella di fare 
una maratona automobilistica 
con staffetta al volante» Ma e 
vero che il presidente Spinelli 
preferiva per motivi scara 
mantici che la trasferta non 
fosse troppo organizzata? 
•Quelle li sono menate dicia 
mo invece che il Genoa que 
st anno ,n trasferta anche se 
ha perso meno di tutte le dire 
non si è dimostrata squadra 


Abituata a soffrire, tenta un nuovo miracolo 

Ecco la Lazio 
formato sopravvivenza 

PAOLO CAPINO 


MI ROMA Uzio ancora 
novanta minuti per soprawi 
vere All Olimpico contro il 
Vicenza un altra disperata 
come lei si gioca tutto il 
campionato e le speranze di 
restare a galla in serie B 
Urta storia incredibile un 
alternarsi di momenti esal 
tanti, fino a parlare di serie 
A e di imprevedibili capi 
tomboli, che I hanno trasci 
nata sull orlo del baratro 
C e da star con il fiato sospe 
so e una grande paura ad 
dosso Eppure m casa lazia¬ 
le nei saloni un po ruspanti 
dell albergo sulla Tiberina 
qualche chilometro fuori 
Roma 'eri non c era I atmo 
sfera dei giorni difficili Molti 
sorrisi, facce scanzonate e 
grande fiducia «Deve essere 
cosi altrimenti si peggiora la 
situazione» andava ripeten 
do a tufi» I allenatore Pascei 
ti forse per fare coraggio a 
se stesso Lettura di giornali 
qualche tavolo di scopone e 
piccoli crocchi vociferanti 
impegnati a parlare di calcio 
mercato e di progetti futuri 
Pascetti per (occasione 
ha preferito tacere Niente 
b|«*ck out ma soltanto per» 
ché come lui stesso ha asse 
rito a questo punto aggiun 


gere altro non serve 
•È stato detto veramente 
tutto Ripetere le stesse cose 
sarebbe superfluo e contro¬ 
producente Giochiamo, 
spenamo bene e asperità 
mo fiduciosi» Ecco la fidu 
eia e il punto di forza della 
Lazio in questa vigilia foco 
ro il pensiero è unanime 
•Noi ci salveremo» dice il 
concetto finale Lo dice Ter 
ranco vecchio mestierante 
del pallone con sulla co 
scienza le ultime sconfitte 
laziali «Nonostante tutte le 
disavventure ed una situa 
zione drammatica sapremo 
ritrovarci in questa ultima 
sfida spareggio Non fallire 
mo» Oggi lex rossonero 
potrebbe non essere tra i pa 
|i Le ultime mediocri esibì 
zioni hanno fatto salire le 
quotazioni del panchinaro 
lelpo Potrebbe esserci un 
avvicendamento Fmalmen 
te arroganti le punte bian 
cazzurre «Basta con il digiu 
no - dice Fiorini - questa 
volta devo far gol per forza 
Spero che sia decisivo» 

Di formazione Fascetti 
non paria Di sicuro ci sarà 
una nuova rivoluzione so¬ 
prattutto tattica Grosso mo 



* 


* 

t 

Fascetti 


do dovrebbe essere questa 
anche se con Fascetti ce 
sempre da essere cauti Ter 
raneo (lelpo) Podavmi 
Acerbis Magnocavallo Gre- 
ucci Piscedda Poli Caso 
lormi Pin Mandelli In 
panchina il portiere escluso 
Filisetti Camolese Esposito 
e Rizzolo 



affidabile» 

Intanto anche se non sono 
(ile da Usi attorno al tavolo 
delle prenotazioni si e creato 
un discreto affollamento Par 
tiranno in pochi ma alcuni 
pur restand ì a casa sono II 
per dare un contributo finan 
ziano alla trasferta che odora 
di serie A Avete preparato 
qualcosa di speciale se le co 
se andassero bene? «No - ri 
sponde Kessisegler - un po di 
scaramanzia non guasta e 
vendere la pelle dell orso pn 
ma dì averlo ucciso non e di 
buon auspicio Qualcosa di 
speciale lo abbiamo prepara 
to per la Lega - aggiunge Di 
Terltzzi - uno striscione ma 
meglio non dire nulla sara una 
sorpresa Dovevamo dare 
forfait e far saltare il campio 
nato - sibila un canuto tifoso 
rossoblu Ce rabbia? St ma 
senza livore Piu che la cieca 
arrabbiatura del tifoso si respi 
ra ana di risentimento E Ge 
nova pnma colonia inglese 
del calcio peninsulare alle re 
gole cl tiene Anche i tifosi 


rossoblu che a differenza di 
quelli sampdoriam conside 
rati piu razionali godono fa 
ma di passionali ma non si n 
scaldano piu di tanto se gli 
chiedi che ne pensano della 
cessione di Policano Così co¬ 
me se gli riporti il consiglio 
dei sampdoriam a restare un 
altro anno in serie B per asse 
stare definitivamente la socie 
là ed evitare la grana stadio 


dove per i lavori del nuovo 
«Luigi Ferraris» il 50% di gra 
dinate e tribune verrà messo 
fuon gioco Nel cuore del tifo 
so genoano pulsa sangue ma 
nageriale e I armeno Kessise 
gler dice «Si certo il consi 
glio può essere buono Meglio 
arrivare in sene A con le con 
crete possibilità di restarci a 
fungo ma dopo tre anni di se 
rie B come si fa a rinunciare a 
questa occasione» 


inC 



Magni 


dente cambiato due volte al 
lenatore la squadra non ha 
mantenuto le promesse un 
buon avvio poi una lunga se 
ne di prestazioni mediocri e la 
lunga scivolata verso le paludi 
che portano in C sino a que 
sta partita con la Lazio dove 
corsi ricorsi storie e vergo 
gne recenti si sovrappongo¬ 
no 


Basteranno 
90 minuti? 
Spareggi 
in vista 

Ut IMA Una domenica da 
brivido per il campionato di 
serie B Tulle, le sentenze ver 
rami » si 1 li dagli ultimi no 
vanii ì iti sia per salire in 
A su p si ndcre in sene C 
Sic in tc non basteranno 
a rise I c r tutti i rebus Trop 
po mine ite le situazioni per 
se ogl ersi nt I breve spazio di 
una pari la dopo che trenta 
selle g orante di calcio sono 
state praticamente inutili For 
se in alto cioè per quelle 
squadre che puntano alla se 
ne A la situazione e piu facile 
da risolvere C e una Cremo 
nese sola in vetta con un pun 
to di vantaggio che oggi con il 
Pisa potrebbe accontentarsi 
anche di un punto per essere 
in A In caso di vittona potreb¬ 
be mettere fuorigioco il Pisa 
che sta subito dietro ai lom 
bardi insieme al Pescara che 
in casa riceve il Parma Ma di 
congetture se ne potrebbero 
lare a dozzine La stessa cosa 
dicasi per la retrocessione do 
ve le squadre coinvolte sono 
molte di piu Un solo scontro 
diretto quello dell Olimpico 
poi il resto sono sfide di diver 
sa natura come quella che si 

S i oca sul neutro di Lecce fra 
Taranto con I acqua alla go 
la e il Genoa che sogna anco 
ra di arpionare la promozio 
ne E in questo convulso fina 
le. gli spareggi sembrano un 
fatto certo 


ORE 16.30 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 


SERIE B 

ULTIMA GIORNATA 
Bari Ssmb (2 0) Magni ~~ 
Cagliari Lecce IO 3) Longtw 
Casana-Catang (0-0) Paparaats 
Cremon Pisa (1 1 ) Lanesa 
Lazio Vicarila (0-0) O Elia 
Mattina Campob (0-01 Badmi 
Modena Bologna ( 1 4) Comieti 
Pescara Parma (2 1> Catann 
Taranto Genoa t0-0) Lo Beilo 
(Campo neutro di ( acce) 

Toast Arezzo (0 01 Amendohs 

CLASSIFICA 

Cremonese punti 43 Pescara 
Pisa e Genoa 42 Cesena e Lecce 
41 Parma 40 Bari a Massina 
39 Bologna 36 Triestina (-4) e 
Arezzo 34 Modena 33 Campo 
basso Sambenedtttese Vicenza 
e Catania 32 Lazio (-9) e Taran 
to 31 Cagliari (-6) 26 


Da Paolo Rossi ad un passo dal baratro 

L’estremista Vicenza: 
o tra le grandi o 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


I VICENZA Se andrà male 
potrà consolarsi comunque 
cpn un primato quello di pas¬ 
sare in dodiu mesi dalla serie 
A alla C 11 Vicenza nonché 
Lanerossi (.uno dei primi 
esempi di squadra di club 
spoqsonz?aia ante luterani) è 
alle prese con un crollo eia 
moroso Oggi all Olimpico 
scenderà in Lampo per una di 
quelle partite che si portano 
appresso etichette dai toni 
estremi «spietata drammati 
ca ecc » Il confronto con la 
Lazio non e forse nemmeno 
da «ultima spiaggia» visto che 
una vittona dei veneti molto 
probabilmente garantirà solo 
la possibilità di uno spareggio 
per restare in B quando solo 
un anno fa era stata conqui 
stata nettamente la sene A in 
se la gara di oggi è simile a 
tante altre in questo campio 
nato ed in altre situazioni La 
spasmodica attesa le paura il 
ritiro le dichiarazioni di fidu 
eia e le promesse di giocare 
sputando 1 anima. 

E le due società, oltre un 
passato recente nobile sono 
unite anche nelle disgrazie 
Dietro la loro stona si nascon 
de il mondo degli intrichi del 
le manovre l delle truffe dello 
scandalo dei calcioscommes 
se Entrambe la scorsa estate 
furono al centro del processo 
per il totonero bis ed entram 
be pagarono duramente la 


Lazio, pur restando in sene B 
è partita con il pesante handi 
cap dì nove punti di penalizza 
zione il Vicenza per respon 
sabiità del suo presidente e di 
alcuni giocatori non è salita in 
sene A nonostante i nsultati 
conseguiti sul campo Un du 
ro smacco per la socieia ve 
neta ntenula per anni la regi 
netta del calcio di provincia 
ancor prima che sbocciasse la 
stella di Paolo Rossi il centra 
vanti che ereditò con succes¬ 
so la maglia numero 9 indos¬ 
sata da un altro bomber di 
razza Luis Vinicio 
Dalla sella undici mesi fa il 
Vicenza fu disarcionato bru 
talmente perché il suo presi 
dente di allora Maraschin 
erede non incolpevole della 
disastrosa gestione Fanna si 
era comperato il passaggio 
della squadra dalla sene C alla 
B Una stona non straordina 
ria dalle nostre parti solo che 
a differenza di altri si fece 
beccare racconto torio con 
vinto di godere di immunità 
sulla base delle regole sporti 
ve Invece della cosa se ne oc 
cupava il giudice tonnese Ma 
rabolto per via del totonero e 
il Vicenza fu con le spalle al 
muro 11 campionato 85 86 era 
stato giocato in modo esem 
piare dalla squadra vinto sul 
campo ma losche erano le 
premesse il passaggio in B 
Quest anno cambiato presi 


Secci: «Spero 
che accettino 
il ricorso» 



Notte agitata per Riccardo Secci (nella foto) il giovane 
giocatore della Fiorentina impegnato len a Monza nella 
finale del campionato di categona (vittona della Fiorenti» 
na ai ngon) che ha provocato I annullamento della vittoria 
italiana al campionato europeo jumores per una discre¬ 
panza tra data di nascita e limite di partecipazione al tor¬ 
neo Anche len ha ripetuto di non aver mai saputo di 
essere in posizione irregolare e di essere addolorato per 
I eliminazione ‘Spero che accettino il ricorso all Uefa, che 
ndiano il titolo ai miei compagni» 

Il Mundialito ribattezzato 
anche «Coppa delle stelle- 
in realtà si trova in debito 
di stelle Ieri II Barcellona 
ha comunicato di aver la 
sciato a casa tre dei suoi 
giocatori piu prestigiosi, 
Schuster Archibald ed 
Orozco causa infortunio mentre 1 Inter sara costretta a 
schierare una difesa rimaneggiata L inizio è per le 20 con 
Milan Porto (arbitro Bergamo) ed alle 22 si prosegue con 
Inter Pans St Germain (arbitro Lombardo) 

Girone difficile ma non 
proibitivo per la nazionale 
maschile di pallavolo impe¬ 
gnata ai campionati d Euro 
pa in programma dal 25 set 
tembre al 4 ottobre in Bel¬ 
gio Questa la composizio- 
—i ne completa dei gironi do 
po il sorteggio avvenuto len a Louvain Gruppo uno Urss 
Francia Jugoslavia Olanda Italia e Romania Gruppo due 
Cecoslovacchia Belgio Svezia Grecia Spagna e Bulgaria 

Maria Canins la vincitrice 
delie due ultime edizioni 
del Tour de France lemmi 
mie parteciperà oggi alia 
prova del campionato ita 
liano su strada che srdispu 
ta sul circuito di Mocaiana 
di Gubbio Latterà trentina 
dovrà guardarsi in particolare dalla campionessa uscente 
Luisa Seghezzi 

Un anno lontano dal par 
quel di gioco E questa la 
■sentenza» dei sanitari 
emessa p^r il fuoriclasse 
Arvidas Sabonis, «pivot» 
delio Zaìgiris Kaunas e det¬ 
ta nazionale sovietica di ba 
sket recentemente operato 
al tendine d achilie del tallone destro 

La Roma è stata superata in 
semifinale dal Rosario Cen¬ 
tral nella Coppa d Oro che 
si svolge a Los Angeles. I 
giallorossi sono stati scon¬ 
fitti ai calci di rigore (M 
tempi regolamentari con 
rete di Bruno Conti) Ed è 
stato purtroppo Conti a fallire il sesto tiro dagli undici 
metri 


Mundialito 
orbito di Schuster 
ed Archibald 


Europei volley: 
l’Italia 
nel girone 
dell’Urss 


La Canins 
insegue 
il titolo italiano 


Sabonis assente 
dodici mesi 
dai parquet 


Coppa d’Oro, 
rigori fatali 
perla Roma 


Pallanuoto, . 
vincono Sisley 
e Whitesun 


len sera si so óo dk mutate a 
" Pescata 1 ea amM’lé par 
lite di andata dine semifi¬ 
nali del campionato di pai 
lanuoto Nella città adnati- 
ca » locali del SJslty hanno 
avuto ragione del Rontron 
Savona per 9 6 a Napoli il 
Mannes Posillipo è stato superato 8 7 dal Whitesun Aron* 

«no 

_ MICHELE miOOIEIIO _ 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO Ore 17 35 Notizie sportive 18 30 90* minuto 1850 
Calcio sintesi di un tempo di una partita di B 20 25 Calcio da 
Los Angeles Copa de Oro finale 1* 2* posto 23 55 La domani 
ca sportiva 0 35 Pugilato da Spoleto Crociani Salgado mun 
diamo rumor pesi mediomassimi 
RAIDDE. Ore 15 40 Tg2 Studio & Stadio Ciclismo da Pontedeci 
mo Giro dell Appennino, Motociclismo da Detroit G P De 
troit di Formula 1 23 35 Calcio, sintesi di un tempo di una 
partita di B 

RAmtE Ore 19 30 Tg3 Sport Regione 19 45 Domenica gol 
22 25 Calcio da Los Angeles Copa de Oro finale 3*-4* posto 
CANALE 5 Ore 22 35 Antepnma Mundialito 87 
ITALIA 1 Ore 10 30 Sport usa 13 Gran Pnx 
TMC Ore 16 Tmc sport Motocross campionato mondiale classe 
250 cc 1910 Automobilismo da Detroit G P di Detroit di 
.. Fo rmul a 1 2 2 30 Atletica leggera da Dresda Rdt Urss. 
RETEQUATTRO Ore 14 30 Tennis, finale torneo Campan*Avve¬ 
nire 


Caso Allodi. Il Napoli in pieno caos: prima la notizia della rottura, 
ma poi il manager fa sapere: «Ho un regolare contratto» 


Lo scudetto si tinge di giallo 


Basket 

Lega: 

campionato 

non-stop 


Mantova 

A Pizzolato 
la maratona 
Unità-Sport 


Seul’88 

Gli Usa 

minacciano 

«forfait» 


Il Napoli e nel caos Italo Allodi conferma di esse¬ 
re legato alfa società fino al giugno dei 1988, ti 
vicepresidente Punzo è sibillino nonostante le 
puntualizzazioni, il direttore generate Marino è sui 
carboni ardenti Moggi potrebbe soffiargli la pol¬ 
trona, il presidente Feriamo, intanto, e al mare 
Peir mercoledì prossimo annunciata una confe¬ 
renza stampa 


MARINO MARQUAROT 


■■ NAPOLI Italo Allodi e 
sorpreso Dalla sua abitazione 
di Firenze conferma di essere 
legato al Napoli fino al giugno 
88 I offerta della nuova col 
faborazione gii fu fatta dal 
presidente Feriaino pnma del 
la finale di Coppa Italia dtspu 
tata un# settimana fa a Berga 
mo 

Pier Paolo Manno invece 
è sui carboni ardenti I annun 
ciato arrivo di Luciano Moggi 
minaccia la sua poltrona E 
amareggiato il direttore gene 
raie .del Napoli chiede chia 
rezza È stato il primo a mera 
vigliarsi delle dichiarazioni del 
vicepresidente Punzo al ter 


mine della presentazione uffi 
ciale di Franarti Ora ha chie 
sto un incontro al presidente 
Feriamo lo vedrà martedì Ai 
cronisti ha dato appuntamen 
(o per if giorno successivo 
Terra una conferenza stampa 
forse vuoterà il sacco il giova 
ne manager della società par 
tenopea Frattanto sul suo 
conto circola la voce secondo 
la quale I Avellino gli avrebbe 
offerto addirittura la presiden 
za 

Luciano Moggi altro prota 
gomsta dei nuovo (ed impre 
visto) giallo messo in cartello 
ne dal sodalizio partenopeo 
nicchia Ai Napoli secondo 



alcune indiscrezioni arrive 
rebbe anche in segno di tangt 
bile riconoscimento verso il 
Tonno per la felice conclusio 
ne della trattativa Francmi il 
terzino della Nazionale recen¬ 
temente ingaggiato dai Napo 
li Moggi dovrebbe essere il 
nuovo uomo mercato compì 
to negli ultimi tempi affidato a 
Manno 

U presidente Feriamo in 


tanto e introvabile Forse ab 
bandonera seppure tempora 
neamente la presidenza Una 
mirata strategica si sospetta 
La presidenza sarebbe affida 
ta ad uno dei suoi tanti uomini 
di fiducia. 

Gianni Punzo il vicepresi 
dente che con le sue parole 
aveva scater alo sospetti ed il 
lagoni corregge il tiro Le sue 
dichiarazioni sarebbero state 


male interpretate sarebbe 
stato tutto un equivoco «Per 
quanto riguarda Allodi - chia 
risce - avevo voluto soltanto 
puntualizzare I attuale indi 
sponibilua fisica del manager 
a lavorare per il Napoli Ferlai 
no comunque riparlerà con 
Allodi nei prossimi giorni» 
Parole che comunque lascia 
no in piedi i sospetti sulla rea 
le volontà dei Napoli di man 
tenere il rapporto di collabo 
razione con I ex rettore di Co 
verciano No comment inve 
ce sulla vicenda Moggi Man 
no La questione dovrà chia 
urla Feriamo forse qualcosa 
si e rotto nel feelmg tra il pre 
sidente e il direttore generale 
Allodi Manno Moggi Fer 
laino Punzo protagonisti ed 
interpreti dell ultimo giallo li 
Napoli e percorso da grande 
confusione lo stile della so 
cieta non si specchia nei bnl 
lanti risultati ottenuti dalla 
squadra Le congiure di pala 2 
zo dimenticate nell ultimo 
biennio sembrano prepoten 
temente ritornare alia ribalta 
nonostante i successi sportivi 


Mago 

del mercato 
e rettore 
a Coverciano 

■■ ROMA italo Allodi è uno 
dei grandi «santoni» del calcio 
italiano Dominatore per anni 
del calcio mercato non c era 
«grossa» operazione che pn 
ma di concludersi non avesse 
il suo avallo General manager 
con I Inter che vinse scudetti 
e coppe europee fu chiamato 
da Bomperti alla Juventus Nel 
73 Franchi lo ha portato alla 
Federcalcio dove ha diretto il 
Centro tecnico di Coverciano 
E tornato ad occuparsi di 
squadre di club con la Fioren 
lina 11 matrimonio con la so 
cieta viola e stato molto bre 
ve Consigliere personale del 
presidente del Napoli Ferlai 
no ha costruito la squadra 
dello scudetto 


H BOLfXjNA Lo stalo di sa 
Iute dei basket ((aitano e dav 
vero ottimo e lo dicono le ci 
ire due milioni di spettatori 
nell ultima stagione con un in 
cremento pan all 8 3 per cen 
to società di Al e A2 felice 
mente «abbinate» con gh 
sponsor incassi m proficuo 
aumento (16 miliardi di lire 
pari ad un 30% in più) E quan 
to emerso dall assemblea del 
la Lega Basket che si e riunita 
ieri a Bologna presenti il pre 
sidente Gianni De Michelis ed 
il vice Gianluigi Porelli 
Il duo al termine dell as 
semblea ha tenuto una confe 
renza stampa per sottolineare 
quattro punti fondamentali sul, 
futuro prossimo del campio 
nato I) non cambia la formu ! 
la del torneo 2) I muio e pre i 
visto il 27 settembre senza so j 
sta a Natale come richiesto j 
dal! associazione dei giocato I 
ri (la Giba) 3) prosegue ili 
confronto con gli arbitri sulla j 
responsabilizzazione di chi 
deve emettere i giudizi 4) si 
continua a prospettare il ba 
sket professionistico a tutti gli 
effetti per cui il settore chiede 
di dare il suo contributo 


wm MANTOVA Festa bagna 
la lesta fortunata almeno 
cosi si e speralo venerdì sera 
a Mantova all apertura della 
Festa nazionale dell Unita 
sport 

Il programma ha preso il 
via venerdì sera con la «pn 
ma maratonma citta di Man 
tova» vinta da Orlando Pizzo 
lato che ha percorso 21 chi 
lometri in 1 ora e 5 Oggi 
sono in programma numero 
se gare la prima inizia alle 9 
con il ciclqraduno (viale del 
le Aquile) Molto atteso e an 
che il derby di pallavolo Bur 
ro Virgilio Gabbiano (ore 21, 
Palasport) Incontro interes 
sante anche nella saleUa di 
battiti dal titolo «Dopo tante 
legislature lo sport e ancora 
al palo di partenza Quali 
proposte per la riforma dello 
sport?» Partecipano all in 
contro Nedo Canetti del Pei 
e rappresentanti nazionali 
della De del Psi e del Coni 
Coordina il presidente della 
Provincia Massimo Chiaven 
ti OFC 


H ROMA I gravi disordini e 
le violenze che fanno da sfon 
do allo scontro in atto tra 1 op¬ 
posizione ed il governo della 
Corea del Sud destano non 
pochi allarmismi tra gli orga- 
mzzaton ed i partecipanti alle 
prossime Olimpiadi 
Se e di ieri la notizia che 
I Urss parteciperà certamente 
ai Giochi Olimpici di Seul - la 
, fonte e il presidente del Ciò 
statunitense Robert Heìmick 
che ha confidato alla stampa 
I opinione del suo collega so- 
ivietico Marat Gramov - gii 
{Stati Uniti o meglio il comitato 
, olimpico statunitense 0 Usoc) 
' e orientato a disertare i Giochi 
qualora gli atleti fossero espo¬ 
sti a gravi rischi 
Frattanto si registrano le 
auances di candidature di 
emergenza Joannes Gerster 
deputato cristiano democrati 
co al Parlamento di Bonn ha 
proposto come soluzione al 
ternativa e sede di riserva Mo¬ 
naco già «temprata* con le 
Olimpiadi 72 mentre un por 
tavoce del comitato olimpico 
messicano ha suggerito Città 
del Messico che ospitò t Gio¬ 
chi del 1968 


l’Unità 

Domenica 
21 giugno 1987 
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ALLENI LAVORIAMO 

PER UNA GRANDE RICCHEZZA DELL’UOMO: 



Da sempre per il Gruppo Eni l’ambien¬ 
te è un patrimonio inestimabile, da pro¬ 
teggere in ogni attività con nuove idee e 
nuovi prodotti. Questo intento trova og¬ 
gi la sua espressione concreta e unifi¬ 
cante nel Progetto Ambiente: ricerca 
tecnologica e lavoro dedicati all’Acqua, 
alla Terra, all’Aria. Molto si è fatto e si 


farà per l’elemento Acq ua Ad esempio 
depurando i rifiuti chimici e industriali, 
indirizzandoli con iniziative di riciclo ad 
una nuova produttività Lavorando per 
la massima sicurezza ambientale duran¬ 
te l’estrazione ed il trasporto del greg- 

i- 4 - 1 " w 

gio. Proteggendo e sviluppando la vita 
degli animali e delle piante acquati¬ 
che. In ogni parte del mondo. Am- 
biehte si può, ambiente si deve: è 
questo l’impegno consapevole del 
Gruppo Eni e delle sue Società. 

Ambiente si può, ambiente si deve. 
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